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Editoriale 

Chi governa 
lo Stato 
di Ftanceschiello? 

s 
LUIQIBCRLINOUER 

ulla Stampa di ieri l'on. Carlo Donai Cattin, 
ministro della Repubblica, interrogato nel 
Transatlantico di Montecitorio sullo sciopero 
dei controllori di volo, ha avuto modo di assi
milare la nostra amministrazione pubblica 
allo Stato di Franceschiello. Lo ha fatto in te
ma di precettazione, ma la cosa non cambia. 
Lo ha fattaLasciamo un attimo da parte l'oc
casione specifica che ha dettato un tale giu
dizio. Lasciamo da parte la delicata questio
ne del conflitto oggettivo fra due diritti - il di
ritto di sciopero per gli operatori ed il dintlo 
al servizio per gli utenti - e la difficolti di 
conciliarli e risolverli. 

Lasciamo da parte la complessa questio
ne dell'autodisciplina sindacale nei pubblici 
servizi e quella della natura e delle forme del
la precettazione. Siamo di fronte alla positiva 
ripresa di una serie di agitazioni che vengo
no sempre più esprimendo le tensioni sociali 
degli ultimi anni, per troppo tempo control
late e cloroformizzate da una politica pater
nalistica e di contenimento dei diritti sociali, 
tesa nei fatti ad un progressivo rivolgimento 
conservatore delle precedenti conquiste. An
che se le legittime lotte del lavoro non posso
no oggi sconvolgere l'erogazione di servizi 
essenziali alla vita del paese. 

Lasciamo uri attimo da parte tutto ciò: re
sta lo Stato di Franceschiello, Non si capisce 
bene di che Stato voglia parlare Donat Cattin, 
se di uno Stato di Perengana, o di che altro. 
Certamente non della Repubblica italiana, di 
cui da tanti lustri egli e il suo partito sono gui
da ininterrotta. 

e si capisce con chi se la prenda, Donat Cat
tin; certamente nop con se stesso né col suo 
partito, che di quanto accade nello Stato ita
liano sonò da tempo saldamente responsa
bili, e non IrgcndanciSttHredi (Ms.erio.pgli 
lamenta Ira le righete strapotere delle corpo
razioni, che spesso inquina lo Stato; e ricor
dando Franceschiello allude all'amministra
zione borbonica, alla corruttela intema ai 
pubblici poteri, con la veemenza - implicita 
in quel richiamo storico - degna di una filip
pica da opposizione. 

Singolare paese, il nostro, in cui un mini
stro della;< Repubblica si colloca disinvolta
mente all'opposizione. Che cosa mai do
vranno insegnare I manuali di diritto costitu
zionale? Proviamoci noi a suggerirlo, qui, in 
due parole: un ministro della Repubblica si 
pud permettere comodamente di collocarsi 
all'opposizione quando lo Stato finisce per 
smembrarsi a causa della disarticolazione 
dei corpi che dominano la società, e quando 

* il sistema politico è bloccato, non ha ricam
bio., 

' Questo è oggi il nostro Stato: la mancata 
alternanza gli è letale, ed è causa prima della 
gravissima crisi della pubblica amministra
zione, dèi servizi, della legatile in una buona 
metà del paese (alludo alla criminalità e al
l'occultismo, specie al Sud), 

Questa idea-chiave abbiamo il dovere di 
dimostrarla e gridarla a gran voce: non è as
solutamente possibile risanare la morale po
litica, la pubblica amministrazione, i servizi, 
tutta la macchina dello Stato se non c'è ri
cambiò, se non vince l'alternativa. L'unico 
modo di aver successo in questo campo è 
quello di ter felice Donat Cattin, di offrirgli la 
tribuna naturale per le sue filippiche contro 
lo Stato ed il governo: i banchi dell'opposi
zione. 

Il 57% dei voti al candidato delle opposizioni: la maggioranza assoluta esclude il ballottaggio 
Santiago impazzita di gioia. Le presidenziali turbate dall'omicidio di un «carabinero» 

Il trionfo dì Aylwin 
In Cile è tornata la democrazia 
Patricio Aylwin, il candidato delle opposizioni alle 
prime elezioni libere svoltesi in Cile dopo sedici anni 
ha trionfato: secondo stime fornite dal governo su un 
primo campione di 1.000 seggi, ad Aylwin andrebbe 
il 57% dei voti. Un risultato superiore perfino al refe
rendum che vide la sconfitta di Pinochet e che ha 
portato a queste prime elezioni. La grande gioia di 
Santiago turbata dall'omicidio di un «arabinero». 

PASQUALE CAMELIA GUIDO VICARIO 

•«.SANTIAGO Quando in Ita
lia era ormai notte, a Santiago 
esplodeva la gioia popolare: 
canti, balli, una grande festa 
durata per ore mentre il palaz
zo della Moneda, la sede pre
sidenziale, veniva circondata 
da carabineros armati. Il Pae
se ha davvero voltato pagina, 
e nel modo pia netto. A Patri
cio Aylwin, il candidato delle 
opposizioni alle elezioni cile
ne (le pnme libere dopo 16 
anni di dittatura), lo spoglio 
del 14 per cento dei suffragi ( 
oltre 650.000 schede) dà olire 
il 57% delle preferenze. Un 
trionfo superiore allo storico 
risultato del referendum dello 
scorso anno. Persino il dittato

re Pinochet-è stato costretto 
ad ammettere a denti stretti la 
sua sconfitta: Questa è la ten
denza...*. Al candidato della 
destra va, per il momento, il 
27,9 per cento delle preferen
ze. Al terzo posto, il candidato 
del partito di Centro-centro, 
Francisco Errazuriz, che rac
coglie il 14% dei voti. Ma per 
Aylwin la vittoria è doppia. 
Conquistando la maggioranza 
assoluta il tender dell'opposi
zione non sarà costretto a ri
correre al ballottaggio. Intervi
stato all'apertura dei seggi, 
Aylwin aveva detto: "Credo 
che stiamo marciando bene; 
mornenU come questi vanno 
presi cori serenità e saggezza», 

A MOINA » TUTINO APA0IHA4 Patrick) Aylwin 

Disanno in Europa 
A Vienna 
raccordo è pronto 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• 1 BRUXELLES. Gli americani 
propongono per la Nato degli 
anni 90 un ruolo più politico e 
meno militare. E, a riprova, il 
Consiglio atlantico riunito a 
Bruxelles approva e presenta 
al tavolo di Vienna una bozza 
di accordo per la riduzione 
delle armi convenzionali. Il te
sto propone ì tetti per armi e 
truppe che Usa e Urss potran
no mantenere sul territorio eu
ropeo: 275.000 uomini, 16.000 
pezzi d'artiglieria, 28 000 blin
dati, 20.000 cani armati, 5.700 
aerei da combattimento, 
1.900 eliconeri. Il «nuovo at
lantismo* voluto da Washing
ton fa, cosi, le sue prime pro
ve sul terreno del disarmo, un 

terreno privilegiato per la nuo
va era che si apre nelle rela
zioni fra Est e Ovest Ma i nuo
vi compiti prevalentemente 
politici dell'Alleanza suscitano 
anche qualche perplessità, sia 
da parte francese che bntan-
nica. Secondo De Michelis, 
non si tratta comunque di 
questioni «da risolvere e appli
care nelle prossime settima
ne». Tuttavia, a sottolineare ì 
cambiamenti radicali della 
scena intemazionale, il Consi
glio atlantico ha ricevuto l'an
nuncio di una visita che farà 
storia: quella del ministro de
gli Esteri sovietico Shevard-
nadze, martedì prossimo, al 
quaruer generale della Nato di 
Bruxelles. 

A PAGINA S 

Confermati I lo di AtìanlmPc^w 3$nKWia ai giudici 

Carli accusa i vertici Bnl: «Sapevano» 
«Servizi segreti 
unificati» 
propone Andreottì 

CARLA CHELO 

••ROMA. Una battuta secca 
contro ì vescovi che hanno 
osato criticare la debolezza 
(fello Stato nella lotta alla cri
minalità organizzata, frecciate 
anche ai sindaci della Locri* 
de, ai funzionari che si per
mettono di parlare con i gior
nalisti e persino all'alto com
missario Sica, non per gli scar
si nsultati ottenuti, ma perché 
ha rilasciato un'intervista. An
che i magistrati e la stampa si 
prendono la loro parte di criti

che. I servizi segreti funziona
no male: forse riunificandoli 
andrebbero meglio. La ricetta 
di Andreottì per alzare la ri
sposta dello Stato alla sfida 
mafiosa si limila a questa «La 
situazione è ogni giorno più 
drammatica - commenta Lu
ciano Violante - ma nella re
lazione del presidente del 
Consiglio non siamo riusciti a 
scorgere nessuna concretez-

A PAGINA» 

Traffico d'armi verso Tirale in guerra. Fondi neri. Gui
do Carli, davanti alla commissione Finanze del Sena
to, ha affacciato inquietanti sospetti sulla vera storia 
della filiale di Atlanta della Banca nazionale del lavo
ro ed ha reso noto che dirìgenti a Roma sapevano. 
Le notizie fornite da Carli provocheranno; martedì, 
un rinvìo della decisione sulla costituzione della 
commissione d'inchiesta chiesta da Pecchioli e Riva. 

GIUSEPPE P. HENNILLA 

M ROMA. Nelle stesse ore in 
cui il ministro del Tesoro rife
riva alla commissione Finanze 
sconcertanti novità sull'affare 
Bnl-Allanta. un funzionano 
della Banca d'Italia consegna
va nelle mani de) procuratore 
della "Repubblica, Ugo Giudi-
ceandrea, il .voluminoso dos
sier con i risultati dai'ispezjo-
ne della bancacerìtrateT^lo-
no anche i nómi dèi dirigenti 
della Bnl che sapevano degli 
abusi, delle anomalie, delle 
attività fraudolente della filiale 
americana diretta da Chris 
Drogoul. Il ministro non ha 
smentitq l'ipotesi che dietro i 
finanziamenti dalla Georgia 

verso l'Iran ci siano traffici ille
citi di materiali bellici. Ed è 
più di un consistente sospetto 
l'esistenza di fondi neri e forse 
tangenti. La commissione Fi
nanze, di fronte alle «gravi e 
sconcertanti» notizie fomite 
da Carli, ha deciso di chiedere 
una proroga di un mese al
l'aula per riflettere prima di 
decidere sulla costruzione di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta proposta da 
Pei e Sinistra indipendente. 1 

senatori comunisti e indipen
denti Massimo Riva, Silvano 
Andriani, Alfio Brina, Carmine 
Garofalo, Lionello Bertoldi 
nell'audizione del ministro 
leggono un rafforzamento del
la richiesta di far indagare an
che il Parlamento. Anche per
ché Carli ha annunciato che 
non ha e non avrà altri docu
menti da trasmettere al Sena
to. I punti ancora oscuri sono 
ancora numerosi e riguardano 
anche il grado di coinvolgi
mento dei dirigenti centrali 
della Bnl. Riva, dal canto suo, 
ha già annunciato una defini
zione del primo articolo della 
proposta per la commissione 
che riguarda, appunto, l'og
getto dell'indagine. Alcuni in
terrogativi li pone Angelo De 
Mattia responsabile credito 
della Direzione del Pei: un'a
zione fraudolenta in danno 
della Bnl o una grande •con
nection» intemazionale avvol
gente governi e poteri extra
statuali, anche occulti? 

GILDO CAMPESATO A PAGINA 13 

DOMENICA PROSSIMA 
CON L'UNITÀ 

• 
«LO STRAORDINARIO 1989» 

Le rivoluzioni ' | » 
democratiche nell'Est | ^ ' 
e la perestrojka sovietica, 
la fine delle guerre locali, 
l'allarme per la 
sorte della Terra, 
Il narcotraffico j 
e la lotta alla droga: i 
l'anno che ha cambiato ' 
lo scenarlo del mondo 
ricostruito attraverso 
gli articoli dell'Unità. 
In più il testo integrale 
del saggio 
di Mikhail Gorbaciov 
pubblicato dalla -Pravda. 
sulle idee del socialismo. 

UN SUPPLEMENTO DI 24 PAGINE 
NUMERO DOPPIO A 2.000 LIRE 

Donat Cattin: 
«Via i sindacati 
dalla guida 
dell'lnps» 

Mario Colombo si insedia 
nella presidenza dell'lnps, e 
il ministro del Lavoro attac
ca a fondo l'Istituto annuo* 
dandone la fine della gestio
ne sindacale. Pensioni inte
grative? Solo dopo una leg-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ gè, e non in concorrenza 
con l'Ina, ha detto Donai 

Cattin, che lamenta l'eccessiva autonomia dell'lnps. E la ri
forma previdenziale? Correggere il sistema a ripartizione. 
Sindacati infunati. Andnani (Pei) : .Vuole un sistema mutua
listico sottomesso all'arbitrio dell'Esecutivo». t p < 0 i W > -|3) 

Aerei, ancora 
scioperi 
Oggi termina 
il Blocco Fs 

Nonostante l'ennesima pre
cettazione del ministro Ber
nini e 17 informazioni di ga
ranzia inviate dal giudice 
che li ha convocati per II 22 
e 23 dicembre, i controllali 
di voto della beta non de
mordono: oggi e domani di 
nuovo sciopero. Termina, 

invece, oggi alle 14 lo sciopero dei Cobas Fs. Oggi si ferma
no medici e dipendenti delle farmacie pnvate. (n un'Intervi
sta aW Unità Gino Giugni accusa le vischiosità istituzionali 
dei ritardi della legge sugli scioperi. A PAGINA 1B 

IL SALVAGENTE 
domani il numero 40 

«L'ARTIGIANO» 
Dal meccanico 

all'idraulico 
all'estetista: 

come scegliere, 
che cosa pretendere 
AU' lNTUNO U PAGINA 

In clinica a Madrid 
sta morendo 
Silvana Mangano 

ALBERTO CRESPI A PAGINA 27 

Gli inquirenti hanno trovato in un covo fotocopie «sospette» 

La mafia stava preparando 
un nuovo attentato a Falcone? 
Era in preparazione un nuovo attentato per ucci
dere Giovanni Falcone? O i frequentatori del covo 
di via Federico sapevano qualcosa del fallito ag
guato di quest'estate? Insieme agli elenchi di com
mercianti e professionisti che pagavano la mafia 
nella sona di Palermo ovest sarebbe stato trovato 
altro materiale interessante. Si giustificherebbe co
si l'impenetrabile riserbo degli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVINO LODATO 

••PALERMO Nel covo di 
malia In via Imperatore Fede
rico sono slate trovate nume
rose fotocopie che riproduco
no la vecchia copertina di un 
settimanale. Questa copertina 
raffigura un primissimo plano 
del giudice Giovanni Falcone 
circondalo da un cerchietto 
rosso, come fosse l'inquadra
tura di un mirino. Pare sia 
questa la delicatissima traccia 
nella qu«le si sono imbattuti -
il 7 dicembre - gli investigatori 
che hanno messo a segno 

quella perquisizione. Solo del
le fotocopie, per quanto inso
lite? O c e dell'altro? E sorto 
comunque un interrogativo: 

3ual è stata per gli abitatori 
el covo la necessita di dotar

si di un simile corredo foto
grafico? La faccia di Falcone è 
conosciuta. Un macabro pro
memoria? La certezza, in 
qualche modo, di uno scalpo 
Imminente? O un eccesso di 
zelo da parte del ragioniere 
che annoiava diligentemente 
entrate e uscite nel suo rudi

mentale libro dei taglieggiati? 
Una coincidenza comun

que ha fatto alletterei via Im
peratore Federico si trova in 
quella stessa parte di città 
(dal punto di vista dei rigidi 
confini temtonali di Cosa no
stra) in cui ricade la villa del-
l'Addaura dove - il 19 giugno 
di quest'anno - Falcone e due 
giudici svizzen nmasero vivi 
per miracolo. Gli agenti di 
scorta - come si ricorderà -
riuscirono ad evitare in extre
mis l'esplosione di 58 cande
lotti di gelatina Esiste un lega
me fra gli ignoti abitatori del 
covo e la mancata strage di 
quest'estate? Oppure era in 
preparazione un replay dì 
quell'agguato7 

Inutile cercare di saperne di 
più, ma il ritrovamento di 
quelle Fotocopie spiegherebbe 
parecchi aspetti del curioso 
giallo che si è alimentato a 
Palermo ali indomani delle 
mancate rivelazioni del capo 

della squadra mobile. 
Spieghiamo meglio Arnal

do La Barbera, dingente della 
Mobile, quella mattina fece n-
ferimento ad un nome clamo
roso emersoda quella perqui
sizione Se l'ipotesi è esatta il 
fraintendimento fra il funzio
nario e t cronisti non sarebbe 
altro che il risultato di una 
coincidenza perversa: con i 
cronisti che davano per scon
tata la presenza di quel nome 
nel libro dei pagamenti e il 
poliziotto invece a rispondere 
su un'altra lunghezza d'onda. 
Sarebbe anche spiegata la vi
sita del giudice Giovanni Fal
cone alla Mobile, .altrimenti 
atipica per il semplice ritrova
mento (quel sabato pomerig
gio) di un cadavere sotto il 
ponte di via Giafar. E anche, a 
volersi spingere avanti, la cir
costanza registrata da alcuni 
giornali di un Falcone visibil
mente scosso propno nei mo
mento in cui varcava la soglia 
degli uffici di polizia. 

Giù le mani da Retro Longo 
•LI La persecuzione giudi
ziaria, politica e morale nei 
confronti del compagno Re* 
tro Longo (della Direzione 
del Psi) non accenna a inter
rompersi. Anzi-, con la richie
sta del pubblico ministero 
Francesco Greco di sette an
ni e sei mesi di reclusione 
(più due milioni di'multa) 
perla vicenda delle tangenti 
•cornee, lafcampijgna calun
niosa e pretestuosa contro il 
compagno Longo raggiunge 
il suo culmine. Se, infatti, i 
sette anni e sei mesi richiesti 
rivelano la determinata vo
lontà difettare un'ombra sul 
passato de) compagno Lon
go, i due milioni di multa 
(alla luce della psicologia 
dell'imputato) costituiscono 
addirittura il palese tentativo 
di distruggerlo nel Tisico e 
nello spinto. 

Il compagno Longo - or
mai tutti gli italiani lo hanno 
capito - è solo un uomo 
sfortunato. Mentre, per 
esempio, gli altri iscritti alla 
P2 sono attualmente dirigen
ti d'industna, presidenti di 

MICHELI SERRA 

enti pùbblici, e insomma il 
più pirla è come minimo sot
tosegretario, l'ex segretario 
del Psdi ha visto compro
messa la propria camera po
litica e ha disceso tutta intera 
la china dell'annientamento 
politico, fino al punto di es
sere ammesso nella Direzio
ne dei Psì. Perché? Perché? -
ci chiediamo tutti - deve pa
gare solo lui, che, insieme 
alla macchietta Gervaso, del
la P2 incarnava l'ala vaude
ville? 

Nei momenti più cupi del
le trame pìduiste, quando 
generali, ministri e industria
li, ciascuno con una torcia in 
mano, animavano lugubn 
riunioni nelle catacombe 
ammuffite del Palazzo, l'arri
vo di Pietro Longo costituiva 
un momento di rasserenante 
buonumore. Proprio mentre 
gli incappucciati stavano per 
decidere il colpo di Stato, un 
sordo tonfo annunciava l'ar
rivo di Pietro Longo. Lui, ca
dendo per le scale, si faceva 
male, ma i convenuti, come 

é umano che accada, rìdeva
no a lungo, e subito dopo, 
più ritassati, decidevano di 
rimandare il golpe alla setti
mana successiva. Cosi, setti
mana dopo settimana, la de
mocrazia italiana ha potuto 
conservarsi, e al compagno 
Longo noi dobbiamo, incon
sapevoli, la nostra libertà. 

Anche questa storia di 
tangenti, via, non è credibile. 
Se voi voleste essere certi dì 
ottenere un appalto, conse
gnereste un miliardo e mez
zo a Pietro Longo? Quello 
non è in grado, date retta. 
nemmeno di far passare il 
progetto di una fontanella ai 
giardini pubblici, e gli affari, 
si sa, sono affari. -Do ut des», 
provò a dire una volta, al n-
starante, un costruttore spre
giudicato a Pietro Longo. 
•Gnocchi», rispose Longo, 
chiedendosi come potesse il 
suo commensale ordinare 
piatti cosi stravaganti. 

II compagno Pietro Longo, 
dunque, va protetto. Ne pro
pongo, anzi, l'impunibilità, 

perché è egli stesso, per 
pensieri e opere, un esempio 
vivente di modica quantità. 
Come provvedimento urgen
te, si potrebbe, intanto, vieta
re le visite a Pietro Longo, 
come per la Torre di Pisa. 
Ha già troppe pendenze, po
veruomo, ed è doveroso ri
sparmiargli il peso dei cattivi 
incontri. I turisti potranno ac
contentarsi di ammirarlo da 
lontano, perché, come" ha 
detto Argan a proposito dei 
campanili, «sono fatti per es
sere guardati dal basso e 
non dall'alto». Con uno sfor
zo di fantasia, gli italiani, che 
sono ingegnosi, riusciranno 
sicuramente a trovare un 
punto di vista più basso n-
spetto al compagno Longo, 
per esempio sdraiandosi per 
terra. 

Cartello tunstico: «Pietro 
Longo, direzione del Psi». 
Preparatevi, genitori, a ri
spondere all'inevitabile do
manda dei bambini- -Papà, 
mamma, che cosa vuol di
re?». «Stai zitto, Ciccio, che 
non è più tempo di fare del-
i'antisocialismo», 

In Urss 
nasce 
il gruppo 

• i MOSCA. Il fisico 
Sakharov, lo storico J 
nasiev e Boris Eltslrt, Cv. 
sull'appoggio di circi <J 
to deputati, hanno jet! 
le fondamenta per IM 
ne di un venire propri* grup
po parlamentare d'opposilto-
ne che spìnga *li cor» dell» 
perestroìka-. Stamine 4 su» J 
la decisione uliicìale peV.que- : 
sta nuova tormazlonej quasi, 
un partito, di respiro panso-
vielico. Intanto al «Congresso 
dei deputato la retajiohe del 
presidente del Consiglio, Nl-
kolai Rlzhkóv,,sull» situaikjne S 
economica ha suscitato aspre | 
critiche. Il Congresso terra un» ; 
seduta segreta s|il Nagomcij 
Karabakh. Profila la relazione ! 
sul patto Molotov-Wbrwntmp,1; "• 
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nii-ità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L!Aaa scomparsa 

'sM , 

MASSIMO LOCKE 

er ragioni •demografiche, il governo britannico 
ha deciso di rimandare in Vietnam qualche de
cina d) migliaia di «boat people», rifugiati a Hong 
Kong. La colonia asiatica di sua maestà detiene 
senz'altro il Guiness della sovappopolazione. 
nel suo territorio esiguo si affollano quasi sei mi
lioni di persone. Una situazione •intollerabile», 
dicono le autorità di Londra, dal momento che il 
(lusso del profughi è continuo: dal giugno del 
1988 ne sono arrivati 43.000. 

Per ora ad Hanoi sono stati rimandati, con un 
volo charter, 51 vielnamiti. Un'operazione co
stosa da ogni punto di vista, È stato necessario 
un massiccio intervento della polizia, si sono do
vute affrontare le proteste di associazioni umani
tarie (ma l'Alto Commissariato ai rifugiati del-
l'Onu si e limitato a constatare che gli espulsi 
non godevano dello «status» ufficiale di rifugia
to). Il presidente Bush ha fatto sapere di non 
gradire il piano britannico (ma Pechino ha ap
provato: il 1997, anno in cui Hong Kong nlome-
ra alla Cina, è vicino e si auspica che per allora il 
problema sia risolto). 

E il Vietnam? Secondo i funzionari britannici 
ha espresso il suo assenso, ha garantito che i 
•boat people» di ritomo non subiranno nessun 
tipo dì rappresaglia ed ha accettato un'indenni
tà di poco più di un milione per nmpatriato. Tut
to questo fa pensare che le ragioni demografi
che addotte dal governo britannico siano poco 
pia che una comoda scusa. Dietro questa mise
ra storia sembra esserci ben altro. C'è sicura
mente un problema che sta diventando univer
sale: quello del profughi e degli immigrati clan
destini che non risparmia nessun paee del mon
do e che pone sempre nuovi problemi. Uno fra 
tutti: i mutamenti dell'Est europeo non hanno, a. 
quanto pare, fermato il flusso delle immigrazioni 
verso Occidente, ma ora nessuno è più disposto 
a riconoscere come rifugiati politici ungheresi, 
cecoslovacchi, Polacchi. Ma questa è una storia 
diversa e richiede altre considerazioni. 

La storia dei •boat people» di Hong Kong ri
manda Invece a specificità asiatiche eci restitui
sce un'immagine sfuocata o sfilacciata del con
tinente dove, fino a pochi anni fa, sembrava si 
dovessero giocare i destini del ventesimo seco
lo. 

, . L'episodio dei -0031 people» di Hong Kong 
potrebbe anche essere considerato •minore*. 
uni delle tante tragedie del sempre più vasto e 
desolato popolo del profughi. Ma è invece an
che uno tra i tanti segni che raccontano la fine 
della centralità asiatica. L'Asia non e più prota
gonista delle sorti del mondo ne sotto la versio
ne rivoluzionaria, né sotto quella dello sviluppo 

!
t' attorno all'Oceano Pacifico1 •nuowtf*sditerta; x r' lieo mondiate»! Quell'Oceano non bagna tutti 
^ l'Asia, si ferma al Giappone, paese da questo 

••'"' punto di vista sicuramente occidentale». I putiti 
cardinali, tutto sommato, sono solo punti di vi
sta. 

S e, un'operazione come quella organizzata tra 
t Hong Kong e Hanoi oggi è possibile e perché I 

governi asiatici non godono più di legittimità 
t dentro e Inori fi toro paese e sono costretti a un 

tmmm: « triste cabotaggio di sopravvivenza, a una corsa 
, - ; : . . „ anannosa verso la modernità che per ora viene 

•' • toro rifiutala, o verso la quale si dimostrano inca-
/ ,Jr - pad di dirigersi, 
i • La modernizzazione della Cina ha avuto il suo 
i t t i , , •;* tragico epilogo a Piazza TienAnMen. Orai diri-

; 1 J geriti cinesi potranno sicuramente continuare a 
-> Condurrei loro allari con il resto del mondo, ma 

non hanno più il sostegno del consenso prolon-
• «io del toro popolo, il •mandalo celeste> è stato 

, •' (espellilo sotto I cingoli dei carri armati dell'e-
àV,L. - ^- fgttlto.1 , -

Cosi il governo di Hanoi non riesce a ritrovare 
la genialità politica degli anni della guerra, deve 
fare buon viso a ogni caliivo gioco, senza peral-

, ' troottenerècherisullaliscarasiadalpunlodivi-
!r » U " sia def suo sviluppo economico, sia da quello 

.,' ; ' dèi-consenso delle popolazioni del Sud che 
, ' continuano a preferire la sorte precaria della fu-
, : ' ga In mare, 0 si sobbarcano lunghissime attese 

, ' per ottenere il consenso a un'emigrazione lega
le. E l'India dei Ghandi vede la line ingloriosa di 
un» dinastia travolta dai particolarismi regionali 

^ e dai lanatismì religiosi. 
C'è indubbiamente -grande disordine» sotto i 

cieli asiatici, ma la situazione non è eccellente. 
Sembra che le nuove speranze che nascono in 
Europa, la proclamata fine della guerra fredda, il 

"' lutino pacifico del mondo non riguardino il più 
popolato continente della Terra. E questo non è 
bene per nessuno. 

Intervista con il professor Romano Forleo 
«La svolta del Pei sarà dirompente se creerà una forca 
capace di introdune nuove regole di stare insieme» 

«Una sinistra sensibile 
ai valori della solidarietà» 
• . i È significativo che con
versando con il professor Ro
mano Forleo di problemi ri
guardanti la vita di coppia, 
sia divenuto, poi, centrale il 
discorso sulla rifondazione 
del Pei e di tutta la sinistra. 
Perché se è vero che una cnsi 
politica ha investito, in modo 
travolgente, i paesi dell'Est 
europeo, è anche vero che 
essa non lascia indifferente 
l'Occidente e, in particolare, 
il nostro paese 

«Da noi - afferma Forleo -
non è in gioco la democrazia 
formale, ma è in discussione 
la cultura su cui è stato fon
dato un certo modello di svi
luppo guidato dall'individua
lismo più esasperato e dal 
profitto che ha saenheato, a 
vantaggio di gruppi, ambien
te, beni collettivi, famiglia, 
amore coniugale. Di qui l'ur
genza di ripensare il nostro 
modo dì essere e di organiz
zare la società in modo soli
dale, attraverso una rimessa 
in questione di tutti noi che è 
trasversale e che ci fa attenti 
ai processo di nfondazione 
avviato al Pei». 

La riflessione parte da al
cuni dati di uno studio Ispes: 
ì divorzi, che nel 1971 (quan
do è entrata in vigore la legge 
sul divorzio) erano 11.796, 
nel 1988 sono diventati 
37.030. Sono pure in forte au
mento te separazioni e que
sto fenomeno investe per il 
74% le coppie al di sotto dei 
25 anni. E poiché c'è chi, an
che all'interno del mondo 
cattolico, attribuisce alla leg
ge la causa di questa situa* 
zione, chiedo a Forleo se, in
vece, te ragioni del fenomeno , 
non abbiano altre matrici cul
turali e di costume. 

•Le leggi, in genere, non 
(anno che sancire e risolvere . 
ciò che già esiste, II problema 
di fondo è che ci troviamo 
davanti ad una società in cui 
sta sparendo l'ideale: io per 
te sempre uniti fino alla mor
te, qualsiasi cosa accada, 
non solo per educare i figli». 
Per Forleo «sarebbo troppo 
facile pensare che questa cri
si sia dovuta al fatto che la 
donna è, oggi, più esposta al 
corteggiamento per la sua vi
ta extrafamiliare in quanto 
impegnata mi lavoro, perché 
la vita media dell'uomo e del
la donna si é allungata e per
ché si tende a ricercare spazi 
ricreativi e di divertimento. 11 
problema di fondo è che 
manca nella cultura attuale la 
dimensione oblauva dell'a* 
more coniugale". Osserva 
che, mentre prima «anche 
per i non credenti il matrimo
nio era un legame sacro* per 
cui «si sopportavano persino 
situazioni incresciose, soprat
tutto da parte della donna, 
oggi anche una piccola frat
tura porta a rompere e a se
pararsi». Aumentano, inoltre 
uomini cinquantenni, sessan
tenni ed oltre che sposano 
donne più giovani «per toma-
re ad essere padri in un'età in 
cui è più piacevole fare f non-

La svolta del Pei, che «è giusta e ob
bligatoria», sarà «dirompente» per la 
vita politica italiana se introdurrà an
che nuove regole di stare insieme, se 
favorirà un ricambio continuo contro 
ogni forma di carrierismo, di profes
sionismo, che non possono non pro
durre anche clientelismo. La crisi del

la coppia, della famiglia, un primo te
ma da discutere insieme nel quadro 
di una rinnovata solidarietà contro la 
logica del profitto. A colloquio con il 
professor Romano Forleo, primario 
ginecologico al Fatebenefratelli di 
Roma ed esponente di spicco del 
Masci (gli scout adulti). 

Al di là di quest'ultimo fe
nomeno, peraltro assai con
tenuto, chiedo se non abbia 
delle responsabilità anche la 
Chiesa nell'aver insistito, per 
secoli e ancora oggi, pfù sulla 
funzione procreativa della 
coppia che sul valore dell'a
more coniugale come fatto 
primario della vita di coppia. 

Indubbiamente - afferma 
Forleo - «ha pesato negata
mente il fatto che la Chiesa 
abbia privilegiato, per secoli, 
il fine primario riproduttivo ri
spetto al fine secondario os
sia l'amore unitivo della cop
pia, L'elemento essenziale 
del matrimonio è, invece, l'a
more coniugale nel cui ambi
to avviene la p xreazione re
sponsabile. Se l'amore coniu
gale viene meno, anche la fe
condità impallidisce.. Insom
ma la sessualità é fatta per 
amarsi ed é la coppia che de
ve ivlere itigli*. 

Al di là dei metodi, naturali 
o ricorrendo al contraccettivi, 
pét 11 controllo delle nascite e 
per prevenire raoorto, Forleo 
insiste sul' fatto che «la pro
creazione deveessereiin atto 
cosciente e lasciato il meno 
possibile al caso» nel quadro 

ALCK8TI SANTINI 

ra» della solidarietà e dell'ac
coglienza». Un discorso inte
ressante che, pad, andrebbe 
precisato proprio di fronte a 
posizioni della Chiesa poco 
aperte a riconoscere che il 
fondamento della vita di cop
pia é, oggi, «l'amore coniuga
le- inteso come forza unitiva 
rispetto al fine procreativo 
che non può essere più pri
mario in un mondo divenuto 
complesso e nel quale se è 
vero che sono da respingere 
atteggiamenti esasperati di 
individualismo é anche vero 
che i soggetti, le famiglie 
hanno diritto a soddisfare i 
bisogni fondamentali tra i 
quali figurano anche quelli 
culturali e ludici. 

Ebbene ecco, per esempio, 
f una grande questione da di
scutere - osserva Forleo - tra 
una forza popolare come il 
Pei e forze popolari come so
no quelle cattoliche varia
mente organizzate; Ripensare 
il modo di essere dell'uomo e 
della donna sta nella vita co
niugale, familiare che sociale 
è uno dei problemi che non 
possono essere elusi oggi». È, 
ormai, storicamente .chiaro-

che ripensamenti stanno av
venendo pure in quest'altra 
direzione!. Perciò «per rifon
dare una sinistra sensibile ai 
valori della solidarietà - os
serva Forleo - partirei dai 
problemi, dai bisogni che ri
chiedono scelte programma
tiche ben precise che per es
sere orientate a determinati 
obiettivi anziché a quelli che 
sta perseguendo il capitali
smo più disinvolto e senza re
more se non quelle del profit
to, non possono prescindere 
dai valori che, in quanto pon
gono al centro la dignità del
l'uomo, la difendono ad ogni 
forma alienante». 

Se la rifondazione del Pei 
intende muoversi, secondo 
Forleo, In questa prospettiva 
di valori, allora «il Pei non 
può pensare che la De, la cui 
anima popolare è innegabile 
nonostante tutto, possa di
ventare un polo conservatore. 
Qualora la De venisse alleata 
di forze massoniche e del ca
pitalismo più spregiudicato, 
si metterebbe automatica
mente al di fuori dell'orizzon
te indicato dalle encicliche 

iU dejgirunimi pontefici 
che «il s o c l a l i s r ^ l e l f i e ^ s W ^ M P ^ I ^ i A esoda
to fallimentare, ma anche i ri- fò ai Giovanry Paolo II*. Per 

di «un amore S c o p p i a pie* ? sditati delle socialdemocrazie - Forleo «r^ìili 
no, oblativo» e dìr«una cuhu- non sono stati esalanti tanto rietà sisentei| 
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la sinistra de ma una targa 
parte del mondo cattolico». 
Insomma, per Forleo, «c'è un 
grande filone del pensiero 
cattolico che trova più facilità 
ad incontrarsi con una nuova 
sinistra fortemente ancorata a 
valori della solidarietà che di
fenda e sviluppi lo Stato so
ciale che con lo stesso socia
lismo craxiano». Per esempio 
- prosegue Forleo - prendia
mo le posizioni del Psi sulla 
legge riguardante la droga. 
Ebbene «larga parte del mon
do cristiano ha mostrato le 
sue perplessità verso una pu
nibilità dei più deboli che so
no i drogati stessi». 

Per Forleo, più di «alternati
va alla De bisognerebbe par
lare di alternativa ad un certo 
modo dì governare e di pro
grammare la vita politica, 
economica, sociale, culturale 
del paese». E questa linea 
porta a «criticare non solo la 
De, ma tutte le forze che di 
un certo modo di governare e 
di programmare sono re
sponsabili, privilegiando lob
by, gruppi, clientele». E come 
altro esempio concreto cita 
quanto è avvenuto con le ele
zioni amministrative a Roma 
dove, nonostante «il diffuso 
disagio del mondo cattolico», 
ora «la De si prepara ad ac
cettare Carrara come sinda
co». 

Quanto alla rifondazione 
avviata dal Pei, Forleo si di
chiara •interessato» a condi
zione che tale processo signi
fichi «rinnovamento dei con
tenuti non disgiunti da valori 
e delle modalità di stare in
sieme e di decidere». Il Pei, 
secondo Forleo, «dovrebbe 

ita, non solo, professionismo della politica 
per dare spazio ad uomini 
nuovi che, in quanto sono 
impegnati e si sono formati 
attraverso il loro lavoro e pro
fessione, concepiscono la 
politica come servìzio e non 
come mestiere, come carrie
rismo». Una volta «superato il 
centralismo democratico, .oc
corre evitare le correnti attra
verso un sistema nuovo di ag
gregazione politica in cui sia 
possibile un periodico e rav
vicinato ricambio di uomini 
in base ad una legge intema». 
Insomma «se l'invìi» venite 
con noi deve essere caldo è 
bene che ci sia una condivi
sione. Solo cosi la svolta che 
è giusta e, anzi, è obbligato
ria sarà dirompente anche 
per altri partiti in quanto apre 
davvero spazi nuovi a perso
ne, a forze, a movimenti che 
in questi anni si sono sentiti 
esclusi come se la politica 
fosse diventata una riserva 
per pochi che si lottizzano le 
varie torte». 

Certe lotte per «la spartizio
ne degli organi di informazio
ne a cui stiamo assistendo» 
fanno pensare, secondo For
leo, che sì «abbia paura di 
qualcosa di nuovo che po
trebbe nascere». Una ragione 
di più perché «il nuovo sia ve
ramente nuovo e dirompen
te». Altrimenti «la stessa de
mocrazia ne soffrirebbe». 

Intervento 

Caro Volponi 
parliamo di questi 

funzionari 

PIIIIO FASSINO 

C aro Paolo, ho 
letto con scon
certo e amarez
za. E ti confesso 

mmmmm che soltanto l'a* 
nucizia che ci le

ga da molti anni può atte
nuare il dolore di un'accusa 
tanto offensiva, quanto gra
tuita. SI, mi riferisco a quel 
tuo giudizio - riportato pe
raltro da tutti i giornali - se
condo cui chi, avendo la 
ventura di essere un dingen-
te a tempo pieno del Pei, ha 
manifestato consenso alla 
proposta avanzata da Cic
chetto, lo avrebbe tatto per
ché «ha lo stipendio in di
scussione». Tu stesso, ren
dendoti probabilmente con
to dell'assurdità di quelle 
tue parole, hai avvertito la 
necessità - il giorno dopo -
di precisare 11 tuo pensiero. 

Ma se devo essere franco, 
la precisazione non solo 
non ha smentito quell'inizia
le tuo giudizio, ma lo ha 
peggiorato. SI, perché dire 
che «la questione dello sti
pendio riguarda molto più 
chi lo concede che non chi 
lo riceve» significa affermare 
che i dirigenti a tempo pie
no del Pel si dividono tra chi 
- ricevendo uno stipendio 
da) Pei - è cosi pusillanime 
da farsene ricattare e chi -
concedendo quello stesso 
stipendio - lo utilizzerebbe 
come arma di pressione per 
condizionare il dibattito in
temo. 

Sarebbe fin troppo facile 
dimostrare la infondatezza 
di una simile rappresenta
zione: in queste settimane 
anche i dirigenti a tempo 
pieno - cosi come migliaia 
di comunisti - hanno parte
cipato al nostro dibattito di
slocandosi chi a favore della 
proposta di Occhetto, chi 
contro, chi riservandosi una 
pausa di riflessione. Ti assi
curo che nessuno ha subito 
alcun tipo di pressione o di, 
ricatto. Ciascuno è al suo 
posto e continua ad eserci
tare \f sue junuoni di fin
gente. A parte il fatto che se 
dovessimo adottare il tuo 
criterio dì valutazione do
vremmo dedurne la conclu
sione per cui soliamo chi 
dissente ha diritto di essere 
creduto in buona fede, men
tre chi consente non può 
che essere prezzolato e in
tellettualmente disonesta 
Cosi come mi pare franca
mente offensivo per quegli 
stessi iscritti al Pei a cui tu ti 
rivolgi, rappresentarli come 
sprovveduti e intimiditi, in
capaci di discutere con co
gnizione di causa e con pie
na libertà di giudizio, condi
zionabili dal primo funzio
nario che si presenti in 
un'assemblea di sezione. 
Ammetterai che sono argo
menti improponibili. 

Ma quelle tue parole rive
lano qualcosa di meno 
esplicito, ma non meno di
scutibile: un funzionario del 
Pei sarebbe ai massimo un 
generoso attivista, senza ar
te né parte, non in grado di 
trovare una occupazione se 
non nell'apparato del Pei. E, 
dunque, non ayendo altre 
possibilità di sussistenza si 
acconcerebbe ad attaccare 
l'asino dove il padrone vuo
le. Non è il Pei che ho cono
sciuto io. 

Certo, so bene che un 
grande partito come il no
stro, e in primo luogo i suoi 
apparati, corrono il rischio -
come ogni apparato di qual

sivoglia associazione - di af
fermare logiche di autori
produzione e autoconserva-
ztone. Tant'é che m questi 
anni abbiamo messo in di
scussione noi stessi, indi
cando come uno degli 
obiettivi del «nuovo corso» 
del Pei il mutamento della 
forma-partito e la urgenza di 
ricostruire un rapporto di 
osmosi con la società civile. 
Ma un conto è affrontare 
questi nodi - e lo stiamo fa
cendo concretamente, an
che riducendo gli apparati, 
mutando il loro modo di es
sere, ndefmendo le loro fun
zioni - altra cosa è afferma
re che I funzionari di partito 
sono persone di poco valo
re, di nulle capacità, dispo
ste a vendere l'anima al pri
mo che alza la voce 

F orse si dovrebbe 
riflettere con più 
rispetto sul sen
so di una scelta 

IMMM» - un tempo si di
ceva «scelta dì 

vita», espressione che a me 
continua a piacere - di chi 
in piena consapevolezza e 
in nome di ideali, valon, 
idee ha sacrificato affetti, ri
nunciato ad opportunità 
professionali, accettato di vi
vere con stipendi modesti 
(un milione e mezzo, quan
do va bene), in cambio di 
una vita faticosa e non sem
pre cosi gratificante come sì 
crede. Compagni capaci, in
telligenti, appassionati, che 
senza alcuna difficoltà 
avrebbero potuto e possono 
trovare nella società civile 
adeguate gratificazioni e ri
conosciuta collocazione 
professionale. 

Insomma discutiamo pu
re, Ma sgombriamo il cam
po da argomenti che svili
scono soltanto un dibattito 
che tutti vogliamo degno, 
vero e utile. E cosi ancora: 
che senso ha banalizzare la 
proposta in discussione af
fermando che «ì comunìstf 
di Occhetto non farebbero 
nulla dì diverso da quello" 
che farebbero De e Psi»? 

Mi pare davvero ingenero
so ignorare che «questo» 
gruppo dirigente - che tu, 
come altri in questi giorni, 
rappresenti come «lìquida-
ztonìsU.» - si è speso in que
sti mesi con assoluta gene
rosità: prima al 18° Congres
so avviando un processo di 
rifondazione del Pei che ha 
raccolto cosi vasti consensi, 
poi nelle elezioni europee 
per acquisire un risultato 
che dimostrare che l'emor
ragia elettorale poteve esse
re arrestata; e, infine, nelle 
elezioni di Roma non lesi
nando un impegno in prima 
persona - prima di tutto pro
prio del segretario del parti
to - per reggere' una sfida 
molto diffìcile. E tutto ciò 
non già - come tu paventi -
alla ricerca dì una omologa
zione a Craxi o a Forlanf, ma 
al contrario per restituire al 
Pei proprio quella funzione, 
nazionale e intemazionale, 
che albi hanno cercato e 
cercano di inibire. Discutia
mo, dunque. Ma senza farcì 
prendere la mano da inutili 
faziosità. 

E sono felice di apprende
re che hai deciso di richie
dere l'iscrizione al Pei1 trove
rai compagni - funzionari e 
no -che con te vorranno di
scutere in modo liberò, fran
co, appassionato con rispet
to delle tue ragioni pari alla 
convinzione delle proprie, 
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• i «Adesso che sei capo
gruppo al consiglio comunale, 
ti toccherà cambiare le tue 
abitudini di vita», mi dicono, e 
ne sono perfettamente consa
pevole. Per la verità, sarà stato 
il caso, ma nei primi due gior
ni le mie propensioni notturne 
sono state addirittura accen
tuate. La sera della seduta 
inaugurale del consiglio, la 
riunione dei capigruppo fini
sce a mezzanotte passata. E 
cosi la mia cena inizia con il 
nuovo giorno, secondo un'an
tica tradizione dei paesi caldi 
e mediterranei. Il giorno do
po, il Comune non c'entra: 
ma Micaela Esdra e Walter Pa
gliaro mi invitano, con altri 
amici, a cena a casa loro a 
mezzanotte e mezza, l'una. 
•Dopo teatro> è l'unico orano 
possibile, perché Micaela reci
ta nelle «Tre sorelle», regia dì 
Luca Ronconi, in scena ades
so al Teatro Argentina. Walter 
é bravo in cucina quasi quan
to è bravo come regista. Co
minciamo con un purè di fave 
e cicoria, piatto tìpico delle. 
Puglie. Eh si: la cucina povera 

delle Puglie è più sana della 
cucina, per esempio, emilia
na. Ma dopo l'apertura ci so
no altri quattro piatti. Discutia
mo sulla possibilità di impa
stare ìe polpettine che rinfor
zano la pasta a,t forno con 
uno strumento di cucina, an
ziché manualmente. Io, che ai 
fornelli non sto quasi mai, mi 
immedesimo in una parte non 
mia e sostengo che nulla puO 
sostituire il tocco delle dita. 
Cosi trascorrono allegramente 
le ore della notte, come se 
Natale fosse già arrivato, e si 
stese vegliando.-come si face
va una volta, in attesa non sì 
sa bene di cosa, fiduciosi di 
un domani migliore ed insie
me timorosi che si rompa, co
me dire?, la sospensione del 
tempo. 

La mattina dopo le ore han
no ripreso a scorrere, cosi ve
locemente che mi trovano 
quasi impreparato, tutte le co
se da fare che mi rimprovera
no i bicchieri di troppo. Ades
so ricordo! abbiamo persino 
bevuto champagne. Non ne 
avrei avuto bisogno, per esse-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Ore in Campid^io 
e tempo della vita 

re contento. Il nuovo incarico 
mi piace; e se davvero, alla fi* 
ne, mi toccherà cambiare 
qualcosa nella mia vita mi 
vendicherò cercando, con 
l'aiuto dei compagni, di Pan-
nella, dei verdi, e di tutti quelli 
che ci staranno, dì cambiare il 
modo in cui si passano le ore 
in Campidoglio. 

La seduta inaugurale è stata 
di buon auspicio. Barbato ci 
perdonerà, ma la sua ritirata 
dall'aula di Giulio Cesare ci 
ha messo di buon umore. Non 
può dire che non avessi tenta
to di avvisarlo; assieme a Car
rara eravamo persino andati 
nei suo studio, a consigliarlo 
per il suo bene. Al di là della 

sua persona, è importante il 
rispetto del principio per cui, 
nelle assemblee elettive, par
lano gli eletti. Una legge ana
cronistica ci ha' privati della 
presenza in Campidoglio di 
due amici che stimo molto: 
Vezio De Lucia, eletto nelle li
ste del Pei, e Paolo Portoghesi, 
etetto nel Psi. È amaramente 
paradossale che due ministri 
ed un sottosegretario in carica 
siano eleggibili, e non lo siano 
il consigliere comunale di Cal
cata, e il direttore generale 
della divisione urbanistica del 
ministero dei Lavori pubblici. 
Di certo gli ultimi due posso
no usare delle loro cariche 
per persuadere al voto gli elet

tori molto meno dei primi tre. 
Ma è anche importante che il 
consiglio comunale abbia ri
spettato - per quanto ci sia 
costato - la legge. Questo e 
solo questo è il limite del po
tere degli eletti. Trasparanza 
in Campidoglio? Chissà se 
questa legislatura, che è ini
ziata con tanta amarezza per 
il risultato del voto, non sap
pia darci delle sorprese. 

Riesco finalmente ad uscire 
di casa, mi stipo assieme ad 
altri, come ogni mattina, 
nell'»85» per andare alla Ca
mera, dove si sta votando la 
legge Finanziaria. Cosi (e giu
stamente) molti manifestano 
davanti al Parlamento. Sono 

venuti i sindaci, anzi gli ammi
nistratori, dell'Adriatico, con i 
gonfaloni ed un bel distintivo 
bianco e blu, e soprattutto 
con molte proposte ed idee. 
Ci sono i lavoratori delle co
struzioni, gli edili? che chiedo
no nuove norme per gli appal
ti, e sicurezza nei cantieri 
(questi Mondiali ci sono ce-
stati già tredici morti). E tanti, 
tanti altri, nonostante la piog
gia, il tempo non buono, e la 
voglia che prende tutti in que
sto periodo dell'anno di pen
sar di pio al lato privato, per
sonale della propria vita. 

Un titolo di giornale sveglia 
dentro di me il demone dell'a
nalogia. Pensate: Carli ha de
ciso di darci la' banconota da 
mezzo milione! Che altrimen
ti, il ventisette, 1 soldi non cr 
entravano, nei portafogli di 
chi lavora... Siamo davvero il 
paese dei •milionari italiani», 
come ha detto Gorbaciov; e ci 
comportiamo alla grande. Co
me sono lontani i tempi della 
canzone; «e potessi avete 
mille lire al mese»; ed anche 
quelli del milione che conclu

deva le avventure di Bonaven
tura. Essereìmilionari ormai è 
alla portata di lutti, bastando 
due biglietti di banca. Essen
do nato con te Am lire, ed 
avendo avuto ,11 biglietto da 
cinque lire come uno dei pri
mi regali della mia vita (in 
quegli anni poveri, non c'era
no nemmeno ì regali da com
prare), non posso che essere 
soddisfatto. Ah, non vedo l'o
ra, di averta tra le dita, la nuo
va banconota, Altro che impa
stare le polpettine con più pa
ne che carnei E perché non 
mettere in circolazione anche 
le banconote da un milione, 
come nelle vignette di Sto? 0 
la banconota da un miliardo, 
dell'ordii» di grandezza dei 
celebre biglietto da un milio
ne di sterline della novella di 
Mark Twain? Ricordate la sto
ria? Il possessore di quel bi
glietto aveva tutto gratis, per
ché nessuno aveva da cam- ' 
biare, e nessuno gli rifiutava 
credito. Caro Carli, lasci per
dere il Tesoro; lei « un genio, 
anche se Involontario, dell'u- ' 
mOrismo, 
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L'America latina 
va alle urne 

Maggioranza assoluta (57%) 
per il candidato della opposizione 
Solo il 27% per Buchi, il delfino 
del dittatore Augusto Pinochet 

Aylwin sconfigge il dittatore 
Comincia il dopo Pinochet 
Patricio Aylwin, il candidato delle opposizioni alle 
prime elezioni libere svoltesi in Cile dopo sedici anni 
ha trionfato: secondo stime fornite dal governo su un 
primo campione di 1.000 seggi, ad Aylwin andrebbe 
il 57% dei voti. Un risultato superiore perfino al refe
rendum c h e vide la sconfitta di Pinochet e che ha 
portato a queste prime elezioni. La grande gioia di 
Santiago turbata dall'omicidio di un carabinero». 

• 1 SANTIAGO. La gente già 
festeggia nelle vie del cen
tro mentre il palazzo della 
Moneda, sede del presiden
te, è circondata da carabi
nieri armati. Aylwin ha 
trionfato, lo si può dire an
che se i voti scrutinati sono 
solo il 6,9 per il governo e 
poco di più da parte dell'or
ganizzazione elettorale pa
rallela dell'opposizione. Il 
sottosegretario agli Interni 
ha dato le seguenti percen
tuali: 29,4 per Bachi, 14,4 
per Errazuriz, 54,2 per Ayl
win. Il portavoce dei partiti 
della concertacion ha an
nunciato invece, poco do
po, 56,4 per Aylwin, 27,7 
per Bachi e 15,3 per Errazu
riz. E poi i dati sono stati 
nuovamente e ufficialmente 
corretti: 57* per Aylwin, 
27,9 per cento per il candi
dato governativo, Pinochet, 
a malincuore ha dovuto 
ammettere la sconfitta, 
mentre la gente scendeva 
per le strade a ballare. 

Le elezioni in Cile si sono 
svolte tranquillamente. Un 
fatto grave, ma Isolato, è av
venuto a metì della giorna; . 
ta nella capitale, un carabi
niere è Stato UCCISU*l*,l[Ul!s.ri 
vidui non identificati, Sono 
in corso indagini mentre 
tutte le forze politiche con
dannano l'accaduto. 

I risultati delle ultime in-

CUIOO VICARIO 

dagini demoscopiche con
fermavano ampie fluttuazio
ni nei consensi attribuiti al 
candidato dell'opposizione. 
E le variazioni - dal 42% al 
57% - erano tali da impedi
re un pronostico attendibi
le. 

I due principali candidati, 
Patricio Aylwin e Hernan 
Bachi, erano stati intervistati 
all'apertura dei seggi. È sta
to chiesto ad Aylwin (che 
ha passato la giornata in fa
miglia in una località della 
provincia di Santiago): È 
davvero cosi contento e 
tranquillo? «Evidentemente 
si nota - ha risposto Aylwin 
- la verità è che sono effetti
vamente molto felice. Credo 
che stiamo marciando be
ne; sono tranquillo perché 
momenti come questi van
no presi con tranquillità e 
con saggezza!. 

Che cosa intende fare nei 
prossimi giorni, domani 
stesso? «Domani a mezzo
giorno - risponde il candi
dato dell'opposizione -
convocherò una conferenza 
slampa. Per. quanto nguar-
da i miei programmi perla 
prossima settimana m que
sto momento non' saprei 
cosa rispondere: Dio, se
condo la Bibbia, lavoro sei 
gioml alla creazione del 
mondo e il settimo si ripo

sò. lo da parecchi giorni so
no immerso nella battaglia; 
e così il mio proposito è di 
andarmene fuori da Santia
go m qualche posto dove 
possa riflettere, riposare e 
discutere con personalità di 
diversi settori per mettere a 
punto qualche idea. Allora, 
infine, si potranno meglio 
giudicare i risultati

li candidato «indipenden
te» Heman Bachi ha soste
nuto che comunque vada il 
risultalo elettorale sarà op
portuno celebrare il giorno 
elettorale come «il giorno 
della democrazia». In una 
conferenza stampa, il can
didato presidenziale aveva 
espresso la convinzione di 
poter ottenere la maggio

ranza relativa, mettendo 
quindi nel conto un secon
do turno elettorale. Ma i pri
mi risultati già smentiscono 
questa ipotesi. 

Il clima era fiducioso non 
solo nello svolgimento delle 
votazioni, ma anche rispet
to ad un ambiente molto 
sensibile e da cui possono 
giungere segnali interessan

ti, come è la Borsa di San
tiago. Si è avvertito solo un 
lieve aumento di uno 0.8 
nel mercato azionario e una 
minima variazione del valo
re del dollaro. Secondo il 
principale quotidiano cile
no - e marcatamente filo-
governativo - , il Mercurio, 
gli operatori ritengono che 
la calma nel mercato è do
vuta al fatto che in esso è 
già avvenuto il mutamento 
di prezzi prevedibile in vista 
di un cambiamento di go
verno. Inoltre, sottolinea il 
quotidiano, «esiste fiducia 
che il prossimo presidente 
manterrà continuità nei li
neamenti fondamentali del
l'attuale politica economi
ca». 

Può essere che la fiducia 
degli operatori su quale sa
rà la futura linea in econo
mia del governo di Aylwin 
sia discutibile, ma è ceno 
un'indicazione confortante 
che non si sia verificata nes
suna manifestazione di al
larme nel mondo dell'eco-. 
nomia in vista del profondo 
cambiamento di cui presto 
si conosceranno i contomi 
numerici e politici. Un'altra 
indicazione positiva è l'an
nuncio che, all'unanimità, 
la Confindustria cilena ha 
approvato la proposta di 
dare inizio, ad un confronto 
con la Ceniate unitaria dei 
lavoratori nella prossima 
settimana. La Cut è l'orga
nizzazione sindacale forma
ta dalle correnti di ispirazio
ne democristiana, socialista -
e comunista Manuel Bnstos 
che, fino «i qualche settima-1 

na fa era confinato in luogo 
lontano da Santiago in con
dizioni di privazione della 
liberta, còtnmetando l'an
nuncio della Confindustria 

Lula, l'operaio alla conquista del 
lisi SAN PAOLO. Domenica 
prossima 82 milioni di brasi
liani torneranno alle urne per 
il ballottaggio finale che sce
glierà il nome del primo presi
dente eletto democraticamen
te dopo 29 anni. E un mo
mento storico, per il Brasile, e 
non solo perche verrà final
mente messa la parola «fine» 
alla lunga e travagliata «transi
zione democratica» al regime 
militare instaurato con un gol
pe nel 1964, ma anche per la 
fòrte possibilità che alla guida 
di una delle più grandi nazio
ni del mondo venga eletto un 
ex operaio di 44 anni, Luis 
Inacìo Lula Da Silva, leader 
della principale formazione di 
sinistra del paese, il Pi (Partito 
dei lavoratori). Abbastanza a 
sorpresa.! sondaggi stanno 
dando Lula alla pari con l'al
tro candidalo, il populista di 
destra Fernando Collor, che 
nel primo turno delle votazio
ni, il 15 novembre scorso, ave
va ottenuto circa 9 milioni di 
voti in più. 

In un anno che ha visto an
dare alle urne quasi tutti i pae
si latino-americani, il volo bra
siliano « forse quello più chia
ramente polarizzato in uno 
scontro tra destra e sinistra. 
Alleali di Lula nel secondo 
turno sono tutti i partiti pro
gressisti, i settori avanzati del
ia Chiesa cattolica e di quelle 
protestanti, la parte più com
battiva del movimento sinda
cale. Alle spalle di Collor. in
vece, t'appoggio (ed i linan-
ziamenti) dei grandi gruppi 
industriali, dei latifondisti, dei 
militari, tutti ugualmente lerro-
nzzati dal «pericolo rosso» che 
sarebbe rappresentato da Lu
ta. 

Non è stato facile riuscire a 
Intervistarlo in questi ultimi, 
frenetici, giorni di campagna. 
Alla line ci ha dato appunta
mento nella sede del quaruer 
generale del Pt, una piccola 
costruzione a due plani nella 
periferia est di San Paolo. La 
stanza di Lula è quasi comple
tamente occupata da un lun
go tavolo da riunioni ingom
bro di carte; ad una parete, 
una grande mappa del Brasile 
da cui pende una medaglietta 

portafortuna appesa con uno 
spillo in corrispondenza di 
Garanhus, la cittadina del 
Nordeste dove Lula nacque 
nel 1945 da dove, ancora 
bambino, emigrò con la ma
dre e sette fratelli per cercare 
una vita migliore a San Paolo, 
lontano dalla morsa crudele 
della siccità. Una scelta che 
fece del giovane Lula prima 
un garzone di lavandena, poi 
un apprendista e quindi un 
tornitore meccanico; che lo 
ha portato quasi per caso a 
diventare militante poi din-
gente sindacale dei metal
meccanici dell'Abc, la cintura 
industriale di San Paolo, dove 
tra il '78 e l'80 diresse i pnmi 
grandi sciopen che conlnbui-
rono a mettere in crisi il regi
me militare (la reazione non 
si fece attendere. Lula fu arre-
slato e tenuto in carcere per 
un mese, nonché estromesso 
dalla presidenza del sindaca
to). È stato tra i fondatori del 
Pt nel 1980 e della Cut (cen
trale unica dei lavoratori) 
nell'83; tre anni dopo è stalo 
eletto deputato con il più alto 
numero ai preferenze perso
nali di lutto il paese. Oggi, alle 
soglie della presidenza, perso
nalmente non è cambiato. 
Continua a parlare il suo por
toghese imperfetto con la vo
ce arrochita da troppi comizi. 
senza amplificazione, conti
nua a malsopportare giacca e 
cravatta, ad esprimersi gesti
colando con le mani callose 
da operaio - gli manca il mì
gnolo sinistro, perso sotto una 
pressa ventanni fa -, ad esse
re semplice ed ironico come 
sempre. 

Lula, pensi di avere poaribi-
liti reali di vincere le dolo-
Di? I «nujaggl U danno In 
netto recupero, o addirittu
ra In vanliggio. 

Penso dì avere condizioni per 
arrivare alla vittoria. Le forze 
progressiste che appoggiano 
la mia candidatura hanno una 
tradizione di lolla e di parteci
pazione comune ai lavoratori 
di questo paese, e la gente sa 
riconoscerle. Quando io rac
conto la mia stona politica, lo 
faccio con orgoglio, e I lavora
tori vi si identificano. Questo si 

Il paese finalmente uscirà da una 
dittatura militare 
durata per quasi 25 anni 
Domenica andranno a votare oltre 
82 milioni di elettori 

GIANCARLO SUMMA 

nlletle nel nostro programma 
di governo e nel modo in cui lo 
presentiamo, dicendo chiara
mente chi deve perdere per
ché la maggioranza possa gua
dagnare 

La situazione economica e 
sociale del Brasile è dram-
malie»; quali sarebbero le 
prime misure che U tao go
verno adotterebbe? 

La prima è la sospensione del 
pagamento del debito estero e 
la realizzazione di un confron
to pubblico per studiare l'ongi-
ne e la legittimità dei debiti. 
Poi, inìzieremo un aumento 
progressivo del salano mini
mo, annunciando allo stesso 
tempo l'obiettivo di raddop
piarlo entro la fine del pnmo 
anno di governo. Per la fine del 
mandato vogliamo che sia cin
que volte maggiore dell'attuale 
(il salano mimmo è oggi di cir
ca 50 dollan mensili, il 70% 
della popolazione vive in fami
glie dal reddito inferiore ai 100 
dollan al mese, ndr). Annun
ceremo un programma agrico
lo di emergenza finalizzato al
l'aumento immediato della 
produzione di alimenti per 
l'approvvigionamento popola
re, e inizeremo un ampio e vi
goroso programma di nforma 
agraria, espropnandoi latifon
di Improduttivi ed appoggian
do i coloni agricoli. Adottere
mo, infine, misure (erme per 
combattere l'inflazione, con 
enfasi sul controllo dei prezzi, 
sostenuto dalla partecipazione 
popolare e dalla riforma degli 
organi di fiscalizzazione e con
trollo 

Non pemil che la sospensio
ne del pagamento del debito 
estero possa causare rap

presaglie da parte del credi
tori? 

Non credo che questo succe
derà. In primo-luogo, la nostra 
decisione è politica più che 
tecnica. Il confronto pubblico 
mostrerà come il debito, oltre 
che illegittimo, sia già stato pa
gato molte volte. Ciò, somma
to alla legittimità del nuovo go
verno, darà alla sospensione 
del pagamento un profilo mol
to differente, soprattutto per
ché vogliamo articolarci con 
gli altri paesi debitori per arri
vare ad una linea congiunta di 
azione In secondo luogo, per
ché i crediton si stanno prepa
rando per questa eventualità, 
tanto che ì titoli del debito già 
vengono negoziati nel mercato 
secondario per metà del valore 
nominale. ' 

ttralreuaoewtsuo In Brasi
le. Ma quale sodallimo? E 
quale lezione mete dagli 
avvertimenti In cono nd-
l'Europa orientale? 

Noi abbiamo^empre difeso il 
socialismo. Io mi considero un 
socialista ed ho un'ideale so
cialista per il mio paese. Ma 
abbiamo chiaro ohe il sociali
smo ha senso solo se è demo
cratico, plunpartitlco, con au
tonomia sindacale. Il sociali
smo democratico non può es
sere Instaurato per decreto, 
ma e frutto dell'organizzazio
ne della società L'Est europeo 
lo sta dimostrando con chia
rezza; ripensa il proprio pro
getto, genera trasformazioni, si 
modernizza. £ la sinistra, di 
nuovo, che ha la capacità di 
effettuare queste continue n-
tormulazioni. 

ConquaUparUtlesettoilso-

ciati penseresti di governa
re? 

La mia candidatura è stata 
promossa dal Fronte Brasile 
popolare - formato da Pt, dal 
partito socialista brasiliano 
(Psb) e dal partito comunista 
del Brasile (Ptdb) - che ha 
stabilito un^programma mini
mo di governo. Le alleanze, es
sendo realizzate su questo 
programma, stanno unendo i 
settori progressisti della politi
ca brasiliana. Puntiamo ad un 
governo di coalizione, che non 
si divida poltrone ma respon
sabilità.-Per moralizzare que
sto paese, stabilire una politica 
di distribuzione del reddito, 
realizzare una rivoluzione am
ministrativa, economica, so
ciale, politica e culturale, ab
biamo bisogno dell'appoggio 
di altre forze politiche e della 
parte organizzata della socie
tà. Senza tutte queste forze 
non è possibile fare un gover
no davvero democratico e po
polare. 

L'ultima esperienza di go
verno di sinistra in America 
latina è stata quella di Alien-
de lo Cile, stroncala sotto I 
cingoli del cani armari. Non 

hdpatn che la Brasile pos-
aa andare a fluire cosi se fa 
rincenlkeWsalT 

Viviamo realmente In un conti
nente che ha la cattiva tradi
zione di intervento dei militari 
in aree che dovrebbero essere 
di esclusiva competenza della 
società civile. Per questo il no
stro programma dà enfasi alla 
subordinazione delie forze ar-' 
mate al potere civile, e poi an
che quanto è sancito nella Co
stituzione. Ma la possibilità di 
un intervento dei militari di
pende da tutta la situazione 
politica, ed è resa oggi più dif
ficile dall'aumento di coscien
za democratica in Brasile e a li
vello intemazionale. Inoltre 
avremo un presidente eletto 
con grande appoggio popola
re, e le riforme saranno portate 
avanu con la più ampia parte
cipazione. Per questo non 
penso che coneremo il rischio 
che-i) governo venga deposto 
con un golpe. 

Sempre parlando deO'cspe-
riatta cilena, come pensi di 
impedire che-come sneces-
se allora - la dame media e 
gli imprenditori cerchino di 
ostacolarellh» governo? 

ha detto: «Questo è il vento 
della democrazia che è in 
arrivo». 

Dal canto suo il presiden
te della Confindustria Ma
nuel Feliù ha dichiarato che 
il paese può stare tranquillo 
guardando al futuro perche 
•le forze produttive e del la
voro compiranno uno sfor
zo comune per raggiungere 
un rilevante sviluppo dell'e
conomia e dei livelli di vita 
che i) popolo si merita». 

, Sono sette milioni e mez
zo i cileni con diritto di voto 
per la prima elezione del 
presidente e del parlamento 
dopo 16 anni di dittatura. 
La scelta politica di oggi av
viene nel quadro delle nor
me permanenti e transitorie 
della costituzione espressa 
dal regime militare e par
zialmente riformate al ter
mine di una complessa trat
tativa tra governo e opposi
zione. In esse si prevede 
che l'assunzione dell'incari
co da parte del presidente 
eletto e l'apertura dell'attivi
tà del parlamento avvenga 
l'I 1 marzo prossimo. È que
sto un periodo di attesa de
licato e nel quale potrebbe 
chiarirsi la situazione in cui 
verrà a trovarsi Pinochet di 
fronte alla piena vittoria di 
Aylwin. La costituzione in
fatti prevede il diritto dell'at
tuale dittatore a mantenersi 
al cornando delle forze ar
mate mentre l'opposizione 
chiede il suo allontanamen
to da ogni incarico come 
prima ed essenziale misura 
di sicurezza per «la futura 
democrazia cilene.-in que
sto stesso periodo dovranno 
anche scegliere se rimanere 
o ritirarsi, I comandanti in 
capo della marina, dell'a
viazione e dei carabinieri. 

Tomo ad insistere che la situa
zione é mollo differente. In pri
mo luogo perché la classe me
dia è contemplata nel nostro 
programma e nella nostra poli
tica di alleanze; e poi perché la 
classe media brasiliana è im
poverita, e non ha più mollo 
da perdere. E infatti, nel primo 
turno abbiamo ottenuto molti 
voti in quel segmento sociale. 
Quanto agli imprenditori, mol
ti di loro sono già dalla nostra 
parte: imprenditon moderni, 
che lottano per la creazione di 
una nuova mentalità nel pae
se. Èchiarochec'éuna radica-
lizzazìone del settore più con
servatore degli imprenditori, 
che ancora non si è adattato a 
convivere con una classe ope
raia moderna. 

Quale InfliMiza pead che la 
tua eledone potrebbe avere 
ralhtlnlrtnutliio-america-
aa? 

È evidente che la sinistra di tut
to il mondo, ed in particolare 
quella latino-americana, ha gli 
occhi puntati sulte elezioni 
brasiliane. Perché la mia vitto
ria é la vittoria della classe la
voratrice organizzata, la vitto
ria di anni e anni di lotta per 
migliori condizioni di vita in 
questo paese. Questa lotta non 
è solo nostra, ma di tulli i po
poli del Terzo mondo, e parti
colarmente dei popoli dell'A-

, mericalatina. Penso che la vit
toria del Fronte Brasile popola
re darà un entusiasmo e un 
aiuto molto grande ai lavorato-
n di questi paesi. 

Lula, m'ultima domanda. 
Se sarei eletto, quale tipo di 
atteggiamento speri che 
avranno nel confronti dd 
Brulle ImovlmenU popolari 
edlrjarUu progressisti euro-
pel? 

Mi aspetto appoggi, interscam
bio e collaborazione in questo' 
vasto movimento mondiale di 
discussione e critica della poli
tica intemazionale. E, fonda
mentalmente, mi attendo ap
poggio alla sospensione del 
pagamento del debito estero. 
Il ruolo dei movimenti sociali, 
popolan e politici d'Europa sa
rà fondamentale perché i pae
si produttori comprendano e 
rispettino la nostra decisione. 

Alla Victoria 
le donne 
in prima linea 
Ha trascorso 4 mesi in carcere con un bimbo in 
grembo, e ora non può neppure avvicinarsi al seg
gio elettorale. Miriam, 21 anni, «figlia del coprifuo
co», corre in lungo e in largo per la «Victoria» per
ché chi può voti per lei. «Mi hanno tolto* la scheda/ 
non la volontà di lottare». Lontano dal lussuoso 
centro di Santiago, una «poblacione» dopo 16 anni 
chiede giustizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CAMILLA 

ITal SANTIAGO. Sull'ultima 
nota dell'inno nazionale, al 
portone della «Moneda» 
compare il generale Augusto 
Pinochet. Sono da poco pas
sate le 10 del 14 dicembre 
1989, il giorno delle prime 
votazioni democratiche do
po 19 anni. Sulla piazza so
no ancora schierati i reparti 
dei carabineros per il tradi
zionale cambio della guar
dia. 11 passo dell'oca rim
bomba sul selciato. Ma un 
altro cambio della guardia! 
finalmente, si prepara in 
questo palazzo preso d'as
salto dai golpisti IH settem
bre 1973, sventrato, mac
chiato del sangue del presi
dente costituzionale Salva
dor Attende, e d ì̂ suoi più 
fedeli collaboratori. SI, ora è 
tutto^a^o,oidtaa{o, jucida^ 

lo. J p f j ,sp>tem|aUs 
marziale attira, come di con
sueto, una piccola folla. 

A questa opposta simbo
logia, forse, si affida Pino
chet Ha abbandonato l'uni
forme per un impeccabile 
abito gngio, la camicia bian
ca e una cravatta, rossa fer
mata da una vistosa perla. 
Alza le mani come per chia
mare l'ovazione ma ottiene 
solo un tiepido battimani e 
qualche schiamazzo. 1 più 
mostrano soltanto curiosità. 
Solo una ventina di afteiona-
dos vanno a fargli corona 
per quei trecento metri per
corsi a piedi, ma con un se
guito di sette auto zeppe dì 
militari armati, fino all'Istitu
to per il commercio «A 26» 
dove, al seggio n. 1, Pino
chet sta andando a deporre 
le sue tre schede. «Presiden
te, dennos una voz», grida il 
più scalmanato.-1 «Cile te 
sìente», insiste senza ottene
re risposta. Infine, invoca: 
«Su ultima palabra..,». 

£ uno squarcio di verità 
inconsapevole. L'ultima pa
rola, adesso, è alle urne, ai 7 
milioni 557mila elettori cile
ni. I seggi sono pieni dap
pertutto per questo addio al
la dittatura. Il regime è già 
stato condannato il S otto
bre dello scorso anno, al re
ferendum, ma ora la sfida è 
ancora più alta: tra un conti
nuismo mascherato e un rin
novamento vero. 

A una dozzina di chilome
tri, venti minuti in taxi lungo 
la Panamericana, la pobla
cione de «la Victoria» e vesti
ta a festa solo con ì murales 
che ricostruiscono la storia 
di questi 16 anni di lotta al 
regime. Lo chiamano il «ter
ritorio libero di Santiago»: 
30mila abitanti, 6.000 fami
glie (con 8.600 bambini) 
che si sono suddivese in 
3.700 appezzamenti di 8 
metri per 16 il terreno di un 
latifondista occupato 32 an
ni fa. Erano arrivati qui con 
rudimentali tende, poi si so
no fatti la casa con le tavole 
di legno, molti sono riusciti 
a trasformarla con i mattoni. 
E in mattoni è la «casa Ge
nova», chiamata cosi perché 
donata dai lavoratori del ca
poluogo ligure alla «)unta de 
vecinos», il Consiglio della 
borgata che per l'occasione 
si è trasformato in comitato 
elettorale per il candidato al
la presidenza della concer

tacion», Patricio Aylwin. La 
presidente della «junta» è 
Claudina Nunes, una comu
nista che ha conosciuto l'e
silio in Italia. Anche lei e 
candidata, per il Partido am
plio di izquierda, il raggrup
pamento del|a sinistra, ma 
in un'altra circoscrizione. La, 
Victoria vota, invece, per il 
socialista Mario Palestra. 

Il dolore è incancellabile 
alla Victoria: per parenti ra
strellati e imprigionati, per il 
parroco Andres Jarlan assas
sinato con due colpi di pi-
stola alla tempia, per i due 
desaparecidos. Sono ancora 
15 i prigionieri politici della 
borgata. Bianca (barra ha il ' 
marito, Silva, tra le sbarre, 
condannato,^ 21 anni di 
carcere, Lei, $ra, fa giocare i 
banibini nel Campetto della 
borgata^iR,^ Primo Mag-, 
gio», con he: ragazze e i ra- < 
gazzi del «toqpe de cueda», i 
nati e cresciuti nel coprifuo- ' 
co. Non hanno anc^n%IB' 
anni e non possono votar* II: 

disprezzo, per chi ha'so'tfo-i 
calo la libertà della loro vfa, 1 
ma il toro contributq è attrai- ' 
tanto prezioso:«Le madri di', 
quei bambini da ore hanno 
lasciato la borgata per anda
re a votare., Alla Victoria non 
c'è un solo seggio. Lo hanno 
negato le autorità, spaventa-i 
te dal 98% di «no» al referen
dum. Cosi gli elettori (quelli 
che hanno potuto spendere 
i mille pesos che, tra loto-. 
grafie, bus e bolli, servivano < 
per farsi la carta d'identità e 
iscriversi alle liste) sono stati 
sparpagliati in seggi lontani. 

Al «Fedro Corda» le code 
di donne strisciano a fianco 
degli edifici, si addensano • 
nel porticato, «-raggrumano : 
sotto i pochi oleandri rachi- > 
Uci del cortile; alla disperata 
ricerca di un filo d'ombra. ; 
Una signora incinta stramaz-
za al suolo spingendosi la 
pancia con le mani. Ha atte-
so per due ore e mezza ed è : 
ancora a metà fila, Quella , 
del seggio n, 3 è la più lun-, 
ga. Dentro, le operazioni, 
procedono a rilento, esaspe
ranti, un po' perche nelle 
poche scuole della zona so
no stati addensati troppi 
elettori, un po' per la buro
crazia (riconoscimento, „ 
consegna delle schede, ritiro 
e sigillo con un apposito 
francobollo, inchiostrazione 
del pollice con cui si.-fùma» 
il registro),' un po' perché i 
nel segreto della cabina le 
donne pi* anziane (anno fa- < 
tica a districarsi tra nomi e j 
sìmboli: «Non retavo dawe- • 
ro sbagliare», dice una non- . 
na che con un braccio si ap- > 
poggia alla nipote e con l'ai- ; 
tra alza le dita e «v». Ce l'ha i 
fatta a votare. E c e t e faran
no tutte: «Devono vederlo ; 
che le dorine della Victoria 
vogliono la vWrjjw,' ," "^ , 

In borgata, intantoj^pp' ! 
para la festa, per„la. notte, ' 
fuori da quelle catapecchie 
In cui convivono 4-5 lami- ' 
glie, grandi e piccoli sullo 
stesso letto, fuori dal tanfo, 
fuori dalle angosce quplidìa- . 
nedicometìérnjiirelripen- ( 
loia comune»,!!, bisogno tor- ì 
nera a irnporèrìdomanl. Con , 
la sperarla W un diritto di 1 
giustizia e diequitt'irrplù."- -

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

L'America latina 
va alle urne 

APPUNTI DI DIARIO DI SAVERIO TUTINO 
Nella capitale cilena nei giorni del golpe del generale Pinochet 
quando le sue milizie rastrellavano i centri minerari 
e le periferie alla caccia dei sostenitori di Unidad popular 

Santiago del Cile, 
jfaVI Rileggendo i miei ap
punti dei stomi di settembre 
1973, a Santiago, mi colpisce 
soprattutto una cosa: il para
gone c h e ero portato a fare 
col; fascismo, il nazismo, l'an
data al potere di Hitler. «San
tiago c o m e Vienna 1934» di
cevo anche (paragonando Pi
nochet a DoIHuss). Oppure: 
»Trent'anni dopo, la persecu
zione si abbatte di nuovo sui 
ghetti. Le vittime sono altre e 
la persecuzione non colpisce 
una razza: vorrebbe distrugge
re una ideologia...». «Il fasci
s m o yankee»: quest'ultimo era 
il titolo di una mia corrispon
denza al settimanale -Aut». di
retto da Lelio Basso e Luigi 
Chersi 

«C'è stata una sconfitta sto
rica.. * dicevo nel primo pezzo 
mandato da Santiago. E nel 
diario, buttato giù in fretta-
•Ma in America non ci sarà la 
pace dei cimiteri* E d o p o la 
prima puntata alla Moneda, 
sventrata dalle bombe* «Sem

bra un dente cariato. Il salon-
c ino dove dicono che Allende 
si è ucciso. I buchi nella pare
te, la poltroncina di cuoio ne
ro dove si sarebbe seduto per 
spararsi. Solo due fori e schiz
zi che potrebbero essere san
gue e materia cerebrale. Di 
fronte, un grande dipinto che 
rappresenta la liberazione di 
Santiago da parte delle truppe 
di O'Higgins nel 1818. Nelle 
cucine accanto, tracce di sca
tolame e succhi ingeriti duran
te il combattimento. Ci mo
strano le bottiglie di whisky 
vuote, ma l'inviato della tv 
spagnola rifiuta, con un gesto 
di insofferenza di farle filma
re » 

Oggi in Italia si riparla di at
tualità dell'antifascismo Su 
scala mondiale, i concetti di 
•fascismo! e •antifascismo* 
non aiutano a trovare la stra
da per dire c iò che serve alla 
democrazia per diventare un 
concetto valido in tutti I conti

nenti, Sedici anni fa, visto il 
massacro di quell'embrione di 
democrazia che Allende ave
va tentato di far vivere in Ole, 
ero addirittura convinto c h e 
solo «il proletariato» avesse;il 
diritto di parlare: «Più che mai 
è il preletariato - scrivevo -
che deve decidere dei destini 
del mondo giudicando per 
primi i propri dirigenti, e il lo
ro operato». 

Oggi ì dirìgenti del Pc cileno 
sono cambiati, sono venuti 
avanti quelli che hanno vissu
to in Europa. I comunisti cile
ni votano per Ayrwin, insième 
con i democristiani e con tutta" 
I opposizione. Il momento 
storico è quello in cui; fasci
s m o e stalinismo cominciano 
a essere visti cóme due facce 
di una stessa medaglia che 
rappresenta il prezzo da pa
gare allo sviluppo, quando 
questo sfugge al controllo del-

S A V I R I O TUTINO 

la democrazia formale, un lus
so , questo, c h e solo i paesi se
de di grandi centri finanziari si 
possono concedere. Inutile 
andare a parlare di fascismo e 
antifascismo, là dove la libertà 
non è mai arrivata in automo
bile. 

Nel «Terzo mondo», come 
nell'Est europeo - dove non 
c'è mai stata democrazia - è 
tutta la società che si sbraccia 
e grida per ottenere giustizia, 
c ioè garanzie per la dignità 
della persona umana. Se con
frontiamo le immagini di oggi 
con quelle dì ieri in Cile vedia
mo accadere contemporanea
mente due fenomeni che allo
ra non immaginavamo di po
tere accostare mai. la fine di 
un regime fascista e quella di 
vari regimi stalinisti. Cosi per
cepiamo anche il grosso pro
blema comune c h e nasce da 
questo accostamento e vor

remmo che lo percepissero 
tutti quelli che cantano vittoria 
e che portano il peso - s e ca
pitalisti - di avere sostenuto il 
golpe di Pinochet, se comuni
sti di aver appoggiato - ponia
m o - Kadar quando fucilava 
Nagy, nel '56. 

Questo problema comune 
di adesso si può sintetizzare in 
una prova che il sistema fon
dato sul libero mercato e sulle 
politiche relative non ha mai 
affrontato: quello della sua 
conferma globale e quindi 
della sua riforma. Il Sud del 
mondo e l'Est dell'Europa 
chiedono insieme che le risor
se econòmiche dell'accumu
lazione; creata dal sistema, 
siano distribuite senza tenere 
conto della solita polarizza
zióne, dalla quale nasce una 
forma e c c e s s i v a di sviluppo 
ineguale: che finora ha casti
gato le periferìe, inducendole 

a sempre più frequenti rivolte 
nazionali popolari. 

Il Cile aveva cercato di co
stituire un'eccezione: la rivolta 
voleva essere pacifica e socia
lista insieme. Sfide come que
sta, adesso, ci auguriamo che 
si moltiplichino nel móndo. 
Se ne vedono i segni nella cul
tura sedimentata all'Est del
l'Europa e nelle relative legitti
me pretese di non distruggere 
tutto c iò che si è fatto. Analo
ghe pretese vengono dal Sud 
America, dopo il passaggio 
dei regimi militari, non so lo in 
Cile, ma anche in Argentina e 
soprattutto, proprio in questi 
giorni, in Brasile. Non fingia
mo di non vedere che la vo
lontà popolare esige una rifor
ma profonda del sistema. An
c h e la natura h> esige. Quan
d o a Santiago prese il potere il 
generale c h e oggi lo lascia, 
per giorni e giorni le sue mili
zie rastrellarono la periferia, i 
centri minerari, le cittadelle 

fffffl Interviste raccolte da Saverio Tuiino per le strade di 
Santiago e davanti allo stadio sei giorni dopo il «golpe* 

CU cerca, monalito? 

Si. mio marito è spanto 

Stava lavorando? 

SI, lo hanno portato via dalla fabbrica 

NoaatdWè? 

ho, se to sapessi 

Che fabbrica era? 

USumar . 

( ) 
L'altro venerdì, mio figlio stava facendo la coda per II pane e 
se lo sorto portato via Non lo trovo da nessuna pane. 

U U u w M f i H * » . . . 

Carlo Reyes, Larrios, studiava al liceo San Francisco, ottavo 
anno. Lo hanno portato via dalia granfa San Gregorio Slava 
facendolacodaperilpaneesetosonoportatovia . 
Al Mapocho hanno fatto un massacro C'erano mucchi di 
morti Sono rimasti II cinque giorni Oggi sembra che non ci 
sono pia Per la pnma volta Stanno pulendo lutto per mo
strano agli stranieri, al giornalisti.. 

VdWechediODoiUttnwltliBortì.AvrtevtatolaMrtl? 

Certol Tutti hanno visto i morti 
10 sono «tata all'ospedale per vedere se trovavo il corpo di 
Itilo fratello. Lui non c'era, ma c'erano altri morti, uno sopra 
l'altro... 
$ianioHat) dappertutto permeare mio fratello e mio padre, 
e solo Ieri abbiamo saputo che era qui 

Eia aaaflakrt freghi avete visto •orti? 
In molti ImortfdellaSumar.peicnéiovivodaquelleparti 
Al Luquete, alla zona Comandan, ci sono Adesso non li mo
strano più Mostrano II bello adesso Endonodellagenteeci 
prendono in giro 

Adesso Stanno perquisendo le •poblactones>, portano via gli 
•oroWelbambinl. 
Dove vivo ip Sono venuti venerdì a perquisire, quelli della Fa
cili sono venuti a perquisire le case Credevano che quelli del
ta Stimar stessero sparando, dalle sette e mezzo del mattino 
Uno alte cinque di sera, ci hanno sparato quelli della Fach. 
Hanno taglialo t fili della luce e lutto 
Adesso fa gente non sta più nelle case. . 
Alla mattina al trovano i morti anche nelle strade. 
Perquisiscono |e case e si portano via la gente perche gli gira 
cos'„ Anche t bambini piccoli 
A me hanno portato via un ragazzo di sedici anni, Ieri Di se-
dlciannl,lohannopresodallacasaeselosonopoitaiovia , 

E perché? 
Hanno perquisito la «poblaciones» e si sono portati via gli uo
mini fll ragazzi 
Perquisiscono tutte le case e si portano via i maschi 

EMsaae t tdave toM? 

11 mio sta qui, ma non mi hanno dato nessuna informazione 
su di lui. Perché non mettono ancora fuori la lista 

Era «a q u i t t a * dove c'era qualcosa prima, qaalcbe Ind-
1 acato, qaakbeproWenui? 

No, e perche dicono che gli estremisti s'erano messi dalle 
parti dei Cerro della Pincoya, E per questo hanno perquisito 
tutte le «poblaciones* e si sono portati via gli uomini e i ragaz
zi . 

Ccicaidp estremisti? 

SI 

«Cerchiwi© i nostri ragazzi 
siamo stati all'obitorio-» 

universitarie tentando di azze
rare per sempre questa volon
tà popolare. Nei primi giorni, 
tutto si svolse sotto gli occhi 
dei giornalisti stranieri. Io fui 
espulso il 25 settembre; ma 
ero già partito spontaneamen
te poche ore prima. Avevo fat
to in tempo a raccogliere voci 
soprattutto di donne che cer
cavano figli o mariti, detenuti 
e scomparsi. Le donne faceva
no la fila davanti al famoso 
stadio, dove i prigionieri veni
vano spartiti fra quelli che do
vevano essere uccisi o solo 
torturati oppure chiusi nei la
ger del Sud. Qui pubblichia
mo alcune dì quelle voci rac
colte nel mio registratore, che 
sembrano provenire da un al
tro móndo. Bisognerà trovare 
il modo di definire il significa
to ancora attuale di certe pa
role, dette in quel modo e in 
quel momento - q u e l lamento 
di donne c h e cercano di di
fendere la dignità della perso-

o poUtfco. m « c a W, lo sono 

E come! Tutti i giorni sono uguali Hanno perquisito le indu
strie e adesso le perquisiscono di nuovo 

Echi lavora? 
lo lavoro in una induslna tessile A noi ci hanno perquisito la 
labbrica l'altra volta, hanno portalo via 24 compagni e 12 
donne. Ma a noi ci hanno lasciata. 

Cttfilauirte a lavorare? 
SI, continuiamo a lavorare. Però gli alin sono prigionieri e an
cora non escono. 

Avete pannai perdereancaeOlavoro? 

SI 
Li cacciano via dal lavoro per sempre e non trovano più lavo
ro da nessuna parte. Da nessuna parte. E sarà la carestia più 
grande che mai abbiamo avuto. 
Migliaia di famiglie restano senza mangiare perché se non la
vora il manto, chi va a lavorare? 
Vogliamo che negli aUri paesi si faccia qualcosa contro il go
verno Se a voi succedesse qualcosa di simile, noi vi aiuterem
mo Se noi avessimo con che difenderci credete che non lo 
faremmo7 Certo che lo faremmo. Ma non abbiamo cori che 
difenderci, dobbiamo chinare la lesta. 

Adesso dobbiamo stare al loro ordini e basta. Adesso sare
mo i loro schiavi. Adesso se qualcuno chiede qualcosa a un 
carabiniere, la prima cosa che fanno è dargli un colpo con il 
mitra che portano con orgoglio. Sia uomini che donni:, non 
rispettano niente, siano vecchi o giovani, o bambini, neppure 
I neonati, niente rispettano. 

Letèoperala? 

SI. 
Dove? 

MK> marito lavora,** irùaso fri casa. Ht> vitto molle voile come 
ammazzano gli uomini. Gli tiravano cosi al giovani. 

Ancbeldlam»? 

No. Mio papà lavora nella Comandarla. 

È la prigione, adeaw? 
SI. Noi to abbiamo stipulo solo ieri. Sta qui con mio fratello. 
Perche alla Comandarla sono andati alcuni della Cola-Cola e 
se k sono portati via tutti prigionieri. Noi siamo stati all'obito
rio. .non sapevano niente... 

(Uomo) Adesso tutte le industrie dell'area sociale nazione-
lizzate le hanno restituite agli antichi padroni. Adesso con la 
paga che la gente avrà, sarà una paga di fame. Cosa fan la 
gente7 Lo stesso di prima. Fino adesso si trovavano le cose, 
adesso la paga non serve più a niente. Che cosa si può com
prare con la paga che danno adesso i nuovi padroni? 
(Uomo) L'unica favorita qui é la borghesia cilena. 

Hanno già restituitile fabbriche al padroni? 
Certo In un bando hanno detto che si doveva continuare con 
il vecchio regime, ossia che non si dovevano restituire le indù-
stne, ma quello che stanno facendo è dare la fabbrica agli 
"inlervenlores", ma gli "inletvenlores" sono i padroni della 
fabbrica, il che equivale a restituire la fabbrica agli antichi pa
droni .. che si auionominano "interventoresV 

Dica la venta, diesi la verità all'estero. Dica la verità. Dica 
quello che le dice la gente. 

Se lo potrà portar fluori, perché ce l'ha incisa. Perù ce l'ha 
incisa anche nella mente. 

S),S,bportolttorl 
Perché noi speriamo qualcosa dai giornalisti stranieri, |)erché 
i giornalisti cileni, si sa che razza di giornalisti abbiamo qui. 
Dicono quello che vogliono, come I militari; questo è cosi e 
cosi 
L'Europa occidentale non fa niente. Lei è dell'Europa occi
dentale7 

lo sono Italiano. 

Non ci sono giornalisti dei paesi socialisti? 

Ieri ho vitto «a iwso . 

Non lo lasceranno passare neppure.. 

Qualcosa al porterà via... 

Elei7 

In tetta, In testa ha tutto... 
Se I giornalisti dicessero la verità, sarebbe ben diverso nel 

£ difficile verificare tutto, quando sì va da soli. Uno viaggia, gi
ra, uno gli dice una cosa, unoun'altra e poi mette tutto insie-
me-IonoparìatoarKheconimilitati... .•• 

Q sono migliala di •orti « aDa televisione haniM parlato so
lo iU92.atoiioiiUu;iiilfuabmBoriLI^ per ootDODceD'è 
stato nessuno, bombardano e non al vede oleate. BoaAar-
d u o •pofalàriones*^«•pònlactonét*. 

Con che? Con cannoni, con bombe? 

^.ConaenplaoLconaenplanL 

Per quanto tèmpo? 

Per due glonl, U primo e D secondo. 

CI sono slati molti morti? 

Ahfct Se bombardano, al Immagmlt Sono caselle, casette di 

d o n ( fono, n i tengono legata ojnL, sempre eoa In 
za. U frascato porto la roba che ad bumo chiesto. 

E ancora non sa niente? 
No, Gaardo la Usta e non e'è. Adesso tono a guardare nella 
UsUsuwvaper vedere aec'è. 

La stessa cosa succede anche a tutta questa gente? 

Proprio a Mia no. C'è geme che ha franto lanoL Ma altri 
DO.Peròd " " "- - - - • 

E alla Ugna, alla Legna abbiamo a n t e dae gtonddlat. 
l u i al Ann lniiiiinMiilatiHlsaiiiagaiilaiidlojnsUniilM 
aaaLeDoasoscéqaiono. 

Ci" sono donne imprigionate? 
a armo donne Imprigionate, e non figurino neppure nette 
liste. Wrtann» lavaramrtimr tato u g u c i n t a l e basto, Q 
sono Uste di nomini. CI sono molte donne prigioniere, lo ho 

Anche lindo, inebetì mio. E lavorava aefl'latal Ol le . Wofl-
gUo lia ventoso anni. Lo hanno portato via dalla fabbrica, 
sowinbrtU^Mds<HwstonrjKftoledll2. 

Che fabbrica è? 
lston Calle, m a fabbrica di mobili moto famosi per le cose 
meravigliose che nono. Qui, qnel mobW non ri vendono 
perchè sono motto cari, Il esportano tatti... E adesso dicono 
che perla notte del sabato e drUid—t ah iMlianitoBett> 
lUfl tata ^ l a v o r a nmarasmMprnM 
ti, salU strida. Unaa^aora c a c a m o ^ eoa a^gaardl sta 
la. dice che onanda I mattar! sono «frtratlaaaoo aparato, 
tonto caeaaaiwrrariiiatnlcanzMléefli porta da doieen-
t n U personale. L'hanno tracimati onerando che anelli 
deirtro, se avevano ainn\ilipundeawu al raoco.Ericco^ 
da dentro non rispondevano entrarono, ceenparono, per> 
qnWrono e se U portarono via toni, loro che non facevano 
rcstolenza.r>io Borit i lo sta Baal a Secondo non 
aU mio Quartiere osctto, mi testa che di a ~ 

rauro |n iUpr i f to iu>ndaandM|tondeaw 
perché dicono cneblaogna andare al nuairtero e al snudate-

loeoallostodtoaÌBdiiuteroecori.Ecosl 
" ' • n o lo mandano lo giro... 

Lei chi cerca? 

Un cugino. 

Lo ha trovato? 

-No. Nella Usto di lertèascItodmslavaqaL 
~ tohoonn^ltoaiRstatoalI'avIveraltoa 

aonL l o hanno preso U 2 settembre. Ho cercato di sapere 
qualcosa attraverso persone comodate dal inlUtariehànno 
risposto che se anche fosse an bambino di «attiro mesi che 
sa premere U grilletto la portano dentro e gu fanno Uconst-
gttodjgnerra. 

o pad, eoo 
K M non d ra perche non d f a e d a » tanto aspettare per sapere la sorte 

di mio ft|lk>...? 
No) to scriviamo, signora. Per questo prendo anche foto... 

IBofl^.datgfonwtrea^aMtoBaanonoftotovtodlc^ 

Da dove? 
Da casa aria. 

Checasa? 

Lamia casa, dove vivo. ' 

Nonnii può dire dove vive? 

No, meglio di no. rlauwpeiqulalto la casa... 

Cercando estremisti? 
No. Cercando armi. Non c'erano armi. ADora, alla line, han
no chiesto: chi è U tal del tali «Sono to-, ha detto min figlio, 
«venga qui». 

Stavano cercando lui? 
No.probabumeatesrsdeniLgtodentid 
mia. E allora dopo qualche ascondo on aoldato mi dice: «V 
gnora, mi dia una atecchettae una coperta.Eto|flhodetto: 
posso darle dna coperte. E meglio, sai ha detto. Mio figlio 
era ammalato. Il aoldato mi ha detto: gU netta le medicine 
nella borsa. 

Come sapevano il suo nome? Pensa che sia stata una spia? 

Forse ri, perché era ano studente di economia. 

Era molto noto come attivista politico? 

•fMnML» 
Irrori avevano U e e d i s i 

A n t o m t o t l g l M e n a 
ì i e a » partito pootfco, non voleva neanche focrriernl al co
mitati di qaarttere, a niente. Prima d t a t t o M a M o . i l fatto 
è che nrio figlio studia economia politica. E qnL questo èfl 
problema. L'altro giorno slamo entrati pai e abbiamo visto 
podusetma gente, solo qneUl presi perché erano per le stra-
de dopo le nove della sera. Eraiwdicaqpattrocento... 

E dove sono lutti quelli che hanno preso nelle case? 
Q hanno detto che stavano mangiando, anche I prigionieri 
d hanno detto che erano dietro estavano mangiando... SI li
guri che slamo andati perfino aU'obUorioa cercarlo... 
A me hanno detto che quelli che non «anno netta Usta, U 

. sunno Interrogando. Mi dica Iri, dal 13 c te 
to via dalla casa, da quanti glonl lontanilo iMerrogando? 
lo penso che di lotta questa gente, ce ne siano motti che aa-

No, lo sanno, lo sanno. Noi sappiamo che sono quL 
Sono lavoratori che devono lavorare, e nette e 
cheto a d usciranno di qui... 

Ma non c'è un altro posto dove sono prigionieri? 

No,iiéalSajiUUH^aealtostadoaie.todtoBOSuta,«>o 

Dicono che c'è un sotterraneo. 
Sì, ma c*è un sotterraneo molto piccolo, quello da cui esco
no 1 giocatoli.. 

Ma qualcuno è uscito? 
SI tori sono nscU tal qoattordld. 

Il ragazzo del mio quartiere che è astilo, nd ha detto che 
aono restati tre giorni senza maaglan, ma poi gli hanno da
to alto auroaa una tazza di caffè e alto aera aiu stelletto 
fagtou. Dkono che adesso U trattamento è mi po' migliore-
to, perché adesso aono arrivati 1 giornalisti totenaztonatt, 

fi' che vanto che abbia fatto ano studente, tnn e urica «n 
a K G o e v a n u » f l | 1 ] o l t o n Ì B n Che Gaevara per tenerlo 
In prigione tanti florali Se fosse an CbeGaevara, allora e t 
Loro unno che non aono CbeGaevara, solo voglborw mette
re paura alla gente. Non crede7 
Spaventare? Le madri? Fard soffrire? 
Non si PUÒ dire che ano ria colnevotepncJmnannaMeadl-
versa dagli altri. In un paese Ubero ognuno ha le sue Idee. In 
un paese libero uno può pensare e 
non possiamo più pensare o 

Il Presidente, il Consiglio di Ammini
strazione, il Collegio sindacale e fi 
Comitato esecutivo dell'Editrice l'U
nità sono vicini al compagno Aldo 
Tortorella per la perdita della sua 
cara mamma 

EUSA METAFORA 
Roma, 15 dicembre 1969 

Sara e Beppe Chiarante esprimono 
il loro cordoglio per il gravissimo lut
to che ha colpito il caro amico e 
compagno Aldo Tortorella per la 
morte della madre signora 

ELISA 
Roma, 15 dicembre 1989 

È scomparsa ieri a Roma, dopo bre
ve malattia, la signora 

aEOKOIWCOlACCHI 
mamma di Gianfranco Agrffoaljo 
nostro compagno di lavoro. La Wre-
zione e la Redazione de VUnlu pro-
tondamente addolorate, psrtocipa* 
nocoir.;nosse al dolore di Gianfran
co, dei suoi (rateili Claudio e Rober
to e del papa Giovanni 
Roma, 15 dicembre 1989 

A Franco Agrifoglio, nostro collega 
di lavoro, giungano le più sentite 
condoglianze da parte del compa
gni de l'Unità pei l'immatura scom
parsa delta sua cara 

É scomparsa Improvvisamente ieri a 
Milano, all'eli dì SS anni, 

ELISA MtTAFOrlA 
mamma del compagno Aldo Torto
rella. La Direzione te Redazione del
l'Unita si stringono affettuosamente 
attorno al compagno Aldo Tortorel
la e al fratello Giuseppe, cosi dura
mente colpiti nei loro affetti più ca
ri. 
Roma, 15 dicembre 1989 

Caro Aldo, 
la morie di tua madre mi rattrista 
mollo, So quanto (osse profondo 
l'affetto che ti legava a Lei e quanto 
grande sia per le la Sua mancanza. 
Mi sento pienamente partecipe del 
tuo dolore. Accogli il mio abbrac
cio fraterno. 

Achille Oochetto 

Roma, 15 dicembre 1989 

La commissione Stato e diritti parte
cipa ai dolore di Aido Tortorella per 
la morie della 

MADRE 
Roma, 15 dicembre 1989 

Roma, 15 dicembre 1985 

I comunisti rivani piangono l'imma
tura scomparsa delta compagno 

GWZU FERRI 
è ne ricordano l'impegno politico 
profuso per il Partito. In sua memo-
riasottoscrivonolire 100.000 per IV-
nilà 
RivaTrigoso, 15 dicembre 1989 

È mancato all'affetto del suol cari 

PIETRO CALVI 
•anni 77 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie, le figlie, la sorella, il genero, i 
nipoti e parenti funi I funerali avran
no luogo venerdì 15 alle ore 11.30 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Teo
doro (Dinegro), indi per II Cimitero 
della Castagna. La presente serre da 
partecipazione e ringraziamento. 
Genova, 15 dicembre 1969 

Cesare e Maria Salvi sono vicini ad 
Aldo Tortorella per il dolore della 
morte della 

Roma, 15 dicembre 1989 

Pietro Ingrao, Giuseppe Cotturri, i 
collaboratori e i ricercatori tutti del 
Centro riforma dello Stato, parteci
pano profondamente al dolore di 
Aldo tortorella per la scomparsa 
della sua 

Roma, 15 dicembre 1989 

La direzione general*, la direttone 
del personale, ladÌiezione;tocnicae 
i coordinatortdeirUnita sono vicini 
al compagno Agrifoglio e le espri
mono sentite condoglianze per la 
perdita della sua cara 

Roma, 15 dicembre 1989. 

1 compagni e te compagne della Se
greteria provinciale milanese dot Pei 
esprimono le più sentile cortdo-
glianx al compagno Aldo Tortorel
la per la morie della 

MADRE 

I compagni e le compagne del Co
mitato federale, della Commissione 
letterale di garanzia «ideila Federa
zione provinciale milanese del Pei 
cspnnnno ni comji.ignn AMn Tor 
torcila le più sentite condoglianze 
per la morte della 

La Centrale Pompe Fùnebri • Tei. 
414241 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

o u a MAZZO» 
la famiglia di Paolo Flamberti la ri
còrda sottoscrivendo in si 
ria per l'Unità. 
MedigliW 15 dicembre 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CARIO CUCUERI 
la moglie, il figlio, la nuora e I nipo
ti lo ricordano tempre con grand» 
affetto e in sua memoria sotloscttvó-
no per tVnità. 
Genova, 15 dicembre 1989 

A un anno dalla sua scompana I fi
gli di 

GltlSErVmOEMmi 
lo ricordano con Immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
/ IMA 
Orbassano, 15 dicembre 1989 

I compagni della sezione Oamseii 
dipendenti comunali sono vicini al 
compagno Mario Cavestri nel gran
de dolore per la scomparsa delta 
sua cara mamma 

Roberto Vitali e i compagni del Co
mitato Regionale Lombardo sono 
vicini al compagno Aldo Tortorella 
in questo momento di dolore per la 
scomparsa della sua cara 

Milano, 15 dicembre 1989 

fr scompaio impiDWiwnwnte 11 
compagno 

PASQIWUEREUI 
La Sezione Pei «Angelo Monito lo ri
corda con Immutato aRetto a com
pagni ed amici che l'hanno cono
sciuto e stimato. 
Roma, 15 dicembre 1989 

I compagni della sezione «Cunei» di 
Sesto addolorati per la scomparsa 
della compagna 

UUANA GATTI 
esprimono profondo cordoglio a 
Maunrio, Bruna e Tiziana. -— --— %--• 
SestoS Giovanni, 15dicembre 1989 'Sdcembre 1989 

Nell'anniversano della scomparsa 
del compagno 

ADELMO CINETTI 
la moglie. Isabella Checchelanì e la 
famiglia Verbano Cinetti offrono 
25.000 lire all't/mfti 
Sant'Antonio (Porto Marnavano), 

BORMIO 
FESTA NAZIONALE 

DE «L'UNITÀ» SULLA NEVE 
11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare al n. 0342/905234 
oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 

LAWOCE DELL'INNOCENZA 

e *•! 4 * SUL»* 
• ir * A I ita»? J«Ì» 

NEZWGffiGQO 
RArTABiPSU 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ ALLE 20°25 

4 l'Unità 
Venerdì 
iNicèmbre 1989 

;:[1!'1ii,!'.;i,i
i.,l'.:!.:!.;l;;"..ìi 1!

!.:Ì:III.:IÌH!Ì[^I.1ÌI;!!,ÌÌ;UU1Ì|.HÌÌH.ÌÌ;!IH:,:1 M',HI-,:I ii'.ii.ii.aitniiiiiìin 

http://dtattoMaMo.il


NEL MONDO 

Urss 
Attaccati 
soldati 
in Lettonia 
«MOSCA. Due attacchi 
contro militari dell'esercito 
sono avvenuti la settimana 
scorsa in Lettonia. Ne ha 
dato notizia ieri il notiziario 
della radio sovietica «Inter
fax» citando un comunicato 
del Kgb per la Lettonia. 

A Riga un gruppo di gio
vani ha lanciato un ordigno 
esplosivo di fabbricazione 
artigianale contro un veico
lo dell'esercito. Uno dei mi
litari a bordo del veicolo è 
rimasto ferito. Un altro sol
dato in servizio di guardia è 
stato ferito a colpi di ascia e 
gli aggressori si sono impa
droniti del suo mitra e di 60 
cartucce. 

I motivi delle aggressioni 
non sono stati precisati. Nei 
paesi baltici vi è un forte 
movimento di opinione, 
sorretto da molte delle or
ganizzazioni non ufficiali 
sorte nella regione, a favore 
della creazione di unita mi
litari nazionali che prestino 
servizio esclusivamente sul 
territorio della propria Re
pubblica. 

II ministro della Difesa so
vietico Dmitri Yazov ha ripe
tutamente preso posizione 
contro questa tesi sostenen
do che le forze armate del-
l'Urss debbono avere un ca
rattere sovranazionale - al 
di sopra, cioè, delle singole 
repubbliche - e debbono 
dipendere dal potere cen
trale al quale è affidata la 
difesa dell'intero territorio 
nazionale. Yazov ha anche 
più volte stigmatizzato che 
vengano fatti circolare nei 
paesi baltici appelli a boi
cottare il servizio militare di 
leva. 

Iran al voto 
Radicali 
contro 
Rafsanjani 
J»JJHCRAN. Eiezioni, t SUB-
pletlive oggi in Iran. Dieci de
putati saranno scelti a Tehe
ran e in altre sèi città del pae
se per completare l'organico 
del. parlamento, dove finora 
«radicali" e «moderati' si fron
teggiano con pari terze. Sugli 
attuali 260 deputati 120 fanno 
riferimento alla radicale «As
sociazione dei religiosi com
battenti» e altrettanti alla rivale 
•Associazione del clero com
battente», guidata dal presi
dente Rafsamanl. Ci sono poi 
20 deputati che si definiscono 
«terzomondisti» e che si schie
rano di volta in volta coti uno 
o l'altro dei due schieramenti. 
Con la presidenza Rafsanjani ì 
«radicali» hanno perso gli uo
mini che avevano nel princi
pali posti chiave della struttu
ra dello Stato e adesso rischia
no di perdere anche il potere 
di condizionamento che eser-
citanosulla formazione delle 
léggi'grazie alla fluidità della 
maggioranza parlamentare, 

Panama 
Noriega 
diventa 
presidente 
( • Il Parlamento panamen
se ha proposto ieri la designa
zione del generale Manuel 
Antonio Nonega a capo dello 
Stato e, quasi certamente, l'in
dicazione verri approvata og
gi al termine dei lavori dell'as
semblea. 

Dal canto suo, il parlamen
tare Ramon Ashby, 11 più so
lerte fautore della nomina di 
Noriega. Ha già anticipalo che 
sarà sicuramente approvatale 
che ciò -è necessario affinché 
il generale possa meglio far 
Ironte all'aggressione degli 
Stati Uniti», 

Pio o meno negli stessi ter
mini si sono espressi altri 
esponenti dell'Assemblea na
zionale, riunitasi per la prima 
volta il 22 novembre scorso. 

Baker espone agli alleati La bozza di intesa sulle armi 
la dottrina americana convenzionali fissa i tetti 
sul «nuovo atlantismo»: un ruolo per le truppe e i carri armati 
diverso per un mondo che cambia Shevardnadze nella sede atlantica 

Nato, la polìtica al primo posto 
Presentate a Vienna le proposte di disarmo 
L'Europa cambia ad un ritmo vertiginoso, la Nato 
deve tenere il passo. Baker ha esposto ieri agli al
leati la sua dottrina sui «nuovo atlantismo» che de
linea un futuro «politico» per l'alleanza. E dal Con
siglio atlantico arriva una novità simbolo del nuo
vo clima Est-Ovest: Shevardnadze incontrerà mar
tedì, nella sede della Nato, il segretario generale 
Woemen è la prima volta che accede. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

UM BRUXELLES. «L'accelera
zione dei cambiamenti ad Est 
ha sconfitto tutte le previsioni 
e le analisi che noi abbiamo 
(atto*. II ministro degli Esteri 
francese, Roland Dumas, ha 
usato le parole più efficaci per 
spiegare lo «stordimento» del
la Nato di fronte ai cambia
menti tumultuosi in Europa 
orientale. Perfino il cauto se
gretario generale, Manfred 
Woemer aveva dovuto ricono
scere, aprendo ì lavori del 
Consiglio atlantico, che «que
sti cambiamenti erano inim
maginabili al nostro ultimo 
meeting». I ministri degli Esteri 
dell'Alleanza si sono ritrovati 
a Bruxelles per una riunione 
che è andata subito fuori dei 
binari usuali, per affrontare 
l'interrogativo più importante: 
quale è il futuro della Nato in 
un mondo in cui i blocchi 
stanno franando? 

Solo tre giorni fa, a Berlino, 

il segretario di Stato america
no James Baker aveva posto 
con deteiTTìinazione la que
stione di una «nuova architet
tura per una nuova era». E ieri 
il responsabile della diploma
zia Usa, che ancora una volta 
anticipa e indica la linea agli 
alleati, è venuto a spiegare 
quello che i giornali america
ni già chiamano il «Nuovo Te
stamento» dell'amministrazio
ne Bush. Il suo discorso ha ri
calcato, anche con l'uso delle 
stesse parole, quello di Berli
no. Il segretario di Stato ha 
detto che la sicurezza degli 
Stati Uniti resta legata «politi
camente, militarmente ed 
economicamente» all'Europa. 
Gli Usa si sentono una poten
za europea- le loro forze ri
marranno ne) Vecchio conti
nente fin quando gli alleati Io 
vorranno. Ma per l'alleanza 
dei paesi occidentali, vedono 
un futuro in cui sarà accen

ti segretario generale Nato Woemer con II segretario di Stato Usa Baker 

tuato il ruolo di cooperazione 
politica» rispetto all'impegno 
militare. Comunque il succes
so delle trattative di Vienna 
sulle forze convenzionali è la 
«pietra miliare» di questa fisio
nomia rinnovata della Nato. 

Per l'Alleanza atlantica, Ba
ker ha indicato alcuni obiettivi 
che qualificano questo ruolo 
più politico: le verifiche degli 
accordi sul disarmo (con la 
costituzione 4i un comitato da 
affiancare ai paesi membri) la 

soluzione dei conflitti regiona
li, un impegno per far avanza
re il processo Csce. Il segreta
rio di Stato ha ribadito, anche 
in questa sede, la volontà de
gli Usa di stabilire rapporti 
nuovi e più forti con la Cee. 

11 nuovo atlantismo ha avu
to una buona accoglienza tra i 
mimstn degli Esteri dei paesi 
alleati. «Le pnme reazioni so
no state positive», ha spiegato 
Gianni De Michelis. Ma dalla 
sala delle riunioni, ermetica

mente chiusa agli sguardi dei 
giornalisti, sono filtrati anche 
segnali di insofferenza. Il rap* 

Rrasentante inglese, Douglas 
lurd, ha posto t'accento sul 

tradizionale compito della Na
to come garante della difesa 
occidentale. Roland Dumas 
ha chiaramente fatto capire 
che alla Francia non piace 
un'alleanza troppo carica di 
compiti: «Manteniamo la sua 
specificità e confermiamo i 
principi fondamentali della 
dissuasione e della indispen
sabile componente nucleare». 
E Gianni De Michelis ha spie
gato che il «nuovo pensiero» 
di Baker, accolto con favore, 
non è però «questione da ri
solvere e applicare nelle pros
sime settimane». 

Hans Dietrich Genscher, 
ministro degli Esteri della Rfg, 
aveva voluto che la riunione si 
occupasse, prima di ogni altra 
cosa, della bozza Nato per le 
trattative sul disarmo conven
zionale a Vienna. I tedeschi 
erano irritati per i ritardi impo
sti da una contesa tra Grecia e 
Turchia sull'inclusione del 
porto turco di Mersin nella zo
na in cui tagliare gli arma
menti. La controversia tra i 
due paesi non è stata risolta, 
ma ì 16 della Nato hanno de
ciso di accantonarla e rinviar
la. La bozza di accordo sulle 
armi convenzionali è stata co
si messa a punto e presentata 
ufficialmente ieri pomeriggio 

a Vienna Al centro ci sono 
tetti per armi e truppe propo
sti da Bush ed elaborati in col
loqui successivi Usci e Urss 
potranno avere in Europa solo 
275.000 militari per parte, 
16.500 pezzi d artigliena, 
28.500 veicoli blindati, 20000 
carri armati, 5 700 aerei da 
combattimenti t 900 elicotte
ri. 

Alla soddisfazione per il ri
sultato raggiunto, Genscher 
ha unito una dichiarazione di 
rispetto dei confini con la Po
lonia che non farà piacere al 
cancelliere Helmut Kohl. Sulla 
questione della nunificazione 
tedesca i paesi Nato dovreb
bero invece seguire il testo 
uscito la settimana scorsa a 
Strasburgo. 

Proprio nelle ore in cui l'Al
leanza discuteva la sua nuova 
strategia, un annuncio del mi
nistro degli Esten norvegese è 
assurto a simbolo dei cambia
menti in corso anche nelle re
lazioni tra i due patti militari. 
Il ministro degli Esten sovieti
co, Eduard Shevardnadze, vi
siterà, quasi sicuramente mar
tedì prossimo, il quartiere ge
nerale della Nato a Bruxelles. 
Non era mai accaduto. Il re
sponsabile della diplomazia 
sovietica incontrerà il segreta
rio generate Manfred Woer-
ner, un uomo finora restio a 
riconoscere la rivoluzione di 
Gorbaciov. 

La decisione è ormai sicura 

La Rdt scioglie 
la polizia politica 

DAL NOSTRO INVIATO 

• Ì BERLINO EST. Era uno dei 
simboli della repressione. Ed 
era anche, a situazione ormai 
mutata, una delle fonti di 
maggior tensione nella Rdt. La 
Stasi (che sta per Staatssiche-
rheit), ossia la polizia polìtica 
della Germania orientate, è 
ormai certo che verrà sciolta. 
L'annuncio ufficiale è stato 
dato ieri dal portavoce del go
verno Wolfgang Meyer che ha 
anche precisato però che la 
decisione verrà presa dopo un 
nuovo incontro con la «Tavola 
rotonda», ossia l'organismo 
che raggruppa tutte te forze 
politiche del paese, compresa 
l'opposizione. Di fatto la «Ta
vola rotonda» è diventato l'or
gano consultivo più rappre
sentativo da quando la situa
zione della Rdt è mutata. E 
una delle prime richieste 

avanzate dall'opposizione, 
proprio alla «Tavola rotonda», 
è stata l'almlizione della Stasi. 
Nelle ultime settimane molti 
uffici della polizia polìtica era
no stati chiusi dopo che grup
pi di cittadini, a volte pacifica
mente, a volte no, erano pas
sati alle vie di fatto occupan
do le sedi. Le autorità hanno 
nfento che «molti addetti della 
Stasi si lamentavano di ag
gressioni e temevano per la 
loro vita e per quella delle lo
ro famiglie». E del resto la si
tuazione complessiva dell'or
dine pubblico continua ad es
sere considerata molto grave. 
In alcuni casi le manifestazio
ni di prosesta avevano dato 
luogo a incidenti con qualche 
contuso o ferito tra le forze 
dell'ordine o membri della 
Stasi. La tensione è giunta al 

massimo cori 1a' scoperta di 
clamorosi e diffusi casi di cor
ruzione di funzionari e notabi
li della Sede dello Stato, casi 
che si pensava potessero es
sere insabbiati ad opera di ap
partenenti alla Siasi. L'aboli
zione della polizia segreta era 
quindi nell'aria da diverso 
tempo. Lo stesso celebre ex 
capo dello spionaggio della 
Rdt, Markus Wolff. allontanato 
da Honecker per simpatie 
gorbacioviane e ora una delle 
«menti» del rinnovamento del
la Sed, aveva detto che la «tra
cotanza» dei signori della Stasi 
aveva giustamente indignato 
la popolazione. Ufficialmente 
non si sa quanti siano i mem
bri della polizìa politica. C'è 
chi dice 200mila e chi azzarda 
cifre iperboliche, come 600 
mila. Lo scioglimento pone 
quindi anche un problema so
ciale. UB.ML 

Proposto dal ministro Genscher 

«Diritto di voto 
ai berlinesi dell'Ovest) 

0A~L1»STRO~fNVIAfOr 

• BONN. La Germania fede
rale chiederà una modifica 
dello status di Berlino per ot
tenere che i cittadini di Berli
no ovest possano eleggere di
rettamente i loro deputati al 
Bundestag, il Parlamento di 
Bonn. È quanto ha dichiarato, 
l'altra sera a Bruxelles, il mini
stro degli Esteri Hans-Dietrich 
Genscher, al termine della 
•cena delle potenze berlinesi» 
che, com'è tradizione, si è te
nuta alla vigilia della riunione 
del Consiglio atlantico con la 
partecipazione dei ministri de
gli Esteri americano, britanni
co e francese. Attualmente, in 
base agli accordi quadripartiti 
sull'ex capitale tedesca, Berli
no ovest, che le autorità della 
Repubblica federale conside
rano un Land come tutti gli al
tri, invia al Bundestag dieci 
deputati, ì quali però, oltre a 

non aver diritto di voto su 
molte questioni, non sono 
eletti direttamente dai cittadi
ni, ma nominati dal governo 
locale, il Senato. 

L'annuncio di Genscher, 
che riflette una vecchia richie
sta di Bonn, è stato motivato 
anche con la circostanza che 
pure nell'altra parte della città 
divisa si sta prefigurando di 
fatto una revisione delta con
dizione di «minorità politica» 
dei berlinesi. Il nuovo governo 
della Rdt, infatti, starebbe stu
diando l'opportunità di far vo
tare direttamente i berlinesi 
dell'Est nelle elezioni, le pri
me liberete democratiche, 
che si terranno nel paese il 
prossimo 6 maggio. Prima an
cora che a Bruxelles si tenesse 
la cena delle «potenze berli
nesi», il sindaco di Berlino 
ovest Walter Momper aveva 

• formulato, la stessa richiesta, 
motivandola nello stesso mo
do, al termine di un incontro 
bilaterale che aveva avuto con 
il capo del governo della Rdt 
Hans Modrow. 

Resta da vedere quali acco
glienze riserveranno le quattro 
potenze garanti dello status di 
Berlino alla proposta dì Bonn. 
L'eleggibilità diretta dei depu
tati di Berlino ovest, infatti. 
non costituisce soltanto un ov
vio problema di rappresentati
vità democratica, ma investe il 
delicatissimo problema della 
tutela che i vincitori della se
conda guerra'mondiate anco
ra esercitano, in assenza di un 
trattalo di pace, sull'ordina
mento giuridico-istiluzionale 
della Germania. Una questio
ne tanto più delicata se si 
considerano gli sviluppi, pre
senti è prevedibili, delle rela
zioni tra i due Stati tedeschi. 

OP.So. 

Netta presa di posizione del Parlamento europeo su iniziativa delle sinistre 

«La frontiera Oder-Neisse non sì tocca» 
«Le frontiere non si toccano»: questo, in sintesi, il 
senso dei documenti politici approvati ieri dal Par
lamento europeo, su iniziativa del gruppo per la 
sinistra unitaria e dei socialisti. L'affermazione net
ta, che riguarda soprattutto il confine fra la Germa
nia federale e la Polonia, contestato dal revansci
smo tedesco, corregge le reticenze contenute in 
proposito nei testi finali del vertice di Strasburgo. 

AUQUSTO PAN CALDI 

m STRASBURGO. «Le frontie
re fissate al termine della se
conda guerra mondiale, in 
particolare la frontiera Oder-
Neisse tra la Polonia e la Ger
mania, costituiscono un ele
mento essenziale della sicu
rezza europea e del manteni
mento della pace in Europa*. 
E ancora: il governo della Re

pubblica federale tedesca «de
ve riconoscere quanto prima 
e senza ambiguità la frontiera 
dell'Oder-Neisse per allonta
nare lo spettro di una Germa
nia che rivendica le proprie 
frontiere del 1937». Queste 
due affermazioni, che rettifi
cano le ambiguità del docu
mento finale del vertice euro

peo di Strasburgo e che riflet
tono le preoccupazioni legitti
me dei popoli europei nel 
momento in cui viene posto, 
in modo sempre più incalzan
te, il problema della riuntftca-
zione delle due Germanie, so
no state approvate ieri, a gran
de maggioranza, dal Parla
mento europeo a conclusione 
del dibattito sui multati di 
quel vertice. 

La prima di queste due frasi 
è contenuta nella risoluzione 
presentata da Luigi Colaianni 
e commentata da Roberto 
Barzantt a nome del gruppo 
per la sinistra unitaria europea 
di cui fanno parte i deputati 
comunisti italiani; la seconda 
figura net testo presentato da 
Jean Pierre Cqt a nome del 
gruppo socialista. Una terza 
risoluzione dei democristiani 
e dei liberali che definisce la 

linea Oder-Neisse «anche se 
non ancora formalmente fis
sata da un trattato di pace, un 
elemento essenziale della si
curezza europea» non ha tro
vato il consenso delle sinistre. 

Comunque il Parlamento 
europeo ria praticamente li
quidato, dopo averle denun
ciate, quelle che Giorgio Na
politano, nel suo intervento di 
due giorni fa, aveva definito 
«le resistenze e le reticenze» 
del documento finale del ver
tice sul problema dette fron
tiere tedesche. «Noi restiamo 
convinti - aveva detto Napoli
tano - che il principio e l'im
pegno del rispetto delle fron
tiere conseguenti alla seconda 
guerra mondiale e specifica
mente della frontiera Oder-
Neisse. avrebbero dovuto es
sere esplicitamente citati e 
naffermati. Ci sono state una 

resistenza, una reticenza, che 
non possono non preoccupa
re, che costituiscono un'om
bra: tocca anche al nostro 
parlamento rimuoverla, e spe
ro lo faremo con le nostre ri
soluzioni». Cosi infatti è avve
nuto ieri, nell'approvazione 
delle risoluzioni già citate da 
parte di una maggioranza del 
Parlamento europeo coscien
te delle proprie responsabilità 
storiche e politiche. 

Va detto che le risoluzioni 
approvate denunciano anche, 
con forza, altri limiti dei risul
tati del vertice sia per quel che 
riguarda la data e la prepara
zione della conferenza inter
governativa sull'unione eco
nomica e monetaria, sìa - co
me risulta dai tre documenti e 
in particolare da quello della 
sinistra unitaria europea - peri 

ciò che riguarda il contenuto 
•insoddisfacente» della carta 
sociale, la procedura che ha 
escluso il parlamento dalla 
sua elaborazione, il silenzio 
inaccettabile su un problema 
fondamentale come quello 
dalla riforma delle istituzioni e 
del conseguente nequitibrio 
istituzionale attraverso t'arai-
buzione di poteri di decisione 
al Parlamento europeo. 

La risoluzione del gruppo 
per la sinistra unitaria europea 
prende tuttavia atto degli im
pegni assunti dal vertice circa 
le responsabilità dell'Europa 
comunitaria nei confronti dei 
paesi dell'Est e riconosce al 
Consiglio d'Europa il merito di 
non avere bloccato il proces
so di integrazione europea di 
fronte a resistenze che non 
sono soltanto di marca that-
cheriana. 

Kohl a Bonn: 
il mio piano 
è flessibile 
e aperto 

Il cancelliere della Repubblica federale di Germania Helmut 
Kohl (nella foto) ha definito «flessibili:' e aperto ad ogni pos
sibile sviluppo* il suo piano in dicci punì. per armare ali uni
ficazione della Germania attraverso un processo confedera
tivo dei due attuali Stati tedeschi. Kohl ha colto l'occasione 
dell'assemblea annuale della Federazione delle associazio
ni imprenditoriali tedesche a Bonn per fare questa precisa
zione, che viene ad aggiungersi a quelle fatte lunedi scorso 
davanti al piccolo congresso del suo partito, il cristiano de
mocratico (Cdu), a Berlino ovest sullo sfondo delle preoc
cupate osservazioni che l'enunciazione del suo piano di riu* 
mficazione aveva suscitato sia in Germania che all'estete. A 
Bonn, come già a Berlino, il cancelliere ha insistito sul con
cetto, piuttosto attenuato nella prima enunciazione del suo 
piano, dell' insenmento del processo di unificazine tedesca 
nel contesto dello sforzo di superamento della divisione eu
ropea, sia dal punto di vista della sicurezza che da quello 
della integrazione economica. Kohl ha infine fatto appello 
all'economia privata tedesca ad associarsi a quella pubblica 
affinché il nequilibrio dello sviluppo economico tra le due 
parti dell'Europa avvenga nei tempi più brevi possibili. 

La signora Margaret That* 
cher ha detto len alla Came
ra dei Comuni che intende 
inviare un messaggio al pre
sidente sudafricano Prederik 
De Klerk con la richiesta di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liberare Nelson Mandela pri-
~*—^^^—^—^^— ma di Natale. L'annuncio è 
stato fatto in risposta ad una richiesta del deputato conser
vatore Hug Dykes La liberazione di Mandela, ha detto la si
gnora Thatcher «sarebbe un notevole passo avanti e servi
rebbe a por fine alla violenza». 

L'ex agente di polizia Buia-
na Nofomela, uno dei primi 
ad aver rivelato l'esistenza di 
•squadre della morte- all'in
terno della polizia di sicu
rezza sudafricana, si è duetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri colpevole dell'assassinio 
• " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'avvocato per i diritti civi
li Griffiths Mxenge, avvenuto ne) 1981 a Durban ad opera di 
una delle «squadre». Nofomela, condannato a morte per un 
delitto che non ha nulla a che fare con la vicenda delle 
squadre della morte, ha detto ai giudici del tribunale distret
tuale di Pietermaritzburg (capitale della provincia del Na-
tal) che egli ed altre tre persone uccisero Mxenge dopo aver 
ricevuto istruzioni dal generale della polizia (ora In pensio
ne) Willem Schoon e dal capitano Dirk Coetzee, l'uomo che 
ha fatto scoppiare lo scandalo delle squadre con una serie 
di interviste al settimanale liberate in lingua afrikaans Vrye 
Weekblad. 

La Thatcher 
a De Klerk: 
Mandela libero 
per Natale 

Sudafrica 
Confessa 
uno «.squadrista» 
della morte 

Cordiale 
incontro 
traRakowski 
e Napolitano 

Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri del «governo om
bra» del Pei, ha incontrato 
ieri il segretario generale del 
Poup (Partito operaio unifi
cato polacco), Mieczyslaw 

. RakoWski, presso la dìrezto-
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ne del fti Al termine dell'in
contro Napolitano ha dichiarato: «Abbiamo discusso dei 
problemi nuovi che si pongono oggi alla sinistra ad Est e ad 
Ovest e che hanno spinto il Comitato centrale del Pei a deci
dere di lavorare per una nuova formazione politica. Rakqw*. 
ky ci ha detto - ha aggiunto - di sentirsi vicino all'imposta
zione che noi stiamo dando a quei problemi e di avere con
siderato la recente visita di Occhetto e di una delegazione 
del pei a Varsavia come un latto di alto interesse politico». ., ._ 

COmiZlOne È iniziato ieri nella capitale 
sovietica, presso la Carie, su- , 
prema dell'Urss, il processo 

• contro Inamzhon Usman-
khogiaev, primo segretario 
del partito comunista della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f Repubblica centroasiatica 
• " ^ ™ " " ^ " ^ ^ ^ ^ — dell'Uzbekistan fino al gen
naio del 1988, accusato di corruzione e concussione. 
Usmankhogiaev, arrestato su mandato del magistrato mo
scovita Telman Gdlian, rivelò di aver consegnato una forte 
somma di denaro a Egor Ligacìov, membro del Politburo del ; 
Pcus, considerato uno dei leader dell'ala conservatrice dei ' 
partito, ma in seguito ritratto l'accusa. Proprio a causa de*. 
•'«affare Ligacìov., l'inchiesta fu sottratta a Gdlian ed al suo 
gruppo nel maggio scorso. Presidente del Soviet supremo 
(parlamento) Uzbeko dal dicembre del 1978, Usmankho
giaev fu nominato primo segretario del partito della repub
blica nel novembre del 1983, funzione che ricopri Uno alla 
pensione, nel gennaio nel 1988. Dieci mesi dopo fu arresta
to e accusato di avere intascato «bustarelle» per una somma 
complessiva di 55.300 rubli (oltre 115 milioni di lire). 

Processo in Urss 
all'ex segretario 
dell'Uzbekistan 

VIRGINIA LORI 

Tensione in Jugoslavia 
Annunciato sciopero 
generale anti-govemo 
in Serbia e Macedonia 
••BELGRADO. Il sindacato 
iugoslavo ha indetto uno scio
pero generale in Serbia e Ma
cedonia contro la politica 
economica de) governo fede
rale. L'astensione dal lavoro 
che interesserà circa un milio
ne di persone si svolgerà mer
coledì in Serbia e giovedì in 
Macedonia. Una decisione si
mile non ha precedenti nella 
storia postbellica del paese. 1 
leader sindacali hanno defini
to l'iniziativa come «l'ultimo 
avvertimento al governo» che 
lunedi prossimo presenterà il 
proprio programma in Parla
mento. 

La decisione del sindacato 
aggiunge un nuovo elemento 
al quadro drammaticamente 
teso della situazione generale 
jugoslava, dove i particolari
smi stanno prendendo il so

pravvento sulla volontà di sal
vare l'unità nazionale. Serbia 
e Slovenia sono sull'orlo delta 
rottura definitiva, dopo che II 
divieto imposto da Lubiana ad 
una manifestazione di serbi in 
territorio sloveno ha provoca
to come risposta la rottura dei 
rapporti economici da parte 
diBelgrado. 

Il governo presieduto da 
Ante Markovic, in carica da 
meno di un anno, non e riu
scito a fronteggiare adeguata
mente la tremenda crisi dell'e
conomia. L'inflazione oramai 
viaggia a ritmi di crescita del 
2000% annuo. La disoccupa
zione è del 17%. Secondo la 
stampa se il Parlamento boc
ciasse il piano economico del 
governo, che prevede l'intro
duzione di meccanismi di 
mercato pia spinti, Markovic 
rassegnerebbe le dimissioni. 

Gruppo IRIFINMECCANICA 
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Terrorismo in Libano 
Minacce di morte al Papa 
Sanguinoso attacco nel sud 
a una caserma siriana 

MANCARLO UNNUTTI 

§ • Nella polveriera libanese 
può accadere di tutto, e ieri se 
ne è avuta una drammatica ri
piova. A Beirut un gruppo 
estremista sciita ha rinnovato 
la minaccia (gii formulata 
nell'agosto scorso) di assassi
nare li Papa; nel sud un nutri
to gruppo di palestinesi -non 
Identificati- (secondo fonti lo
cali appartenevano ad Al Fa
tili) ha attaccato un coman
do siriano alle pone di Sido
ne, provocando una decina di 
morti. Tutto questo mentre la 
situazione a Beirut resta appe
sa a un filo, con le fon-e del 
governo costituzionale e quel
le del generale Aoun pronte 
allo scontro. 

Proprio dalla •resistenza' 
del generale Aoun hanno pre
so le mosse le minacce contro 
Giovanni Paolo II. Ne e autrice 
la -Organizzazione degli op
pressi della terrai, che già ave
va minacciato di attentare alla 
vita del Papa quando si era 
parlato di una sua possibile vi
sita in Libano nell'estate scor
sa. Si (ratta del gruppo terrori
stico sciita che rivendica tra 
l'altro l'assassinio, sempre 
nella scorsa estate, del colon
nello dei marines Usa William 
Hlggins. Nel comunicato di 
condanna a morte- del Papa, 
fatto pervenire a un'agenzia di 
Stampa a Beirut, Giovanni 
Paolo II viene accusato di es
sere -diventalo la guida spiri
tuale dei crociati ribelli di Bei
rut est-; |a sentenza, aggiunge 
il documento, vena «seguita, 
prima o poi». I terroristi mi
nacciano anche il Nunzio pa
pale Pablo Puente, al quale 
intimano di lasciare il Libano 

•al pia presto-. Negli ultimi 
giorni, la stampa di Beirut-
ovest ha accusato il Pontefice 
di aver rifiutato di ricevere i 
ministri della -troika- della Le
ga araba per il Libano e di 
avere con questo «sostenuto i 
secessionisti- (di Aoun). 

Quanto al gravissimo episo
dio di Sidone, i suoi contomi 
sono tuttora oscuri. Si sa per 
certo che una grossa unità di 
armati palestinesi (si parla di 
150) ha attaccato prima del
l'alba una caserma siriana 
(sede a quel che pare anche 
dei servizi segreti di Dama
sco) nel villaggio di Rmaile 
poco a nord del liume Awali, 
che costituisce la -linea rossa-
al di là della quale Israele non 
accetta la presenza di truppe 
sinane. La battaglia è durata 
un paio d'ore e si è conclusa 
con la devastazione della ca
serma e la morte di dieci per
sone, fra cui il vice-coman
dante siriano, due palestinesi 
e Ire miliziani nasserlani di Si
done che, di stanza al posto 
di blocco sul fiume Awali, 
avevano cercato di fermare gli 
assalitori. Questi provenivano 
dal campo profughi di Ain el 
Hihve alle porte di Sidone e 
secondo la polizia locale ap
partenevano ad Al Fatah, che 
in quel campo ha una delle 
sue roccaforti. Ma da Tunisi 
l'Olp smentisce, condanna 
l'attacco, che - alferma - -ser
ve solo gli interessi del nemi
co comune- (Israele) e pro
mette di collaborare con gli 
eserciti siriano e libanese per 
accertare la verità. Nella zona 
sono affluiti rinforzi delle trup
pe di Damasco. 

Sakharov, Afanasiev 
e Boris Eltsin alla testa 
della nuova formazione 
forte di 200 deputati 

Al Congresso 'critiche 
assai ampie al rapporto 
di Nikolaj Rizhkov 
sulla situazione economica 

A Mosca l'opposizione 
è gruppo parlamentare 
La sinistra radicale sì appresta a creare un vero e 
proprio gruppo di opposizione parlamentare. Stama
ne la decisione mentre continuano i lavori del «Con
gresso dei deputati» dedicati ancora al dibattito sul 
progetto di risanamento economico dell'Urss. Vaste 
critiche al rapporto del presidente del consiglio. 
Pronta la relazione sui patti Molotov-Ribbentrop. Ci 
sarà una seduta segreta sul Nagomo-Karabakh. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• I MOSCA. Nel cuore del 
Cremlino circa duecento de
putati hanno ieri messo le 
fondamenta per la creazione 
dì un effettivo gruppo parla
mentare di opposizione che 
spinga «il corso della pere-
strojka>. Mentre nella srande 
aula del Sovct supremo una 
delle tre commissioni in cui si 
è suddiviso il congresso» sta
va sottoponendo a una circe-
stanziata critica il rapporto 
sull'economia del presidente 
del consiglio, Nikolaj Rizhkov, 
i parlamentari radicali, con in 
testa l'accademico Andrej Sa
kharov, Io storico Junj Afana
siev e l'ex del Politburo, Boris 

Eltsin (il secondo iscritto al 
Pcus, il terzo tuttora membro 
del Comitato centrale), per 
tre ore hanno discusso come 
formare il primo vero e pro
prio gruppo organizzato nel 
Parlamento sovietico. La riu
nione ha avuto dei momenti 
molto accesi perché tra i radi
cali non c'è unanimità sulla 
proposta formulata da Afana
siev. Da una parte ci sono l 
deputati che intendono arriva
re soltanto alla costituzione di 
un gruppo parlamentare, con 
i suoi organismi dirigenti. Dal
l'altra ì parlamentari che pun
tano a dare vita ad una vera e 
propria formazione politica, di 

respiro pansovietico. Insom
ma, quasi un partito. 

Afanasiev, il quale negli ulti
mi tempi è entrato in rotta di 
collisione con il partito e con 
lo stesso Gorbaciov (il leader 
sovietico avrebbe sottolineato, 
nel corso di una riunione con 
i direttori dei giornali, l'incom
patibilità delle posizioni dello 
storico con la sua adesione al 
Pcus), ha detto: «Abbiamo bi
sogno di una "sinistra radica
le, democratica, di opposizio
ne"!. E, poi, ha attaccato il 
partito il cui •monopolio sul 
potere ha portato 11 paese al 
disastro». Uno del partecipan
ti, il leningradese Jurij Bolda-
rev, ha suggerito di formare 
un gruppo parlamentare, co
me pnmo passo verso altri 
obiettivi. Lo stesso Eltsin ha 
fatto intendere dì essere, nel
l'attuale fase, contrario a co
stituire una organizzazione 
che si contrapponga al Pcus 
anche se Afanasiev ha nbadi-
to che é necessario che sorga 
neU'Urss un sistema multipar-
tìto, abolendo innanzitutto 
l'articolo sei delta Costituzio

ne su) «ruolo guida» del Partito 
comunista. La riunione è stata 
aggiornata stamane per aver 
tempo di appianare le divisio
ni e per giungere ad una deci
sione finale. 

L'economia, Ieri, ha confer
mato d'essere il punto critico 
dell'Urss. La testimonianza e 
giunta dal lavori delle tre 
commissioni in cui il •Con
gresso dei deputati» si è suddi
viso. Ciascun gruppo avrebbe 
dovuto esaminare aspetti dif
ferenti del rapporto, ma la se
parazione dei parlamentari 
non ha facilitato la discussio
ne. In tutte e tre le commissio
ni si è parlato, inevitabilmen
te, degli stessi argomenti e il 
progetto del presidente del 
consiglio è slato ripetutamen
te criticato. La polemica più 
ricorrente ha avuto per ogget
to l'impossibilità, a parere dì 
molti deputati, di affermazio
ne delle nforme in assenza di 
alcune leggi fondamentali, co
me quelle sulla proprietà e 
sulla terra. Inoltre, secondo il 
presidente della commissione 
•riforme economiche», Valen

tin Vologzhin, la definizione 
del «mercato» è «vaga e non 
convincente» in mancanza di 
•dati e metodologie» di transi
zione al nuovo sistema. 

Ieri si è riunita anche la 
commissione del «Congresso» 
che dovrà formulare un giudi
zio sul patto Molotov-Ribben
trop del 1939 che portò all'an
nessione delle Repubbliche 
baltiche da parte dell'Urss. La 
commissione ha deciso che il 
suo presidente, Alexander Ja-
hovlev, il responsabile delle 
relazioni intemazionali in se
no al Politburo, legga una re
lazione in una delle prossime 
sedute plenarie. Il «Congresso» 
dovrebbe anche tenere un'ap
posita seduta a porte chiuse 
per esaminare la situazione 
del Nagomo-Karabakh, la re
gione del Caucaso ormai di
ventata una sorta di Libano 
sovietico, dove si scontrano 
con le armi armeni e azerbai-
giani. Anche il Soviet supremo 
dovrebbe dedicare una sessio
ne speciale a questo proble
ma, all'indomani della chiusu
ra dei lavori del •Congresso 
dei deputati». 

——————— Smentito dai comunisti un accordo con l'opposizione sulle modalità del voto 
Avviate le grandi manovre per le «politiche» anticipate del '90 

Elezioni del presidente, giallo a Praga 
Il Partito comunista cecoslovacco ha smentito di aver 
sottoscrìtto un accordo con l'opposizione per la ele
zione del presidente della Repubblica. Secondo l'in
tesa, poi negata, il capo dello Stato avrebbe dovuto 
essere eletto dal Parlamento, appartenere alla nazio
nalità ceca, non essere iscritto a nessun partito. In
tanto il primate cattolico Tomasek ha invitato a vota
re per il leader del Forum, Vaclav Havel. 

LUCIANO ANTONETTI 

I V PRAGA. Un nuovo •gialle» 
a Praga. L'accordo sull'elezio
ne del presidente della Re
pubblica è stato diffuso dall'a-
Senzia ufficiale e poi smentito 

al Pcc. In una .riunione svol
tasi a porte chiuse nella tarda 
sera del 13, il Pcc avrebbe 
concordato cop i rappresen
tanti del Foro civico e di altri 
partiti e forze presenti l'elezio
ne entro gennaio del nuovo 
presidente che dovrà essere 
un appartenente alla nazione 
ceca, e non dovrà rappresen
tare forze politiche; infine, il 
prossimo congresso straordi
nario del partito si pronuncerà 
sulla forma e le procedure da 

seguire. Tenuto conto dei 
tempi, si prevede quindi che 
l'elezione del capo dello Stato 
avverrà in sede parlamentare, 
non con un referendum po
polare come era stato propo
sto dagli stessi deputati comu
nisti. Ma poi l'esistenza di 
auesto accordo 6 stata smen

ta. Soltanto il congresso 
straordinario del Partito co
munista, che si terrà il 20 e 21 
dicembre prossimi, potrà de
cidere sull'argomento della 
presidenza - na sostenuto il 
portavoce dei comunisti. 

U secondo punto del com
promesso raggiunto, la nazio
nalità ceca, si direbbe un albo 

colpo inferto alta candidatura 
di Alexander Dubcek - dopo 
che Husak si era dimessq ap
pena insedialo il govpmo di 
intesa nazionale presieduto 
dallo slovacco Calfa - c h e era 
stata appena avanzata dalla 
presidenza del Consiglio na
zionale slovacco. Ma se è cosi 
esce di scena anche un altro 
candidato- l'ex primo ministro 
Adamec, che ha la tesserà del 
Pcc ed è in pericolo lo stesso 
Havel, visto che il Foro civico 
assume sempre più le caratte
ristiche di una formazione po
litica. Di più: fosse eletto Ha
vel, lo sarebbe con i voti di un 
Parlamento federale che nella 
sua stragrande maggioranza e 
ancora composto da etementi 
neostalinisti e brezneviani ac
caniti. Questo sembra debba 
essere il risultato di una con
traddizione in cui il Foro si era 
cacciato: rifiuto di un Parla
mento che «non rappresenta 
più» la volontà popolare, ma 
rifiuto anche dell'appèllo di
retto agli elettori, per timore 
che Havel non potesse racco
gliere nell'insieme del paese i 
voti che avrebbe avuto a Pra

ga, tra gli studenti, tra gli intel
lettuali. Vero è anche che ap
pena eletto, Havel potrebbe, e 
questo e nelle competenze* 
del capo delio-Stato, sckjgHe-
re questo Parlamento e indire 
le elezioni potutene (potreb
be cioè provocare il suicìdio 
politico dei suol grandi eletto
ri)-

Infine, tutto questo potreb
be rappresentare un'occasio
ne per Cestmir Cisar. che è 
«soltanto» un ex comunista ed 
è candidato, come nel '68, dal 
giovani dell'Unione della gio
ventù socialista. ( 

Le elezioni politiche antici
pate al 1990 sono la seconda 
scadenza politica in program
ma. Sono già cominciate le 
grandi manovre e probabil
mente torneremo ad. assistere 
a una competizione con deci
ne di liste, come era negli an
ni tra le due guerre. Si rinno
vano - ma ancora poco e 
troppo lentamente - i cinque 
partiti già esistenti, si lavora a 
ricostituire il partito socialde
mocratico, ma sono già alme
no tre i gruppi che vogliono 
questo nome; è nata una 

«untone dei consumatori», si 
paria dì un partito «verde» e di 
un partito contadina. Non si 
parla, invece, della ricostitu-
stone di uno"o più partiti eorit ' 
servatoli. Tuttavia sono in 
molti, democratici e comuni
sti, a mettere in evidenza che 
seppure mancano Je basì so
ciali per, raggruppamenti d i , 
questo tipo, non. mancano in
vece i rappresentanti dì cor
renti ideali, di concezioni filo
sofiche attorno ai quali pò- ' 
trebberò nascere quelle for
mazioni politiche. E da più 
parti si comincia a parlare di 
possibilità, di rischi di un'evo
luzione verso un centro-destra 
della situazione politica.' 

Il partito comunista, che più 
di altri denuncia il spericolo» 
non trova orecchie disposte 
ad ascoltarlo, tanto è pesante 
il discredito in cui è caduto tra 
la gente. Nessuno può esclu
dere con sicurezza il suo tra
monto e anche una scissione 
nelle sue file. Guadagna con
sensi, intanto, il Foro demo
cratico dei comunisti, che na
to a Praga si sta estendendo 
nel resto del paese. Per ora il 

Pcc reagisce con un «pro
gramma d'azione» che preve
de tra l'altro la «difesa degli in
teressi dei 1avoraton»fdei pen-
stonao •oprammo"'; «he sono 
un terzo degli iscritti, e la lotta 
decisa al conotti-del-wecchio 
regime, su parecchi dei quali 
(e Bllak tra loro) sono già 
aperte inchieste giudiziarie. 

Vi sono, comunque, tutti I 
presupposti necessari affinchè 
Il processo di democratizza
zione che in Cecoslovacchia 
ha preso J e mosse; nella se
conda metà dì novembre e 
•ha bruciato le tappe» rispetto 
alla più lunga evoluzione avu-

, tasi in Polonia e in Ungheria 
per esempio, possa'continua-. 
re pacificamente e democrati
camente, senza sussulti e in
voluzioni; vi sono i presuppo
sti affinché la Cecoslovacchia 
possa riacquistatela sua tradi
zionale posizione politica nel
l'Europa centrale e possa an
ch'essa dare un contributo al
la costruzione della «casa co
mune europea» affinché le 
sue sinistre possano contribui
re alla costruzione di Una sini
stra europea che, ne raggruppi 
tutte le componenti. 

Rivelazioni sulla vera storia delle H americane 

Duecento minatori morti 
per i «test» atomici nel Nevada 
Sì stanno solo ora aprendo spiragli in un capitolo 
©scurissimo della storia contemporanea, segretissi
mo negli Usa quanto neU'Urss pre-perestrojka: 
quello del primo nucleare. Con storie agghiaccian
ti quanto inedite di cavie umane, incredibili legge
rezze, follie da dottor Stranamore. L'ultima è quel
la di centinaia di minatori mandati allo sbaraglio a 
spalare radiazioni nel Nevada negli anni 50. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUHDQINZBERO 

m NEW YORK. Duecento 
morti. Dlclotto malati di can
cro. Perché negli anni 50 e 60 
i minatori venivano mandati a 
scavare nelle caverne sotterra
nee dove si conducevano le 
esplosioni nucleari nel Neva
da senza nemmeno tute e re
spiratori che ne proteggessero 
i polmoni dalla polvere e dal
le altre scorie radioattive fre
sche. L'unica misura presa 
per tutelarne la salute, dopo 
che avevano già assorbito do
si massicce di radiazioni, fu 
fargli bere tutta la birra che 
potevano ingurgitare, perché 
le «sciacquassero via» urinan
do. Questa l'accusa che viene 
dagli avvocati di Las Vegas 
che per questo stanno facen
do causa al governo degli Sta
ti Uniti,U causa dura dall'ini
zio degli anni 80. Nuovi e ine

diti sono invece i documenti 
sinora segreti che Washington 
è stata costretta a rivelare in 
tribunale. Ne viene fuori che 
le autorità sapevano del peri
colo che correvano gli addetti 
al poligono nucleare, avevano 
discusso più volte In sede di 
commissione per l'energia 
atomica l'elevalo numero di 
esposizioni alle radiazioni nel 
Nevada. Ma avevano deciso di 
non ridurre il numero dei la
voratori esposti e di non infor
marli nemmeno del pericolo 
che correvano, con l'argo
mento che eventuali muta
menti nelle procedure di sicu
rezza rischiavano dì bloccare 
gii esperimenti nuclerari. 

La causa intentata a nome 
dei 200 lavoraton che dal 
1951 al 1981 sono morti di 
cancro perché avevano lavo

rato al Nevada Test Site, il po
ligono nel deserto a un centi
naio di chilometri da Las Ve
gas, dove sono state condotte 
circa 700 esplosioni nucleari, 
é solo una di quelle discusse 
in questi anni. Una prima cau
sa era stata intentata a nome 
dei 65.000 militari che aveva
no partecipato agli esperi
menti, e si è conclusa con l'af
fermazione che al governo 
Usa non potevano essere 
chiesti danni da parie dei mili
tari per gli esperimenti nuclea
ri, cosi come non pud essere 
citato in tribunale perché ci 
sono state vittime in una guer
ra. Sul tema è stato girato an
che un film, tra quelli che 
hanno avuto più successo 
quest'anno. Un'altra causa era 
stala quella promossa da 
1,100 residenti dell'Arizona, 
dell'Utah e del Nevada per 
migliaia di morti e invalidità ri
tenute causate dal -fall-out» 
delle esplosioni nucleari. 

Il risultato più vistoso di 
queste iniziative legali é stato 
quello di costringere il gover
no ad apnre finalmente archi
vi che erano stati gelosamente 
tenuti segreti. Ne viene fuori 
un capitolo ideila stona con
temporanea sinora tenuto 
oscuro. Che era stato falsifica
to e tenuto nascosto ìn questo 

tempio dell'informazione che 
sono gli Stati Uniti non meno 
di quanto simili .tragedie fos
sero state tenute' segrete nel* 
l'Urss staliniana e pre-pere-
strojka.Emerge addirittura ne
gli Stati Uniti una branca nuo
va di storiografia, come in 
Urss era emersa da tempo 
quella dei campi di sterminio 
staliniani. A rivelare una serie 
impressionante di incidenti si
nora sconosciuti, comporta
menti irresponsabili da parte 
delle autorità, disprezzo disin
volto per la vita della gente, 
come nel caso dei minatori 
del Nevada, follie tipo dottor 
Stranamore e progetti mo
struosi. «La storia segreta delle 
armi nucleari Usa», il libro 
pubblicato recentemente da 
uno degli esponenti di questa 
nuova storiografia, Chuck 
Hansen, una specie di Solge-
nitzin della storia nucleare 
americana, contiene racconti 
da far accapponare la pelle su 
incidenti e inquinamenti spa
ventosi, bombe inesplose ed 
esplosioni finite fuori control
lo, pretese di costruire bombe 
•pulite» e idee - poi accanto
nate perché non si riusciva a 
concepire come la si potesse 
utilizzare - di costruire una 
bomba da 100 megatoni, 
10.000 volte più potente di 
quella di Hiroscima. 

Estradizioni negli Usa 

Il referendum si farà 
Il Senato colombiano 
fa un regalo ai narcos 
•IBOGOTÀ 1 narcos vincono 
con le bombe e con i ricatti. 
Ieri hanno ottenuto un altro 
regalo che la dice tutta sul 
dramma colombiano: la com 
missione costituzionale del 
Senato ha seguito la Camera 
indicendo il referendum sulle 
estradizioni che ì signori della 
cocaina hanno già vinto in 

Gartenza a suon di minacce. 
n colpo durissimo per il pre

sidente Barco. Per protesta $1 
sono dimessi i presidenti de) 
due partiti principali. Ora la 
Colombia è ad un passo dal 
caos e dal vuoto di potere. A 
poche ore dalla riunione della 
commissione costituzionale 
del Senato chiamata ad espri
mersi sulla delicatissima que
stione del referendum sulle 
estradizioni, il presidente Vir
gilio Barco aveva lanciato un 
drammatico appello ai legisla
tori: «L'estradizione è uno 
strumento fondamentale della 
politica del governo per com
battere il narcotraffico. Pensa
te dì più agli interessi del pae
se e alla pace dei colombia
ni». Parole cadute nel vuoto. 
Molto di più hanno potuto i ri
catti dei narcotrafficanti. Con 
15 voti a favore e 4 contrari la 
commissione del Senato ha 
deciso di indire il referendum, 
posticipando la data (settem
bre 1990) rispetto a quanto 
stabilito poche settimane fa 
dalla Camera. I colombiani 
dovranno dire si o no alla 
possibilità di estradare negli 
Stati Uniti i trafficanti di droga, 
dovranno in sostanza decide
re se togliere o meno al gover
no la principale arma in suo 
possesso per rispondere alla 
tracotanza dei potentati ma
fiosi. 

La decisione definitiva do
vrà ora essere presa dall'as
semblea del Senato. La deci
sione d'i chiamare alte urne gli 
elettori qualche mese dopo il 
previsto non rappresenta, co

me sembrerebbe ad un primo 
esame, un vantaggio per Bar* 
co. Per quella data l'attuale 
presidente sarà fuorigioco (il 
suo mandato scade ad ago
sto). Gli «extraditables», i traf
ficanti minacciati dalla possi
bilità di finire nelle carceri 
americane, hanno inoltre già 
aperto la loro «campagna re-
ferendana». Volevano (e ci 
sono riusciti) quel referen
dum per essere legittimati dal* •'• 
la popolazione. Con due terri-. 
bili stragi, quella sul jet dell'A- -
vianca (107 morti) e quella,' 
attuata con 11 carro-bomba 
pochi giorni fa, hanno iniziato ' 
una campagna del tenore che 
ha come unico obiettivo quel
lo di piegare le coscienze, ri
cattare gli elettori, obbligare i 
colombiani ad appoggiare il 
no alle estradizioni per timore 
di un bagno di sangue. Mentre 
si cercavano i cadaveri marto
riati tra le macerie della sede i 
della polizia di Bogotà deva
stata dalla bomba, i narcos si 
erano latti vivi con un comu
nicato che mettere in guardia 
il Senato: «La campagna del 
terrore proseguirà finché non 
ci sarà il referendum». 11 gover
no non si era però fatto inumi
dire. «Le pressioni dei narco
trafficanti • aveva ribattuto il 
ministro degli Interni Carlos 
Lemos Simmomds • vogliono 
forzare las volontà popolare, 
susciteranno una carneficina», 
E ieri, dopo la beffa giocata 
dai senatori al governo, Sim
momds ha aggiunto: «Ora l'è* 
sploosrane dì violenza si pro
trarrà fino al prossimo settem
bre.. La decisione del Senato 
ha scatenato un terremoto po
litico: il presidente dei liberali 
Julio Cesar Turbay Ayala. e 
quello dei conservatori (al* 
I opposizione) l'ex presidente 
Misael Pastrana Barrerò si so
no immediatamente dimessi 
per protestare contro la ribcl-
ione dei senatori. 

lioi 

Slitta la decisione sull'abolizione 

Ruolo guida del partito: 
a Sofia 50mila in piazza 
• i SOFIA II Pariamento bul
garo ha rinviato la discussione 
sull'abrogazione dalia Costitu
zione degli articoli sul ruòlo 
guida del Pc bulgaro. La deci- -
sione è giunta inaspettata ed 
ha provocato rabbia e delu
sione. Una folla di oltre cin
quantamila persone si è riuni
ta davanti I assemblea nazio
nale in segno di protesta. Una 
parte dei manifestanti, quasi 
la metà, ha raccolto l'invito 
del " leader dell'opposizione 
Zheliu Zhelev di tornare a ca
sa, ma gli altri, circa trentami
la, hanno atteso l'uscita dei 
deputati. 

Pelar Mladenov, primo mi
nistro e segretario generale 
del Pc bulgaro, ha cercato di 
rivolgersi alla folta ma è stato 
fischiato e zittito al grido di 
•Dimettiti, dimettiti». Mladenov 
é riuscito peraltro a dire che 
•faremo del nostro meglio per 
venire incontro alle richieste 
di democrazia del popolo». La 
folla però è esplosa ed ha 
continuato a contestare i de
putati. «Vogliamo assicurarvi -
e riuscito ad urtare Mladenov 
- che siamo responsabili del 
futuro della Bulgaria e che vo

gliamo la democrazia. Se non 
ci credete - ha aggiunto -
questo potrebbe portarci atta : 
tragedia». Non è riuscito però » 
a qonvincere^la folla esaspera--
ta che ha continuato a rodare 
«Dimettiti, dimettiti» e «Non ti 
vogliamo più-.La decisione 
deTrassemplea nazionale è 
giunta inaspettata e si basa su 
una norma di legge. Per modi
ficare la Costituzione, infatti, è 
necessario che dalla proposta 
di modiliea alla discussione 
intercorra un mese e che una 
decisione venga presa entro 
tre mesi dalla discussione. I 
deputati saranno quindi ricon
vocati, a metà gennaio, per di
scutere la richiesta che era 
stata avanzala dal gruppo par
lamentare comunista. Non c'è 
dubbio che si tratta di una 
battuta d'arresto anche se, co
munque, l'assemblea nazio
nale cancellerà dalla Costitu
zione gli articoli sul ruoto gui
da del Pc bulgaro. 

Non era andata cosi l'altra 
sera, quando sessantamila 
persone avevano applaudito 
Mladenov all'uscita della sede 
del Comitato centrale. «Il no
stro glorioso partito - aveva 

detto alla folla - non ha più" 
bisogno di< un ruolo guida, 
sancito- dalla Costituzion* ~ 
Possiamo vincere anche «en^ 
WT^^dcmy peraltro sernbja^ 
decìso di portare in porto le ri
forme. Oggi U Parlamentq^i* 
scuter* infatti la modifica alla ' 
legge elettorale per consentire 
libere elezioni a maggio. Sue-, 
cessfvamente l'assemblea na
zionale dovrà varare una nuo
va Carta costituzionale, A 
marzo, inoltre, ci sarà il com 

Sresso straordinario anticipato 
el Pc bulgaro. Un'agenzia di 

stampa, infine, l'AdnKronos, 
ha diffuso il testo di una lette
ra che Pelar Mladenov avreb
be inviato agli organi dirigenti 
del partito ii 27 ottobre scorso; ' 
poche settimane prima della 
defenestrazione di Todor • 
Zhrvkov. Mladenov, in questa •-
lettera accusa esplìcitamente *; 
Zhivkov «dì non fermarsi nep
pure davanti ai delitti più 
odiosi» se sente che è in peri
colo ciò che per lui è più sa
cro, Il potére. «Non escludo 
neppure - avrebbe ' scritto 
Mladenov - che egli cerchi di 
prendere misure di violenza fì
sica contro dì me o i miei fa- : 

miliari». ' ' 

^ — ^ " ^ ~ ~ - Strasburgo critica la Thatcher ; 

Protestano i boat peonie 
Profugo tenta il suicidio 
I H HONG KONG. Tornare in 
Vietman fa tanta paura che i 
43.000 «boat people» che vivo
no nei campi profughi di 
Hong Kong «prerirebbero mo
rire». È il messaggio che sale 
dalla prolesta contro il piano 
di deportazione del governo 
inglese fra i profughi di Hong 
Kong mentre attendono, co
me un incubo, di conoscere il 
loro destino dopo il primo 
viaggio di ritomo forzato di 51 
vietnamiti ad Hanoi martedì 
scorso. E non si tratta più sol
tanto di una minaccia dopo 
che l'altro giorno un ragazzo 
venticinquenne si é impiccato 
in una baracca del campo di 
Chi Ma Wan. Non è morto so
lo grazie all'immediato inter
vento dei secondini del cam* 

Ma tutti Ì campi ormai sono 
in fermento. In alcuni, len, mi
gliaia di rifugiati sono sfilati 
per ore in circolo lungo il re
cinto che separa i campi dal
l'esterno. Tutti hanno la testa 
fasciata con una striscia bian
ca in segno di lutto. La tensio
ne sale anche perché si susse
guono le voci più allarmanti: 
un deputato laburista ha detto 
alla tv inglese di essere venuto 
a sapere che un traghetto in 

servizio sulla Manica sarà 
•adattato* per una deportazio
ne in massa dei «boat people» 
di Hong Kong. Sarebbero già 
in corso lavon per trasformar
lo in un «traghetto piombato», 
munito di recinti molto atti in
torno ai ponti per evitare che ì 
profughi possano fuggire, pri
ma dell'arrivo in Vietnam, but
tandosi in mare. 

Non é una novità che il pia
no di evacuazione dei campi 
di Hong Kong prevede l'uso di 
trasporti via mare. Londra, in
fatti, ritiene impensabile che 
tutti i «boat people» possano 
ritornare in patria con aerei 
charter come quello usato per 
i pnmi 51 nmpatrialì. Fino a 
Natale, comunque, non do
vrebbero esserci novità ma 
una nave con circa duemila 
profughi potrebbe partire da 
Hong Kong diretta ad Hanoi 
prima di Capodanno. 

Il Parlamento europeo ha 
attaccato la Thatcher per la 
scelta di espellere i rifugiati 
vietnamiti votanto un docu
mento di biasimo in cui invita 
Londra a cercare «una solu
zione più civile». Per l'euro
parlamento le deportazioni 
decise dalla Thatcher, che 

considera i «boat people» «ri
fugiati per motivi economici» 
e quindi privi dei requisiti per 
lo status di profughi politici, 
mettono in pericolo il pro
gramma di rimpatrio volonta
rio messo a punto dall'Onu. 
Per moderare la posizione del 
governo inglese è intanto in
tervenuta la Chiesa e il sotto
segretario agli Esteri ha pro
messo che, nel quadro dejle 
espulsioni, vena riconsiderata 
la posizione dei 5.000 barnbk 
ni orfani o abbandonati che 
vivono nei campi di Hong 
Kong. 

il Vietnam chiama in causa 
l'Occidente, «la politica di 
ostilità, di accerchiamento e 
di embargo perseguita da al
cuni paesi nel corso degli ulti
mi dieci anni» che è stata, tra 
l'altro, all'orìgine delle difficol
tà economiche del Vietnam, 
causando anche la vicenda 
dei profughi, Hanoi respinge 
l'accusa «di av^r approfittato 
del problema dei "boat peo
ple" per ottenere aiuti econo
mici dall'Ovest* e ha intenzio
ne di «ricevere tutti coloro che 
rientrano in patria volontaria
mente» ma respinge categori
camente qualsiasi rimpatrio 
forzato. 

6 l'Unità 
Venerdì 
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Editoria 
in subbuglio 

Contrasti e confusione nella maggioranza 
Siluri a raffica contro la proposta de del 25% 
Pei e Sinistra indipendente presentano «misure urgenti» 
per tutelare pluralismo e libera concorrenza 

La Malfa sull'antitrust: 
«Legge Mammì o sarà crisi» 

Silvio Berlusconi 

Berlusconi 
«ladro» di 
cartoni animati? 
M MILANO II mago Burk è il 
cattivo della «Rosa di Bagdad» 
e nel cartone animato finisce 
male, strozzalo da una corda 
e ingoiato dalle fiamme. Se 
questa è la fine riservata ai 
cattivi, Silvio Berlusconi do» 
vrebbe tremare anch*» «» in ~" 
realtà l'unico rischio che co?relS 

è che la settimana prossima ì 
giudici della prima sezione 
del tribunale civile di Milano 
diano ragione alla signora 
Fiorella Domeneghinì - figlia 
del creatore della Rosa di Bag
dad - che contro dì luì ha in
tentato causa, chiedendo il 
sequestro di tutti i beni del ca
valiere. 

Il conflitto Do meneghini-
Berlusconi ha origine in un 
accordo siglato nel 1982 tra la 
signora, che alla morte del pa
dre Gino aveva ereditato i di
ritti di questo famoso cartone 
animato realizzato durante la 
guerra, e «Canale 5»; «Per 35 
milioni la mia cliente cedette ì 
diritti di utilizzazione televisiva 
- spiega l'avvocato Pia Cirillo 
- limitatamente all'Italia e a 
Montecarlo». La signqra Dò-
meneghini si prese! suoi mi
lioni e per anni, assorbita da 
vicissitudini familiari, non riu
scì più ad occuparsi della «Ro
sa di Bagdad», che dal 1949 
agli anni 70 era stato il film 
natalizio per milioni di bambi
ni di tutto il mondo Anche se 
- confessa ora - continuava a 
ricevere strane segnalazioni 
della Siae, che te comunicava 
che 11 suo lungometraggio era 
apparso in televisione in vari 
punti del globo, «Non immagi
navo certo che fosse Berlusco
ni - racconta la signora - pen
savo che all'estero qualcuno 
me ne avesse rubato una co

pia e che ne stesse approfit
tando con mio grande dan
no». 

La rivelazione arrivò nell'ot
tobre dell'anno scorso, quan
do tra le mani di Fiorella Dò-
meneghini arrivò una copia 
HPI settimanale -Mihno Mila
no». A pagina 99 c'era un'in
tervista a Silvio Berlusconi, e 
quando la lesse la signora di
venne verde di bile, visto che 
in essa II cavaliere - in un cre
scendo incontrollato di auto
compiacimento - magnificava 
la propria abilità nel consoli
dare il patrimonio privato e 
quello della Fininvest non so
lo con i contratti da miliardi, 
ma anche con ì piccoli acqui
sti. Tra questi piccoli acquisti 
c'era — diceva Berlusconi — 
la «Rosa di Bagdad», costata 
pochi milioni e diffusa dalla 
sua società in tutto il mondo, 
con un guadagno annuo di 
mezzo miliardo. 

L'articolo, mai smentito dal 
presidente della Finìnvest, ha 
segnato l'inizio della causa ci
vile, che sa tanto di una lotta 
tra Davide e Golia. I primi ten
tativi di conciliazione sono fal
liti: alla richiesta di acquistare 
il cartone animato («Vorrei vi
vere bene gli anni che mi re
stano» spiega Fiorella Dome
neghinì) l'emissario della Fi
nìnvest pare abbia risposto 
con una offerta di 50 milioni, 
ovviamente rifiutata. Adesso 
la richiesta della parte lesa -
che accusa Berlusconi di uti
lizzo e di profitti illeciti - è 
quella di un sequestro ammi
nistrativo di tutti i beni beriu-
sconlani, fino ad un valore di 
due miliardi, l'udienza è fissa
ta per martedì prossimo, 19 
dicembre. DJWW 

La Malfa minaccia la crisi se la De non la smette di 
giocare a rimpiattino con l'antitrust sull'informa
zione. Battaglia e Carli bocciano la proposta de di 
inserire una norma nella legge generale antitrust 
ferma a Montecitorio. Ma, al Senato, il disegno di 
legge Mamml va avanti al rallentatore. Lunedi Pei 
e Sinistra indipendente presentano misure urgenti 
per tutelate pluralismo e libera concorrenza. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Ottaviano Del Tur
co, presiede la tavola rotonda 
che chiude la giornata orga
nizzata dai sindacati per la 
vertenza sull'informazione; 
chiede a Walter Veltroni, della 
segreteria Bei, se preferisce, 
per il sistema informativo, una 
buona legge subito o una leg
ge ottima ma futunbile. •Prefe
risco una buona legge subito 
- replica Veltroni - ma che sia 
una una buona legge davvero, 
non una presa in giro». In ef
fetti. cosi stanno le cose: la 
legge perfetta non si vede, 
mentre in tanti cercano di 
spacciare per buone leggi che 
tali non sono. Ieri un punto 
fermo lo ha messo Francesco 
Saja, presidente della Corte 
costituzionale: «Il 30 gennaio 
esamineremo il decreto Berlu
sconi (quello che consente 
l'attuale regime di oligopolio, 
ndf). Valuteremo allora se sa
ranno accaduti avvenimenti 
eccezionali». Insomma, la 
Corte sospenderà il giudizio 

(che si prevede negativo) sol
tanto in presenza di atti del 
Parlamento efficaci, non di 
trovate deH'ultim'ora. 

Tale appare, ad esempio, la 
proposta del presidente dei 
deputati de. Scotti, di inserire 
nella legge generale antitrust 
(votata al Senato e ferma alla 
Camera) una nonna contro le 
concentrazioni nel settore in
formativo: nessuno pud con
trollare più del 25% del fattu
rato globale se non si calcola
no anche le vendite dei libri, il 
20% con i libri. Per i dettagli 
Scotti rinvia alla legge di setto
re in discussione al Senato. La 
proposta Scotti ha ricevuto 
molte bocciature, a comincia
re da quella della sinistra de. 
Quel 25% pare un abito su mi
sura per Berlusconi, che si 
concede il inancio: voglio al
meno un tetto del 33%. Prete
sa che l'on. Bassanini (Sini
stra indipendente) giudica 
semplicemente incredibile. Ie
ri la proposta Scotti è stata in 

qualche modo sanzionata 
dall'assemblea del gruppo. 
Scotti l'ha poi illustrata agli al
tri capigruppo della maggio
ranza, in un ristorante vicino 
Montecitorio, ricevendo tanti 
complimenti e un significativo 
«ci rivediamo a gennaio». E 
nell'assemblea dei gruppo il 
ministro Fracanzani ha avver
tito che una operazione di 
facciata non passerebbe l'esa
me della Corte costituzionale. 

Ma la proposta di risolvere 
alla Camera il rebus antitrust 
ha ricevuto ien ben altri siluri. 
Il segretario del Pri, La Malfa, 
ha detto che l'unica cosa da 
farsi è approvare il disegno di 
legge Mamml in discussione 
al Senato, altrimenti il Pn esce 
dalla maggioranza. Se la legge 
Mamml fosse stata varata, ha 
aggiuntò' La Malfa, Berlusconi 
non avrebbe potuto andare 
alla conquista della Mondado
ri. In verità, anche la più com-
K'essa griglia approntata da 

animi appare facilmente ag
girabile con operazioni di in
gegneria societaria. Spadolini 
ha aggiunto: «1 politici hanno 
un solo dovere: evitare le con
centrazioni e gli oligopoli». E 
ha ricordato che le infiltrazio
ni dei poteri occulti hanno 
contaminato anche i giornali. 
Giovannino presidente degli 
editori, ha rincarato la dose. «I 
politici hanno il dovere di fare 
le leggi e di farle presto*. Più 
tardi i ministri Carli e Battaglia 
hanno approfittato di una au
dizione alla Camera per dire 

no a ogni correzione alla leg
ge generale sull'antitrust. Gol
fari (De), Bogi (Pri) preferi
scono che vada avanti il dise
gno di legge Mamml, insom
ma che della faccenda conti
nui a occuparsi il Senato. Di 
questo parere è anche il por
tavoce di Craxi, Intini. Par di 
capire che il Psi gradisca poco 
sortite de tese a scalzarlo nel 
rapporto privilegiato con Ber
lusconi Andreotti, che qual
che parola per la proposta 
Scotti aveva speso, non è in
tervenuto alla manifestazione 
dei sindacati. In sua vece ha 
parlato il sottosegretario Cri-
stofon, che ha invitato ad ab
bandonare «alcune utopie ed 
ipocrisie». Per Cnstofori, è no
to, alla Mondadori non è suc
cesso quasi niente. Del resto, 
a palazzo Madama, la mag
gioranza non è riuscita ad an
dare oltre l'esame dell'articolo 
4 (diritto di rettifica) della 
legge Mamml. Si nprenderà 
martedì, con il primo articolo 
(5) dedicato al tema scottan
te della pubblicità. Il ping-
pong della maggioranza tra 
Camera e Senato alimenta 
sempre più il sospetto che in 
essa c'è un robusto partito tra
sversale che punta al varo di 
una nonna a maglie larghe 
sulle concentrazioni, da tra
durre in decreto prima che la 
Corte si pronunci. Lunedi Pei 
e Sinistra indipendente pre
senteranno alla stampa le loro 
proposte urgenti contro te 
concentrazioni. 

Sulla vertenza informazione 
scendono in campo i sindacati 
Tutti insieme, sindacati, Fnsi, imprenditori, istitu
zioni. Tutti insieme per dare voce «al terzo sogget
to», per avviare una vertenza che faccia valere i di
ritti della gente ad informare e della gente ad esse
re informata. In un convegno, ieri a Roma, si è 
parlato di diritti, di doveri, di etica dell'informazio
ne e di legge antitrust. E intanto nelle redazioni 
cresce il disagio. , 

RENATO PALLAVICINI 

• 1 ROMA Ricordate quei ce
lebre spot in cui la casalinga 
al supermercato si vede offerti 
due fustini in cambio di uno? 
Se continua cosi al posto del 
detersivo ci finiranno i giorna
li.* La preoccupazione, anche 
se non proprio in questi termi
ni, l'ha espressa il presidente 
della Camera, Nilde lotti, nel 
suo intervento al convegno su 
// terzo soggetto, dalla libertà 
di pensiero al diritto all'infor
mazione, svoltosi ieri a Roma 
nella sede del Cnei. Se «le im
prese editoriali - ha detto la 
lotti - debbono organizzarsi 
come fabbriche di detersivi, 
perché avere paura delle ec
cessive concentrazioni?!. Il pa
radosso, naturalmente, è ser
vito per sottolineare il caratte
re particolare della merce-in-
formazione, non riducibile, 
appunto, ad una comune 

merce di scambio. Insomma, 
se è pur vero che i giornali si 
debbono vendere, nessuno 
potrà pensare che siano dei 
detersivi. 

Quello di ieri è stato un ap
puntamento Importante, che 
ha visto riuniti 1 sindacati (c'e
rano ì segretari, Trentin, Ben
venuto e Marini), la Federa
zione della Stampa, le federa
zioni di categorìa, il sindacato 
dei giornalisti Rai, la Confin-
dustria. E c'erano i massimi 
rappresentanti istituzionali, 
dal presidente delta Camera a 
quello del Senato, Spadolini; 
dal presidente della Corte co
stituzionale, Saia, al sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristofori (Andreot
ti 6 rimasto alla Camera per il 
voto sulla legge finanziaria), 
fino al presidente della Rai, 
Manca. Tutti d'accordo, o 

quasi, nel lanciare una verten
za nazionale per il riconosci
mento del diritto a comunica
re e del diritto ad essere infor
mati. Perché altrimenti, il «ter
zo soggetto», il cittadino, stret
to tra i giochi dei potenti e dei 
potentati, economici e politici, , 
rischia di fare la fine del man
zoniano vaso di coccio. 

Ma l'appuntamento di ieri 
era significativo, anche perché 
avveniva nel pieno di una bat
taglia contro le concentrazioni 
editoriali e contro l'attacco al- ' 
l'autonomia dei giornalisti e 
alla libertà di slampa. E signi
ficativo perché cadeva all'in
domani della decisione della 
Fnsi di non proclamare una 
giornata di sciopero della ca
tegoria a sostegno di quella 
battaglia. Proprio nel giorno in 
cui al centro dell'attenzione 
c'era il «terzo soggetto», una 
delle parti che lo rappresenta
no, la Fnsi, è apparsa «debo
le». «Un sindacato - è detto In 
un comunicato emesso dai 
Cdr delle testate del Gruppo 
Mondadori, riunitisi a Milano 
- che annuncia di voler aprire 
una vertenza per il varo di una 
legge antitrust nell'informazio
ne e non spende una giornata 
di sciopero a sostegno della 
propria Iniziativa, perde credi
bilità verso i propri iscritti, i 
propri interlocutori, le proprie 

controparti». 
Il disagio nelle redazioni 

dei giornali cresce, accompa
gnato da un senso di delusio
ne certo dall'esito del Consi
glio nazionale della Fnsi. E 
non solo nelle testate del 
gruppo Mondadori. Ieri hanno 
scioperato i giornalisti della 
Rcs penodici, in segno di soli
darietà con i colleghi dell' Eu
ropeo, dopo la nomina a di
rettore di Vittorio Feltri, impo
sta dalla direzione aziendale. 
Solidarietà espressa anche dal 
Cdr del Corriere delta Sera, 
che In un comunicato «invita 
la proprietà a tornare sui pro
pri passi» e paria di violazione 
di norme contrattuali e di «re
gole non scritte che, però, 
fanno parte del vìvere ernie». 
Acque agitate anche al Gior
no, dopo che un redattore del 
quotidiano milanese è stato 
sollevato dall'incarico di se
guire il caso Mondadori. Il 
giornalista aveva riferito in un 
suo articolo (poi censurato) 
di un comunicato di solidarie
tà del Cdr delia Silvio Berlu
sconi Editore a Repubblica, 
Comunicato non gradito da 
una parte delle stesse redazio
ni berlusconiane^che avevano 
costretto il Cdr alle dimissioni, 
ed evidentemente anche dal 
direttore dei Giorno, France
sco Damato. 

Sequestrate 
le azioni 
Amefdei 
Formenton 

• I MILANO La battaglia giu
diziaria che accompagna dal
la scorsa settimana quella in 
Borsa per il controllo della 
Mondadori ha fatto segnare 
questa volta un punto - forse 
mezzo, dice qualche pignolo 
- a favore della Cir di Carlo 
De Benedetti. Il presidente vi
cario del tribunale di Milano 
Clemente Papi ha infatti di
sposto ieri mattina il fermo 
provvisorio delle azioni Amef 
in possesso alla famiglia For
menton, affidandole in custo
dia a un noto commercialista 
milanese, il dotL Renzo Polve
rini 

il giudice Papi, esaminata la 
richiesta di sequestro avanza
ta dalla Cir, ha intanto deciso 
di congelare la situazione at
tuale in vista della discussione 
di mento, fissata per il prossi
mo 20 dicembre alle 9,30. 

La Cir aveva chiesto al tri
bunale il sequestro giudiziario 
delle azioni Amef e delle ob
bligazioni convertibili della fa
miglia Formenton, ricordando 
che l'intero pacchetto aziona
rio è oggetto di un contratto 
firmato anni fa con De Bene
detti. Tale contratto è ora in 
pericolo, dopo l'improvviso 
cambio di campo dei For
menton, passati armi e baga
gli dalla parte di Berlusconi. 
Diverse fonti hanno rivelato 
che alla base della nuova al
leanza c'è un nuovo ricchissi
mo contratto, con tanto di mi
liardi già consegnati presso al
cune banche. 

In pratica, dice la Cir, For
menton ha venduto due volte 
la stessa merce. Ma il primo 
contratto era ed è pienamente 
valido. Il giudice Papi eviden
temente ha ritenuto che ta ri
chiesta non fosse palesemen
te infondata, se ha preso in
tanto il provvedimento di «fer
mo». 

Senza quelle azioni 
(11.507.750 azioni ordinarie 
Amef più 1.918.925 obbliga
zioni convertibili) nessuno dei 
due fronti, né quello di Berlu
sconi, né quello di De Bene
detti. ha la maggioranza nella 
finanziaria. Si comprende 
quindi l'importanza di quel 
pacchetto. 

Il dottor Renzo Potvenni, 
nominato «custode prowiso-
no» delle azioni e delle obbli
gazioni, ha ricevuto dal tribu
nale l'incarico di eseguire il 
provvedimento e di fare anno
tare il «fermo* sul libro soci 
della finanziaria. Fino a nuovo 
ordine quindi l'intero pacchet
to sarà congelato, e nessuno 
potrà dispome. 

In questa situazione diventa 
anche più importante il ra
strellamento condotto in que
ste ore in Borsa di tutti ì titoli 
interesati all'ipotesi di aumen
to di capitale della Mondado
ri. I nuovi record fatti segnare 
solo l'altro giorno sono stati 
ancora una volta stracciati, in 
una rincorsa probabilmente 
senza senso. OD.V. 

Polemica Anselmi-Guzzanti 
«Quel giornalista fa 
valutazioni sulle donne 
volgari e superficiali» 

Paolo Gustanti 

La questione femminile secondo il «rosso di sera», 
alias Paolo Guzzanti, che quotidianamente alle 
19,30 su Raidue sproloquia per un quarto d'ora 
dallo schermo, non è piaciuta affatto all'on. Tina 
Anselmi. La presidente de della Commissione na
zionale per la parità ha protestato con il direttore 
delta seconda rete Tv, definendo «volgari e superfi
ciali» le argomentazioni del giornalista. 

(•ROMA Una collana di 
•perle» quella che Paolo Guz
zanti ha infilato lunedi scorso 
nella trasmissione che ogni 
sera conduce a ruota libera su 
Raidue. Per l'on. Tina Anselmi 
che l'ha vista e sentita, un'in
tollerabile offesa alla dignità 
delle donne, tanto da farle 
prendere una «dura posizio
ne», come presidente della 
Commissione nazionale perla 
parità. In una lettera inviata al 
direttore della seconda rete, 
che ospita i pensieri e le diva
gazioni dì Guzzanti, Tina An
selmi «stigmatizza come,vol
gari e superficiali le valutazio
ni espresse dal giornalista in 
merito alla questione femmi
nile*. 

A nome della commissione 
da lei presieduta, l'onorevole 
chiede che «il servizio pubbli-
co radio-televisivo abbia, un 
diverso approccio con il mon
do femminile» e si augura che 
•le affermazioni del giornalista 
nei confronti delle donne sia
no un episodio isolato e non 
la linea della trasmissione». 
Ma che aveva detto Guzzanti? 
Possiamo riportare solo alcù- -
ne frasi riferite dalle agenzie il 
giorno dopo, che però posso
no rendere efficacemente l'i
dea. Innanzitutto la definizio
ne di femminismo: «parolaio e 
un po' cialtronesco». «Mi riferi
vo - insiste pervicacemente 
Guzzanti in una nota di repli
ca diffusa ieri - a quel vetero-
femminismo (e non a tutto il 
femminismo), che non è mai 
morto e che ogni tanto rie
merge usando un linguaggio 
intimidatorio, razzista e total
mente distaccato dalla realtà». 
E insiste: «Trovo penoso inol
tre il solito tentativo di confon
dere i termini della questione, 
facendo credere che femmini
smo, questione femminile e 
diritti della donna siano sino
nimi. Non sono neanche pa
renti». Seconda «perla»:-, «Eco-
femminismo, parolaccia or
renda». Per Guzzanti si tratta 
di un «neologismo pessimo, 
tate da ledere ìl comune seq-
so del pudore della lingua ita
liana», mentre conferma esse
re «profondamente imbecille 
una visione del mondo secon

do cui tutto ciò che é maschio 
e maschile sarebbe dedito al
la distruzione, all'aggressione, 
alla sopraffazione, e che vice
versa tutto quel è femminile 
opererebbe unicamente In di
rezione della pace, della con* 
servazione della natura». Anzi. 
Il giornalista ora coglie a volo 
il destro offertogli dall'ori. An
selmi nel rivendicare ìl suo di
ritto di «uomo», per «protestare 
ufficialmente con la commis
sione della parità uomo-don
na (lapsus significativo ndf), 
che si é ben guardata dal cen
surare tali reiterate dichiara
zioni espresse pubblicamente 
dai Verdi e poi riprese com
puntamente e passivamente 
dalla televisione dì Stato sen
za una parola di commento», 

E veniamo invece al com
mento di Guzzanti sul pensie
ro aperto e progressista «del 
card. Biffi di Bologna che ritie
ne «squallida la donna p/$ vef? 
gine né madre». Ebbene pei; il 
conduttore di «Rosso di sera» 
si tratta di una visione del 
mondo «che contiene un ele
mento dì verità positiva», Qui 
la spiegazione «a posteriori» è 
un po' più contorta e compli
cata: «Biffi dice la verità quan
do dichiara che la donna ita-,. 
liana non aspira più ad essere 
vergine e madre' Infatti, pek 
fortuna - rileva il Guzzanti \ 
femminista - ha la possibilità : 

di scegliere se avere uno, zero -, 
o dieci figli; scegliere se avere 
zero, uno o cento amanti. Ma 
ciò che al cardinale sembra 
malvagio, a me appare bene e 
buono». Ultima «perla» di 
•Rosso di sera»; «la donna t 
stata ìl primo animale da so- • 
ma per l'uomo». Guzzanti ; 

adesso precisa: «È ancora cosi ' 
in una larga parte del mondo,' 
dove alle donne e soltanto a 
loro, sono affidate tutte le fati- * 
che, i pesi, i sacrifici, fisici 
questo e un dato di realtà e -
l'ho citato per spiegare/ d i \ 
quali abissi dì schiavitù e dì 
negazione della dignità ven
gano le donne». E per chiude* 
te con stile, Guzzanti sì com* 

^piace con l'on* Anselmi per la. 
sua: «sensibilità», sfidandola 
sulla base di tale sensibilità a 
rispondere al cardinale Biffi. 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

\7H r^-J LC ' a l& TEMPORALE NEBBIA 

IL TEMPO IN ITALIA. un vasto sistema depres
sionario il cui minimo valore 6 localizzato sul
l'Atlantico centro-settentrionale è molto esteso 
In latitudine e va praticamente dall'Atlantico cen
trale tino all'Europa sud-orientale comprenden
do nella sua «fera di influenza anche la nostra 
penisola. Continua ad affluire sulle nostre regio
ni aria umjdà di1 origine atlantica in seno alla 
quale si muovono perturbazioni la cui parte più 
attiva si porta sull'Europa centro centro-setten-
tnonale e quella meno attiva sulle nostre regio
ni. Ne consegue un tipo di tempo variabile con 
accenni al peggioramento in particolare sulle re
gioni dell'Italia settentrionale. La temperatura, 
in aumento da 48 ore, continuerà ad aumentare 
al Centro e al Sud dove oltrepasserà i valori me
di stagionali 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrionali 
cielo Irregolarmente nuvoloso con alternanza di 
schiarite. Durante il corso delia giornata sono 
possibili Intensificazioni della nuvolosità con 
possibilità di qualche precipitazione. La tempe
ratura, su queste regioni, non subirà mutamenti 
sensibili. Al Cèntro al Sud e sulle isole condizio
ni di variabilità con attività nuvolosa più accen
tuata al centro e schiarite al Meridione. 
VaTNTti deboli o moderati provenienti dal qua
dranti sud-occidentali. 

MARIi mossi I bacini occidentali quasi calmi gli 
altri mari. 
DOMAMI poche varianti da segnalare per cui II 
tempo resterà ovunque compreso entro I limiti 
della variabilità con attività nuvolosa più accen
tuata e più frequente ci Nord dove sono ancora 
possibili precipitazioni isolate. 
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LA R A O I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ori e wmnuri ogni mezz'ora dalle 6 30 alle 121 
dalie 15 aite 16 30 
Ore 7 Rassegna stampa con Caria Cheto dell'Unita, 8.20 Llbert-
tivaajra*lloSprtQita30-ltai,m(omaflowerT»no(»ltCoflE. 
auerctoH. 9 30 Cile senza Pimene!. Voci da Santiago, K) Intervi
ste sul PcL Oggi in studio Lucano Violante: 11 I tempi dette dort-
ne. Con E. Salvata A. Senna. E Cordoni, & Rodano. 15. Italia Ra
dio musica, 16. Berlusconi pigliatutto. Parla M. Stetano di Muc
chio Servaggio; 17 Le sofferenze del Centro America. Da Hana-
gua F. Cruconei, 17 30- Rassegna della stampa estera. 
FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arezzo 99 800- Ascoti Piceno 95 500 / 95 250, Bari B7 600; Bel
luno 101 550 Bergamo 91.700; Biella 106 600; Bologna 94 500 
/ 9475Q / 87500; Campobasso 99000 / 103000; Catania 
105.250. Catanzaro 105300 /108000; Chieti 106300; Como 
67.600 / 67750 ' 96.700; Cremona 90950/ Empoli 105.8D0; 
Ferrata 105700; Firenzi 104700; Foggia 94 600; Fort 107100; 
frosinona t05 550; Genova 68 550; Grosseto 93 500 /104 600; 
Imola 107.100; Imperiti 65200; Isemia 100500: L'Aquila 
99.400; la Spezia 102550 / 1O5.3D0;,Lalma 97600; Lecco 
67.900; Livorno 105,600 /102,500; Lucca 105 800; Macerata 
105.550 /102.200; Massa Carrara 105 700 /102 550; Milano 
91000; Modem 94 500; Molatone 92100; Napoli 86 ODO; No
vara 91550; Padova 107 750, Parma 92.000, Pavia 90950; Pa
lermo 107750; Perugia 100700 / 98900 / 93700; Potenza 
106900 / 107200: Pesaro 96.200; Pescara 106300; Pisa 
105.600 Pistoia 104750; Ravenna 107100; Reggio Calabria 
89 050. Reggio Emilia 96 200 / 97 000- Roma 94 600 / 97 000 / 
105550, Rovigo 96850; Rieti 102200; Salerno 102 850 / 
103500; Savona 92500. Siena 94900 /106000; Teramo 
106500; Temi 107600: Torino 104000; Trento 103000 / 
103300; Trieste 103250 1105250; Udine 96900. Vatdamo 
99 800; Varese 96400. Viareggio 105 600, Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

7 

runità 
Tariffe di abbonamento 

Italia i Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L Ì50.000 
6numeri L 260.000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L.508.OQ0 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via d?i Taurini, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso ali uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39X40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale [estivo L 468.000 

Finestrella l'pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3.373,000 

Manchette dt testata U 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-LegaIi.-Concess.-Aste-Appaltt 
Feriali L. 452.000 - Festivi L 557,600 

A parola; Necroloaie-part.-luttoL 3,000 
Economici L, 1.750 

Concessionaneper la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino. «."OH/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spai direzione e uffici *--

\naleFulvioTesu75,Mi|antt 1 
Stabilimenti: via Clno da Pistola 10, Milano 

viadeir>lasgi5,Roma 



Pri al Pei 

«Legittimate 
il dovere 
di governare» 
• ROMA.- ti problema del 
Pie) -non è più legittimare il 
proprio diritto ad esistere in 
una. società occidentale», ma 
è quello di «legittimare il pro
prio dovere di governarla». Lo 
afferma un editoriale della Vo
ce repubblicana in cui si ag
giunge che I comunisti hanno 
•un mare di revisioni dì giudizi 
da esprimerò. Secondo l'or
gano del Prì, il Pei per appari
re credibile «in una moderna 
società caratterizzata dalla co
municazione di massa» deve 
«pagare obbligatoriamente uh 
tributo» e compiere -rotture 
cariche di significato simboli
co e iconografico», (comunisti 
però - argomenta ancora in 
modo sentenzioso l'editoriale 
— sbaglierebbero i conti se 
credessero di poter procedere 
nell'operazione proposta da 
Occhetto «con Tempi di mesi e 
mesi. C'è bisogno di far appa
rire subito la riva verso cui si 
sta gettando il ponte, altri
menti prevarrà l'impressione 
che il ponte avanzi solo nella 
nebbia». La Voce poi si rivolge 
alla De e biasima il «fondo» 
apparso l'altro ieri sul Popolo, 
firmato da Vittorino Colombo, 
in cui si critica la lesi che al 
•comunismo fallito» si debba 
sostituire il sistema liberal-ca-
pitalista realizzato in Occiden
te. In «una certa dottrina so
ciale cristiana- c'è traccia di 
un anticapitalismo che non 
piace al Pri. 

Il leader del Psi accoglie La Malia: «Andreotti pensi 
l'ipotesi dell'incontro a 5 a operare con efficacia» 
ma chiede che metta a punto Psdi e liberali preoccupati 
«molte questioni aperte» dell'asse dc-socialisti 

Craxi: «Non vado 
per gli auguri di 

al vertice 
Natale» Giorgio La Malfa 

Craxi corregge il «niet» socialista. Il vertice dei se
gretari si può anche fare, dice, ma a patto che sia 
un "incontro impegnativo di natura politico-pro
grammatica». Per il Psi sono molte le questioni su 
cui serve una «messa a punto». Cariglia e Altissimo 
insistono: quell'incontro non può essere rinviato. E 
La Malfa, pur guardando con distacco a un even
tuale vertice, sull'antitrust minaccia la crisi. 

PIKTRO SFATANO 

• ROMA Bettino Craxi si 
mette a disposizione. Fa sape
re che, «in vista di eventuali in
contri politici con il presidente 
del Consiglio», ha disdetto un 
impegno intemazionale (pro
babilmente un viaggio a Bm-
xelles) previsto all'inizio della 
prossima settimana. E dun
que: il vertice dei segretari del 
pentapartito si può anche fa
re. Ma a patio che non sia, co
me avverte una nota dell'Uffi
cio stampa del Psi. un •incon

tro conviviale prenatalizio tra i 
rappresentanti della coalizio
ne» che oltre a «risultare gradi
to fornirebbe so'o l'occasione 
per un generale anche se non 
inutile scambio di idee». Ma 
Craxi non vuole questo. Se 
vertice ha da esserci, avverte, 
che sia un «incontro più impe
gnativo dì natura politico-pro
grammatica per giungere a un 
buon risultato». E allora, do
vrebbe almeno realizzarsi 
•una intesa circa le questioni 

da pomi all'ordine del giorno 
e circa le modalità di svolgi
mento*. Il Psi - assicura - ne 
ha di problemi su cui discute
re «Non c'è dubbio - prose
gue infatti il comunicato - che 
si vanno evidenziando molle 
questioni sulle quali sarà ne
cessario mettere a punto e vo
rticare l'indinzzo del governo 
e della coalizione che lo so
stiene». Il segretario del Psi 
non dice quali, ma si capisce 
a cosa vuol riferirsi. Legge sul
la droga, riforma del sistema 
radiotelevisivo, autonomie lo
cali e Finanziana sono da un 
po' di tempo i leit-motiv di 
Bettino Craxi. 

Con questa mossa II leader 
del garofano corregge il quasi 
no al vertice pronunciato l'al
tro giorno dal vice presidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
(«se l'incontro serve per farci 
gii auguri di Natale, facciamo
celi, ma non è il caso di di

sturbarsi», aveva detto). E allo 
stesso tempo avverte di non 
condividere l'ottimismo di 
Giulio Andreotti: meglio parla
re di incontro che di vertice, 
aveva spiegato il presidente 
del Consiglio, sennò sì canea 
di troppe aspettative, mentre 
invece non mi pare ci siano 
problemi complicati... E inve
ce no. 

1 problemi (più o meno 
complicati) ci sono. Uno è 
quello posto, con durezza, dai 
repubblicani: la legge sull'an
titrust nell'informazione. Il Pri 
considera il disegno di legge 
MammI «unico punto di riferi
mento» e non è disposto a ce
dere. «Se ci fosse la rottura su 
questi accordi - avverte Gior
gio La Malfa - non staremmo 
più nella maggioranza». Una 
minaccia precisa che non po
trà non pesare sul confronto 
tra i partiti e che viene ripresa 

in una intervista a Panorama 
di Bruno Visentini. Il Pri non 
insiste sul vertice. Se ci sarà lo 
accetterà. Ma stiamo attenti, 
dice una nota della Voce re-
pubblicano, a sostenere, come 
fa Andreotti, che tutto va be
ne Non è cosi «a cominciare 
dalla legge finanziaria, conti
nuando con la riforma degli 
enti locali e proseguendo con 
la riforma del regolamento 
della Camera». «Non siamo 
mai stati patiti dei vertici - ag
giunge La Malfa -. Preferiamo 
nettamente che vi sia un go
verno che governi stabilmente 
e efficacemente...». 

•Patiti» del vertice sono in
vece Pli e Psdi. A chiederlo, 
oltre un mese fa, fu proprio 
Antonio Cariglia, preoccupato 
dell'idillio tra De e Psi. Oggi 
insiste. «È chiaro che la riunio
ne va preparata bene - dice - . 
I temi per discutere non man

cano, a partire dai rapporti tra 
i partiti di maggioranza». Che 
si vanno detenorando, spiega 
una nota della Direzione, •so
prattutto per quanto attiene 
alle alleanze periferiche». Il 
Psdi guarda con grande so
spetto al consolidarsi di un 
ingiustificato rapporto privile
giato tra democristiani e so
cialisti» che rischia di lasciare 
all'angolo le forze minori. Del
lo stesso avviso i liberali. «C'è 
una polarizzazione della poli
tica tra i maggiori che ammaz
za i partiti laici», ha detto ieri 
Renato Altissimo in una inter
vista a La Stampa Antonio Pa-
tuelli, della segreteria, insiste 
nel chiedere una «maggiore 
collegialità» nel governo. E Al
fredo Biondi annota che 
•quando funziona bene l'ac
cordo a due tra De e Psi. il re
sto per qualcuno, come dice 
Amleto, è silenzio...». 

Denuncia di «Civiltà cattolica» su questione morale e corruzione 

Gesuiti: «La svolta di Occhetto 
crea le basi per un'alternativa» 
Il Pei si trova di fronte ad un passaggio molto diffi
cile. Tuttavia l'iniziativa di Occhetto è destinata a 
promuovere un «profondo sommovimento» nella 
vita politica italiana che apra la prospettiva di una 
«coalizione delle forze della sinistra». È il giudizio 
di padre De Rosa, direttore di Civiltà cattolica. L'e
ditoriale della rivista è invece dedicato alla que
stione morale, «questione politica fondamentale». 

• ROMA. Ora l'alternativa 
pqò essere più vicina: Giusep
pe De Rosa, direttore di Civiltà 
cattolica, dedica alla «svolta» 
di Occhetto una nota della ri
vista dal significativo titolo «Il 
Pel verso un mutamento radi
cale», Occhetto, scrive De Ro
sa, ha posto le basi «per ta
gliare gli ultimi Ormeggi che 
tenevano legato il Pei alla ma
trice'leninista e per far uscire 
il partilo fuori dal guado». La 
questióne de) nome appare a 
questo punto "secondaria», 
pefche il Pei «comunista non 
(o sarà più». La «svolta» propo
sta da Occhetto, prosegue il 
gesuita, non sarà indolore: 
perchè premono «la resistenza 
di una parte assai autorevole 
del gruppo dirigente» e «lo 
sconcerto, e lo smarrimento* 
delta base. E perché, prose-
gup De Rose, convivono nel 
Pc( tendenze «divergenti»: C'a
la migliorista, che vorrebbe 
trasformare it Pei in un partito 

socialdemocratico di tipo te
desco», i «quarantenni» che 
vogliono conservare *i caratte
ri di "identità" e "alterità"» del 
Pei anche e soprattutto in po
lemica con il •"socialismo rea
le" italiano» di Craxi. 

E tuttavia, sostiene il diretto
re di Civiltà cattolica, l'iniziati
va di Occhetto è destinata a 
promuovere un «profondo 
sommovimento» nel mondo 
polìtico italiano: «Se non nel 
breve periodo, probabilmente 
tra qualche anno il quadro 
polìtico italiano potrebbe 
cambiare col passaggio dalla 
maggioranza imperniala sulla 
De ad una coalizione di forze 
di sinistra, a cui porterebbero 
il loro contributo i repubblica
ni e i liberali, che già fin d'ora 
inclinano per l'alternativa», in 
questo caso, prosegue De Ro
sa, «la De conerebbe un ri
schio elettorale per il venir 
meno della sua funzione di 
"argine" al comunismo, ma 

anche il rischio dell'isolamen
to politico e di divenire un po
lo conservatore e moderato». 
Insomma, conclude De Rosa, 
«ì partiti, e in piimo luogo la 
De che più di tu ti è chiamata 
a rinnovarsi profondamente, 
per sostenere la nuova sfida 
della sinistra uni'a non'posso-
no dunque dormire sonni 
tranquilli»: -• 

11 prossimo numero di Civil
tà cattolica dedica il proprio 
editoriale alla questione mo
rale, con accenti particolar
mente preoccupati. «La-que
stione morale - :sì legge - è la 
questione politica "fondamen
tale", nel senso che la sua esi
stenza incide in maniera de
terminante sulla vita sociale e 
politica del paese». I «compor
tamenti disonesti» degli uomi
ni politici, dei funzionari dello 
Stato, dèi magistrati, del per
sonale dei servizi pubblici, 
•sommandosi e intrecciandosi 
tra di loro creane un clima di 
corruzione che tende a diveni
re sempre più generale e pe
sante, rendendo in tal modo 
la vita sociale difficilmente vi
vibile». I diritti dei cittadini di
vengono cosi «un "favore" 
concesso "benignamente", in 
clima è spirito prettamente 
feudale, dal "signore"». 

L'editoriale si sofferma in 
particolare sulle «disastrose 

condizioni» dei servizi pubbli
ci, sulla «lentezza* con cui 
procedono le riforme della 
giustizia, sul •profondò Inqui
namento del sistema ammini
strativo» da parte della mafia, 
sull'evasione fiscale. E aggiun
ge che le giovani generazioni 
sono colpite anzitutto sotto il 
profilo educativo e mordie, 
perché imparano a loro spese 
che «un giovane bravo ma po
vero, che non può disporre di 
una forte raccomandazione, 
non potrà vincere, salvo casi 
eccezionali, un concorso pub
blico». E chiaro, aggiunge Ci
vita cattolica, che «la delusio
ne può tramutarsi fn rabbia, in 
sfiducia, in contestazione e ri
volta anche violenta». 

L'editoriale conclude de
nunciando come «il danno 
più grave» della questione mo
rale «il freno imposto allo svi
luppo sociale ed economico, 
l'incapacità di competere con 
sistemi sociali ed economici 
più forti, perché più sani, cioè 
meno infestati dall'illegalità e 
dalla corruzione». È necessa
ria insomma «una rifondazio
ne etica della vita politica e 
sociale». Il problema, prima 
che essere politico, è infatti 
«morale», perché «riguarda 
non tanto le strutture, quanto 
gli uomini e i loro comporta
menti». 

Proposte e polemica in una lettera aperta al Pei 

Palmella: «Io dico subito 
Federazione democratica» 
U dibattito nel Pei è «magnifico», ma rischia un'«in-
troversione»: per questo Pannella chiede che si 
•deliberi» al più. presto «la volontà di costruire un 
partito non di "soli" comunisti» e che si dia vita ad 
una Federazione democratica per costituire entro 
il '91 il Partito democratico. Al Pei Pannella rim
provera «silenzio» e toma a chiedere un impegno 
diretto per la sopravvivenza del Pr. 

*ffl ROMA. «Se la volontà di 
costruire un partito che non 
sia di "soli* comunisti, o "so
lamente" socialdemocratico, 
fosse da parte vostra delibera
ta, saremmo in molti, moltissi
mi "laici* a scendere in cam
po»: cosi Marco Pannella, in 
una lettera aperta «al compa
gni del Pei» pubblicata dal 
Giornale d'Italia, interviene 
sulla «svolta» proposta da Oc
chetto. Il leader radicale vede 
nel dibattito in corso nel Pei «il 
rischio di un'introversione, di 
un impoverimento, e di svuo
tamento de) dibattilo e delle 
prospettive». C'è insomma il 
pericolo, secondo Pannella, 
del «passaggio al vecchio, an
ziché al nuovo» nel momento 
in cui è in corso «un magnifi
co dibattito, una magnifica ri
messa in causa per rilanciare 
e affermare la sostanza delle 
cose sperate dai democratici 
di fronte allo squallore della 
partitocrazia». Proprio per ov

viare a questo rischio Pannella 
riprende, precisandoli ulterior
mente, alcuni punti espressi 
nelle scorse settimane in un 
intervento sulYUnità 

•Propongo che il Rei - scri
ve il leader radicale <- operi 
per la costituzione di una "Fe
derazione democratica"». La 
Federazione dovrebbe tenere 
entro il '90 una «Convenzione 
democratica» «per darsi una 
piattaforma , programmatica, 
un nuovo statuto, un primo 
assetto dirigente autonomo e 
federale». Entro il ,'91;. poi, do
vrebbero tenersi i congressi di 
«partiti, forze e movimenti fe
derati» per dar vita al Partito 
democratico. In questo qua
dro, prosegue Pannella, la 
questione del nome diverreb
be «meno drammatica e co
munque meno ultimativa». 

Nella «lettera aperta» Pan
nella polemizza con il «silen
zio» con cui da parte comuni

sta verrebbero accolte le sue 
prese dì posizione: «L'amicizia 
- scrive - sarebbe data per 
scontata, tanto quanto l'inimi
cizia era stata attiva, ufficiale, 
operante». Quanto al destino 
del Pr (ieri è scattata la clau
sola congressuale che attribui
sce «pieni poteri» ad un qua-
drumyjcato formata da .Pan? 
ndlaTSergio StanzanT Pàolo 
Vìgevano e Emma Bonino), 
Pannella polemizza duramen
te, nel corso di Tribuna politi
ca, con la «censura» e la «clan-
destinizzazione» operata dai 
•media di regime» che mette
rebbero in pencolo «l'esisten
za slessa del partito radicale». 

Nella lettera aperta, il lea
der radicale ricorda che qual
che anno fa «migliaia di socia
listi e di democratici fecero lo
ro it Pr». Ora invece il Pei 
«tranne una o due eccezioni, 
quante/più speranze e radici 
si riscoprono comuni, su que
sto fronte resta monolitico». Al 
contrario, lo stesso Occhetto 
«dovrebbe chiedere la tessera 
radicale». Mentre «ad un Pei 
siffatto, teso e impegnato a su
perare se stesso, alcuni, pochi 
o motti, potremmo in teona 
immaginare di iscriverci, se 
non fossimo impegnati diret
tamente nella costituzione di 
altre componenti della Fede
razione». 

Geymonat 

«I cristiani non 
cambiarono 
il nome*.» 

RIMIQIO BARBIERI 

M BOLOGNA. Contestazione 
netta e risoluta del progetto di 
cambiamento che sta .ani
mando il Pei. Questa la traccia 
di; uria affollata serata che ha 
visto a Bologna l'inaugurazio
ne di un «cìrrolo culturale 
marxista», Imperniata sull'in
tervento dì Ludovico Geymo
nat No al cambiamento del 
nome, no a quello del simbo
lo. Geymonat l'ha spiegata co
si: «Anche il cristianesimo ha 
commesso errori disumani, 
dalle crociate alle guerre di re
ligione alle persecuzioni, ma 
nessuno ha rivendicato la 
cancellazione del nome cri
stianesimo. Einstein ha sotto
posto a severa critica la teoria 
di Newton, ma non per questo 
ha distrutto quella teona. Da 
tutto si deve prendere il me
si». Perché allora proprio noi 
dovremmo buttare a mare il 
patrimonio di ricerche, di lot
te, di conquiste che fa la no
stra storia/ E una domanda 
che mi faccio e che mi perse
guita ed alla quale non trovo 
una risposta positiva». 

Le argomentazioni di Gey
monat - notoriamente da 
tempo in dissenso con la linea 
del rei - hanno destato ap
plausi dì un pubblico compo
sito: comunisti, demoproletari, 
area «Manifesto», ex aderenti 
ai gruppi extraparlamentari, 
un inedito Comitato dì autodi
fesa dei lavoratori, che pero il 
confronto ha lasciato sulle ri
spettive sponde. 

Geymonat ha abbracciato 
un largo arco del pensiero, 
collegando l'illuminismo 
(«Testi alla mano ne troviamo 
traccia nelle opere di Marx, 
Engels, Lenin») al comuni
smo, per giungere ad afferma
re che ben forte deve essere 
questa idea, impersonificatd 
ad un certo momento dalla fi
gura di Stalin, se durante l'in
vasione hitleriana proprio in 
nome di Stalin milioni dì so
vietici hanno combattuto e 
vinto. Ci sono state fasi oscu
re? Non bisogna - ha detto -
meravigliarsi. Non esiste alcun 
tipo di società che sia al di so
pra del travaglio delie lotte, 
tutto è lotta e deve essere ra
zionale. Quindi la denuncia di 
questa società: la ricchezza è 
scintillante nei paesi sviluppa
ti, ma sotto i portici ci sono i 
neri che vendono fn regime di 
supersfnittamento. 

Fausto Sorini ha sottolinea
to il valore della Rivoluzione 
d'Ottobre, ha negato il falli
mento- 'del- -comunismo, in 
quanto - ha detto - non è mai 
esistito. Inadeguala poi, a suo 
parere, la soluzione socialde
mocratica. Per Sandro Borza-
gni, delia direzione dì Dp, la 
Rivoluzione d'Ottobre resta U 
riferimento insostituibile. È 
stato abbattuto il muro di Ber
lino, bene - ha affermato -, 
ma adesso perché non si de
moliscono quelli dell'apar
theid e della Palestina7 

Gli interventi del pubblico 
hanno spaziato in van campi. 
Dall'operaio che vede «l'Italia 
ricca e miserabile dominata 
dal capitale e dalla mafia» al 
biologo che ha trovato nel
l'Europa orientale «uomini 
senza dignità né libertà»; da) 
giovane per il quale «senza la 
rivoluzione del '17 la Russia 
sarebbe come l'India adesso» 
ad un altro secondo cui «Gor-
baciov è venuto in Italia a 
omaggiare il Papa e i padro
ni»; dal militante comunista 
deluso che ha proposto «un 
confronto, dati alla mano, tra 
livelli raggiunti in tutti i campi 
dal sistema socialista e dal 
mondo capitalista». 

Pei Genova 

«Dissenzienti» 
in assemblea 
con Burlando 

PAOLO SAUTTl 

• •GENOVA. Dopo net db*. 
malo una tener» invilo « tuM 
te sezioni dèlia citi* un grup
po di •Iscritti dissenziènti, ti é 
riunito l'altra sera alla sezione 
•Firpo, di Marassi, una dèlie 
(orli della vallata, con oltre 
500 tesserati. All'invito hanno 
risposto una settantina di 
compagni provenienti da di
verse zone cittadine e l'attero. 
btea si e concilila con l'ap
provazione unanime dei 43 
presenti di alcune richieste ai-
la federazione: la preterut di 
•dissenzienti, alle riunioni, l'u
so dei locali per le loro riunio
ni, la convocazione di un atti
vo aperto a tutti 127mila iscrit
ti. la pubblicazione di un 
•dossier, sul dibattito nel puli
to a Genova in appendice a 
l'Uniti. Richieste che tono 
slate direttamente pattale a 
Claudio Burlando, segretario 
del Pei genovese, vernilo, con 
sorpresa dei •dissenzientù, al
la riunione dove ci sono state 
forti critiche alla federazione e 
all'Ulte accusata di non da
re spazio al dissenso. 

Giordano Bruschi ti è tot-
fermato sul problema delle te
gole nel dibattilo (.la svolta 
ha provocato lacerazioni - ha 
detto - noi vogliamo ridurre i 
danni.). Giorgio Beloni, un 
giovane presentatoti rome 
•sostenitore di falce e martel
lo., ha giudicato invece la 
svolta perfettamente coerente 
con la politica seguita dal Pel 
da dieci anni a questa parte; 
•E tutta questa politica che va 
cambiata*. Enrico Risso ed 
Emma Onniboni hanno ag
giunto che <il problèma è te 
vogliamo essere o no antago
nisti del sistema capitalistico.. 
Andrea Sassano ha criticato il 
nostro giornale perche .fa la 
conta dei si e del no. invece 
di aiutare il dibattilo sulle cose 
e i contenuti. Per Sandra Ber-
gami -ci slamo fatti scippare il 
partito, perché .non abbiamo 
più ben stretti addosso gli in
volucri ideologici.. Bonetti 
vorrebbe una riforma per 
creare «un partito che difenda 
i lavoratori., mentre Carretti 
avrebbe preferito che Cana
to invece di andare In Usa 
avesse denunciato le inegua. 
glianze sociali che esistono In 
tjuel pdCHc. Giannamonlo e 
Lavanna si sono infine detti 
preoccupati perché si rischia 
di costruire un partito che 
•non difenda più i poveri». 
Reiterate le critiche perché 
t'Unita «pubblica interventi 
scritti da non comunisti che 
hanno l'ardire di criticare il 
comunismo*. 

Claudio Burlando («sono 
d'accordo sul valore dei senti
menti anche m politica e ter
rorizzato da quei compagni 
che non hanno dubbi, nel si 
come nel no.) ha riportato le 
questioni politiche al centro 
della discussione illustrando 
la proposta Occhetto. «Dob
biamo capire cosa significhi 
oggi, nel nostro paese, in Ita
lia e nel mondo lottare per la 
democrazia, la, giustizia, l'e
guaglianza e ricollocare il no
stro partito con questi obietti
vi, individuando gli alleali con 
cui realizzare un programma 
comune*. Discussione aperta, 
dunque, cercando di coinvol
gere gli strati più vasti della 
società. 

, Si riunisce l'assemblea nazionale del Movimento federativo democratico 
«Siamo chiamati tutti a fare i conti con la crisi dello Stato e dei partiti» 

«La politica dimentica i diritti» 
Un «difensore civico», un soggetto politico originale 
(né partito né associazione) per la tutela dei diritti. 
E il Movimento federativo democratico, che apre og
gi a Roma la sua Assemblea nazionale. Dice France
sco Caroleo: «Anche noi ci sentiamo coinvolti dalla 
fase costituente che investe il Pei e la sinistra. Oltre la 
crisi del comunismo, c'è quella della politica e dello 
Stato, Lavoriamo perché non se ne esca al ribasso». 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Il sociologo Gian-
cario Quaranta, che del Mo
vimento federativo democra
tico è il presidente, le defini
sce «sesto potere». È lo spa
zio politico da riconoscere ai 
soggetti, titolari di poteri de-
mocralici di base, che non si 
inquadrano né nei partiti né 
nell'associazionismo tradi
zionale. Uno spazio che 
l'Mfd intende organizzare co
me «rete istituzionale» a so-
stegnq del cittadini indifesi ri
spetto .alle disfunzioni dei 
servizi, all'Invadenza dell'in-
(orinazione e dei consumi, ai 
rischi civili e ambientali. E 
non si tratta solo degli emar

ginati, ma del cittadino co
mune, preso negli Ingranaggi 
dì un sistema che non lo ga
rantisce. 

Da oggi a domenica gli ap
prodi di quella che è una 
complessa' ricerca sulla rap
presentanza sociale verranno 
discussi a Roma dall'Assem
blea nazionale del Movimen
to. Costituita al congresso di 
Chianciano della pnmavera 
scorsa, questa struttura-labo
ratorio è presieduta da Fran
cesco Caroleo e si avvale dì 
consulenti come il democri
stiano Francesco D'Onofrio, 
il socialista Pio Marconi e il 
comunista Mario Tronti. Tutti 

terranno relazioni nella gior
nata di oggi, e con loro il se
gretario politico del Mfd Gio
vanni Mòro. 

Una ricerca, quella all'esa
me in questi giorni, che ha 
prodotto primi materiali di Ri
flessione, cui hanno concor-', 
so studiosi come Giuseppe 
Cottum, Franco IppolitOî Rr; 
lippo Gentiloni, Fabrizio Cle
menti, Albano Del Favero, 
Bruno Morandi. Si tratta, in 
sostanza, di riformulare lo 
statuto del Movimento secojH 
do il principio della "rappre
sentanza sociale. 

Abbiamo chiesto a France
sco Caroleo una valutazione 
su questa fase di diffuso ri
pensamento di partiti, :mpyfc~ 
menti, organizzazioni ;!dr 
massa: dal Pei ai Verdi, da 
Dp alle Adi, fino ai sindacati. 
In che modo l'Mfd, impegna
to in una fase di intensa rico
gnizione sul proprio ruolo, si 
sente coinvolto da quanto 
avviene a casa d'altri? -Non 
solo il Pei, ma tutta la sinistra 

il presidente del

l'Assemblea del Mfd - sono 
: in "fase costituente". E noi 
delia sinistra ci sentiamo par
te. Certo, la nostra riflessione 
ha suoi percorsi distinti, non 
è assimilabile a quella in cor
so in un grande partito, Ma 
una: cosa dev'essere chiara. 
Non è solo il comunismo, co

irne si vuoi far„ credere da 
molte.parti, a mostrare la 
corda. Siamo chiamati a fare 
i conti con la crisi della poli
tica, con la crisi dello Stato, 
che non riescono più a fron
teggiare le domande di diritti 
e liberazione che salgono 
dalla gente». 

Cojne si esce, allora, da 
queste crisi? Caroleo auspica 
intanto che si superino le 
strettoie; di una sinistra "de
pressa», chiusa nella sterile 
alternativa tra lotta ideologi
ca e battaglia dì opinione. 
No, nel mezzo c'è qualcosa 
da cambiare in concreto, l'i
niziativa organizzata dei cit
tadini: «Dalla fase costituente 
1- aggiunge - bisogna uscire 
con un rilancio utile a tutti, 

evitando soluzioni di ripiego. 
E, in definitiva, anche il Pei 
potrebbe trarre qualche indi
cazione dall'esperienza dì un 
soggetto di limitate dimen
sioni come l'M'd». 

C'è qualche rischio che 
vorreste evitare nel vostro la
voro? Il nostro obiettivo è 
sempre - nota Caroleo - il 
rapporto con la gente. Dob
biamo nel futuro saper misu
rare le nostre tesi direttamen
te con l'opinione pubblica 
nazionale*. 

Alcuni soggetti autorevoli 
dell'associazionismo (le Adi 
tra questi) hanno avanzato 
ipotesi di referendum isititu-
zionali, persino di liste da 
presentare alle elezioni am
ministrative della prossima 
primavera. E il Movimento fe
derativo democratico? «Non 
vorremmo - conclude Caro
leo - che questo finisse per 
determinare uno snatura
mento dei soggetti della so
cietà civile. E, soprattutto, 
una delusione per quei citta
dini che a loro, e a noi, affi
dano tensioni e aspettative». 

Al Senato emerge una linea che preferisce lasciar tutto com'è 

Stop de sul progetto Elia 
di riforma del bicameralismo 

NEDOCANETTI 

• ROMA. Con una prassi 
inusuale, che non ricordiamo 
abbia molti precedenti, ieri, 
solo in tarda serata, otto ore 
dopo la line della seduta, an
ziché dopo la solita oretta, so
no state distribuite ad una sa
la del Senato aperta per caso 
le strisce (il resoconto cioè 
delle riunioni, che servono ai 
giornalisti per conoscere l'an
damento dei lavori di com
missione ai quali non posso
no assistere) della seduta del
la commissione Affari costitu
zionali, che pure era termina
ta nella tarda mattinata. Non 
sì è capito questo strano bloc
co dell'informazione di una 
riunione importante che ave
va all'ordine del giorno il pro
seguimento dell'esame delle 
proposte di riforma dei bica
meralismo. Le s/racesono sta
te, per diverse ore, sostituite 
da una lunga dichiarazione 
del presidente della commis
sione, il de leopoldo Elia che 
tendeva a negare differenze 
tra la sua posizione e quella 
del suo capogruppo (e amico 
di corrente) Nicola Mancino. 
E proprio Mancino, ini un nuo

vo intervento, dopo quello del 
giorno precedente, ha citato 
le cronache dei giornali (cioè 
solo l'Unità) per ribadire an
che lui; naturalmente, che le 

. divergenze con Elia non esi
sterebbero. Ma se si legge, in 
filigrana, la stessa dichiarazio
ne del presidente della com
missione, si scoprirà facilmen
te un •passaggio» abbastanza 
sibillino nel quale sì afferma 
che «entrambi (lui e Mancino 
ndr) sì sono trovati d'accordo 
nel l'esprimere l'auspicio che 
le differenze (tra chi? ndr) cir
ca le ipotesi relative alla com
posizione delle Camere (ridu
zione del numero dei loro 
componenti) non siano di 
ostacolo all'adozione della ri
forma del Parlamento, che 
non è soltanto, nelle proposte 
del relatore, di natura proces
suale». 

Ricordiamo che qualche 
mese fa, precisamente il 14 
settembre, era stato lo stesso 
Elia, in uria bozza di proposta 
inviata ai presidenti dei gruppi 
parlamentari e ripresentata in 
commissione, a ipotizzare la 
riduzione dei deputati a 500 

(attualmente sono?€30) e dei 
senatori a 250 (contro i 315 
attuali, più quelli a vita). An
che Mancino ha detto di esse
re sostanzialmente d'accordo 
per la riduzione (specie della 
Camera dei deputati), ma ha 
avanzato una serie di distin
guo e di preoccupazioni per 
le difficoltà, che ha espressa
mente manifestato, dì perveni
re a questo risultato ed ha, 
quindi, affacciato-ìt periodo 
reale, dì un affossamento di 
tutto il processo dì revisione 
del funzionamento delle Ca
mere. 

Gli interventi di altri senatori 
de, il direttore del Popolo San
dro Fontana e Lorenzo Ac-
quarone, davano peróesatta 
la sensazione che la vera li
nea delia De, nonostante i di
stinguo di Mancino (probabil
mente in difficoltà, essendo 
primo firmatario di una pro
posta dì riforma preparata dal 
compianto Ruffillì), sìa quella 
di non ridurre il numero dei 
parlamentari (Fontana si è. 
mostrato scandalizzatissìmo 
all'idea) e nemmeno di diver
sificare i compiti dei due rami 
del Parlamento. Hanno addi
rittura detto che una soluzio

ne coerente sarebbe; quelli 
del monocameratismo ma, 
considerato; che è polìtica
mente impraticabile... è prefe
ribile lasciare tutto come sta. 

I comunisti -r sono interve
nuti Gìgiia Tedésco e Menotti 
Galeotti - hanno ribadito che 
pur partendo; dall'opzione 
monocamerale, non si- òp> 
pongono al mantenimento 
der sistema bicamerale, rifor
mato però in maniera sostan
ziale, soprattutto mantenendo 
fermo l'obiettivo della riduzio
ne del numero dei parlamen
tari. Non e» sono - ha sostenu
to Ciglia Tedesco - due sole 
posizioni: o il monocàmetali-
smo o la situazione attuate, 
ma anche altre ipotesi, che 
d'altronde sì riscontrano nella 
proposta della Sinistra indi
pendente* che punta molto 
sulla speciatozaziohe del due 
rami e nella stessa proposta dì 
Elia. I comunisti, ad esempio, 
ritengono che si possa punta
re sulla specializzazione delle 
Camere; in questo caso - co
me ha sostenuto Galeotti -; li 
Senato potrebbe avere com
petenze esclusive nelle itiate-
ne attinènti le regioni, ipotèsi 
adombrala pure dà Ella. 

8 l'Unità 
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IN ITALIA 

Il presidente del Consiglio 
ascoltato ieri mattina 
alla commissione Antimafia 
Deluse le aspettative 

Nessuna proposta concreta 
per la lotta alle cosche 
ma frecciate a Sica e alla stampa 
I Servizi? Li vorrebbe riunificati 

Andreotti ai vescovi: «Tacete» 
Nessuna idea contro la criminalità organizzata. An-
dreotti ha parlato per ore dell'argomento, ma solo 
per lanciare frecciate e avvertimenti ai vescovi che 
denunciano to Stato, ai sindaci che chiedono aiuto, 
ai giornalisti che scrivono, ai magistrati e anche i Ser
vizi, che vorrebbe riunificare (magari sotto il suo 
controllo), È l'inquietante discorso del presidente del 
Consiglio alla commissione Antimafia. 

CARLA CHILO 

••ROMA. Arriva puntuale, 
come un orologio svizzero, al
lo scoccare delle otto e trenta, 
e resterà a S. Maculo per ri
spondere alle domande dì se
natori e deputati dell'Antima
fia per quasi quattro ore. Ma 
le cortesie* del presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti so
no quasi tutte qui. Una matti
nata dedicata a problemi 
scottanti sprecata a lanciare 
battutine, frecciate e messaggi 
un po' in tutte le direzioni; 
mentre il problema principale, 
la relazione sul coordinamen
to delle forze antimafia, resta 
fuori dalla porta. 

Nella lunga audizione del 
presidente del Consiglio c e 
n'è per tutti: «I tre Servizi lavo
rano male. Meglio uno solo 
più efficiente», «l vescovi? fa
rebbero meglio a predicare 
invece di denunciare le debo
lezze dello Stato, mentre i sin
daci più che venire a (toma 
dovrebbero passarci le infor
mazioni che hanno*, «Sica, 
meno denunce e più fatti*, «1 
pentiti? Per ora non sappiamo 
ne usarli né proteggerti, ma 

ho messo al lavoro una com
missione», «I magistrati? Lo 
Stato deve recuperare il diritto 
di mandarli dove servono, an
che se a loro non piace». An
dreotti non dimentica neppu
re 1 giornalisti e all'uscita farà 
un piccolo «show» ad uso del
la stampa- «Su un punto sia
mo stati tutti d'accordo», dice 
Andreotti sorridendo ad un in
tervistatore, «occorre lavorare 
di più e parlare di meno. Per
ciò mi attengo a questa indi
cazione» e girando le spalle si 
avvia verso l'uscita. Qualcuno 
vuole capire meglio e il presi
dente precisa fermandosi do
po qualche metro: «Faccio un 
esempio; se quello che dice 
un pentito finisce sui giornali, 
intanto lui e i suoi familiari so
no a rìschio e poi le cose che 
dice diventano meno utili». 
Dietro lo slogan «meno c h i c 
chere, più fatti» però c'è chi 
legge un altro messaggio: o vi 
attenete alle veline di questo o 
quel ministero o non scrivete 
affatto. Se poi accostiamo a 
quest'ultima te frecciate nvolle 
a vescovi, sindaci, servizi se

greti e magistrati lo scenario 
che Andreotti prospetta è ad
dirittura inquietante. 

Lo aveva promesso il 4 ago
sto, a pochi giorni dal suo in
sediamento alla presidenza 
del Consiglio; ogni tre mesi 
Andreotti avrebbe svolto una 
relazione ai membri della 
commissione Antimafia. La 
promessa è stata mantenuta 
solo a meta poiché l'argo
mento di cui doveva parlare è 
stato ampiamente eluso. In 
compenso ha assicurato che 
la prossima volta porterà un 
bilancio del lavoro svolto dal
l'Alto commissariato. Com
menta Luciano Violante, vice
presidente dei deputati comu
nisti: «La situazione diventa 
ogni giorno più drammatica e 
dobbiamo avere tutti grande 
concretezza. N<;ssuna concre
tezza siamo riusciti a scorgere 
nella relazione di stamani del 
Presidente del Consiglio». 

Cerchiamo di riassumere il 
ragionamento di Andreotti 
raggruppando per temi le sue 
dichiarazioni. 

Coordinamento. Effettiva
mente, ammette, su questo 
puntoc'è ancora mollo da fare 
anche se qualche migliora
mento to abbiamo avuto L'al
to commissariato può interve
nire nella prevenzione, ma per 
la repressione sono i magistrati 
che devono coordinare». 

I servizi. «Credo che do
vremmo avere ~ è la mia opi
nione personale - un servizio e 
non tre. La divisione fu un erro
re voluto dai Servizi, forse 

Rapina-lampo a Firenze: opera di terroristi? 

Assalto al blindato 
Rubati 4 miliardi e mezzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SONIMI 

••FIRENZE, Abili, rapidissi
mi e (per ora) inafferrabili. 
Un manipolo di banditi ha as
saltato, sparando oltre venti 
colpi di mitra Kalashnikov, 
un furgone blindato della 
«Brìnk Secumark» e in meno 
di cinque minuti ieri mattina 
hanno preso il volo quattro 
miliardi e 400 milioni, denaro 
destinato agli uffici postali per 
il pagamento delle tredicesi
me. L'autista del blindato, 
Massimo Migliorini, 41 anni, 
ferito aita testa da schegge di 
vetro e di metallo, è stato giu
dicato con prognosi riservata 
dai medici dell'Ospedale di 
Careggì. La tecnica, i tempi, lo 
stile dell'operazione fanno 
pensare a esperti professioni
sti, ma non si esclude che il 
colpo possa essere stato mes
so a segno da terroristi. Oltre 
alla squadra mobile le Indagi
ni sono «seguite» anche dalla 
Dtgos perché a tutti gli auto
mezzi usati dalla banda, tre 
auto e due furgoni, sono state 
applicate targhe false, una 
tecnica usata dai terroristi. 

Tutto è cominciato ieri alle 
7.35 nella zona di Novoli, in 
via di Carraia, una strada che 
fino a poco tempo fa condu
ceva all'imbocco della Firen
ze-Mare. Un furgone ha spero
nato su un fianco il blindato 
mandandolo a sbattere contro 
un muretto, mentre quattro 
automezzi, una Fiat Croma, 
una Delta, una Thema e un 
furgoncino lo hanno circon
dato, Dai veicoli sono scesi sei 
banditi a volto scoperto ai 
quali se ne sono aggiunti altri 
due giunti a bordo di una ve
spa. Una gragnuola di colpi sì 

Massimo Migliorini, l'autista, lento durante la rapina In alto il furgone 
della Brink'sSecurmark 

è abbattuta sul furgone della 
•Brìnk*. I banditi hanno spara
to con armi di grosso calibro, 
mitra Kalashnikov e fucili a 
pompa contro i cristalli sia a 
destra che a sinistra del blin
dato. Uno dei rapinatori ha 
usato anche una mazza di fer
ro con punta d'acciaio per 
spaccare il cristallo sinistro, 
all'altezza dell'autista Massi
mo Migliorini, l'unico rimasto 
ferito mentre le altre due guar
die giurate, Sergio Marni, 36 
anni, e Giancarlo Bartoli, 42 
anni, dipendenti della società 
«Metronotte», sono nmaste il
lese, A colpo sicuro i banditi 
hanno prelevato tre sacchi di 
denaro, (asciandone molti al
tri con assegni e denaro. Una 
operazione frenetica ma ben 
orchestrata- Cosi quando po
chi minuti dopo l'allarme rag
giungerà la sala operativa del
la questura e quella dei cara
binieri, i banditi sono già vola
tilizzati. La Thema targata Ber

gamo e la Croma con targa di 
Firenze, sono state ritrovate in 
due diversi parcheggi dell'a
rea dì servizio Firenze Nord, 
mentre i due furgoni e la Delta 
sono stati abbandonati per 
strada La polizìa ha recupera
to un impermeabile fosfore
scente e un casco del tipo dì 
quelli usati dagli operai stra
dali 

1 banditi secondo la polizia 
molto probabilmente dopo 
aver lasciato le vetture usate 
per il colpo, si sono serviti di 
auto 'pulite» e non escludono 
che possono essere ritornati a 
Firenze per nascondersi in cit
tà. Questo colpo ricorda per 
abilità, tempestività e profes
sionalità quello compiuto la 
vigilia di Natale di qualche an
no fa alla direzione delle Po
ste Centrali, Un commando di 
otto-dieci malviventi, dopo 
aver immobilizzato durante la 
notte tre guardie, si impadronì 
di sei miliardi. 

preoccupati per il crearsi di un 
centro di potere Ma se uno 
funzionasse meglio di tre allo
ra sarebbe meglio correre il ri
schio di avere un centro di po
tere che un non funzionamen
to». 

La magistratura. Sul re
clutamento dei 1200 magistrati 
che servono all'avvio del nuo
vo codice Andreotti è convinto 
occorra trovare un accordo. 
una via di mezzo tra i recluta
menti straordinan e la lentezza 
dei concorsi attuali. Ma quan
do ha affrontatao il tema delle 
sedi scomode, tutte quelle che 
sono nei territori di mafia, do
ve nessuno vuote andare, ha 
alzato la voce. «Proporre in
centivi può essere utile, ma se 
nessuno fa domanda, non 
possiamo certamente chiude
re in attesa che arrivino nuove 
generazioni. Questo - tuona 
Andreotti - non sta né in cielo 
ne m terra. Lo Stato deve poter 
mandare i giudici dove servo
no, anche se a loro non piace». 

Alto commissariato. Oc
corre fare un consuntivo per 
misurare l'adeguatezza di que
sto strumento «spero in tempi 
non lunghi». Poi s'arrabbia an
che con Sica per l'intervista 
concessa ad un giornale cala
brese: «Ha detto che non si 
può circolare a Reggio Cala
bria. Ma se ognuno denuncia i 
mali del Paese, come si sentirà 
il cittadino?». 

Pentiti. Andreotti sottoli
nea che occorrono più garan
zie da offrire a loro e alle loro 
famiglie e annuncia: è al lavo
ro un gruppo di esperti. 

La giunta calabrese: «Con la De 
nessuna conferenza sui clan» 
• 1 REGGIO CALABRIA La giunta regionale di si
nistra non parteciperà alla terza conferenza re
gionale sulla mafia. Durissimo il j'accusedell'e
secutivo contro la De che ha scatenato un fero
ce ostruzionismo per impedire l'approvazione 
delle leggi sulla trasparenza negli appalti e nel
la forestazione. La De ha «svilito e ndotto a 
semplice passerella la conferenza», «perché 
non vuole nei fatti una concludente lotta con
tro la mafia». 

Anche il Pei, la Sinistra indipendente e Cgll-
Cisl-Uil hanno deciso di disertare l'iniziativa. Il 
presidente del Consiglio regionale, il democri
stiano Anton Giulio Galati, ha annunciato che i 
lavori sì svolgeranno ugualmente. I sindacati 
dell'edilizia hanno deciso una manifestazione 
contro la mafia che si terrà nella piazza anti
stante al teatro in cui è previsto lo svolgimento 
della Conferenza che, ormai, appare ridotta a 
una scatola vuota e priva dì credibilità. 

La decisione della giunta è stata resa ufficia
le nella tarda serata di mercoledì quando è di
ventato evidente che la De, lacerata tra l'altro 
tra contrasti e polemiche al proprio intemo, 
non intendeva rinunciare alla feroce azione di 
ostruzionismo scatenata per impedire l'appro
vazione di due leggi considerate da tutti di va
lore strategico per la lotta contro le cosche: 
quelle sulla trasparenza negli appalti pubblici 
e per il riordino della forestazione, due dei set-
ton più inquinati dalla mafia; tradizionali stru
menti per ncatti sociali e voto di scambio, co
struiti nell'ambito del vecchio sistema di potere 
de che la nuova giunta sta cercando di sman
tellare. 

Ma come si è arrivati a questa durissima po

lemica* Con un accordo unitario il Consiglio, 
all'indomani dell'agguato mafioso contro l'ex 
presidente delle Ferrovie, ed anche ex parla
mentare della De calabrese Lodovico Ligato, 
aveva accettato la condizione posta dalla giun
ta arrivare alla terza conferenza sulla mafia 
avendo approvato le due importanti leggi. Atte
nuatosi il clamore attorno all'omicidio si era 
anche spento l'impegno della De. Intanto, era
no proseguite le decine di riunioni (aperte a 
tutti i gruppi presenti in Consiglio) con le cate
gorie di lavoraton e degli imprenditori che ave
vano prodotto una pioggia di modifiche ed ag
giustamenti alle iniziali proposte della giunta, 
per meglio tagliare le unghie ai clan. Il capo
gruppo del Pei Mino Sprizzi e il consigliere so
cialista Pino lacino avevano presentato emen
damenti interamente sostitutivi delle leggi rac
cogliendo te indicazioni positive ed unitarie 
avanzate. Martedì mattina cinquemila forestali 
si erano concentrati a Reggio, sotto la sede del 
Consiglio, per sostenere la legge per il risana
mento del settore e, durante un incontro con i 
sindacati, anche la De si era impegnata a con
cludere rapidamente l'iter legislativo. Ma la 
guerrìglia consiliare era già scattata. La De ha 
avanzato decine di interpretazioni diverse sul 
regolamento tutte tese a bloccare la discussio
ne e tutte rigettate, perché improponibili, dallo 
stesso presidente Galati. 

Alla terza conferenza (alla prima in rappre
sentanza ufficiale della De era intervenuto l'av
vocato Francesco Gangemi, poi diventato av
vocato di fiducia e compare d'anello 
del camorrista Raffaele Cutolo) era prevista la 
presenza dei ministri Gava e Misasi. 

DAV. 

Gli inquirenti puntano sull'ipotesi della fuga o deiromicidio 

L'industriale sparito a Milano 
aveva con sé aliasi 2 miliardi 
Ancora mistero fitto attorno al caso di Emanuele Du-
crocchi, J'imprenditore milanese, responsabile ammi
nistrativo del Psi lombardo, misteriosamente scom
parso nel primo pomerìggio di martedì. Al momento 
della sparizione, oltre ad 800 milioni in contanti, il 
Ducrocchi aveva con sé più di un miliardo in assegni 
circolari. Perde consistenza l'ipotesi del sequestro. Si 
parla di fuga ma non si esclude neppure l'omicidio. 

ANQILO FACCINETTO 

H MILANO. Che fine ha fatto 
Emanuele Ducrocchi. l'ammi
nistratore unico della «Mag
giora industrie alimentan Spa» 
svanito nel nulla dopo essere 
uscito dì casa per fare alcuni 
versamenti in banca, martedì 
pomeriggio, nel centro di Mi
lano? La sua scomparsa conti
nua a restare avvolta nel mi
stero più fitto. Neppure sulla 
ricostruzione degli ultimi spo
stamenti dell'imprenditore gli 
inquirenti hanno fatto, in que
ste ore, sostanziali passi avan
ti. L'autista del taxi che alcuni 
vicini hanno affermato di aver 
visto parcheggiato davanti al 
portone del palazzo di via Au
sonio, in una zona centrale 
delta città, nell'orario in cui il 
giovane manager risulta esse
re uscito per l'ultima volta di 

casa, non è stato ancora rin
tracciato. Una sua testimo
nianza potrebbe essere di 
grande importanza per col
mare alcuni dei buchi neri 
che caratterizzano l'intera vi
cenda. Ducrocchi - che con 
sé, come d'abitudine, aveva il 
passaporto - in banca, dove 
avrebbe dovuto effettuare dei 
pagamenti per conto della 
«Maggiora», non è mai giunto. 
Perché? Dove sì è diretto? Ave
va degli appuntamenti che in
tendeva mantenere segreti? 
Certo è che se davvero sì è al
lontanato in taxi, l'ipotesi del
la rapina e quella del seque
stro di persona tradizionale 
sembrano destinate a perdere 
ultenormente consistenza. 

Di certo si sa invece che il 
giovane dirigente socialista -

da^due mesi, dopo l'avvento 
alla segreteria regionale di 
Sergio Moroni, ricopriva la ca
rica di responsabile ammini
strativo - aveva con sé, oltre 
ad 800 milioni in contanti, più 
di un miliardo in assegni cir
colari. Nei giorni scorsi era 
stato infatti accreditato alla 
•Maggiora* un bonifico banca
rio di circa 2 miliardi. Una 
somma versata dall'Alìvar (ex 
Motta-Alemagna) in paga
mento di una fornitura di pro
dotti dolciari. Ed è proprio re
lativa a questo bonifico l'ope
razione che il Ducrocchi effet
tua nella mattinata di martedì 
all'Ibi, l'istituto bancario di cui 
è sindaco. È I) che tramuta il 
bonifico in/assegni circolari. 
Alcuni di questi, per 800 mi
lioni, vengono cambiati poi in 
contanti presso una finanzia
ria di via Senato, la «Ser,F.ln.». 
Sono quegli stessi contanti 
che la segretaria) della società, 
Tiziana Moìtrasib, consegna al 
factotum della «Maggiora», 
Pizzarellì, e che questi, a sua 
volta, porta al manager. Ma 
perché presso una finanziana 
e non se li fa cambiare in ban
ca? Nulla si sa poi della sorte 
degli altri assegni circolari, 
spariti con l'imprenditore, an
che se non si esclude che 

possano essere stati convertiti 
in contanti dal titolare presso 
qualche altro istituto. 

Le ipotesi, come detto, so
no molteplici. Ducrocchi rile
va nel 1987 dalle Partecipazio
ni statali la «Maggiora* in stato 
di crisi Acquista due stabili
menti'ad Aprilia e Latina e 
presenta i relativi piani di ri
conversione e ristrutturazione. 
Ma la situazione nelle due 
unità produttive è ancora tut-
t'altro che florida: cassa inte
grazione recentemente rinno
vata a Borgo S. Michele di La
tina, lìnee ancora ferme ad 
Apnlia. Una fuga di fronte ad 
insostenìbili difficoltà finanzia
ne? Ma le attività di Ducrocchi 
non si fermano qui. Il giovane 
manager - ha 37 anni - rico
pre diversi incarichi in altre 
società milanesi Tra queste, 
la «Investimenti iniziative eco
nomiche sri», la «Marco Polo 
Trading*, la •Escpfìn», attraver
so la quale ha il, controllo del
la «Maggiora», una società di 
tecniche promozionali e di 
marketing e l'Istituto bancario 
italiano, di cui è sindaco e del 
cui comitato esecutivo è 
membro. Non è escluso che 
dietro una di queste attività 
possa essere nascosta la chia
ve del mistero. 

«Cristoforo 
Colombo 
è nato 
a Genova» 

Non esiste alcuna prova che Cristoforo Colombo (nella fo
to) fosse portoghese di nascita o che abbia prestato servizio 
in qualità di «agente* della monarchia portoghese. Lo ha af
fermato - smentendo le conclusioni di una recente ricerca -
il prof. Louis De Aibuquerque storico ed esperto di cartogra
fia, presidente del Comitato nazionale portoghese per le ce 
lebrazioni delle scoperte geografiche, intervenendo ad un 
convegno dell'Istituto universitario orientale sul contributo 
della cartografia geografica alle conoscenze dell'Oriente. 
Contro la tesi che vorrebbe Colombo nato in Portogallo, so
stenuta nel libro di Mascarenhas Barreto, il prof. Aibuquer
que ha scritto un articolo che sarà pubblicato sul prossimo 
numero del bollettino della Società geografica italiana. 

Con diciannove condanne e 
otto assoluzioni si è conclu
so in Corte d'assise a Roma 
il processo contro 1 brigadisti 
rossi dell'*Umone comunisti 
combattenti» accusati, tra 
l'altro, dell'uccisione del ge
nerale dell'Aeronatutica Li-

ln Aspromonte 
trovato 
undicènne 
con mitraglietta 

ACastelnuovo 
uno zampone 
daGuinness: 
pesa 229 chili 

Delitto 
Giorgieri 
Nessuna 
condanna 
all'ergastolo 
ciò Giorgieri e dell'attentato all'ex consulente economico 
della presidenza del Consiglio dei ministri Antonio Da Em
poli. I giudici della terza Corte d'assise, contrariamente a 
quanto aveva sollecitato il pubblico ministero Catalani, non 
hanno inflitto alcuna condanna all'ergastolo. Le pene mag
giori, quali presunti responsabili dell'uccisione dell'ufficiale, 
sono state inflitte a Claudia Gioia (27 anni e dieci mesi), a 
Francesco Maiella (27 anni ed Un mese) ed a Maurizio Lo
custa (24 anni e dieci mesi),. ISanniedieci mesi la condan
na per Paolo Cassetta che, insieme con Giovanna Coroni 
(12 anni e 4 mesi) e Fabrizio Melorio (12 anni e G mesi), e 
stato ritenuto responsabile dell'agguato a Da Empoli. Per 
tutti gli altri imputati le pene variano da un massimo di 5 an
ni e quattro mesi ad un minimo di otto mesi di reclusione. 
Assolti nove imputati. 

I carabinieri della compa
gnia di Bianco hanno bloc
cato due minorenni, fra cui 
un ragazzo di undici anni 
trovato in possessso di una 
mitraglietta, a San Luca nel
l'Aspromonte ionico. Si trat
ta di un'arma calibro 7.65 

parabellum, del tipo «Jager», completa di caricatore e muni
zioni. I due sono A.R.. di 16 anni, e A.P., di 11. Quest'ultimo 
non è punibile. In ottemperanza alle nuove norme i carabi
nieri hanno accompagnato a casa i due ragazzi e li hanno 
affidati allacustodia della famiglia. 

Un'idea che pqteva venire 
solo qui, in una delle capitali 
dell'industria di lavorazione 
della carni suine; preparare 
uno zampone da Guinness, 
unenorme insaccato del pe-
so di 229 chilogrammi, alto 

^ ^ — " " " ^ — ~ 1,80 per 55 centimetri di dia
metro. Per realizzarlo è occorso il lavoro di8personeperdì-
versi giorni. L'ideatore è Sante Bortolpmasì, un commer
ciante, col pallino della gastronomia. Domenica mattina, lo 
zampone sfilerà per le vie del paese e finirà bollito in un'e
norme pentola (verrà utilizzata la caldaia di un caseificio). 
Una volta ridotto in succelente fette, il tutto verrà distribuito 
gratuitamente ai cittaadini, assieme ad altre prelibatezze 
della cucina locale, come parmigiano e lambrusca. 

II ministero della Pubblica 
istruzione rende noto che il 
termine di presentazione 
delle domande di preiscrì-
zione alle scuole di ogni or
dine e grado per il prossimo 
anno scolastico è fissalo al 

" ^ — " ^ ^ ™ 15febbraiol990.Iterminldi 
presentazione delle domande di ammissione agli esami per 
il corrente anno scolastico 1898/90, da parte dei candidati 
intemi e privatisti, sono fissati cosi: 12 gennaio 1990, per gli 
esami di maturila, di licenza linguistica e di abilitazione al
l'insegnamento nelle scuole del grado preparatorio; 20 feb
braio 1990, pergli esami di qualifica professionale, di licen
za di maestro d'arte e di idoneità nelle scuole Secondarie su
periori statali, pareggiate e legalmente riconosciute; 15 mar
zo 1990, per gli esamidi idoneità nelle scuole secondarie su
periori, da parte degli alunni che cessano, entro lo stesso 
termine, dalla frequenza delle lezioni. 

È scomparsa Elisa Metafora, 
madre di Aldo Tortorella, 
della Direzione del Pel 
Achille Occhetto ha inviato 
a Tortorella un messaggio in 
cui tra l'alro è detto: «Mi sen
to pienamente partecipe dèi 

^ " • ^ ^ ^ " " • ^ — " ^ tuo dolore. Accogli il mio 
abbraccio fraterno-. Nilde lotti in un affettuoso messaggio 
ha espresso a Tortorella anche il cordoglio delta Camera. Al 
compagno Tortorella, che è stato direttore dell'Unità, giunga 
in questo momento di dolore il cordoglio della redazione 
deWUnìtà. 

ONISWH VITTORI 

Scuola 
Preiscrizioni 
e domande 
pergli esami 

E scomparsa 
la madre 
di Aldo Tortorella 

Tossicodipendente il 70% dei detenuti giovani in Emilia Romagna, dove la Regione ha un piano per il lavoro esternò 
Nicolò Amato: «Avevo un progetto», lo ha tagliato la Finanziaria. Critiche del direttore degli istituti dì pena 

«Carcere, risposta sbagliata per i drogati» 
Il 70 per cento dei detenuti giovani, in Emilia Roma
gna, è tossicodipendente. Le carceri sono già colme, 
e c'è chi crede che mettere altri giovani dietro le 
sbarre sia una risposta al dramma della droga. Per 
chi è già in carcere (tossicodipendenti e no) l'Emilia 
Romagna ha un piano per il lavoro estemo. Nicolò 
Amato afferma: «Avevo un progetto per il lavoro in 
carcere, lo ha tagliato la Finanziaria». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•JENNER MELETTI 

WM BOLOGNA. Chi pensa che 
«punibilità» e carcere riescano 
a fare «rinsavire» il drogato, 
può riflettere su questo dato il 
70 per cento dei giovani in età 
compresa fra i 18 e i 32 anni 
che vivono dietro le sbarre 
delle carceri dell'Emilia Ro
magna sono tossicodipenden
ti. L'inchiesta è stata svolta 
dalla Regione, che ha prepa
rato un piano per li lavoro 
estemo al carcere che riguar
da tutti i detenuti La notizia e 
stata confermata, len anche 

dal direttore degli istituti di 
prevenzione e pena, Nicolò 
Amato. «In quattro anni, la 
percentuale di tossicodipen
denti nelle carceri è passata 
dal 10 al 25%, ma nelle grandi 
città come Napoli, Milano, 
ecc la percentuale arriva al 
60, 70*.. 

Inevitabile la domanda: co
sa pensa della legge che si sta 
discutendo in Parlamento? «Io 
mi chiedo cosa succederà 
nelle carceri fra pochi anni se 
continuerà questa tendenza. 

Vorrei che fosse sottolineata 
di più la necessità della lotta 
alla fabbricazione e al traffico 
degli stupefacenti, che ci fosse 
più volontà politica per una 
collaborazione intemazionale. 
Penso che l'uso della droga 
non sia un diritto o una liber
tà, trovo giusto che sia vietato, 
ritenuto illecito, sìa indicato 
come un disvalore. È giusto 
che sia punito chi commette 
delitti per procurarsi la droga 
o sotto l'effetto dello stupefa
cente. Sono molto tormenta
to, incerto, nei ritenere che 
debba essere punita la tossi
codipendenza in sé, non col-
legata alla commissione di 
reati. Sono invece sicuro che 
li carcere, per il tossicomane, 
sia la risposta sbagliata. Alme
no questo carcere, cosi com'è 
fatto». 

La presentazione del pro
getto (della Regione e del
l'amministrazione penitenzia
ria) è stata una buona occa
sione per capire, nei fatti, 

quanto valgano impegni e 
promesse di chi, ad ogni co
sto, vuole «salvare la vita ai 
poveri drogati». Perché non 
occuparsi, soprattutto, dei gio
vani che già sono nelle carce
ri, per rendere foro meno as
surda la detenzione, e soprat
tutto per offrire qualche pro
spettiva dopo il carcere? La 
Regione Emilia Romagna - ha 
spiegato l'assessore Elsa Si
gnorino - cerca dì applicare 
la più significativa innovazio
ne delta legge penitenziaria 
del 1975, ridisciplinata poi 
dalla legge Gozzim: dare al 
detenuto la possibilità di 
scontare parte della pena 
uscendo quotidianamente dal 
carcere per recarsi al lavoro 
come qualsiasi cittadino. Su 
1.027 detenuti emiliani che 
potrebbero lavorare fuori, solo 
poco più dì cento hanno 
un'attività. 11 progetto regiona
le prevede l'impegno di 3 0 0 
detenuti, che seguiranno corsi 
di formazione. La «selezione» 

avverrà con l'intervento, oltre 
che dell'amministrazione pe
nitenziaria, anche con la con
sulenza di operatori estemi, 
fra i quali esperti del mondo 
del lavoro. Sono state trovale 
intese con gli imprenditori pri
vati e pubblici, «Noi lavoriamo 
- ha detto l'assessore regiona
le - perché dal carcere possa 
uscire il maggior numero di 
persone, proprio mentre c'è 
chi pensa che te sbarre possa
no risolvere problemi sociali». 

•Il lavoro è indispensabile -
ha detto Nicolò Amato - se si 
vuole che parole come reinse
rimento e rieducazione abbia
no un senso. Su 36,000 dete
nuti, in Italia, 12.000 svolgono 
un'attività: ma 8.594 sono im
pegnati nelle cosiddette attivi
tà domestiche (pulizia delle 
celle, cucina, consegna pasti, 
ecc.) e soltanto 751 svolgono 
un lavoro diciamo cosi indu
striale, in officine, falegname
rie, ecc. Non c'è qualificazio
ne professionale, e le com

messe dall'esterno natural
mente non arrivano. In tutta 
Italia, solo 2.200 detenuti fre
quentano i corsi dì addestra
mento professionale, e 5.000 
quelli scolastici. Noi abbiamo 
predisposto una legge per fa
vorire il lavoro, anche con in
centivi alle imprese, per dare 
risposte a miei detenuti che, 
uscendo dal carcere, spesso 
non trovano scelte diverse dal 
crìmine». «Ma i fondi - ha con
cluso amaramente Amato - ci 
sono stati tagliati dalla legge 
finanziaria». 

In compenso, dovranno es
sere spesi, solo in Emilia, mi
liardi per modificare quelle 
•supercarceri» progettate negli 
anni del terrorismo e che dal 
prossimo anno dovranno 
ospitare detenuti comuni. Cel
le singole, muri in cemento 
con «anima» dì (erro, tripla 
cerchia di mura. Verranno 
aperte a Modena, Reggio, p$r* 
ma, Piacenza e Ferrara. E que
sta la «risposta, ai tossicodi
pendenti? T 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Pisa . Il SindaCO °S8> >' sindaco di Pisa firmerà 
I L - . , it^mAi** l'ordinanza dì chiusura della 
l innd I Oraille Torre pendente. Giacomo 
di chiusura Granchi non ha voluto però 
j • • 5 annunciare la data d'inizio del 
QClla TOITS provvedimento Unica condi

zione per la chiusura posta da 
mmm^^^^^^^^^^^^— Granchi è che . lavori di con-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ solidamente) statico e dr re
stauro inizino al più presto Nell'incontro con una delegazione 
pisana, che si è svolto ten a Roma, il ministro Prandmi ha annun
ciato che è stato diramato il decreto legge, che prevede un impe
gno di spesa di 140 miliardi pel triennio per i lavon. 

Sarà la megalopoli balneare Al progetto viene dedicata 
pensata a misura di turista la conferenza sull'Adriatico 
che sorgerà entro il Duemila che si svolgerà a Bologna 
lungo la costa romagnola Novità per la stagione 1990 

la riviera 
La «Città dolce»: Cosi si chiamerà l'ideate Città del 
sole a misura di turista che sorgerà dalla Grande 
Costa. Sorgerà, come la donna dalla costola di 
Adamo, dai 12 comuni e dalle tre province che 
(ormano quell'unico, irripetibile comparto balnea
re da 40 milioni di presenze e 1 Ornila miliardi di 
fatturato l'anno, che è la riviera dell'Emilia Roma
gna. Da qui al 2000, questa la nuova strategia. 

MARIA R. CALDERONI 

• i ROMA. «Faremo di questa 
grande area metropolitana a 
vocazione turistica - l'area 
che si estende dai lidi ferraresi 
a Cattolica, 6fOrnila abitanti 
che d'estate diventano 2 mi
lioni - un'unica città, nella 
quale il nostro prodotto turisti* 
co trovi II suo armonioso na
turale sviluppo». Lo dice l'as
sessore al Turismo delia Re
gione Emilia Romagna, Giu
seppe Chicchi, il quale ieri ha 
presentato a Roma la confe
renza straordinaria («Idee e 
progetti all'altezza della crisi 
dell'Adriatico*) che si apre lu
nedi a Bologna. 

La «Città do ice» non viene 

dal nulla. «Noi infatti abbiamo 
governato - dice Giuseppe 
Chicchi -. La nostra costa è 
dotata del più grande depura
tore d'Europa, che "tratta" l'80 
per cento delle acque e offria
mo, ad esempio, un cartello
ne culturale di tutto rispetto: 
ma oggi tutto ciò non è più 
sufficiente*. La «Citta dolce*, 
infatti, deve essere non solo 
•una cosa che si trova, ma 
una cosa che si cerca*, e so
prattutto che si compera». 

Non certo una Las Vegas 
dell'Adriatico e piscine al po
sto delle spiagge, piuttosto 
una «Città» amabile, godìbile 
anche dal punto di vista cultu

rale, e soprattutto percorribile; 
immenso Castello di Vacanza, 
all'interno del quale «due mi
lioni di persone concentrate 
in una fascia costiera cosi 
densamente urbanizzata de
vono potersi muovere, con il 
massimo di rapidità e il mini
mo di inquinamento*. 

Come? Ad esempio, realiz
zando la «metropolitana della 
costa*, una sotterranea «frec
cia* che colleghi l'intera fascia 
costiera nel più breve tempo 
possibile. Un sogno, ma non 
tanto, dal momento che «ca
nali finanziari» sono già attiva
ti in campo nazionale per il 
progetto delle «metropolitane 
leggere», cui la Regione Emilia 
Ronagna è concretamente in
teressata. 

Né la Riviera, nella sua stra
tegia da qui al 2000, vuole 
continuare ad essere «la gri
glia dei tedeschi*, l'enorme 
bacino della balneazione eu
ropea, il fantastico universo 
mare-sole-sabbia, modello 
mondiale e sino a ieri imbatti
bile del turismo massificato. 
Ora la sola balneazione non 

basta più, occorrono «seg
menti diversificati di mercato 
e di prodotti» (non a caso Ri
mini ha il più grande centro 
congressi d'Europa, Hmila 
posti). 

Dietro l'angolo, la tetra mu-
cillagine, il disgustoso spettro. 
Usciti da una stagione nera -
3 milioni secchi di presenze in 
meno - quel mare di bava 
non resta per abitanti e opera
tori della Riviera un incubo 
passato. Può anzi ritornare, di
ce Giuseppe Chicchi, senza 
giri di parole pietose, «nessu
no è in grado di assicurare 
che non tornerà». Ma, che tor
ni o menò, anche la stagione 
1990 per il turismo adriatico 
«sarà assai difficile*. Pronosti
co amaro, ma obbligato. È co
si, 1 grandi tour operator stra
nieri «ci hanno tenuto in cata
logo, ma la domanda resta 
piuttosto giù, a tutt'oggi*. 

«Città dolce* domani, ma, 
appunto, a «tutt'oggi»? Contro 
il nemico misterioso e orribile, 
a «tutt'oggi* la Riviera si batte 
con energia. Sino a 200 metri 
di balneazione - questa l'assi
curazione ufficiale - la stagio

ne 1990 vedrà la Grande Co
sta pronta all'emergenza, mu
nita di tutte le strutture difensi
ve possibili, sia di raccolta, 
mediante battelli, sia di conte
nimento (mediante barriere a 
scomparsa, rimovibili qualora 
la mucillagine dovesse scom
parire). Spesa complessiva 
120 miliardi (proprio ieri sera, 
le risorse per l'emergenza ma
rina, sono state aumentate da 
50 a 80 miliardi). 

Forzatamente sotto il segno 
della Cattiva Apparizione -
verrà, non verrà?, anche le ri
cerche scientifiche sino ad og
gi non hanno dato risposte -
la Riviera reagisce da par suo, 
con coraggio e civiltà. Cosi ha 
deciso di offrire, a tutti i suoi 
affezionati visitatori del 1990, 
in premio per la stima, una «fi-
deiity card» che dà diritto a 
sconti del 10-20 per cento su 
tutta la enorme rete dei servizi 
disponibili (dai bar alle pisci
ne, alle palestre, alle bouti
que). E di offrire anche (patto 
sottoscritto dagli operatori) 
prezzi di assoluta concorren
za, un punto pieno sotto l'in
flazione 

Contestato il progetto del ministro Ruberti 

L'89 degli studenti universitari 
Occupato l'ateneo di Palermo 
Una manifestazione cittadina, la prossima settima
na, sancirà il momento più alto della protesta de
gli studenti universitari di Palermo. In dieci giorni 
sono state occupate sei facoltà. Gli studenti conte
stano. il disegno-legge del ministro per la Ricerca 
scientifica teTUniversità Antonio Ruberti e chiedo
no strutture adeguate. Questa mattina assemblea a 
medicina. Economia e commercio si dissocia. 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO. Una protesta in 
punta di' piedi Ordinata, sen
za scontri né Brandi proclami 
rivoluzionari. GII studenti uni
versitari til Palermo lanciano 
un duro attacco al disegno di 
legge Ruberti, ma lo (anno 
con Stende pacatezza, con 
stile -Tien An Men», come 
l'hanno definito loro1 stessi. In 
sci facoha, da martedì scorso, 
sventola la bandiera pacifista 
della rivolta. La facoltà di let
tere è stata la prima ad essere 
occupata, dieci giorni fa. Len
tamente, dopo lunghissime 
sofferiie assemblee, Ifccupa-
zione si e estesa ad architettu
ra, scienze politiche, giuri
sprudenza, scienze naturali e 
magistero. Passo lento, ma 
inesorabile, quello degli stu
denti palermitani. La contesta
zione del disegno legge del 
ministra Ruberti* la base co
mune della protesta, ma' ac
canto al tema generate sono 

esplosi I mille problemi dell'a
teneo palermitano. Non c'è 
facoltà che sia al riparo dallo 
sfascio delle strutture manca
no le biblioteche, I laboratori, 
perfino 1 riscaldamenti 11 mo
vimento degli studenti ha latto 
appena I primi passi, ma ha 
già dimostrato di marciare 
nella giusta direzione I suoi 
protagonisti rifiutano con for
za rappellatuvo di «nuovi ses
santottini» come erano stati 
frettolosamente definiti, e vigi
lano aftinché nessun partito 
politico abbia la possibilità di 
mettere il (.appello sulla pro
testa. Per questo ai ragazzi 
non è piaciuta l'intervista rila
sciata al Tg2 dal professor Ni
no Buttitta, docente di antro
pologia-culturale e lettere, se
gretario regionale del Psi 

•Palermo '89 - spiegano gli 
studenti - è appena agli inizi 
e la protesta va scoprendo le 
sue carte lentamente, una ad 

una. La legge Ruberti ha un 
chiarissimo orientamento po
litico. L'idea dèi ministrò 
esprime la stessa tendenza 
che si manifesta ormai a tutti j 
livelli: quella di •vendere k> 
Stato, la società e i servizi». La , 
battuta che circola nei corri
doi delle facoltà occupate è 
che magari tra poco si sentirà 
dire che Berlusconi ha acqui
stato l'università. >• 

«I partiti - dice Salvatore 
Cusumano, studente dell'ulti
mo anno di architettura - da 
ieri mattinaci hanno fatto ani-
vare parecchi telegrammi di 
sostegno. Li stiamo racco
gliendo per farne un bel falò». 
E la calma il visto spartiacque 
fra questa pmtestàa e quelle 
del '68 e del 77; nessun epi
sodio di intolleranza, nessun 
atto di vandalismo. Due agenti 
della Digos, che ién avevano 
tentato di intrufolarsi in un'as
semblea alla facoltà di lettere 
spacciandosi per cronisti, so
no stati convinti ad accomo
darsi fuori, senza ricorrere a 
nessuna violenza nemmeno 
verbale: hanno lasciato l'aula 
magna rossi dalla vergogna. 
Ad architettura gli studènti 
hanno già deciso, di ribattez
zare un aula «Tlen An Men* e 
di dedicarne un'altra all'intifa-
da. I docenti finora si sorto li
mitati per Io più a genèriche 
dichiarazioni dt solidarietà. 
Qualcuno si è pero schierato. 

subito a fianco degli studenti: 
r «È, un movimento che va aiu

tato ed appoggialo - dice Sal
vatore Costantino, professore 
di sociologia del diritto a 
scienze politiche - la base di 
partenza è U degrado delia 

'condizione studentesca in'Si-" 
cilia. La cosa che maggior
mente mi ha colpito è la rapi
dità con cui gli studenti stan
no informando l'opinione 
pubblica nazionale dei motivi 
della loro protesta*. Eccola 
un'altra differenza con le ri
dite studentesche dèi decen
ni scòrsi: il vècchio ciclostile è 
finito in soffitta e la protesta 
degli studènti viaggia attraver
so il più moderno e veloce te-; 
Icfax. Tra le facoltà più impor
tanti economia e commercio 
è luriìca a non essere stata 
sfiorata dal vento della rivolta 
pacifica. Ièri pomeriggio, do
po un'assemblea di sei ore, 1 
cattolici popolari sono riusciti 
a far passare a maggioranza 
la) loro mozione contro l'occu
pazione della facoltà. Nel do
cumento finale si chiede però 
che vengano apportate alcune 
modifiche a].disegno di legge 
Ruberti. 

Sulla protesta degli studenti 
palermitani sono intervenuti 
Umberto Ranieri e Giovanni 
Ragone del P$i, dichiarando 
che le critiche* mosse al pro
getto Ruberti sull'autonomia 
degli atenei sono giuste, 

——™——"•—' Riforma delle elementari 

Si vuol reintrodiunre 
il maestro unico in I e II 
1 tempi della riforma della scuola elementare si al
lungano: la maggioranza approva al Senato suoi 
emendamenti che costringeranno ad un ritomo della 
legge alla Camera. Pesante il parere della commis
sióne Bilancio, che rimette in discussione rimpianto 
della riforma. Attacco ai nemici della legge (qa rin
tracciare nel suo partito") del sottosegretario eie Broc
ca. Una dichiarazione di Aureliaha Alberici. ' 

NIDOCANITTI 
IH ROMA. Riforma delie ele
mentari, addio? Sembra pro
prio questo il segnale che arri
va dalle commissioni del Se
nato, Bilancio e Pubblica istru
zione, che stanno in queste 
ore esaminando, ciascuna per 
la propria competenza, Il testo 
pervenuto dalla Camera oltre 
cinque mesi fa, sostenuto dal 
voto di tutti i gruppi parlamen
tari della maggioranza (aste-
nulo il Pei). 

I comunisti - lo aveva fatto 
ancora due giorni or sono il 
ministro ombra per la Pubbli
ca istruzione Aureliana Alberi
ci in un convegno su questo 
tema - avevano proposto di 
trovare un accordo tra tutti i 
partiti per non presentare 
emendamenti al testo di Mon-
tecitono, pur di accelerare i 
tempi dell approvazione della 
riforma. La risposta è stata in
vece una raffica di proposte di 
modifica, partita propno dai 
gruppi della maggioranza (si 

è distinta la De) e dallo stesso 
governo. Alcuni sono già stati 
addirittura approvati nel corso 
del dibattito in commissione, 
con il conseguente automati
co ntomo del provvedimento 
alla Camera e slittamento dei 
tempi di approvazione defini
tiva praticamente ali infinito. 

Contro l'eventualità che la 
nforma «salti* é insorto ieri lo 
stesso sottosegretano alla 
Pubblica Istruzione, il de Be
niamino Brocca, il quale ha 
sostenuto in un'intervista che 
«le opposizioni e le riserve al 
progetto di legge già approva
to alia Camera sono il frutto di 
incrostazioni pedagogiche 
vecchie e legate ad espenen-
ze che non tengono conto 
delle nuove conquiste della 
psicopedagogia; frutto ancora 
di un calcolo politico antinfor-
matore». E a chi gli ricorda 
che la nforma è stata da qual
cuno definita «di Erode* (nel 
senso che si mangia i bambi

ni), Brocca nmbecca «Non 
nesco proprio ad immaginare 
chi potrebbe essere la perso
na che assume il ruolo di Ero
de, anche perché chi ho in 
mente lo non appare proprio 
adatta per questa baite*. Che 

.voglia riferirsi a Franca Fat-
Kwcci?.. Ritornando aljaiere 
dWBilancio (app-^5%1-
ta maggioranza, contrari 1 co
munisti] che ha rappresenta
to ieri il centro focale di tutte 
le polemiche chiede di riscri
vere completamente l'art. 3 
(quello die riguarda la com
posizione delle classi e il nu
mero massimo di alunni per 
classe), di modificare profon
damente il 16 (le dotazioni 
organiche degli insegnanti) e 
il 17 (la norma di copertura fi
nanziane, che viene spostata 
nel tempo). Secondo Alberici 
«questa legge é l'esempio da 
un punto divista politico della 
logica del consocialivismo di 
interdizione della maggioran
za, con un continuo velo in
crocialo e possibilità di inter
dizione di un partito sull'al
tro*. «La non decisione politi
ca - ha aggiunto - non deriva 
dal mento, ma dalla crisi del 
sistema politico e dalla sua 
mancanza di programma*. 
Uno degli emendamenti ap
provati riporta nel pnmo ciclo 
delle elementan il maestro 
•prevalente*. Il Pei ha votato 
contro e si é astenuto sull'arti
colo sugli organici dei docen* 

Siena, diagnosi telefonica 
«Camomilla per il vomito» 
Ma era un aneurisma 
Muore giovane ventenne 
• I SIENA Ha chiamato la 
guardia medica. Ma il dottore 
non è andato a visitarlo, rite
nendo sufficienti i consigli per 
telefono. Il mattino dopo è 
morto. Giuseppe Ressa, 20 an
ni, nato a Taranto, studente 
umvetsltano iscritto al secon
do anno della facoltà di Eco
nomia e Banca di Siena, non 
ce l'ha fatta nemmeno ad ani-
vare al pronto soccorso dell'o
spedale delle Scolle. Sulla 
morte del ragazzo sono in 
corso Indagini da parte della 
magistratura senese. Nella 
nottata tra martedì e mercole
dì è stala chiamata la guardia 
medica che non si è però pre
sentata consigliando per tele
fono dei «rmcroclismi* alla ca
momilla per far passare il vo
mito che il giovane accusava, 

Giuseppe Ressa da martedì 
mattina non stava bene. Era 
uscito dall'abitazione in via 
dell'OlMera, dove viveva In
sieme ad un amico, Carmine 
de Robertis, studente di medi
cina, ma era ritornato presto, 

accusando un forte mal di sto
maco Nella tarda serata ave
va vomitato e il suo stato era 
sembrato al compagno di 
stanza cosi preoccupante da 
chiamare il medico di guardia 
che aveva Tatto per telefono la 
sua diagnosi, len mattina De 
Robertis. dovendo sostenere 
un esame, è andato all'univer
sità. Quando è tornato però 
ha avuto la sensazione che le 
condizioni dell'amico non fos
sero buone e ha chiamato 
un'autoambulanza della pub
blica assistenza II medico si è 
accorto che le condizioni del 
giovane studente universitario 
erano cosi gravi da dover di
sporre l'immediato ricovero in 
ospedale. Ma proprio prima di 
entrare al pronto soccorso il 
ragazzo è spirato 

Questa mattina all'istituto di 
medicina legate dell'Universi
tà di Siena verrà fatta l'auto
psia che accerterà le cause 
della morte I medici comun
que sono portati a pensare 
che si tiatu di un aneurisma 

CAM. 

Il Papa è intervenuto a un convegno della Pontificia accademia delle scienze 

Giovanni Paolo II: «Sì ai trapianti 
purché sia certo il momento della morte» 
Parlando ieri agli scienziati partecipanti ad un conve
gno di studio promosso dàlia Pontificia accademia 
delle scienze, Giovanni, Paolo II, pur non opponen
dosi al trapianto di organi/chiède che sia stabilito in 
modo certo il momento della morte per evitare «solu
zioni facili per risolvere un caso difficile». I lavori, che 
durano una settimana, hanno per tema ; proprio la 
«determinazione del momento della morte». 

ALCESTE SANTINI 

• OTTA DEI- VATICANO. È 
possibile, prelevare organi da 
un malato grave la cuifmorte 
è ritenuta imminente - ma 
non è ancora avvenuta per cui 
rimane Un dubbio - per salva
re la vita di un'altra persona. 
che morirebbe sicuramente 
senza il trapianto di quell'or
gano? Insomma, che cosa è la 
morte? Ed è scientificamente 
possibile determinare il mo
mento esatto e il segno irrecu
sabile della morte? 

Questi inquietanti interroga' 
tivi, che appassionano da 
tempo scienziati e moralisti, 
sono stati riproposti ieri da 
Giovanni Paolo II ai parteci

panti ad un convegno intema
zionale promosso dalia Ponti
ficia accadèmia delle scienze 
proprio sul tema: «Determina
zione del momento della mor
te». Sì tratta di una problema
tica che, nelle sue diverse im
plicazioni, l'accademia ponti
ficia si è data sin dal 1985 ed 
a cui ora si propone di dare 
una risposta, anche se non 
definitiva, nel corso di una 
settimana di studio. Nell'ai-
frontare, quindi, questo tema 
veramente arduo davanti a 
scienziati di fama intemazio
nale, Giovanni Paolo H ha vo
luto chiarire,1 "per sottolineare 

la sua disponibilità alla ricer
ca, che la Chiesa «non 6 con
traria pregiudizialmente al 
prelievo, di organi* e si racco
manda «la virtù della pruden
za*, di fronte al dilemma in 
cui ci si viene a trovare, Io fa 
non già in nome, dì una tradi
zione morale che portò; persi
no, alla contrapposizione tra 
fede e scienza. È, invece, per
ché manca ancora il metodo 
sicuro per risolvere «il contra
sto tra esigenze opposte*. 
quella di offrire un organo a 
chi morirebbe senza riceverlo 
e quella di prelevarlo da 
un'altra ' persona ma senza 
violarne minimamente il dirit
to alla vita. «Occorre evitare 
soluzioni facili per risolvere un. 
caso difficile*. Né il Papa pen
sa di impone a chi non crede 
il concetto di morte del cristia
no che ha «un aldilà». La mor
te per il cattolico significa «de
composizione, dissoluzione,. 
rottura* che si ha quando «il 
principio spirituale che assicu
ra l'unità dell'individuo non 
può esercitare le sue funzioni 
su e nell'organismo, i cui ele
menti; lasciati a se stessi, si 

dissociano* 
Ma un Pontefice come Gio

vanni Paolo li, che ha ricono
sciuto i torti fatu dalla Chiesa 
a Galileo e che è interessato a 
conciliare fede e scienza, 
chiede agli scienziati di «pro
seguire le ricerche in piena li
bertà» per poter dire con cer
tezza quando e come si può 
parlare di morte, chiarendo e 
indicando il metodo per 
«identificare i segni di quella 
rottura dolorosa che è la mor
te*. Non si è contro la ricerca 
scientifica - sostiene il Papa -
se si afferma che «finché esistè 
una reale probabilità di vita 
non è possibile prelevare un 
organo vitale che fa quella 
persone vivente*. , 

Net considerare la morte 
come atto finale che chiude 
l'esistenza umana, il Papa si 
preoccupa giustamente affin
ché sia stabilito, prima chesi 
acconsenta al prelevamento 
di un organo pur necessario 
ad un altro essere umano, che 
siano cessate le condizioni 
per cui la persona morente è 
capace ancora dei suoi atti es
senziali del conóscere e del 

Gianni Paolo II 

volere, come apertura agli al
tri e a Dio nella sua visione 
cristiana. Ma, a parte l'aldilà, il 
Papa insiste, méttendosi an
che da parte delle ragioni dei 
laici, che sia raggiunta la cer
tezza della morte, sìa per i 
credenti che per i non creden
ti, prima di trapiantare un or
gano. 

Denuncia di Chicco Testa 

«Non ci sono i decreti 
Per i rifiuti industriali 
siamo all'anno zero» 
M ROMA. Rifiuti, anno zero. 
Per lo smaltimento di quelli 
industriali ci sono due leggi 
(441 e 475, rispettivamente 
del 1987 e de) 1988), ma è 
come se non esistessero per-
che sono .assolutamente 
inapplicate.. *È come se il no
stro paese non avesse Una le
gislazione ambientale, e il 
quadro si presenta caotico. La 
denuncia l'ha fatta Chicco Te
sta, ministro ombra per l'Am
biente del Pei, nel corso di 
una conferenza stampa con
vocata proprio per denunciare 
una situazione assurda. .Le 
due leggi non possono essere 
rese operanti - ha aggiunto -
perché mancano i decreti ap
plicativi, di conseguenza tutto 
e fermo all'estate dell'88, 
quando esplose la questione 
delle navi dei veleni.. Ha detto 
ancora Testa: -Ogni anno In 
Italia si producono Ira i 5 e 16 
milioni di tonnellate di rifiuti 
tossici, di cui solo un milione 
e mezzo viene smaltito. I re
stanti 4 milioni dì tonnellate 
non si sa dove vadano a fini
re.. 

Le proposte del ministro 
ombra per l'Ambiente sono 
queste: predisporre un testo 
unico che riconduca la mate
ria ad un quadro d'insieme 
unitario definendo i punti fer
mi delle competenze e delle 
responsabilità, fornendo un 
quadro di riferimento entro 
cui gli operatori possano 
muoversi, realizzazione del 

piano Biennale per la riduzto-M 
ne della pericolosità e miglio- "• 
«mento della qualità del rifiu- •' 
ti come stabilisce l'articolo 1 r 
della,legge 475, piano che il . 
ministero , dell'Ambiente „ 
avrebbe dovuto predisporre .i 
entro giugno '89. -O 

Altrettanto urgente e indi- ^ 
spensabile e il programma di !] 
emergenza pei individuarei li .ff 
fabbisogno degli impianti, te- 'n 
gioite per regione, per lo •,;: 
smaltimento dei riliuti che do- • 
veva èssere predisposto éntro "l 

il marzo 89. Un piano - pei" ? 
Chicco Testa - .senza il quale * 
non si può tare nulla». Infine ,S 
che si proceda con il potere & 
sostitutivo del ministro dei- .. 
l'Ambiente laddove leRegionì ' 
sono inadempienti. E ha ag- *" 
giunto: le responsabilità, per '* 
questa situazione di stallo, , 
non sonoi sàio del ministro * 
dell'Ambiente: Si registrano, ... 
infatti, inadempienze di molle n 
regioni che Oltre attori rtiàhteV J 
nere I ternpi spésso'presenta-,:* 
no piani e programmi che èvj; fz 
deliziano scarsa capaciti prò. 3 
gèltuale. Inolile un'altradiffi- •» 
colta e rappresentata dalla >> 
difficoltà che incontra ogni , 
provvedimento che abbia bi- -'* 
sogno del "concerto" di altri 
ministeli Testa ha infine an-if 
nuhciato la presentazione di * 
un'interrogazione per convo?.»\ 
care Ittiolo alla commissióne } 
ambiente della Camèni per
ché il ministro faccia il punto , 
di tutta la situazione. * 

Biennio scuola superiore 
Argan, Levi Montalcini 
«La storia dell'arte 
entri nei nuovi programmi» 
• I .Che cosa possiamo fare 
perché la nostra voce non si 
perda in questa stanza? Che 
cosa dobbiamo lare per far 
capire a chi governa il nostro 
paese che l'arte è importante, 
che la prima cosa che I giova
ni devono sapere e conoscere 
e la storia cieil arie? lo suno 
pronta a lasciare il mlò'labo-
ratono per condune questa 
battaglia». A parlare è il Nobel 
Rita Levi Montalcini, che é in
tervenuta ieri alla conferenza 
stampa indetta dall'Anta, 
l'Associazione nazionale inse
gnami di stona dell'arte, per 
protestare contro l'esclusione 
della storia dell'arte dai nuovi ; 
programmi del blennio delle 
superiori. Da un anno l'asso
ciazione sta lanciando appelli 
in difesa della materia, ma 
sembra propno che nessuno 
sia disposto a raccoglierli. 
Mercoledì scono il ministro 
della Pubblica Istruzione Mat-
tanslla, in un comunicato, ha 
tentalo di sdrammatizzare: 
•L'insegnamento della storia 
dell'arte - ha detto Maltarella 
- non viene affatto cancellato. 
né viene ndotto ad opzionale, 
al centrano verrà sviluppato», 

Eppure i programmi, elabo
rati dalla commissione mini
steriale presieduta dal sottose
gretano alla Pubblica istruzio
ne, Beniamino Brocca, parla
no chiaro: niente storia del
l'arte, almeno fra le materie 
dell'area comune. 

Costernati, ma non per que

sto meno agguerriti, Giulio 
Carlo Argan, Rita Levi Montal
cini, Luisi Squarzina, Ettore 
Scola co altn rappresentanti 
della cultura, presenti ieri alla m 
conferenza, hanno parlato di * 
•genocidio CURùraleirdisabo-^ 
faggio e di mancala atfenzfeW™ 
ne ut paìrimtiniti artistico dèi '£ 

' nostro rltiee. «Il mimsteioedetenig 
la Pubblica istruzione r hajii) 
detto Giulio Carlo Argan - ha f\ 
deliberatamente silurato l'In- > 
segnamento della storia del-
l'arte, altrimenti non si spie- ~ * 
siterebbe perché non é stata ' 
incluso nemmeno uno storico " 
dell'arte netta commissiona -p 
ministeriale». Secondo Argan <j 
in ltal|a nari esiste- una co
scienza del patrimonio artisti- •,-
co ed è per questo che citili e , 
monumenti sono in lino stato * 
di degrado Inaudito. >Un n 

esemplo è il campanile'pila- » 
no - ha detto Argon -..'Né H e 
ministro al Lavori pubblici né a 
quello dei Beni culturali han- ,t 
no capito che si trattava di evi; - < 
tare IUSO indebito di un mo- ,, 
numerilo storico. E indegno ', 
che i monumenti antichi deb' ™ 
bano guadagnarsi da vivere J 

per poter sopravvivere. E inde- -? 

8no che si sia deciso di ehm- ? 
ere la torre soltanto dopo le t 

feste, in modo da sottoporre il , 
monumento a un'ennesima .„ 
invasione dì persone. Questo ^ 
dimostra che se i ministri e il '" 
sindaco di "Pisa avessero sin- ' 
disto la stona dell'arte, sicura
mente sarebbero nusciti a fare o 
una migliore figura». ?t 

Immigrazione, convegno Cei 
Il cardinale Martini: 
«Regolamentare il flusso 
di chi arriva in Italia» 
<m ROMA. La Chiesa è favo
revole alla regolamentazione 
del flusso immigratono È 
quanto emerge dopo gli in
terventi del card Carlo Maria 
Martin) e di mons Giovanni 
Nervo al convegno della Cei 
in corso a Roma su questo te
ma. .Gli Stati - ha detto il 
card. Martini - devono stu
diare una strategia in grado 
di permettere un corretto flus
so migratorio e disporre tutte 
le garanzie necessarie perché 
le emigrazioni non siano cau
sa di ultenon e gravi squili
bri». E ancora «Spetta ai pub
blici poteri stabilire qual è la 
proporzione di profughi e im
migrati che il loro paese è in 
grado di accogliere, tenendo 
conto della possibilità di oc
cupazione, delle sue prospet
tive di sviluppo, ma anche te
nendo conto dell'urgenza dei 
bisogni degli altri popoli» Il 
card. Martini che ritiene «ne
cessarie e indilazionabili leg
gi giuste che tutelino efficace
mente i diritti degli immigra
ti», pensa che «lo Stato debba 

garantire che non si creino si
tuazioni di squilibrio gravi, ( 
accompagnate da fenomeni ' 
sociologici di rifiuto che pos- ? 
sono aver luogo quando la 
presenza di un gruppo trop- 'y 
pò vasto di persone di altra j , 
cultura venga percepita come,^ 
una diretta minaccia all'iden-' 
tita della comunità locale»,^ 
Mons. Nervo ha affermata 13 
che «è impossibile che 1 Italia.»_ 
accolga chiunque vuol venire j 
e sarebbe segno di irrespon- g 
sabilit» accogliere persone i 
cui non si pud dare né lavo- .vi 
ro, né servizi, né alloggio Pe- r* 
rò l'atteggiamento di fondo - J 
ha sottolineato mons Nervo. >* 
coordinatore per i rapporti':! 
Chiesa-temtorio dell'epuro- <* 
palo - deve essere dì acco•;l', 
glienza e non di nliuto (ni " 
accogliamo meno che pos- •* 
siamo e soltanto se ci servo- , 
no)». Per Franco Passuelto, " 
vicepresidente delle Adi, è"* 
necessaria l'elaboraziope di" ' 
«strategie integrate» nel dop- ? 
pio senso 
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IN ITALIA 

Isole Tremiti 
Processo 
d'appello 
per attentato 
• i BARI. La conferma della 
sentenza di primo grado è sia-
la.chiesla dal pubblico mini
stero, Franco Moschetti, liei 
confronti di Samuel Wamp-
fleii di « anni, di Ginevra, 
unico imputato nel processo 
cominciato ieri davanti alla 
Corte d'assise d'appello di Ba
ri per l'attentato compiuto 
nella notte tra il 6 ed il 7 n o 
vembre di due anni fa, nel 
qUàle hi distrutto il faro della 
m t r i M militare sull'isola di 
San Domino, nell'arcipelago 
delle Tremili. Nell'esplosione 
rimase ucciso un altro cittadi
no elvetico, Jean Louis Nater, 
amico dell'Imputato. Il 21 
marzo scorso i giudici della 
Corte d'assise di Foggia con
dannarono Wampfler a dieci 
annidi reclusione, ritenendo
lo responsabile di detenzione 
e porto abusivo di esplosivo, 
di esseni introdotto nel faro e 
di aver agito per finalità di ter
rorismo e di eversione dell'or
dinamento democratico. Ieri il 
cittadino elvetico, giunto a Ba
ri a bordo della propria auto
mobile da una cittadina della 
Valle d'Aosta, dove è agli ar
resti domiciliari, ha ribadito ai 
Eliudlcl la propria estraneità al-
a vicenda. Ha poi chiesto di 

essere interrogato perché - ha 
detto - «voglio che tutti sap
piano che non sono un terro
rista o un mercenario. 

F, 

Droga Napoli 
Sgominata 
banda 
Italia-Olanda 
• . N A P O L I Cinque persone 
arrestate ed altrettante ferma
te; sequestrate armi e droga 
per un valore di alcuni miliar
di di tire. Questo e il bilancio 
di un'operazione della guar
dia di finanza napoletana che 
ha messo le mani su una peri
colosa banda dì trafficanti di 
cocaina, sull'asse Columbia-
Olanda-Spagna e Italia. 

Nei pressi di Amsterdam le 
Fiamme gialle, in collabora
zione con la polizia olandese, 
hanno preso il capo dell'orga
nizzazione, Alfonso Annun
ziata, un pregiudicato di 34 
anni, originario di Boscoreale 
(Na) . Il boss era ricercato dal 
dicembre dello scorso anno, 
nell'ambito della megaopera
zione «Iran Tower» condotta 
in collaborazione tra polizia 
italiana, Fbi e Dea. Con l'ac
cusa di traffico intemazionale 
di stupefacenti, sono finiti in 
manette Gaetano Grisalba, di 
27 anni, incensurato e i pre
giudicati Francesco Cozzoli-
no, di 29 anni, e Filippo Vene-
ruso, di 24 anni. Contempora
neamente, ad Amsterdam, so
no stati arrestati il capo della 
banda Alfonso Annunziata e 
sua moglie Antonietta Miner
vino. 

M Valerio Fioravanti e Fran
cesca Mambro vogliono a Bo
logna fon. Giulio Andreotti, 
Stelano Delle Oliate vuol l'ex* 
prendente della Repubblica' 
Giovanni Leone. Francesco 
Pazienza si accontenta di 
Gianni Agnelli. La richiesta di 
audizione, come testi; di que
sti personaggi eccellenti è sta* 
la avanzata dal1 difensori dei 
quattro imputati al processo 
per la strage del 2 agosto '80. 

Perché Leone? Lo spiega 
l'av. Stelano Menicacci, che 
assiste Ve* leader di Avanguar
dia nazionale. Udo Getli - di
ce il penalista - ha detto e ha 
scritto che il piano di rinascila 
democratica e slato sleso da 
lui su disposizione di Leone. 
La ragione della nostra richie
sta è semplice. Celli slava dal* 
la parte del potere, gli slava 
benissimo questo sistema, al* 
tro che sovvertirlo.' Lui stava 
còl potenti, non con gli espo
nenti delle organizzazioni di 
estrema destra. Proprio per 
questo vogliamo qui l'ex capo 
detto Stato: per chiarire in mo
do definitivo questo aspetto. 

Perché Andreotti. La spie
gazione, in questo caso, la 
fornisce l'aw. Marcantonio 
Bezicheri. che assiste i due 
terroristi neri che sono stati 
condannati all'ergastolo in 
primo grado, assieme a Massi
miliano Facilini e a Sergio Ptc-
ciafuco. Andreotti - dice il le
ggale - e ripetutamente citato 
nell'ordinanza di rinvio a giu
dizio, firmata dai giudici istrut
tori Zincani e Castaldo. Il pre
sidente del Consiglio viene ci
tato in termini di nlevanza ac
cusatori Per me, intendiamoci 
- osserva Bezicheri - si tratta 
di fandonie. Ma I magistrali in
sistono sul suo nome, che 
continuano a ficcare nel gran
de calderone con intenti di 
speculazione. Ebbene, io 
chiedo la citazione di An
dreotti perché si faccia chia
rezza su questo e altri capitoli. 

Perché Agnelli? Per l'episo
dio già noto del telefono d'oro 
che il presidente della Rai 
avrebbe regalalo a Lieto Gelli. 
L'hanno affermato le due se
gretarie del capo della P2: Na-
ra Lazzarini e Carla Venturi. 
La citazione, probabilmente, 
viene chiesta per screditare la 
Lazzerini, che é un teste d'ac
cusa importante. Uomo di raf
finato gusto. l'Agnelli non si 
sarebbe mai sognalo di fare 
donazioni tanto rozze, anche 
se piuttosto costose, non fosse 
che per una questione di siile. 
E perO, il particolare del tele
fono d'oro viene confermato 
anche dalla Venturi, che è lut-
t'atlro che un testimone d'ac
cusa. Peraltro l'aw. De Goti, 
difensore di Pazienza, ha 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

Sentenza d'appello a Trento Sbigottimento tra i parenti 
269 vite sepolte dal fango delle vittime in tribunale ^ 
Un giudizio che «assolve...» «Che bisogna fere in Italia f; 
«riduce...», «condona...» per poter avere giustizia?» 

Disastro di Stava, 4 
Pene ridotte agli altri i Cosi si presentò ai primi soccorritori li villaggio dolomitico di Stava dopo 

la Irana che uccise 269 persone ; -*1-

Quattro imputati, fra cui l'ultimo proprietario della 
miniera, pienamente assolti. Agli altri sette pene ri
dotte e quasi interamente condonate. La sentenza 
d'appello per il disastro di Stava (269 morti sotto il 
fango dì due bacini minerari crollati) è stata letta 
ieri mattina nello sbigottito silenzio dei parenti del
le vittime che gremivano il tribunale di Trento: 
«Che bisogna fare, in Italia, per avere giustizia?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

chiesto la citazione di parec
chi altri personaggi, dall'alto. 
commissario per la lotta alla 
mrtfìa. Domenico Sica, ad An
gelo Rizzoli, Bruno Tassan 
Din, Umberto Ortolani. Questi 
ultimi per testimoniare che 
Gelli e Pazienza non sì cono
scevano. 

Tomaso Mancini, altro di
fensore della Mambro e Fiora* 
vanti, ha chiesto di sentire 
l'aw. Roberto Montoni. Que
sto perché, a suo dire, soltan
to la Corte d'appello sarebbe 
competente per valutare se vi 
sono slate o no alterazioni nel 
processo di primo grado. La 
storia è vecchia ed era; facile 
scommettere (e vincere) che 
qualcuno dei difensori l'avreb
be ripescata. Montoni, come 
si ricorderà, é il legale, che, 
da difensore delle parti civili, 
si è trasformalo, dopo avere 
avuto un incontro ad Arezzo 
con Licio Gelli, in fervente as
sertore dell'innocenza del «ve
nerabile». La tesi del Montoni 
é che il processo dì primo gra
do sarebbe slato manipolato, 
per influenza di avvocati, ma
gistrali e giornalisti dei Pei. 
Storie - come è già stato os
servalo - nello stile di Caroli
na fnvemizio, ma tant'è. Or
mai la moda è di dare addos
so ai comunisti, la pochezza 
degli argomenti ha pòca im
portanza. 

L'aw. Bezicheri, che ha par
lato ieri per diverse ore, in so
stanza, ha cercato di rovescia
re le tesi accusatorie, dicendo 
che il disegno che lega gli at
tentati e le stragi è basato sul 
dato falso che vi abbiano par
tecipato i neri Anche lui ac
cenna a coperture si presume 
dei servizi segreti. Da piazza 
Fontana a Ustica a Bologna le 
accuse contro i fascisti - ha 
detto Bezicheri - sono cadute. 
Il legale si è anche opposto al
la richiesta dell'acquisizione 
della perizia sull'esplosivo tro
vato nel lago di Garda, che 
porterebbe a Facilini. Semmai 
- ha detto - sia la Corte di Bo
logna a disporre una propria 
perizia. 

La Corte accetterà le richie
ste della difesa e delle parti ci
vili? L'interrogativo sarà sciolto 
il prossimo giovedì, a conclu
sione della camera di consi
glio, già annunciata dal presi
dente Pellegrino lannaccone. 

E B TRENTO. Ermenegildo 
Lanzi ha le lacrime agli occhi. 
•È inutile che continuino a di
re in nome del popolo italia
no, questa sentenza è l'esatto 
contrario». Il signor Lanzi, il 19 
luglio 1985, ha perso moglie, 
figlia, padre, suocera, altri due 
parenti, che a Staira erano sa
liti da Reggio Emilia per una 

tranquilla vacanza. Si è costi
tuito parte civile con altri 500, 
si è battuto, è andato perso
nalmente da Cqssiga che ha 
ripetuto anche a luì le sue ga
ranzie per Stava: «Una giusti
zia non irata, ma severa». Ira
ta, di sicuro, la giustizia non 
s'è dimostrata. Ma neanche 
severa. Lanzi ha nelle orec

chie la sentenza appena letta 
dal presidente della Corte 
d'appello di Trento, Nicola Ja-
coviello: «assolve...», «ridu
ce..,», «condona...-. Una bella 
spugna è passata sopra la 
sentenza di primo grado, che 
già pareva troppo tenera. As
solti «per non aver commesso 
il fatto» Mario Garavana (un 
operaio della miniera già as
solto per insufficienza di pro
ve) e soprattutto Giulio Rota, 
il «gelataio» bergamasco pro
prietario delta miniera di Sta
va al momento del crollo, 
condannato in primo grado a 
due anni e mezzo di carcere. 
Assolti «perché il fatto non co
stituisce reato» Vincenzo Cam-
pedel, direttore minerario sot
to Rota, ed Antonio Ghirardi* 
ni, l'ingegnere della Snam au
tore dello studio di fattibilità 

per l'innalzamento del bacino 
franato. In primo grado erano 
stati giudicati fra i maggiori re
sponsabili, 5 anni a Ghirardi-
ni, A a Campedel. Pene ridot
te, e quasi interamente con
donate, agli altri sette imputa
ti, gli uomini della Montedison 
e della Provincia autonoma di 
Trento. Alberto Bonetti, diret
tore dell'Ufficio miniere delta 
Montedison, grande artefice 
del micidiale raddoppio dei 
bacini di Stava, e Fazio Fiori
ni, direttore della miniera in 
quegli anni, scendono da 5 a 
4 anni, di cui 3 interamente 
condonati. Aldo Curro Dossi, 
dirigente del distretto minerà* 
rio provinciale, che non si 
preoccupò mal di controllare 
la miniera, cala a sua volta da 
4 a 3 anni (due condonati). 
Per Sergio Toscana ed Alberto 

Morandi, rispettivamente di
rettore generale Fluormine-
Montedison e direttore mine
rario, altro robusto sconto: 
due anni e sei mesi, oltretutto 
•interamente condonati». Re
stano Giuseppe Lattuca, enne
simo direttore di Stava, e Giu
liano Pema, altro dirigente del 
distretto minerario provincia
le: appena due anni a testa, 
sospensione condizionale e 
addirittura il beneficio «della 
non menzione della condan
na sul certificato del casellario 
giudiziale». Fedina penale im
macolata, insomma. La sagra 
dei saldi è finita. Dieci minuti 
per leggerla, tre ore e quaran
ta minuti per deciderla in ca* 
mera di consiglio. L'aula è 
gremita all'inverosimile, più di 
200 parenti delle vittime, ve
nuti da Stava, da Milano, dalla 

Sardegna, da mezza Italia-
Molti piangono, pochi capi* 
scono subito, nessuno vuole 
crederci: «269 morti, tutti quel 
bambini che abbiamo tirato1 

fuori dal fango... Ma che ci 
vuole oggi in Italia, per avere 
giustizia?, mormora Sandro 
Scabini, presidente del comi
tato familiari di Milano. 

Passano quaranta minuti 
prima che la gente si decida 
ad andarsene, lasciando nel
l'aula vuota quei semplici e 
terribili cartèlli che hanno ac
compagnalo il processo, un 
puro e sterminato elenco dei 
nomi delle vittime. La senten
za lascia in bocca qualcosa di 
più dell'amaro. Le pene più 
severe chieste da parti civili e 
pubblico ministero, se non al
tro per adeguare, la prima 
condanna al numero dei mor

ti, non ci sono state. Anzi. E 
arrivano anche le prime con
seguenze sul piano civile. Con 
l'assoluzione di Rota, Campe
del e Ghirardini scompaiono 
dall'orizzonte Snam e Prealpi 
Mineraria Spa, due delle so
cietà tenute a rifondere i dan
ni. Resta, a garantire il risarci
mento alle vittime, la sola 
Montedison. 1 giudici l'hanno 
evidentemente ritenuta unica 
responsabile. Del resto, anche 
i legali delie parti civili avran
no qualcosa da rimproverarsi. 
Per tutto il processo hanno 

^sottolineato solo la colpa del
la Montedison, il «peccato ori
ginate* della costruzione dei 
bacini; certo la società era la 
più danarosa fra le responsa
bili, ma puntar solo su lei non 
può non aver stimolato le as
soluzioni. 

Il processo in corso a Bologna 
Gli accusati della strage 
vogliono a deporre Leone, 
Andreotti e Agnelli 
La citazione di Andreotti, Leone, Agnelli è stata chie
sta al processo di Bologna per la strage del 2 agosto 
'80 dai difensori dei principali imputati. L'ex capo 
dello Stato, citalo da Delle Chiaie, dovrebbe chiarire 
se ha o no ispirato il piano di rinascita democràtica 
di Gelli. Agnelli è stato citato per un regalo di un te
lefono d'oro che avrebbe fatto a Gelli. La Corte deci
derà su queste e altre richieste giovedì prossimo. 

IHOPAOLUCCI 

Kadett. Per giudicare un buon 

Il grande cinema e le grandi automobili hanno molte cose in comune 

e Opel Kadett Station Wagon lo conferma. Chi ama il cinema sa quan 

to sia importante una visione in completo relax. Chi ama guidare sa 

quanto siano confortevoli i cinque posti "unici" della nuova 

film, così come la nuova Kadett 1.4, è bene valutare con 

attenzione la scenografia e l'illuminazione: fari alogeni, fendinebbia integrati nello spoiler, retrovisori 

esterni regolabili dall'interno, segnalatore sonoro luci accese, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura 

centralizzata delle portiere, struttura portapacchi integrata e una notevole scelta di interni. 

Chi ama il cinema non gradisce le interruzioni; chi sceglie la nuova Kadett 

1.4 può percorrere più di 1000 chilometri, senza fermarsi 

mai, con solo 53 litri di carburante a 90 km/h. L'appas-

sionato di cinema detesta i tempi troppo lunghi, 

l'intenditore di Kadett 1.4 passa da 0 a 100 in 14 

secondi. Sia nel cinema che nella nuova Kadett sono 

determinanti i "movimenti di macchina", l'abilità nelle panoramiche domenicali e la.capacità 

di correre rapidamente e con sicurezza da un punto all'altro della città. L'unica differenza è 

che il grande cinema, talvolta, non riscuote larghi consensi di 

pubblico, mentre Kadett Station Wagon è da anni la più richiesta in Italia. 

O P E L K A D E T 
S T A T I O N WAGON, ' 
D A L I R E 

14.519.000* 
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La garanzia 
peri farmaci 
èie possono 
diventare dannosi 
Caro Salvagente, 

vorrei sottoporvi un problema relativo ai 
farmaci Certi medicinali vengono messi in 
commercio anche quandp non sono certi tut
ti gli elfettì che provocheranno Ci sono stati 
negli anni alcuni casi tristemente famosi, co
me ad esempio quello del Talidomide, un 
farmaco somministrato a donne in gravidan
za che produsse malformazioni sui nascituri, 

Come si può in questi casi usare ti diritto al
la garanzia? 

Lettera firmata 
Bologna 

La nostra lettrice sollevando la questione re-
latma alla legge 24 maggio I9S8 ha messo co-
mesidice, il dito sulla piaga 

Il problema dei difetti non conoscibili allo 
stqto della scienza e della tecnica è puma che 
giuridico, diremmo di natura etica Si traila di 
stabilire chi deve pagare i danni per prodotti 
die non presentano problemi conosciuti nel 
momento della commercializzazione ma che 
li dimostrano in seguito Accanto al caso del 
Talidomide se ne potrebbero fare molttalln II 
nostro legislatore ha implicitamente affrontato 
ti problema affermando che quando si eserci
tano attività pericolose bisogna mettere mani
aca tulle le misure idonee a evitare possibili 
danni La Cassazione ha interpretalo rigida 
mente questa nonna, anche m relazione alle 
mediane, imponendo che prima della com
mercializzazione un prodotto deve essere as
solutamente sperimentato nei suol effetti sui 
consumatori Quando però i suoi effetti non 
sono spenmenlabili, come a si deve regolare' 
C erano due opzioni che la direttiva Cee offri
va al nostro legislatore, la prima era quella di 
far pagare i danni al produttore la seconda 
era quella di riversare i nschi sulla massa dei 
consumatori 11 nostro legislatore ha preferito 
questa seconda strada, al line probabilmente 
di non penalizzare i produtton italiani rispetto 
a quelli degli altri paesi Cee, giacché negli altri 
stati europa si stavano approvando normati
ve di favore nei confronti delle Imprese, Dietto 
questa scella c'è sicuramente anche h speran
za dì non diminuire la sperimentazione di 
prodotti nuovi Di certo i una scelta die si pre
sta obiettivamente a delle attiche Diminuire il 
rischio dei prodottoti per danni di questo tipo 
significa diminuirei casti di impresa E la spe
rimentazione >ii farmaci nuovi rimanecomun-
que indispensabile per il miglioramento della 
salute. Il problema tuttavia è che questo ri
schio da sviluppo non si applica soltanto ai 
farmaci ma anche ai cosmetici, ai giocattoli, 
agli orologi. / 

In ogni tato si può affermare che se un t 

qualsiasi ricercatore scopre che un determina
to prodotto è difettoso e 11 produttore non 
proixteae a ritirarlo dal mercato, quest'ultimo 
deve rispondere dei danni, sempre che non 
déboli rispondenionche penalmente <M sua 
operato. 

rit> t. i IP ' ' ^ V S P 1«ki»/ ^ 

Multa vecchia 
di 4 mesi; 
deve essere pagata 
Caro Salvagente, 

qualche giorno fa ho ricevuto una notifica 
relativa a una vecchia contravvenzione. Nel 
cercare ni quel fogliettino la data e la zona « 
cu) si riferiva l'Infrazione - un divieto di sosta 
veniale In motocicletta - mi sono accorto che 
risaliva nientemeno che a quattro mesi prima 

Ho pensato subito di essere stalo fortunato, 
ricordando cheli termine Ira l'accertamento e 
la notifica doveva essere massimo di 90 giorni, 
e estendo trascorsi abbondantemente questi, 
lo poleul non pagare la multa. All'ufficio recla
mi del Comune, dove è possibile contestare 
questo tipo di notllche, l'impiegalo mi ha inve
ce Informato che la legge è cambiata e che il 
termine era diventato di cinque mesi E vero 
tutto pio? Sarò costretto a pagare la contrav
venzione? — 

Mario Alassimo 
Roma 

IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

ne carte di credito spende molto di più di 
quanto farebbe con i contanti (è il mio caso) 

Lettera firmala 
Roma 

Abbiamo girato la domanda del lettore ali uf 
fiao stampa dei Servizi mterbancari Questa la 
risposta 

La lettera del nostro titolare ci pare significa* 
tiva di una certa arretratezza di talune frangie 
del mondo del commercio sul fronte dei siste 
mi di pagamento alternativi al denaro Ciò no
nostante i molti sforzi e le grandi novità che il 
sistema cariasi, nato appena tre anni fa, ha nel 
frattempo Introdotto 

Con cattasi infatti, il commerciante può ver 
sare in banca (e al sistema adenscono oggi 
più di 500 istituti di credito per un totale di 
13mif a sportelli bancan) anche il giorno stesso 
ottenendo valuta contante cioè con accredito 
immediato raccogliendo per di più insieme a 
cariasi anche le carte con t sistemi intemazio
nali Visa Eurocard e Mastercard 

L esercizio commerciale che accetta 11 paga-
mento cariasi ha il vantaggio di poter conclu
dere vendite non condizionate -comegiusta
mente riporta il lettore del Salvagente - dalla 
quantità di denaro contante posseduta al mo
mento dell acquisto come corrispettivo del 
servizio resogli deve pagare una piccola com
missione alla Servizi interbancan 

Ci preme comunque sottolineare che agli 
esercizi commerciali che espongono l'adesivo 
cariasi sono contrattualmente - per loro libera 
sottoscrizione - impegnati con la Servizi Inter-
bancan ad accettare sempre e comunque il 
pagamento con la carta, anche in occasione di 
saldi e liquidazioni, senza aggravio a carico del 
compratore 

Ci sembra comunque che I tempi stiano ra
pidamente maturando e che presto le ultime 
sacche di resistenza alle carte di credito span-
ranno anche in Italia, cosi coinè 6 già avvenuto 
ali estero nei Paesi più evoluti 

Purtroppo ti lettore sarà costretto a pagare h 
multa. Infatti dal 24 mono di quest'anno, con 
I entrata m vigore della legge 122, i lemmi di 
notifica delle contravvenzioni sono stati portati 
a angue mesi 

Acquista con 
carta di credito? 
Niente sconti 
Caro Salvagente, 

vorrei chiederti un parere su due episodiche 
mi sono capitati a distanza di tempo l'uno dal-
lalUPt " 

Lo scorso autunno, in un grande negozio ro
mano, approfittando del periodo dei saldi, 
avrei vqhilo fare una serie di acquisti Al mo
mento,*! conto, alla mia richiesta di paga
mento con la •cattasi» (carta di credito della 
quale sono titolare) mi sono sentito risponde
re «d i sp i ace , ma non possiamo praticare 
sconti - 1 saldi che erano segnalati in vetrina 
con cartellli anche «nonni - a chi paga con 
carta dicredlto. 

Un analogo episodio mi è capitato qualche 
giorno fa in un negozio del centro dotte la cas
siera, dopo avermi praticato un discreto sconto 
sul prezzo di listino di alcuni oggetti, ha chiesto 
il pagamento del prezzo di listino, quando ho 
pronuncialo la fatidica frase «pago con carta di 
credito» Questa volta, stizzito, ho nnunciato al-
I acquisto 

VI chiedo è ammissibile un tale comporta
mento? Posso tutelarmi da questi atteggiamen
ti' 

Oltretutto io ritengo che questa rappresenti 
una mentalità commerciale non propriamente 
moderna, se è vero che la gente, usando le va-

Il rimborso 
Irpef 
finalmente 
in pagamento 
Caro Salvagente, 

insieme ad altri 60 operai e 5 impiegati fui 
messo In liquidazione per cessata attività della 
ditta presso la quale lavoravo. Una volta in 
pensione feci domanda pei il rimborso Irpel 
sulle liquidazioni nell'agosto del 1984 presso 
I Intendenza di finanza di Roma 

Successivamente ci fu fallo inoltrare un se
condo ricorso, sempre all'Intendenza di finan
za ma in un altraaede, 

Nel luglio 1987, recatomi in quello stesso uf
ficio, mi sento dire che avendo (atto la prima 
domanda di rimborso in altra sede era II che 
mi avrebbero dovuto rispondere «Decisi di 
chiedere lumi ai miei primi inteiiocuton Que
sti mi spiegarono che, date le carenze di perso-
naleeletroppe pratiche da evadere, avrei do
vuto attendere sino alla scadenza del 1988 Da 
allora più volte si sono accavallate voci fecon
do cui non avremmo più avuto diritto al rim
borso ad altre secondo le quali avremo dovuto 
soltanto attendere 

Siamo stati ingannati? Rivedremo (e quan
do?) isoldicheci spettano? 

k AldoCadalanotte 
Roma 

Sono circa un milione i contribuenti che han 
no diritto alla restituzione df somme, anche di 
ridotta entità, sulla base di quanto stabilito dal 
la legge 26.9 85 n 482 che modificava talloni 
vigente disciplina fiscale m materia di indennità 
di fine lavoro 

Dopo un lungo periodo disiasi-degli ufha e 
diattesadapartedegliinteressati.parechelasi-
tuazionesiariusataasbloccorsisoloora 

Solo in queste ultime settimane, infatti, a di
stanza di ben quattro anni dall'emanazione del 
provvedimento, sr è dato attuo olla restituzione 
degli importi dovuti ai primi 92mìla aventi dirit
to. Dichiarazioni ministeriali lasciano ntenere 
che net prossimi giorni altri lOOmilaattadini in
teressali al provvedimento tossano vedersi re-
slituitelequotedi nmborsolipef 

Stadi fallo, però, che pure a distanza di anni, 
molli anodini stanno ancora aspettando, con 
comprensibile ansia, la liquidazione disomme 
che, per giustizia e coerenza doveva essere av
venuta già da parecchio tempo 

Ùnti i precedenti, I unica cosa sulla quale a 
sentiamo di poter tranquillizzare il nostro lego-
re, almeno sulla base di quanto a ha rilento, è il 
suo pieno diritto al nmborso Dato il tempo tra
scorso sarebbe possibile, insieme agli altri suoi 
ex-colleghi, avviare, con l assistenza dello Spi-
Cgil, un azione legale comune e ben documen
tata nei riguardi del minatelo competente, Sia
mo convinti che molti si unirebbero m questa 
azione di contenzioso assolutamente legittima 
sempre che il tanto atteso rimborso tardasse an
cora. 

D II caso 

Se la 
pubblicità 
invia un messaggio 
ingannevole 
Caro Salvagente, 

ho letto attentamente il fascicolo «la garan
zia» e vorrei porti un quesito Si parla di danno 
cagionato da prodotto difettoso ma la direttiva 
Cee a cui si fa nfenmento, può essere invocala 
anche qualora il danno sia provocalo da un'In
formazione pubblicitana'Mi spiego qualora si 
tratti di una reclame menzognera o quantome
no mendace pud essere invocata la disciplina 
relativa alla responsabilità del produttore cosi 
come è stata introdotta dalla direttiva Cee? 

Lettere flrflMtn 

Il terapista, figura importante 
della nuova medicina 

Caro Salvagente, 
volevo fare qualche puntualizzazione, in 

qualità di fisioterapista sul fascicolo dedicato 
alle cure del corpo 

È giusto far capire da parte vostra ai letton 
che i massaggi devono essere eseguiti solo da 
personale diplomato oppure da un massofisio-
terapista 

Il fisioterapista è però altra figura Essa e 
preposta al recupero motorio delle disabilita 

Da anni conduco una personale battaglia 
sul posto di lavoro per fare capire questo con
cetto e non mi fa certo piacere leggere su una 
rivista di larga diffusione ciò che già pensa la 
gente (e certi medici) e cioè che noi fisiotera
pisti facciamo «massaggi» Ben diverso è il no
stro lavoro più complesso Non a caso per 
massaggiatori e fisioterapisti esistono camere 
scolastiche notevolmente differenti 

Carlo Bottali 
S Giovanni Bianco (Bergamo) • • * 

Caro Salvagente 
soffro di un artrosi lombosacrale con mani

festazioni dolorosissime due o tre volte l'anno 
Sono costretta a sottopormi ad applicazioni di 
Marcomierapia e radarterapia per le quali mi 
rivolgo ad ambulatori convenzionati con la 
Usi Per i massaggi, dopo le applicazioni, mi 
viene chiesta Una tariffa a parte Ho appena 

terminato ^ applicazioni-di radarterapia con 
relativi massaggi di 20 minuti che mi sonoco-
stati 28mila lirej'ùop Vorrei che la mia prote
sta venisse accolta ed evidenziata ' 

, x CoaettaDefUespoatl 
Bologna 

Questa lettera del signor Bonari a permette di 
sollevare una questione che, apparentemente, 
puQ sembrare marginale visti i grandi problemi 
die affliggono il nostro sistema sanitario, ma 
che in effetti è una spia dello stato di arretratez 

za in cui è costretta la sanità pubblica del nostro 
paese 

Fatta questa premessa diciamo che il lettore 
ha ragione In effetti non è il fisioterapista, che è 
un operatore samtano che deve fare t massag
gi, ma un massofisioteraptsta, aoè un massag
giatore Ci scusiamo con ti lettore Purtroppo 
per quella parte del fascicolo a si è avvalsi pro
prio delta collaborazione di un medico II che 
conferma la confusione diciamo pure la man 
canza di conoscenza, che si riscontra in questo 
campo 

Ladifferenzq. fra le due professioni è abissa
le Il massoterapisia per esempio può giungere 
a un diploma dopo un corso di qualche settima
na Il fisioterapista o fisiokmesiteraptsta o tera
pista della riabilitazione è uno specialista sani 
tono che, normalmente, ha un diploma di ma
turità o comunque di scuola media superiore 
ha sostenuto un corso di tre anni presso una eh 
meo medica universitaria, ha svolto tirocinio 
presso cliniche universitarie ospedali, ambula
tori pubblici Spesso a proprie spese ha seguito 
corsi di specializzazione e aggiornamento re
candosi anche ali estero 

Nel nostro pose sono alcune migliato i tera
pisti delta nobilitazione in grado di intervenire-
a fianco delmedico- nelle moderne cure per la 
nobilitazione neurologica, ortopedica, reuma-
tologica è respiratoria 

Purtroppo bisogna dire ti terapista della ria 
bttiiazione non viene valorizzato, specie nelle 
strutture sànttane pubbliche, e spesso è ignorato 
dagli stessi medici In molti ospedali questa R-
guru addirittura non esiste Inoltri esercitano te-
rapati soltanto in alcuni reparti 

In tutto il Policlinico di Poma, a esempio, tra 
ospedali e cliniche universitane, i terapisti delta 
nobilitazione sono appena una deana Anche 
in questo caso a st comporta in modo del tutto 
diverso (m senso peggiorativo) dagli altri paesi 
europei dove al terapista, uscito damn piccolo 

corso universitano, viene conferita una 'piccola 
laurea' e dove il suo lavoro è altamente ncono-
sauto In Francia, in Germania occidentale, in 
Olanda il terapista è presente dopo qualsiasi ti
po di intervento chirurgico e anche immediata
mente dopo il parto proprio per permettere al 
paziente e alla puerpera di iniziare subito la fa
se di recupero, appunto la nobilitazione 

Il terapista sempre all'estero, poco in Italia, 
interviene sistematicamente come specializza
to, net campi delle affezioni respiratone e, con 
ruolo fondamentale, sempre a fianco del medi
co per la riabilitazione dei bimbi che sono affèt
ti da handicap più o meno gravi 

È una scienza giovane m costante evoluzio
ne Ma la nostra sanità pubblica (è vero mini
stro De Lorenzo?) non pare sia disposta, nei 
tempi brevi a fan? un salto di qualità che preve-
da, fra f altro I intervento del terapista in quasi 
ogni reparto ospedaliero E cosi ecco valorizza
ta l iniziativa da parte di privati (per fortuna 
anche di alcune cooperative), la clinica Vam-
bulatono di lusso, le palestre Ma attenzione, 
anche qui st corre il rischio di essere ingannati. 
bisogna, appunto fare distinzione no massote-
rapata (cioè massaggiatore) e fisioterapista o 
meglio terapista per la riabilitazione. 

• • * 
Alla signora di Bologna rispondiamo che evi

dentemente la prescrizione della Usi non preve
de i massaggi Ma anche qui vate il discorso che 
affronta la lettera del signor Battati Una cosa 
sono gli interventi del massaggiatore, un'altra 
quelli del terapista Le consigliamo, signora, vi
sto che ha la fortuna di vivere in una atta dove 
esiste (presso il Comune) un servizio di assi
stenza e informazione efficiente, di nvolgerst a 
questi uffici e farsi indmzzare in un ambulatorio 
eventualmente convenzionato con la Usi, dove 
esercitano terapisti delta nobilitazione. Vedrà 
diesi troverà bene e dovrà pagare soltanto ti tic
ket se non ne è esentata. 

• H " ! 1 ' 

Domani In edicola. 

i ì L'ARTIGIANO 
; 3 a cura di Andrea Liberatori 
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L'AUTOMOBILE 
IL MECCANICO 
IL CARROZZIERE 
L'ELETTRAUTO 
IL CARBURATORISTA 

L'ABBLIGLIAMENTO 
LA TINTORIA 
IL PELLETTIERE 
IL SARTO 

LA CASA 
IL 0EC0RAT0RE 
L'ELETTRICISTA 
IL RIPARATORE 
DI ELETTRODOMESTICI 
ILRISTRUTTURATORE 
IL PIASTRELLISTA 
L'IDRAULICO 

IL CORPO 
IL BARBIERE 
L'ACCONCIATRICE 
L'ESTETISTA 

IL TRASPORTATORE 

L'AUMENTAZIONE 
LA PASTA FRESCA 
I GELATI 
LA PASTICCERIA 
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Neil SS e slata introdotta una novità nspetto 
alla legislazione precedente il produttore deve 
rispondere per il solo ratio che l'oggetto i dilet
toso o non ha quelle caralteralKhe di skuntjaa 
che il consumatore può legittimamente atten
dersi 

Il presupposto del nsartìmento t che il pro
dotto abbia dei difetti, che questi producano ef
fettivamente il danno, che il prodotto sia usalo 
in maniera conforme s 

pi bizzarn per esempio une madie un giorno 
decide di tagliare i capelli alfigliocon un tosaer
ba per cani ha laltro difettoso, e ovviamente 
provoca dei gravi danni al tiglio, chiede un ri
sarcimento dei danni e il giudice americano 
glielo concede Noi perà non crediamo etti il 
giudice italiano potrebbe lare h stesso. In que
sto caso avremmo infatti st un prodotto difetto
so. ma anche un consumatole che non applica 
le dovute norme di diligenza nell'uso delio sles
sa Diventa quindi importante l'usoocuhto del 
prodotto. 

le pubblicità è un elemento importante della 
tutela del consumatone II Salvagente dediche-
ràunfasctcoloaquestaargomento 

Alla slato delle cose non abbiamo, purtrop
po, um tutela die passa rassicurai* del tutto il 
cittadino di fronte alla distorsione pubblicitaria. 
Esìste la direttiva Cee, contro ta pubblicità In
gannevole, ma questa direttiva non è ancora 
stata recepita dal nostro governo. Abbiamo 
quindi una carenza legislativa die può etere 
colmata soltanto m parie dall'attività diano» 
ganismo di natura privata quale i il giuri di au
todisciplina pubblicitaria che effettivamente in 
questi ultimi ventanni ha dato un suo contribu
to 

Se dal terrazzo 
filtra acqua 
l'ultima carta 
è il magistrato 
Caro Salvagente 

dopo aver ietto il fascicolo sul, condominio 
vorrei porre un quesito r 

Sonoproprietaria di uq appartamenti» non 
un temraro che «copre tulio k>. stabile» Essen-
dou;notevolmen(e e pericotosamenie rimano-
rato, bo chiesto al condominio la partecipa»*)-
ne alle spese di nfacimentodel lastrico. Hotel-
to sul fascicolo che un terzo doveva essere pa
gato dal proprietario mentre il restante doveva 
essere a carico del condominio Mi è stallò ri
sposto che finche non ci fossero state penile 
negli appartamenti sottostanti o danni evidenti 
allo stabile il rifacimento poteva anche essere 
evitato * 

È lecito questo comportamenti)? 

Perugia 

In questo caso il lettore deve formalmente 
chiedere all'amministratore, attraverso una let
tera raaomandata, che inserisca atrordiht del 
giorno della prossima assemblea condominiale 
d problema della riparazione del tertazM, Bel
la lettera dovrà prospettare i problemi di stabili
tà. ài infiltrazione d'acqua, ecc., che si potrebbe
ro presentare in futuro per k> stabile Questan-
chiesta, una volta accettalo il suo insmmcnto 
ali ordine del giorno dell'assemblea condomi
niale. dovrà essere discussa e aponutu con 
una maggioranza di SOI millesimi. Se «Usto 
non dovesse avvenne fumea stratta rimane 
quella di una richiesta di intervento della magi
stratura Questa, nominato un pento che accerti 
l'effettiva veridicità da problemi oggettivi perla 
stabileche i danni al balcone potrebbem provo
care, potrà inumare al condominio tatua ripa
razione 

Purtroppo questa t una strada tortuosa ed è 
perquestodKilsinaacatoinqutlmì.ilPàeatlre 
associazioni e partiti homo tatto proposte di 
modifica di questo meccanismo, magali dele
gando questi mtemenliatl'ammmistraz^ne co
munale al fine di giungete alma maggiore rapi
dità nella risoluzione di questi problemi 

Le corrispondena per questa pagina va 
indirizzata a «Il Salvagente», Via dei Tau
rini 19,00185-Roma. | 

Le lettere devono calere regolarmente 
affrancate, possibilmente non più tunfhe 
di 30 righe dattiloscritte e devono Indica
re In modo chiaro nome, cognome, Indi
rizzo e numero telefonico. Le lettere ano
nime verranno cestinate. CU preferisce, 
comunque, può chiedere che nome e co
gnome non compaiano. In questa paguu 
vengono ospitale anche telefonate e d o -
manne registrale durante 11 filo diretto 
che «Italia Radio» dedica ogni martedì, a 
rjartlredallelO.aUSarvagente». 

A tutu viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del .Salvagente. 
escono ogni sabato. Il .colloquio coni set-
tori» del •Salvagente» compare t u l i l ve
nerdì su d'Unità.. "^ ^ * 

Oggi, tra gU altri, hanno rispostoi Vitto
rio Albertonl (direttore marketing della 
•orlerà Servizi Interbancarl); Paolo One
sti (esperto di problematiche previden
ziali); Aldo Roasl (curatore del fascicolo 
•Il condominio»); Catto Maria Vcrard. 
(curatore del fascicolo «La Garanzia.). 

12 l'Unità 
Venerdì 
15 dicembre 1989 
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ECONOMIA<& LAVORO 

Tutti i sospetti 
sultìso-fcak 
vengono confermati 

OILOOCAMPISATO 

• r i ROMA. E alla line, anche 
il cauto, minimizzatole, fred
do ministro del Tesoro è stato 
costretto ad ammettere quel 

. che,»n_daj primi giprni.dello 
scandalo tutti avevano sospet
tato; a Roma c'era qualcuno 

>''•««:sapeva ogni cosa e Maga" 
ri'anche si dava'd* fare'per- " 

•o«se-t traffici attomoalla.liliate 
•.-Brìi<di Atlanta continuassero 

indisturbati. Anche dopo che 
nel settembre del 1988 la rivi-

t sta inglese 'Middle .Easl eco
nomie digest- pubblico un ar
ticolo per spiegare che se 
qualcuno voleva (are affari 

' con l'Irak era meglio si rivol-
- gesse ad Atlahta, Georgia. Ov

viamente alla filiale Bnl. A 
quell'indirizzo si recarono ah-

,. che gli uomini dell Fbi. con in 
i tasca un mandato di perquisi

zione il 4 agosto di quest'an-
*. ,no/ Avvertiti, si disse, da un 
, impiegato «pentito- per quelle 
.strane operazioni che si svol
gevano sotto I suoi occhi.' Ini-

" ziava cosi quasi in sordina 
uno scindalo che avrebbe fi
nito col travolgere i vertici del
l'istituto e che Ora si sta cari-1 
cando di una dimensionean-

< cora maggiore. 
Eppure, in quei caldi giorni 

' estivi, in Italia non si ebbe su-
v blto la sensazione della lem-
•, pesta che si andava adden

sando sull'istituto di via Vene-
. lo. Più che altro sembrava una 

trofia come Unte altre, magari 
un po' più grave, di cui si era 
raso protagonista il solito fun

zionario infedéle. Ma negli 
Stati Uniti i contomi dello 
scandalo apparvero subito 

•• gravidi dì conseguenze. Al 
" punto che fu lo stesso presi

dente della Federai Reserve di 
New York a telefonare al go
vernatore delta Banca d'Italia 
Ciampi per preavvertirlo dell'i
spezione. Ciampi, dopo aver 
incontrato alcuni funzionari 
statunitensi, convocò nel suo 
ufficio l'allora presidente Nesi 
ed il direttore generale Pedde. 
Si dissero completamente al-

i l'oscuro di tutto: di un ingente 
finanziamento alllrak nasco
sto ai bilanci ufficiali della 
banca non avevano mai sapu
lo nulla. Anzi, alla notizia Ped
de ebbe addirittura un lieve 
svenimento. Una linea di dife-

" sa mai mutata. Comunque, i 
due non parvero preoccuparsi 
pia di tanto delta vicenda. Al
meno In pubblico. Al punto 
che Nesi toma a quelle ferie 
da cui lo aveva strappato la 
convocazione di Ciampi. 

Intanto, gli ispettori della 
Banca d'Italia inviati a spulcia
re tra la documentazione del-

i la liliale georgiana non vole-
l, vano credere a quel che veni

vano scoprendo: il direttore, 
Chris Drogoul, si teneva a ca
sa una contabilita separata. In 
grande stile. I •dischetti» parla
vano di aperture di credito al-

' l'Irak per svariate centinaia di 
milioni di dollari: 2.1 SS milio-

. ni di dollari dirà il ministro del 
Tesoro Carli al Senato a meta 
settembre. 2.367 milioni ha 

puntualizzato ieri in una nuo
va audizione (altri 500 miliar
di di esposizione vanno attri
buiti a soggetti non irakeni). 
Insomma, una banca nella 
banca. 

I soldi (tranne una parte di 
finanziamenti non ancora uti
lizzata) sono serviti ad ali-
mentale mirici di ogni tipo tra 
vari paesi occidentali (dall'I
talia alla Gran Bretagna, agli 
Stati Uniti) in un momento, 
quello delta guerra Iran-lrak, 
in cui l'interscambio con i due 
paesi belligeranti avrebbe do
vuto essere sottoposto ad uno 
stretto embargo. Un giro di 
merci enorme, dalIVinnocuo» 
grano a pia sospettabili pro
dotti industriali: tra le ditte im
plicate alcune producono ar
mi o sono state implicate in 
tale commercio. Eppure nes
suno ufficialmente si accorse 
di nulla. Non i vertici della 
banca, non gli ispettori di via 
Nazionale, non gli uffici del 
commercio estero, non i servi
zi segreti. Stessa cecità ufficia
le viene rivendicata' anche in 
Usa dove i traffici trovarono 
addirittura la copertura assicu
rativa della Ccc, la Sace ame
ricana. 

Il dilagare delle notizie ed i 
primi risultati dell'inchiesta 
degli ispettori di Bankitalia re
sero insostenibile la situazio
ne di Pedde è Nesi. Il primo si 
dimise il 7 settembre, il secon
do il giorno dopo non senza 
inviare una durissima lettera 
al ministro del Tesoro. Nesi 
continuava a dirsi all'oscuro 
della vicenda e si considerava 
vittima di una macchinazione 
dei nemici del polo Bnl, Ina, 
Inps del cui concepimento era 
stalo uno dei protagonisti. 
Non mancavano le accuse a 
Carli di assistere impassibile 
per approfittare della situazio
ne e creare le condizioni per 
la privatizzazione della banca. 

Il ministro del Tesoro si 
vendicherà in Senato accu
sando i vertici Bnl di incapaci
tà: i controlli funzionavano 
come un mestolo bucato. No
minò un socialista, Cantoni, al 
posto del socialista Nesi ed un 
repubblicano, Savona, al po
sto del de Pedde. Ma non 
cambiò la sua versione: non ci 
sono fatti che delineiho un di
segno olire la truffa. E su que
sta base, di fatto, la maggio
ranza ha fatto quadrato con
tro la richiesta del Pei di nomi
nare una commissione parla
mentare d'inchiesta. Adesso, 
di fronte alle nuove risultanze, 
Carli rivela anche che qualcu
no nella sede centrale sapeva. 
Ma insiste sugli aspetti della 
frode. Una posizione sempre 
più difficile da reggere. Nean
che un bambino può credere 
infatti che traffici da 3.700 mi
liardi con un paese in guerra 
possano passare inosservati 
solo grazie all'abilità di un di
rettore di sede •traditore» e di 
alcuni impiegati complici a 
ben 7.000 chilometri di dislan-

Il ministro del Tesoro al Senato 
«non esclude» traffici d'armi 
e fondi neri dietro lo scandalo 
che a settembre travolse la Bnl 

E aggiunge dure accuse ai vertici: 
a via Veneto sapevano 
Dagli ispettori di Ciampi inviato 
un dossier a palazzo di giustizia 

Atlanta, Carli accusa 
E Bankitalia passa gli atti ai giudici 
Il ministro del Tesoro Guido Carli «non esclude» un 
illecito traffico d'armi dietro la vicenda della Bnl di 
Atlanta, Più di un sospetto è l'esistenza di tondi ne
ri. E a Roma c'era chi sapeva tutto. Il ministro ha 
parlato ieri davanti alla commiss ione Finanze del 
Senato: si rafforza la richiesta di istituire una c o m 
missione parlamentare d'inchiesta. Nelle stesse ore 
Bankitalia si recava alla Procura della Repubblica. 

GIUSEPPI f. MENNIUA 

• 1 ROMA In undici cartelle e 
mezzo Guido Carli ha offerto 
un quadro severo e sconvol
gente della oscura vicenda 
della filiale di Atlanta della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
dove si inventavano «com
plessi e numerosi espedienti 
e artifici contabili.. Perché? Il 
prudentis5imo ministro Carli 
non ha escluso alcunché: dal 
traffico d'armi verso l'Irak, 
paese in guerra, alla costitu
zione di fondi neri. Certo, l'a
nima nera era Chris Drogoul, 
ma a Roma c'erano dirigenti 
della Bnl che sapevano e che 
anzi premevano sul funziona
rio statunitense perché favo
risse, per esempio, la ditta 
italiana Danieli. 

Ma andiamo per ordine se
guendo - per comodità dei 
lettori - l'esposizione del mi
nistro davanti alla commis
sione Finanze del Senato. 

Le Indagini. Carli ha par
lato a conclusione degli ac
certamenti della Banca d'Ita
lia presso la Banca Nazionale 
de) Lavoro. Mentre il ministro 
parlava al piano ammezzato 
di palazzo Madama, un fun
zionario di Bankitalia saliva le 
scale della Procura di Roma e 
consegnava nelle mani del 
procuratore Ugo Giudicean-
drea un voluminoso dossier 
con i risultali delle ispezioni. 
ffei documenti ci sono anche 
i nomi di tre dipendenti della 
Bnl che sapevano. Ora, per 
quest'aspetto, bisognerà at
tendere gli sviluppi dell'in
chiesta giudiziaria. 

GII Interrogativi. Sono 
tre, fra quelli che •particolar

mente premono al Parlamen
to», i quesiti ai quali Carli ha 
inteso fornire «contributi di ri
sposta»: I ) le connessioni tra 
l'operatività anomala di At
lanta e le forniture di armi e 
materiale strategico alllrak; 
2) Il coinvolgimento degli uffi
ci centrali e di altre articola
zioni organizzative della Bnl: 
3) il contesto aziendale in cui 
sono maturatele irregolarità. 

I «contribuii di risposta» so
no preceduti da un'interes
sante e ora definita radiogra
fia dei «crediti per cassa e di 
firma» concessi agli irackeni e 
segnatamente alla Central 
Bank of Irak e alla Rafidain 
Bank di Baghdad, uno dei 
maggiori se non il più impor
tante istituto di credito di quel 
paese. Nella contabilità, per 
cosi dire ufficiale, al 31 luglio 
1939 erano «regolarmente re
gistrati» oreditljper 921 milioni 
di dollari (al cambio odierno, 
1.200 miliardi di lire italiane). 
Il 4 agosto esplode lo scanda
lo ed emergono «facilitazioni 
occultate» per 2.867 milioni di 
dollari (oltre 3.700 miliardi di 
lire). Le erogazioni a favore 
della Central Bank ammonta
no a 1.017 milioni di dollari e 
sono avvenute in base a quat
tro accordi «stipulati con orga
ni governativi irakeni» per 
complessivi 2.155 milioni di 
dollari (2.800 miliardi). Le 
tecniche di erogazione preve
devano «il pagamento diretto 
agli esportatori da parte della 
filiale (216 milioni di dollari); 
mediante bonilici disposti su 
istruzione della Central Bank 

a favore di varie banche (693 
milioni di dollari); o c o n tra
sferimenti di (ondi, a favore 
della Central Bank e su richie
sta verbale, presso banche 
statunitensi (107 milioni di 
dollari). -

I créditi verso la Rafidain 
Bank ammontano a 781 milio
ni di dollari (1.000 miliardi). 
La maggior parte dì questa Ci
na -doveva beneficiare gli 
esportatori di prodotti agrico
li la Ccc statunitense (l'equi
valente della "Sace italiana, 
l'organismo statale che garan
tisce i prestiti all'estero) ha 
già revocato la garanzia ad 
operazioni per 65 milioni di 
dollari. Superfluo il commen
to. 

Dalla radiografia, il ministro 
Carli trae una convinzione: la 
non improbabile esistenza «di 
interessi e vantaggi personali 
degli autori delle illecite ope
razioni della filiale». Se ne oc
cuperà là magistratura. Carli 
sottolinea, intanto, «i conver
genti interessi» Ira Chris Dro
goul e la società di New York, 
Entracte, c'è un conto in cui 
non sono chiari «natura e fina
lità», e «addebiti non pertinen
ti». 

Le connearionL I riflettori 
degli ispettori si sono concen
trati <su un gruppo di aziende 
americane, tedesche, franco 
si, cecoslovacche: Lummus, 
Lummus and Thlessen; Matrix 
Churchill; Mannesmann De-
mag; Mannesmann Handel; 
Potain; Rotec Industries: Ser-
vaai: Techono ExportTXyz 
Options; Dresser Construc-
tion. I pagamenti effettuati su 
ordine della Central Bank as
sommano a 116 milioni di 
dollari. 

•Dopo il 4 agosto» (a scan
dalo noto, cioè) la Bnl ha as
sunto «specifiche cautele» pri
ma di eseguire i pagamenti. 
Per accertare*soprattutto se ci 
fossero violazioni di leggi. La 
Xyz Options (I), per esempio, 
non ha voluto rilasciare una 
dichiarazione che escludesse 
«qualsiasijriolazione delle leg
gi Usa». E il pagamento non è 
stato effettuato. Cosi per la 
Lummus, Cresi Ammonta in
vece a 144 milioni di dollari la 
quota di finanziamenti non 
utilizzata a favore delle stesse 
imprese. ' 

Conclude Carli: dalla docu
mentazione «non sono emersi 
elementi certi» che provino 

forniture d'armi. Ma la slessa 
documentazione è «lacunosa* 
e la descrizione delle merci è 
«generica» e nonostante ciò 
•non contestata» dagli irakeni. 
Insomma, Carli non può affer
marlo ma il sospetto sul traffi
co d'anni è forte, consistente. 
E infatti non può negare il 
contrario. 

U colnvolglmento. Che a 
Roma sapessero, il ministro lo 
afferma. Gli uffici della dire
zione centrale «hanno stabili
to che un'operazione di finan
ziamento» a beneficio della 
Danieli e Co. Officine Mecca
niche di Budrio «venisse cana
lizzata attraverso l'agenzia di 
Atlanta». E cita: telex del 2 feb
braio 1989 alla banca irakena 
proveniente dall'Area Finanza 
della Bnl; fax del 17 aprile 
1989: due memorie del condi-

' lettóre 'Area' Finanza a Dro
goul sui contenuti del contrat
to Danieli-ente di Stato irake
no per l'acciaio; telex del 13 
dicembre 1988 dalla dipen
denza di Hong Kong all'Area 
Finanza su prefinanziamenti 
di esportazioni della Centrifu
gai Casting Machine Co. Inc. 
(26.3 milioni di dollari). Nelle 
operazioni irregolari della Bnl 
di Atlanta - dice il ministro -
c'erano gli zampini di filiali 
nazionali, dell'Area Finanza e 
dell'Area Crediti della direzio
ne centrale della Bnl. I nomi
nativi dei dipendenti coinvolti 
sono nei rapporti ispettivi del
la Banca d'Italia consegnati 
ieri alla Procura (un condiret
tore e due impiegati della di
rezione centrale). 

U contesto. Strutture de
boli « controlli intemi fievoli; 
ecco la diagnosi di Carli sulla 
situazione interna alla Bnl, 
quella che ha consentito 
«un'azione fraudolenta» pro
tratta nel tempo .in danno alla 
banca».'Fenomeno accentua
to nella fase di riorganizzazio
ne della Bnl. Il governo con
ferma l'impegno a rafforzare 
la Banca ora che è stato ded-
so^l-piano di ricapitalizzazio
ne. 

Ina: 
per Battaglia 
Longo è ancora 
il presidente 

•Spero che il presidente Longo non confermi le dimis
sioni», ha dichiarato il ministro dell'Industria Adolfo Bat
taglia (nella foto), conversando con i giornalisti prima 
di svolgere una audizione alla commissione Finanze 
della Camera su) tema dell'antitrust Battaglia, ha affer
mato che, comunque, «in questo momento all'Ina co
manda ancora il presidente che ha dato le dimissioni. 
Del resto, dopo che io le ho respinte, le dimissioni devo
no essere confermate». 

Scioperano l lavoratori dell'ltalimpian-
I launralnif ti scioperano stamane dal-

iiavorinon le930alIe ,, ^p i o t e . 
Italintplantl stare contro il modo in cui 

la direzione aziendale 
pratica le relazioni sinda-

m^^^^^^^^^^^^m cali. All'origine del con
tendere una richiesta di 

Italimpianti di prepensionare 300 dipendenti proprio 
nel momento in cui aumenta il carico di lavoro e sono 
necessarie nuove assunzioni per farvi fronte. L'intera 
operazione, oltre ad essere ingiustificata, rischia fra l'al
tro di tradursi in una beffa per chi magari vorrebbe uti
lizzare l'esodo: tutti i posti disponibili a Genova sono 
stati infatti già assegnati, giustamente, agli esodanti del-
l'Italsider. 

Assegnati 
I premi 
Agip 
Enrico Mattel 

Un antropologo-esplora
tore norvergese, uno scrit
tore algerino, un econo
mista argentino: a queste 
tre personalità della cultu
ra e dell'economia è slato 

^ _ _ _ _ _ _ _ assegnato il premio inter
nazionale Agip «Enrico 

Mattei» giunto quest'anno alla sua terza edizione. La ce
rimonia si è svolta alla presenza del presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari, del ministro delle Ppss Carlo Fracan-
zani e del presidente dell'Agip Giuseppe Muscarella. 
«Dedicheremo questo premio - ha detto Cagliari - a 
grandi personalità della cultura intemazionale, questi 
uomini che torneranno a testimoniare nei loro paesi 
lontani l'impegno di questa impresa che ancora ricerca, 
produce, lavora nel ricordo di Enrico Mattei, l'uomo che 
l'ha rifondata 42 anni fa«. 

Il governo: 
non d sono soldi 
giapponesi 
nell'affare 
Fondiaria 

Per il governo, non c'è del 
•giallo, nell'operazione 
Fondiaria-Gaic. Il ministro 
dell'Industria, Adolfo Bat
taglia, alla commissione 
Finanze della Camera sut-
l'antitnist, rispondendo ad 
una domanda ha detto 

che «non mi risulta l'ingresso di capitali giapponesi nel
l'operazione Fondiaria-Gaic». Il ministro Battaglia ha ri
badito che «Il governo si è impegnato a garantire la tra
sparenza dell'operazione, tenuto conto della normativa 
vìgente* che tuttavia «in atto non rende possibile quel 
controllo pia penetrante e a carattere preventivo previ
sto dal disegno di legge antitrust». 

A s s e m b l e a Assemblea nazionale di 
n a z i o n a l e pensionati, sabato a Ro-

JuS^SLmmM ma" allHotel W||e' L"^ 
o e i pens ionat i organizzata la Spi-Cgii. PiO 
de l la Cgil d i 3 5 0 ° persone da ogni 

^m parte d'Italia converranno 
. , . » . » • • _ , „ _ « • . « • nella capitale per parteci

pare alla manifestazione 
con la quale, di latto, lo Spi apre la campagna di tesse-, 
ramento per il 1990. All'iniziativa parteciperanno Bruno 
Trentin e Ottaviano Del Turco, che porteranno il saluto 
della Cgil. 

— — — — — grave intervento di Donat Cattin alla cerimonia di insediamento del nuovo presidente Colombo 
«Il controllo al governo». «No alla previdenza integrativa». Andriani: «Nostalgie per il vecchio sistema» 

«Basta con i sindacati alla giuda dell'Inps» 
II ministro del Lavoro attacca a fondo l'Inps pro
prio insediandone il nuovo presidente Mario Co
lombo. Volge al termine la gestione sindacale del-

* l'istituto, per la previdenza integrativa tempi lunghi 
e senza entrare in concorrenza con l'Ina, il sistema 
della ripartizione non regge più, l'Inps torna sotto 
il controllo del governo, dice in sostanza Donat 
Cattin. Pagani (Uil): «Andiamo verso lo scontro». 

RAULWITTUiSERQ 

Mario Colombo 

••ROMA. Una doccia fredda 
sulle ambizioni dell'Inps da 
parte de) suo sorvegliante, il 
ministro del Lavoro Callo Do
nat Catto. <.ua-*' u n i n i z l ° dì 
smantellamento, Questo è sta
to in sintesi il primo giorno da 
presidente di Mario Colombo, 
già numero due della Cisl, che 
si è insediato ieri ufficialmente 
alla testa dell'Istituto naziona
le della previdenza sociale. Il 
giorno della successione ai 
quattro anni di Giacinto M ili-
teli©, che purctìi quelle ambi
zioni era ^tàto tra i principali 
promotori. Il ministro parlan
do a braccio nella cerimonia 
d'insediamento di Colombo 
nel palazzo dell'Eur a Roma, 
non ha smentito la sua (ama 
ed ha tirato fendenti a destra 

e a manca. Per dire in sostan
za che bene ha fatto la legge 
di ristrutturazione dell'istituto 
a separare la gestione della 
previdenza da quella dell'assi' 
stenza, ma la previdenza vive 
con il contributo dello Stato, e 
anche questo è assistenza; va 
bene poi l'autonomia nella 
gestione, «ma con la legge at
tuale non esistono controlli* e 
invece ne occorrono di mag
giori da parte del ministero 
del Lavoro (come dire, forse, 
che si è chiuso un periodo, 
adesso alle faccende dell'Inps 
ci pensiamo noi del governo); 
per dire quindi che vlnps può 
gestire le pensioni integrative, 
ma chissà quando. Pnma ci 
vuole la legge che le regoli, e 
prima ancora occorre la rifor

ma della previdenza obbliga
toria, e inoltre-TInps non deve 
entrare in concorrenza alle 
società di assicurazione; per 
dire infine che il futuro della 
previdenza a ripartizione (la 
generazione dei lavoratori atti
vi paga la pensione agli anzia
ni) è segnato, tra trenta d 
3uarant'anni darà poco pia 

ell'attuale pensione sociale 
(come dire che con la futura 
nforma previdenziale la pen* 
sione ciascuno dovrà pagarse
la da solo). 

Ma la ciliegia sulla torta of
ferta da Donat Cattin a Co
lombo è stata una riflessione 
sul fatto che «oggi nessuno 
ideologizza più la classe ope
raia come classe generale», 
per cui è dubbio se vale anco
ra la decisione da lui stessa 
decretata nel 1970 dì attribui
re «la maggioranza «assoluta 
dei sindacati dei lavoratori di? 

Kndenti nella gestione deì-
ips«. Come dire, basta con i 

sindacalisti alla testa dell'Inps, 
specie se comunisti. Meglio la 
«holding» a cui accenna Co
lombo nella sua relazione, di-
ce Donat Cattin, ovvero «pas
sare da fondi •autonomi-pei1 

ciascuna delle grandi catego
rie, ad aziende autonome in

cardinate nella holding Inps*. 
Una dichiarazione esplosiva, 
che non mancherà di avere 
calorosi consensi in Confindu-
stria. 

•Se le posizioni del ministro 
sono quelle de) governo», ha 
détto; Vittorio Pagani per la 
Uil, «si Va alto scontro». Duro il 
commento del Pei. «Il ministro 
sembra voler dire», ha dichia
rato il responsabile economi
co Silvano Andriani, «che con 
la scadenza, del mandato dì 
Militello è da ritenere chiuso 
un capitolo dèlia vita dell'Inps 
che per generale ammissione 
ha restituito all'istituto effi
cienza prestigio e autonomia, 
per tornare adi antiche strade». 
Per Andriani appare «evidente 
la nostalgia per il vecchio si-
stetna^ftniUialistico corporati
vo, inevitabilmente sottomes
so all'arbitrio dell'Esecutivo, 
sottomissione che tanti guasti 
ha provocato In passatoi. Una 
visione «che induce il ministro 
a mettere in "discussione il 
ruolo de) sindacato nella ge
stione dell'Inps». Oltretutto 
Donat Cattin pone «limiti e 
condizionamenti» alla legge 
che riconosce all'istituto il di
ritto di operare nel campo 
della previdenza integrativa», 
per cui il governo olire a «vio

lare» la separazione fra previ
denza e assistenza «si appre
sterebbe a smantellare un al
tro caposaldo della legge*. 
Andriani confida comunque 
sul fatto che Colombo «è in 
grado di resistere alle pressio
ni del ministro», viste le sue di
chiarazioni «all'atto dell'inse
diamento». 

Riguardo alle pensioni inte
grative, Colombo ha ricordato 
che rientrano «negli scopi isti
tuzionali dell'Inps» ùv quanto 
la legge «esclude che l'Istituto 
possa occuparsi solo della 
parte più povera della previ
denza sociale, lasciando alle 
compagnie di assicurazione -
come più d'uno vorrebbe (il 
riferimento è all'Ina, ndf) - l a 
parte .più nuova e ricca». 
L'Inps si mette quindi sul mer
cato con prodotti competiti
vi». Ma dopo il discorso del 
ministro, il neopresidente ha 
precisato che «nnps non è in 
concorrenza con Tina», che 
«ha come finalità polizze vita 
individuali, mentre l'Inps si 
deve basare su forme di previ
denza integrativa collettiva». 
Per cui si è detto «confortato» 
dal ministro nel suo impegno 
a procedere su questa strada, 
Del resto Colombo e pure 

d'accordo con Donat Cattin 
sul fatto che alta futura previ
denza obbligatoria a nparti-
zione occorre affiancare un si
stema sperimentale a capita
lizzazione, qual è quello della 
previdenza integrativa. 

Da qui al «polo» Bnl-lna-
Inps il passo è brève. Più che 
di «polo» Colombo preferisce 
parlare di «sinergie finalizzate 
a migliorare l'efficienza dei tre 
enti», comunque «è un proget
to da portare a termine». MÌU-
tello, nel suo discorso dì com
miato, ha replicato alla Con-
findustria di Pininfarina: «Sco
pro in questo accanimento 
contro l'ingresso dell'Inps. «wl 
mercato la nostalgia per un 
istituto» ieri deriso «come car
rozzone»; ma «oggi è temuto 
come amministrazione pub
blica efficiente». Anche 11 neo-
vicepresidente dell'Inps Bruno 
Bugfi e il numero due della 
Cisl D'Antoni si sono schierati 
per il «poto», I comunisti Anto
nio Bellocchio (commissione 
Finanze della Camera) e An
gelo De Mattia (sezione credi
to Pei) hanno sollecitato la 
stipula delle convenzioni di 
Bnl con Ina e con Inps, «per ri* 
spondere alla campagna che 
vorrebbe il polo colpito a 
morte». 

l ' U n i t à 
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ECONOMIA E LAVORO 

Gatt 
«Gli Usa non 
rispettano 
gli accordi» 
«•GINEVRA. Stati Uniti sotto 

.•dcu» al Gatt (accordo gene
rale tulle tariffe doganali ed il 
commercio) secondo il rap
porto del segretariato dell or" 
ganitiaxione «La politica 
commerciale di Washington -
è scntto nel documento - pre
vede sempre più misure bila 
ferali ed unilaterali che sosti 
tuiscono le procedure stabili 
te> GII Usa si sono sempre di 
chiarati (autori della liberta di 
commercio Nella pratica pe 
rò hanno abusato di leggi 
commerciali restnttive in mo
do eccessivamente discrezio
nale Attissima è la protezione 
per zucchero prodotti tessili 
siderurgia automobili Per 
non parlare delle sovvenzioni 
alle esportazioni di prodotti 
agricoli Lo scopo degli Usa è 
quello di diminuire le impor 
taziom attraverso un incre
mento del potere discreziona 
le e la libertà di Interpretazio
ne delle norme nella politica 
commerciale 

Un convegno della Cgil sui «mali» delle metropoli italiane 

Orario flessibile, città vivibile 
L'invivibilità delta metropoli a convegno Anzi 
teleconferenza L ha organizzata len la Cgil invi
tando politici ed esperti ad analizzare i «mali» 
delle grandi città e proporre soluzioni Non ci 
sono soluzioni senza leggi nuove, secondo il mi
nistro dei trasporti Bernini, il precettatore Ci so
no invece per la Cgil flessibilità degli orari e 
«grandi patti sociali» 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. Il mito tecno'ogico 
stava poco bene 1 altra sera al 
convegno organizzato dalla 
Cgil nonostante I occasione 
avesse molto di tecnologico 
era una teleamferenzQ (orga 
ruzzata con ta collaborazione 
tecnica della Sipì che colle 
cava sindacalisti docenti e po
litici di Roma Milano e Napo
li Tema la metropoli Anzi la 
sua invivibilità Titolo aperto a 
tutte le analisi ('Per una cittì 
pia umana») sottotitolo più 
dettagliato («Proposte del sin 
dacato per nuovi regimi di 
orario per il diritto alla niobi 

hlà e alla comunicazione») 
Ovvero analisi della patologia 
«metropolitana» e suggenmen 
ti per guarirla il sindacato li 
chiama soprattutto con un no
me flessibilità degli oran 

Proprio qui alla teleconfe 
renza fra collegamenti in di 
retta e maxischermi il mito 
tecnologico ha cominciato 
comunque a fare le prime 
pubbliche brutte figure «Non 
mitizziamo la tecnologia - ha 
detto Antonio Chiesi docente 
di sociologia alla Bocconi di 
Milano - finché non impana 
mo a usarla* Non siamo an 

cora dalle parti della demo
nizzazione Del ridimensiona 
mento si Ma 1 uso - il cattivo 
uso - della tecnologia era so
lo uno dei tanti accusati fra i 
«mali di vivere» nelle grandi 
città italiane, L analisi è stata 
spietata il paragone obbligato 
con le altre città dell Europa 
92 ha fatto sembrare Roma 
(o Napoli o Milano a piace 
re) un abominevole lillipuzia 
na m quanto a vivibilità «Ci 
vuole coraggio a parlare di 
Europa - ha detto Ercole In 
calza direttore del piano gè 
nerale trasporti - siamo capa 
ci di metterci in moto solo per 
lo sport Olimpiadi o Mondia 
li I paragoni non sono fattibi 
li* Qualche assaggio di record 
negativo offerto al convegno7 

L Italia ha meno chilometri di 
metropolitana di ogni Stato 
europeo 58 chilometri contro 
per esempio i 189 della Spa 
gna 0 ancora siamo il paese 
- lo ha ricordato Gilberto Pa 
scuoci segretario generale Fil 
cams-Cgil - con la media più 
bassa in quanto a numero di 

ore in cui i negozi sono aperti 
44 anche 40 ore la settimana 
contro una media europea di 
52 58 

La città invivibile una que 
stione di spazi - cioè di traffi 
co di mancanza di case di 
lavon eternamente in corso di 
ristrutturazioni mancate di 
inesistenza di piani il tutto ag 
gravato (io ha ricordato Filip
po Ciccone docente di urba 
msticà a Cosenza) da una Fi 
nanziana che vuole svendere 
il demanio pubblico e dai 
provvedimenti Prandini - Ma 
è anche una questione di tem 
pò Sul tempo - oran inadatti 
ntmi «metropolitani»- si stan 
no dehneando le nuove diffe 
renze di classe ha detto Chie
si Le grandi città sono aperte 
24 ore su 24 «sta nascendo 
una classe di emarginati del 
tempo che lavorano per io più 
nei servizi costruiti per il tem 
pò libero altrui* 

È sulla grande contraddizio
ne degli spazi e dei ntmi me 
tropolitani che il sindacato la 
Cgil sta facendo una questio

ne centrale delle sue richieste 
Per Antonio Pizzinato la flessi 
bilità degli oran di lavoro delle 
grandi aree urbane è imnun 
ciabile «Occorre - ha detto i! 
segretano confederale Cgil -
una legge quadro che sosten 
ga i sindacati nella contratta 
zione delle flessibilità sia per 
quanto riguarda il settore ter 
ziano che il secondano e nuo
ve relazioni sindacali che as 
sumano ta decentrazione co
me condizione per la. contrai 
razione» Le proposte concre 
te avanzate dalla Cgil sono 
•un più ampio scaglionamen 
to dell avvio delle attività eco
nomiche e di servizio che oggi 
cominciano e terminano nelle 
stesse ore la norganizzazione 
dei servizi pubblici amplian 
done gli oran di apertura al 
pubblico decongestionando
ne il funzionamento il npen 
samento degli oran della di 
stnbuzione commerciale» Se
condo Bruno Trentin sono 
quattro i settori da pnvilegiare 
Ambiente trasporti servizi n 
sanamento dei centri storici 

«Ma sono propno necessarie -
si è chiesto il segretaro gene 
rale Cgil - nuove leggi perché 
la città funzioni meglio?» in 
realtà sono necessarie invece 
«grandi convenzioni con pro
tagonisti diversi al loro inter 
no mimstn imprenditon enti 
locali sindacati utenti Con 
tratti sociali che spenmentmo 
operazioni in grado di razio
nalizzare le funzioni della città 
e dimostrare che non tutto è 
impossibile» Risposta contra 
na da parte dei due mmistn 
presenti ai Trasporti e ai Cen 
tn urbani Per Bernini le inizia 
Uve non partono senza nlor 
me legislative Per Conte (che 
prende atto «della discussione 
messa in moto dal sindaca 
to») [accordo di programma 
deve essere applicato anche a 
tematiche specifiche del tipo 
Mondiali Ancora secondo il 
ministro Conte il frazionamen 
to di poteri decisionali si su 
pera chissà perché non con 
1 autonomia impositiva degli 
enti locali ma con 1 affida 
mento di poten al sindaco 

Marco ancora superstar 
Poehl: nessuna critica, 
tanta forza è 
«positiva e giustificata» 
• i ROMA. Marco forte fortis
simo Tanto da trascinare il 
Belgio ad aumentare i tassi 
dei Certificati del Tesoro a 
breve che hanno superato la 
soglia psicologica del 10% mai 
toccati dall aprile 85 Con 
grande soddisfazione del pre 
sidente della Bundesbank 
Poehl che ha definito la cre
scita del marco «positiva e giù 
stihcata* Il dollaro questa voi 
ta si è un pò risvegliato recu 
perando terreno sulle princi 
pali piazze valutane ma ciò 
non fa dire agli operaton che 
siamo al giro di boa rispetto 
ad un annata che si è caratte 
nzzata per la perdita di fiducia 
nella moneta amencana II 
marco ha toccato in Italia il 
massimo dal novembre 88 
(744850 lire) La Bunde 
sbank non ha preso alcuna 
decisione nspetto ai tassi di 
interesse peraltro non attesa. 
La Banca federale ha però sta 
bilito come era nelle previsio
ni la fascia di espansione del 
la massa monetaria per 1 anno 

prossimo compresa tra il 4 e 
il 6% Ha prevalso la linea del 
•comdok» (fascia mediana 
per mantenere t espansione al 
livello del 5*) per rendere 
credibile uno sviluppo della 
produzione del 2 5% e un au 
mento massimo dei prezzi del 
296 

Poehl ha dichiarato di gra
dire molto I affermazione dal 
marco da mettere in esplicita 
relazione agli interessi degli 
operaton sulla moneta tede 
sca in virtù delle formidabili 
aspettative sui rapporti econo
mici con lEst che saranno 
centrati propno sul marco 
L altro giorno sono state le 
piazze asiatiche centrate sullo 
yen a dare la conferma del 
massiccio afflusso di capitali 
verso la moneta tedesca La 
Banca d Italia non è interve
nuta per contrastare I ascesa 
del marco II rialzo continuo 
deriva dall'ultimo rialzo dei 
tassi tedeschi disposto in otto
bre 

II 
BORSA DI MILANO Il '90 parte col +: Enimont in gran forma INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

pwiiiaiiii 
FONDI D'INVISTIMINTO 

• l i MILANO II primo passo della Borsa nel 90 
è di segno positivo II mercato tuttavia - come 
prima seduta del ciclo - non ha fatto faville a 
parte Enimont che ha avuto un balzo di oltre 
il 3% favorito dall accordo con la Snia II Mib 
che alle 11 era in vantaggio dell I 5% ha perso 
pel prosieguo qualche posizione per recupe 
rare Infine un +1 7SS Quasi tutte le blue 
chips «scontano» lo scarto dovuto ai riporti ad 
eccezione delle Pirellone (-195*) e di Erida 
nla (-1 03%) che dopo gli exploit dei giorni 
scorsi accusa realizzi Ancora in buon prò 
grosso le Mediobanca tornante alla ribalta da 
alcuni giorni il titolo della merchant bank ha 
segnato un aumento del 2 42% In aumento i 

titoli di Cardini Montedison dell 1 61% le 
Agricola dell I 67% le Ferfin dell I 88% Dalla 
seduta escono bene anche Olivetti e Cir di 
cui in matunata si è avuta notizia del «fermo» 
gmdiziano delie azioni Mondadon in mano ai 
Formenton Anche le Fiat segnano un nalzo 
in linea con gli altn titoli guida malgrado I an 
nuncio dei buoni nsultati del preconsuntivo 
del bilancio 1989 Sui titoli Mondadon è co
munque sempre bog/me con rialzi alle stelle 
le ordinane sono aumentate dell 11,34% le 
privilegiale dell 8 53% e le risparmio ne 
dell 11 42% Avviati 4 aumenti di capital Bur 
go Pirelli spa UnipareRsac (gratuito) 

osa 
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AUMBitAM M M C O U 
À L I ^ B 1 ' " " 
B FERRARESI 
( R I D A M I * 
ERIOANIARNC 
ZIGNAGO ' l 

l i n o 
43 350 

7 7 » 
« 8 3 1 
7SS0 

171 
3 3 3 

- 1 0 3 
0*33 

- 0 1 3 

A M K U M T I V t 
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ALLEANZA ' ' 
ALLEANZA HI * 
AS8ITALIA ' " 

AUSONIA 
FATA'ASS ' 
nns ' 
Fine msp 
GENERALI 
ITALIA 

FONDIÀRIA 
PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA " N O 
LLOrO ADRIA 
LLOYDHNC 
MILANO 
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RAS 
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SAI 
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5UBALPASS 

TORO, 
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BNA 
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5 359 
9 210 
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CEMENTIR 

4 640 
6600 
6 970 
3 250 

0 45 
2 22 
0 07 
0 6 5 
0 7 6 
0 5 6 
188 

ITALCEMENTI 120 300 
ITALCEMENTIR NC 30 000 

UNICEM 
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W ITALCEMENTI 

23000 
14180 

33 

0 » 
144 
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0 9 3 

- 1 8 9 
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SNIA R NC 
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SNIA FIBRE 
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VETHITAL * 
WAR PIRELLI 

2.530 
2000 
7330 

1 2 » 
1>2» 
5.100 
2 . 3 » 

1640 
2 9 2 2 
7 625 
2900 
3 5 » 

5 2 » 
6586 

9 2 3 » 
2 0 1 3 
1201 

1 2 » 
1 0 » 
1 2 » 
2 340 
1226 

2 7 » 
2225 
2799 

12 390 
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11020 
6 340 
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41300 
39010 
2745 
1605 

2.595 
1355 

7 1 » 
11330 
11400 
6281 

M 1 

3 69 
0 2 0 
120 
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3 3 9 
159 
0 85 

303 
0 41 
180 

.-0 03 

1 4 2 

145 
132 
173 
161 
2 21 
2 0 2 
1 4 2 
2 4 6 
139 

- 1 0 5 
- 1 9 5 
- 0 22 
- 0 7 9 

057 
017 

179 
0 23 
101 
144 
147 

0 0 0 
2 5 2 

1 4 1 
- 3 3 1 

3 85 
185 

014 
2 07 
106 

- 0 5 4 
- 2 9 1 
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RINASCEN PR 
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STANDA 
STANDARNC 

7410 
3720 
3 730 

32900 
13 40O 

153 
1 0 9 
111 

123 
5 SI 

COMUNICAZIONI 
AL1TAUA CA 
ALITALIAPR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PR 
AUTO TO-MI 
COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 

ITALCA8 R P 
SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2295 
1700 
1416 

14 725 
1172 

12 500 
2815 

16 8 » 
12020 
3 298 
2 825 

12 500 

0 6 6 
119 
0 35 
0 0 0 

103 
0 0 0 
161 
2 31 
0 59 
151 
158 
171 

l U n T R O T I C N I C H B 

ABB TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAÉSGETTER 
SELM 
SELMR 
SONDEL 

3 450 
5 1 » 

17 7 » 
9 500 
2 53S 
2 402 
1093 

162 

0 89 
131 
0 01 
3 43 
2 21 
158 
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MARC R AP87 
ACO MARC A 
ACOMARCR 
AME R NC 
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BONSIELE 

41200 
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8501 
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27 900 

173 
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193 5 » 
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8 580 
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4 8 » 
3 470 
8 7 » 
1684 
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1240 
6 7 » 

40 500 
3058 
1B85 
3472 
4090 
1520 
1144 
5 4 » 
3 015 
3 615 
4 723 
4 085 
1650 
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4 299 
9 975 
3 902 
3 080 

6 7 1 
223 

-8 0 9 
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0 4 3 
0 » 
135 
0 9 4 
125 

' 4 1 7 
3 3 1 
3 24 
7.39 
4 » 
403 
107 

_ 112 
0 7 9 
188 
6 0 8 
125 
4 » 
5 2 3 
0 » 
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160 
3 4 2 
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104 
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- 0 74 
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3 3 0 
2 1 1 
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0 0 0 
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124 
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0 6 5 
3 25 
2 2 6 
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0 91 

-4 07 
10 00 

1 15 
- C 2 5 

1 09 
0 6 9 
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DEL FAVERO 
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21950 
9 750 
4 585 

18360 
4290 
3 450 
6800 
3 920 
6 300 

15 000 

139 
1 14 
0 9 9 
2 86 
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- 1 4 3 
004 
3 27 
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0 33 
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4799 
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139 
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104 
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-«.95 
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3320 
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2 0 7 » 
11040 
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7031 
4130 

30300 
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3340 
1.559 
2 1 » 
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1 7 » 
3 4 » 
3770 
3500 
7320 
4 951 
4830 

13100 
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12 2 » 
29 010 
9810 

10 3 » 
10970 
' 2 4 2 0 
2210 
5 6 » 
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1 3 » 
1210 
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625 0 » 
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SAIPEM WAR ' 
W E S T Ì N G H O Ù S E 

WORTHINGTON 

' -.491 
31500 

1751 

' 094 
053 
Bit 
357 
0.90 
1.22 
157 
2.93 
211 
2 9 9 
0 76 
195 
111 

-5.23 
0 9 3 
0 1 9 
107 

- 2 2 3 
-1.43 
- 1 3 1 
- 0 9 0 

122 
- 0 9 6 

0 6 3 

a» 
0 9 8 
2 6 9 
0 00 

- 1 1 3 
0 » 

- 0 1 8 
2 9 8 

-10 89 
017 
0 0 0 
128 

- 0 22 
109 
0 75 
0 1 2 

- 1 5 7 
- 3 1 7 
-0.32 

0 2 0 
096 
0 0 0 

MINERARIE MtTALLUROICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

371 
1470 
6 949 
8 910 
4 5 » 
9 300 

306 
614 
100 
0 00 
1 56 
4 49 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIR NI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LIN FICIO 
LINIF R NC 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R N C 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
S M 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

7 385 
8 710 
6 740 
4 9 » 
3150 
4 115 
7 825 
8 090 
1992 
1 771 

27 500 
7 530 
5 590 
7 420 
3 760 
6 275 
6 328 
5 350 

12 960 
7 715 

- 0 67 
0 75 
0 90 
313 

- 1 5 6 
0 0 0 
9 0 1 
9 1 0 
1 12 
120 
5 77 
176 
108 
123 
444 
2B9 
6 71 
2 SS 
3 27 
0 85 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 450 
2 295 
4 822 
2 405 

16 000 
16 205 
17 000 

651 

153 
2 23 
2 16 
0 63 
127 
1PB 

-4 44 
154 

Titolo 
AME FIN, 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM-95 CV 7.5 V. 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CAR SOT BIN-00 CV 12% 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIGA-88/95CV9% 
CIR-B5/B2CV i q % 
CIR-86/92CV 9% 
EBB-65IFITALIA-CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI.7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUR0M0BIL>MCV10% 
FERFIN 88/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
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GEROUMICM1 CV 13% 
GILAROINI 91 CV 13,5% 
GIM-65/91 CV 9.75% 
GIM-86/B3CV6.S% 
IMI-N PIQN 9? «V INO 
IMI UNICEM M 14% 
INIZMETA-86-93CV7% 
IRI-SIFA-86/91 7 K 
IRtAERITW 89/939% 
IRI AUT W 04/90 INO 
(RI B ROMA 87 W 6.75% _ 
IRI-BRpMAtrVB2/W 
IR I^RÉpÌT ÌB ICVr / . 
IRI STET 96^1 CV 7% " 
1RI-8TET W 64/91 (NÒ 
MAGNMAR9SCV6% 
M E 0 I 0 B - B A R L M C V 6 % 
MEDIOB-CIR OAD cy 8% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEOIOB-FTOSI97 CV 7% 
MEDlOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOBITALCEMÉX2% 
MEDIOB-ITALG95CV8% 
MEDIOB ITALMOBCV7% 
MEDIOB-LINIFRISP7% 

175.00 
108.60 

-97.50 
110.00 
101.25 
93.75 
98.00 
99.80 

100 80 
98,75 
96.00 

177.00 
9*1.50 
00.10 
9OB0 
8 5 » 

130.50 
100.10 

-99.75, 
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SAFFA-S7/97, CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
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SNIABPD-85/93CV10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9 % 
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83.55 
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_ 148.00 
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96.70 

103.65 

83.26 
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ECONOMIA E LAVORO 

Parte la Finanziaria 

Aumentano sigarette, 
vino, birra e alcolici 
È la stangata di Natale 
• I ROMA. La stangatina su 
tabacchi e alcolici adesso è 
ufficiale. La maggioranza ha 
formalizzato in aula il maxi* 
emendamento che poi è stato 
approvato in assemblea. Le si
garette nazionali ed estere au
menteranno di 150 lire al pac
chetto. Il tutto ad avvenuta ap
provazione di un apposito di
segno di legge (un eufemi
smo per scavalcare le elezioni 
amministrative e lasciarsi alle 
spalle ogni rischio). Più ravvi
cinati invece i tempi per il rin
caro di vino, birra e liquori. 
Cento-duecento lire a bottiglia 
la lievitazione inedia del prez
zo di questi prodotti. La mag
gioranza ha impresso ai lavori 
parlamentan un ritmo accele
rato, rinunciando ad esporre 
in aula le proprie ragioni e 
concentrando l'iniziativa sui 
soli voti. Non smobilita però la 
battaglia politica delle opposi
zioni e del Pei in particolare. 
Drastico il giudizio negativo 
del relatore di minoranza An
drea Geremkxa sul maxi 
emendamento del pentaparti
to, Dopo aver definito la pro
posta «nettamente al di sotto 
di quanto sarebbe stato ne
cessario», l'esponente comu
nista ha sottolineato che le 
proposte Pel trestano diverse 
per Indirizzo, qualità e peso e 
perché prevedono un asse di
verso della spesa e una diver
sa politica del prelievo*. Certo, 
ha aggiunto Ceremicca, le 
materie considerate («anzi, 
appena sfiorate e accenna
te*), sono parte di quelle po
ste in evidenza dal gruppo co
munista: dalla cooperazione 
intemazionale alla finanza lo
cale, ai trasporti urbani, alla 
giustizia, al reddito formazio
ne-lavoro minimo garantito 
per i giovani disoccupati con 

particolare rifenmento al Mez
zogiorno, alla tutela dell'am
biente, al risanamento dell'A
driatico, alle pari opportunità 
uomo-donna, all'obiezione di 
coscienza, a interventi per i 
portatori di handicap e per il 
superamento delle barriere ar
chitettoniche ecc. «Ma nel te
sto del governo - ha aggiunto 
- ogni cosa appare pnva di 
coerenza e di efficacia, per
ché tutto è disperso tn un pul
viscolo di appostamenti ina
deguati e insufficienti, più per 
memoria che altro*. 

La stessa entità degli stan
ziamenti, a giudizio di Gere-
micca, indica i limiti delle mo
difiche le quali, d'altra parte, 
se fossero di ampiezza diver
sa, implicherebbero un muta
mento di fondo delle entrate e 
delle spese. «E sta proprio qui 
il punto - ha concluso - anzi
ché intervenire su spese inutili 
o clientelali o riferite addirittu
ra a enti inesistenti, il governo 
aumenta le imposte sul vino e 
scopre l'erosione e Illusione 
fiscale (pari come si sa a non 
meno di 70mila miliardi) solo 
per coprire 150 miliardi di 
nuovi oneri. Da tutto ciò den-
va il giudizio nettamente criti
co del gruppo comunista, la 
sua determinazione a prose
guire l'iniziativa anche attra
verso sub emendamenti in di
rezione di una politica che ri
sani davvero il disavanzo qua
lificando sul serio la spesa*. 
Quanto ai tempi di approva
zione della Finanziaria e del 
bilancio, il sottosegretario Cri-
stofori ha parlato di 'anticipo 
sui tempi previsti*. II ministro 
Cirino Pomicino si è spinto a 
prevedere il voto finale addi
rittura per domani mattina. 

DG.DJL 

Novità nella chimica 
Accordò ili vista tra 
Snia, Bpd'td Enimont 
fatturato 250 miliardi 
Snia Bpd ed Enimont si sono accordate per realiz
zare un singolare baratto: le due società si scam-
bieranno attività con un fatturato annuo stimato in 
cima, 250 miliardi. La Snia Bpd cederà all'Enimont 
lejproprie-attività •nelle-fibré acriliche e in-quelle 
poliestere. L'Enimont passerà alla società del grup
po Agnelli gli impianti di produzione di fibre pò-
liammidiche e di acetato di cellulosa. 

*"" DAMO « N U M M I 

H MILANO. L'intesa e alata 
raggiunta in questi giorni da 
Lorenzo Necci e Sergio gra
gnoli! per il polo chimico e da 
Carlo Callicri e Demetrio Cor
radi per la Snia, Essa prevede 
il passaggio alla società degli 
Agnelli di cinque impianti, si
tuati a Forlì, Pislkxi, Temi e 
Vercelli, e 11 pasaggio all'Eni
mont di altri ire, collocati nel
le province di Cagliari, Milano 
e Napoli. 

SI tratta, dicono fonti dei 
due gruppi, dell'ultimo passo 
di un'opera di razionalizzazio
ne e di riorganizzazione del 
settore delle fibre chimiche 
cominciata in Italia nella se
conda meli degli anni Settan
ta. Da allora ad oggi è stata ri
dotta sensibilmente la capaci
ti produttiva del settore, con 
la chiusura'«H alcuni storici 
stabilimenti, e soprattutto si è 
assottigliato il numero dei 
competitori. 

L'intera, attuale - che sari 
definita nei dettagli probabil
mente entro la fine dell'anno 
- semplifica ulteriormente il 
quadro della concorrenza. Nel 
settore delle fibre acriliche l'È-
nimont rafforza la propria lea
dership mondiale, sommando 
le proprie quote dì mercato 
(31* In Europa, 10% nel mon
do) a quelle detenute dalle 
società rilevate dalla Snia Bpd 
(7* in Europa, circa il 2% nel 
mondo)-

Nei, comparto delle fibre 
poliestere (fibre multiuso, ca
ratterizzate da un tasso di cre
scita molto vivace) l'Enimont 
potrà aggiungere qualcosa al 
suo Circa 13% di quota di mer
cato europeo. 

Per converso la Snia miglio
rerà |a propria specializzazio
ne nel settore delle fibre pò-
liammidiche (il nylon delle 
calce, per intenderci), nel 
quale detiene già circa il 9% 
del mercato europeo, a que
sta cifra potrà sommare ti cir
ca 3% ricevuto in cambio dal-
l'Enlmont. Al termine dell'o
perazione, secondo alcune 
stime, la Snia potrà coprire da 
sola circa il 3% del mercato 
mondiale'di questo specifico 
comparto. 

U società degli Agnelli ral-
lorzerà inoltre il proprio pri

mato nelle libre di acetato di 
celluiosa e net films. mentre 
saranno eliminate tutte le so
vrapposizioni produttive tra i 
due gruppi. 

Lo scambio concordato in 
questi giorni, si precìsa presso 
le due società interessate, non 
comporta nessuna integrazio
ne finanziaria e non è destina
to ad incìdere sui rispettivi as
setti azionari (tema assai deli
cato, questo, specie in casa 
Enimont, dopo le polemiche 
dei giorni scorsi). Si tratta in 
altre parole di un baratto puro 
e semplice che fa seguito a 
una lettera di intenti siglata 
dalle parti già il 10 marzo 
Scorso. Un contratto certo non 
usuale negli alti vertici della fi
nanza, ma che è stato scelto 
anche per gli indubbi vantaggi 
fiscali. 

A questo proposito va se
gnalato l'annuncio, dato a Fi
renze nel corso del congresso 
delle Casse dì Risparmio, di 
un accordo raggiunto tra i ca
pigruppo per portare martedì 
all'esame della Camera il di
segno di legge sugli sgravi Fi
scali nel caso Enimont. Si trat
ta di un testo che ha già in
contrato più volte l'opposizio
ne del Parlamento - che infat
ti l'ha bocciato ripetutamente 
- nonché delle autorità della 
Cee preposte alla tutela della 
concorrenza. 

Infine, da segnalare la posi
tiva reazione della Borsa, nel
la sua pnma seduta dell'anno 
borsistico 1990, alla notizia 
dell'Intesa con la Snia Bpd e 
del prossimo esame del de
creto. Il titolo Enimont ha 
chiuso a 1640 lire 
( + P13,08%). migliorando an
cora di qualche frazione nel 
dopolistlno. In ripresa anche 
le Montedison ( + PI1,61%) e 
gli altri titoli del gruppo Fer-
ruzzi. 

È opinione generale che ad 
acquistare siano anche buoni 
amici di Gardmi, galvanizzati 
dal suo recente grido di guer
ra nei confronti del vertice del 
polo chimico, al quale ha 
mandato a dire che tutte le in
tese vanno ridiscusse, e che i 
vecchi patti non reggono più. 
Dopo la Mondadori, la Borsa 
scommette sulla guerra per 
l'Enimont 

Gli uomini radar della II ministro del Lavoro 
Lieta insistono: oggi invoca la forza pubblica 
e domani sciopero anche Finisce alle 14 l'azione 
se precettati dei macchinisti Cobas 

Confermato il blocco degli aerei 
Donat Cattili vuole i carabinieri 
Si vola, non si vola? Nonostante la precettazione 
disposta dal ministro Bernini e 17 informazioni di 
garanzia inviate dal giudice, i controllori dì voto 
della Lieta confermano gli scioperi di oggi e do
mani. Termina oggi alle 14, invece, lo sciopero dei 
Cobas Fs. Donat Cattin invoca l'intervento dei ca
rabinieri per la Lieta e La Malfa rivolge dure accu
se al governo di cui fa parte. 

H ROMA. >Non posso far al
tro che precettare». E se poi a 
lavorare non ci andranno lo 
stesso? «Mi sono già rivolto al
la magislratura». Giornata ne-
ra per A ministro Bernini incal
zato dai cronisti nel corso del
la Teleconferenza organizzata 
ieri a Roma dalla Cgil. Giorna
ta di impotente attendismo da 
pane di un governo che ieri, 
in tv, attraverso un altro suo 
autorevole rappresentante 
quale il ministro del Lavoro, 
Donat Cattin, di fronte alla pa
ralisi dei servizi pubblici non 
ha saputo far altro che lancia
re gnda di rabbia dal sapore 
terroristico contro «quattro 
gatti» (cosi Donat Cattin ha 
definito i controllori di volo 
della Lieta) che mettono in gi
nocchio l'Italia. Dunque, che 
fare? Semplice per Donat Cat
tin: far intervenire ì carabìnie-

n. Quindi, «he siano tradotti» 
(parole del ministro al Tgl), 
o meglio incarcerati. E la leg
ge sul diritto di sciopero? len 
albi gridi d'allarme sono ve
nuti dalla maggioranza gover
nativa Giorgio La Malfa che 
se l'è presa con il governo di 
cui fa parte: «Se il governo c'è 
batta un colpo..,». «Esortiamo 
il governo a governare» ad 
avere «denti per mordere» ha 
aggiunto il segretario del Pri, 
partito al quale la legge sul di
ritto di sciopero cosi come è 
stata finora formulata non pia
ce. E ne esorta un'ulteriore 
formulazione in senso più au
toritario. La Malfa, che ha in
viato una lettera ad Andreotti, 
chiede pieno sostegno ad una 
serie di emendamenti già pre
senti. 

Alla cronaca politica della 
giornata si intreccia quella 

sindacale che interessa più di
rettamente milioni di utenti. I 
controllori di volo della Lieta 
nonostante la precettazione 
disposta nuovamente ieri dal 
ministro dei Trasporti hanno 
confermato gli scioperi di oggi 
(dalle 7 alle 13) e di domani 
(dalle 7 alle 21). 1 dmgenti 
dell'organizzazione che aderi
sce alla Confederquadri, no
nostante le 17 informazioni dì 
garanzia notificate ieri dal so
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce, ieri hanno invita
to gli iscntti a scioperare lo 
stesso. Anche se il 22 ed il 23 
dicembre prossimi dovranno 
presentarsi dal giudice per di
fendersi dalle accuse di con
corso in interruzione di pub
blico servizio e inosservanza 
di un provvedimento dell'au
torità amministrativa per lo 
sciopero dell'altro ieri. L'Alila-
lia, impossibilitata a fare pre
visioni, ha deciso di soprasse
dere fino a questa mattina pri
ma di sopprimere i collega
menti. La Filt Cgil, attraverso 
uno dei suoi segretari. Guido 
Abbadessa, ieri dopo aver ri
badito che la precettazione 
non risolve i problemi, ha rin
novato la proposta di far inter
venire nella vertenza un'auto-
nta superpartes. Ma ha anche 

lanciato dure accuse alta Licia 
che cinicamente - sostiene 
Abbadessa - non ha esitato a 
mandare allo sbaraglio i sem
plici iscntti con il nfiuto della 
precettazione, mentre i suoi 
dirigenti si sono messi in salvo 
attenendosi alla disposizione 
del ministro». 

Intanto, più che mai bollen
te anche il fronte terroviano. 
Fino a questo pomeriggio alle 
14, quando termina lo sciope
ro di Cobas macchinisti, pe
santi disagi. Le Fs ieri hanno 
assicurato circa la metà dei 
convogli. I Cobas parlano di 
pùnte di adesione allo sciope
ro delt'80%. Le Fs sostengono 
che ha scioperato un po' più 

del 50%. Disagi ci potrebbero 
essere fino alle 21 di domani 
per uno sciopero di 24 ore dei 
capideposito. 11 responsabile 
dei trasporti del Pei, Franco 
Mariani, critica duramente 
l'ennesimo rinvio da parte del 
governo della presentazione 
del disegno di legge sulla ri
forma delle Fs, la cui •sistua-
zione 6 ormai drammatica: 
blocco degli investimenti, 
chiusura dei cantieri, difficoltà 
a garantire il servizio, stipendi 
in forse tra qualche mese». 
Anche oggi, infine, sciopero 
dei medici. E sempre oggi si 
fermano i dipendenti delle far
macie private il cui contratto è 
scaduto da un anno. G RSa 

I rinvìi sul diritto di sciopero nei servizi 

Giugni «Già da mesi 
potevamo avere una legge» 
Non ama il linguaggio «truculento» di Donat Cattin, 
ma ritiene indispensabile l'intervento della magistra
tura. Sostiene che il governo non ha colpa nei ritardi 
della legge sugli scioperi; ma dice che Donat Cattin 
si oppone ad una Commissione che giudichi le ver
tenze. Critica il Pri c'attribuisce i ritardi alla vischiosi
tà istituzionale. È l'opinione di Gino Giugni, presi
dente delta commissione Lavoro del Senato. 

MOLA SACCHI 

• I II nilntóro Donai Cat
tin dice, in tostatila, che U 
problema al risolve con 
l'Intervento del carabinie
ri. Che, Insomma, non c'è 
altro da fare di fronte a 
•quattro gatti» quali gli uo
mini radar della Lieta che 
mettono^ In ginocchio 11 
paese. Senatore Giugni, lei 
è d'accordo? 
A parte il linguaggio truculen
to, si. È un reato non obbedire 
ad un ordine di precettazione. 

Ma U mintalo sembra Igno
rare .'estitenza di un dise
gno di legge, ancora blocca
to un Portamento, che si 
propone di Intervenire an

che a monte cercando di evi
tare le estreme conseguenze 
quali la precettazione... 

Anche in quei disegno di legge 
ci sarebbero la precettazione, 
le sanzioni e ci sarebbe, que
sto si, la possibilità per chi non 
è d'accordo di fare un ricorso e 
di ottenere una rapida decisio
ne, 

DI quali sanzioni si tratta? 
Non ci sarebbe l'arresto, ma ci 
sarebbero sanzioni ammini
strative e pecuniarie. 

Ma come mal questa legge 
ha una vKa cosi travagliata, 
come mal tanti ostacoli frap
posti soprattutto dalle forze 

del governo? Non le sembra 
che che d staso tentativi di 
stravolglmentD in senso au
toritario del testo? 

Lo stravolgimento in senso au<-
toritarkrnon lo vedo proprio, 
gli emendaménti che aveva 
proposto Donat Cattin in parte 
sono poi contenuto di propo
ste che alla Camera hanno tro
vato per altra via il consenso 
dei vari gruppi politici. In parte 
andavano oltre il segno o fuori 
del segno e sono stati fino ad 
ora opportunamente accanto
nati. I grandi ostacoli, invece, 
derivano più che altro dal 
meccanismo istituzionale. 

Quindi è so» colpa delle dU-
Ikonàlstituzlonali? 

No anche della prassi, mi riferi
sco al modo come viene vissu
to il bicameralismo, nel senso 
che quando un ramo del Parla
mento fa una legge quell'altro 
si sente in dovere di riscriverla. 
Tutto ciò chiaramente allunga 
i tempi. 

Instato, questo disegno di 
legge ti proponeva di Inter* 
venire a monte, prima che la 
situazione predptU. In che 

nusuraquesto testo potreb
be scos^purarelcomilttl? 

Una cosa alla quale Donat Cat
tin si oppone è che la commis
sione di gaf^lFa prevista dal 
disegno dì ìeggg fe nprnin>ta 
dàrpresidèntì della Camera' e1 

del Senato entri nel merito del
le vertenze, Invece, in un caso 
come questo credo che una 
funzione di mediazione obiet
tiva, imparziale da parte di un 
organismo autorevole sarebbe 
oltremodo utile. Se cessa l'op
posizione ad attribuire alla 
commissione di garanzia que
ste funzioni credo che potre
mo ottenere uno strumento ef
ficace per affrontare i problemi 
a monte. 

La FUI Cgil ha chiesto di far 
intervenire netta vertenza 
del controllori di volo un'au-

\ torita super parte*. Che ne 
pensa? 

Questa è unaprassi a cui si fa 
ricorso in molti paesi all'estero 
a cui mi pare in Italia si dà in 
genere pòco credito, lo penso 
che possa essere utilmente im
piegata in certi casi. È un me
todo assai-apprezzabile che 
certo però non risolve i proble

mi. 
E allora cosa fare oeD'Inune* 
dialo? 

A questo punto occorre l'inter
vento della Procura delta Re
pubblica, C'è un altro sistema, 
però è molto delicato, far inter
venire i controllori di volo mili
tari, Ma sarebbe una cosa ab
bastanza traumatica per tutta 
una serie di questioni. Mettersi 
intomo ad un tavolo è tra l'al
tro un atiro passo assai delica
to perché c'è un rifiuto, che 
potrebbe essere anche giusti!i-
catissimo, da parte dell'Anav 
di ricevere al tavolo la beta. 

!.ll 

ina ri
tardi della legge sugli scio
peri? 

Ripeto, il problema è la vi
schiosità istituzionale. Poi c'è 
un partito della maggioranza, 
quello repubblicano, che è 
contrario. L'unica cosa grave è 
che abbia collaborato al rinvio 
della discussione in aula per
ché questo ha determinato un 
ritardo di almeno due-tre mesi 
mentre la legge avrebbe già 
potuto essere approvata. 

Donat Cattin ai sindacati espone un progetto completo di riforma 

Contributi sanità: ministro al rialzo 
«Parla a nome suo o del governo?» 
Donat Cattin incalza i sindacati. Cgil, Cisl e Uil so
no andati dal ministro per spiegare la loro propo
sta dì riforma, graduale, dei contributi sanitari. Do
nat Cattin ha ribattuto: metà riforma? Facciamola 
tutta. E ha illustrato un'operazione che implica lo 
spostamento di 60.000 miliardi. I sindacati: il di
scorso ci interessa. Ma sono solo parole? E soprat
tutto: è una sua idea o coinvolge l'intero governo? 

STEFANO BOCCONETTI 

ani ROMA >Mi propongono 
un mezzo passo. Io ribatto. 
facciamolo tutto» II «mezzo 
passo» è quello che Cgil, Osi, 
Uil hanno previsto per cam
biare gradualmente il finan
ziamento della sanità, oggi 
tutto a carico delle imprese e 
alleggerire cosi il costo del la
voro. Chi accusa i sindacati di 
•moderazione» è Donat Cattin. 
Che nlancia: se riforma deve 
esserci, facciamola tutta. L'in
contro di ieri al ministero del 
Lavoro ha nservato una sor
presa. un Donat Catttn d'as
salto. 

La riunione era stata indetta 
- alla vigìlia del confronto tra 
sindacati e Confmdustria -
per fare il punto sulla riforma 

degli oneri sociali (le lasse 
che le aziende pagano sui sa
lari). Nell'ufficio in via Flavia, 
le delegazioni di Cgil (Del 
Turco, Agostini, Vigevani, 
Cazzola), Cisl (Marmi, D'An
toni, Caviglioli) e Uil (Benve
nuto, Veronese, Musi, Pagani) 
sono andate a spiegare la loro 
proposta di riforma Che pre
vede misure immediate e altre 
da attuare nel tempo. L'idea 
centrale è che comunque il fi
nanziamento del servizio sani
tario non sia più solo a carico 
delle imprese. La spesa va di-
stnbuita su tutti i contribuenti. 
A cominciare dai lavoratori 
autonomi, che subito dovreb
bero pagare qualcosa in più. 
Nella categoria •contribuenti» 

rientrano, però, anche le in-
dustrie* che comunque non 
dovrebbero più versare ì con
tributi in base al numero di 
occupati, ma sul valore ag
giunto. Una proposta costruita 
faticosamente (alla quale pe
raltro Pininfanna non sembra 
interessato) perché il sindaca
to vuole si evitare che paghino 
solo le imprese, ma si pone -
anche il problema di come 
trovare i soldi per la sanità. 
Donat Cattin invece s'è mo
strato insofferente per la pro
posta fatta col «bilancino». Più 
o meno dice, tutto e subito. In 
Italia - spiega - c'è una legge, 
la riforma sanìtana (la 883) 
che prevede la fine del siste
ma dei contributi. E che pre
vede il finanziamento della 
sanità attraverso la «fiscalità 
generale», facendola pagare 
cioè a tutti Legge che Donat 
Cattin vuole applicare subito. 
Ha fatto anche qualche calco
lo- il mancato pagamento dei 
contributi delle imprese coste
rà all'erano 60.000 miliardi 
nel giro di 5, 6 anni. Insomma, 
lo Stato prenderà 10000 mi
liardi in meno all'anno. 
10.000 sui 300,000 che il fìsco 
intasca: per il ministro si pud 

fare Magari - ecco l'unica 
punta di moderatismo - non 
subito, prima bisognerà atten
dere il nentro dal deficit. Que
sto per Donat Cattin non vuol 
dire però rinunciare: intanto, 
per l'anno prossimo, si posso
no abolire altre tasse impro-
pne a carico delle imprese 
(Gescal, Tbc, ecc.). Farebbe
ro risparmiare a Pininfarina, 
già dal '90,450O miliardi. Che . 
aggiunti ai 4500 miliardi <li 
sgravi previsti'della Finanzìa-
na, abbassano il costo del la
voro di 9000 miliardi. 

La «sortita» del ministro non 
poteva che rallegrare i sinda
cati. Dice Agostini, Cgil. «Vim-
postazione di Donat Cattin è 
dentro la nostra piattaforma. 
Per ora tutto bene*. Ma c'è 
quel «per ora« a bloccare gli 
entusiasmi. Insomma: i sinda
cati, che con tanti sforzi han
no scritto un progetto che 
sposta 15.000 miliardi, vanno 
cauti quando sentono parlare 
di 60-70mila miliardi cosi tran
quillamente. Per farla breve-
«L'impostazione ci piace -
continua Agostini -, Peccato 
che è solo un'impostazione». 
E, ancora, aggiunge Benvenu
to. «Donat Cattin parla a titolo 

personale o a nome del go
verno?». Vigevani, Cgil, è il più 
scettico: «Non commento, per
ché quella proposta non ha, 
per il momento, alcuna base 
tecnico-finanziaria». L'unico a 
concedere un po' di credito al 
ministro, è D'Antoni, Cisl: «Se 
le cose stanno cosi, siamo sul
la stessa lunghezza d'onda-. 
Ma anche lui usa il condizio
nale. E del resto anche Manni 
è sembrato andarci piano. Co
munque non ci vorrà molto 
tempo per sapere se quelle di 
Donat Cattin sono trovate 
pubblkitane o qualcos'altro. 

La prossima settimana il 
ministro vedrà la Confindu-i 
stria e poi assieme sindacati e 
Pininfanna. Prima di questi in
contri, però parlerà con For
mica (ci sarà anche il mini
stro delle Rnanze al «tavokf 
triangolare*). Al collega socia
lista spiegherà che l'idea di ri
durre i contributi non deve 
tradursi in altre tasse: basta 
esplorare nuove strade fiscali. 
Tradotto: basta colpire le ren
dite. Del resto - e Io ha detto 
esplicitamente - a Donat Cat
tin stanno stretti i panni del re
sponsabile solo del Lavoro. 
Lui, progetta in grande. 

Roberto Mazzetta 

Casse di Risparmio 
Più no che sì 
Congelata la 
linea Mazzotta 

•TIFANO UHM! RIVA 

• • FIRENZE. Ole Roberto 
Mazzotta si aspettasse un con
senso dal congresso dell'Acri 
sulla sua proposta di sostan
ziale centralizzazione del si
stema della Casse di Rispar
mio era difficile pensarlo. Pro
babilmente aveva messo nel 
conto anche la reazione a cal
do, peraltro assai violenta, 
della componente socialista. 
Ma sicuramente in seconda 
battuta, un qualche si se lo 
aspettava, almeno un «si, ve
diamo*. Invece niente. Ieri, se
condo giorno del congresso, i 
toni degli interventi sono stati 
tutti ovattati e prudenti, massi
me da parte dei rappresentan
ti delle casse a salda direzione 
democristiana, che sono la 
stragrande maggioranza. 

Ma per l'appunto, non si è 
andati al di là della buona 
educazione: certo, le sfide 
dell'internazionalizzazione e 
della tecnologia imporranno 
forme di coordinamento a un 
sistema troppo frazionato, ma 
sul come, sul quando tutti vo
gliono tenersi le mani libere. 
Dunque la superholdjng dise
gnata da Mazzotta, con il suo 
corollario di holding interme
die e di casse tutte gerarchica
mente dipendejiti a cascata 
sfuma in un futuro cosi lonta
no da non dare più fastidio a 
nessuno. Il fatto è che per non 
volerla ci sono molte e diverse 
ragióni.- l e più semplici e ov
vie sono quelle dejle casse pe
riferiche. •«Non. scriva che ito-1 

irto contrari - mi spiega Ferdi
nando Marinino di Sicilcassa, 
democristiano - perche in li
nea di principio siamo dispo
sti a esaminare la proposta, 
ma se ci si imponesse'una 
centralizzazione in , tempi 
stretti, a freddo, finirebbe che 
noi continueremmo a gestire 
il vecchio, che da fuori ci pio
verebbe sulla testa una gestio
ne separata, fatta al Nord, dei 
servizi pia moderni E noi non 
cresceremmo mai.. 

Ma le obiezioni sono arterie 
più complessive: .Mazzotta -
dice il presidente della Cassa 
di Venezia Giuliano Segre, so
cialista, tiene conto solo dei 
benefici che verrebbero da 
una grande dimensione, delle 
economie di scala. Ignora in
vece le possibili diseconomie, 
gli appesantimenti,. i ritardi 
che nascerebbero dal voler 
omologare situazioni stratifi

cate e molto diverse*. 
Se l'entusiamo della bue, 

dei destinatari delle future 
concentrazioni è scarso, fuori 
è anche peggio. Già la Banca 
d'Italia aveva detto un no, ieri 
lo ha ripetuto, con argomenti 
quasi identici il sottosegretario 
al Tesoro Sacconi, che ha «*• 
luto rimarcare come la sua 
posizione riflettesse diretta
mente il pensiero del ministro 
Carli. Cosi come a) congresso 
è venuto apposta per ribadire 
il suo no il responsabile eco
nomico del Usi Occhino, E 
persino dal liberali e arrivato 
unno. 

Ma l'intervento più esplicito 
e venuto da un consigliere 
d'amministrazione della Cari-
pio, Roberto Sariatti, uno del 
rarissimi comunisti presenti in 
questa associazione ferita-
mente governativa: Sariatti è 
partilo dal sostanziale falli
mento della vecchia esperien
za dell'lccri, l'Istituto di credi
to delle casse di risparmio, 
che fu un tentativo di centra
lizzazione e che dalle caste * 
sempre slato snobbato. Pardi-
re poi che il nuovo progetto di 
centralizzazione, noni*.nem
meno nell'Interesse di quella 
che dovrebbe svolgervi II ruo
lo dominante, la Cariplo. La 
stessa Carìplo trae la sua fon* 
del 'localismo moderalo* del
l'area lombarda, e le conviene 
concentrare.le sue risone In 
a,ree simili, jrrconcQireniP o 
'!> f Dilagamento *on Jfetsrn-
bardia e in servizi avanziti. 
piuttosto che impegnarle in 
un'improbabile conquista ter." 
ritortale di arce eterogeneo 
del paese. SarfatU ha conclu
so polemizzano cpjl u,n,aljro, 
centralismo, quello governati-7 

vo dello nomine nelle Casse,'. 
ormai del tutto ingiustllteito 
mentre le si trasforma in im
prese. E ha chiesto che si ridi
scuta lo statuto dell'associa
zione. Oggi si conclude: con 
ogni probabilità la spaccatura 
non si rifletterà in* un volo, 
perche prevale ormai larga
mente l'idea di rinviare a un' 
congresso straordinario, Ira 
un anno, l'ipotesi di Mazzoni 
Dunque la .fuga in avanti* 
sembra ottenere il solo risulta
to di lasciar tutto fermo, nella 
più limpida tradizione d'im
mobilismo, con il quale latte 
da quarantanni gestisce il set-' 
tore. A suo modo, con s 

Più di mille a Montecitorio . 

I giovani,meridionali 
chiedono più fondi 
centrò la aisoccupazione 
M ROMA. Oltre mille giovani 
provenienti dal Mezzogiorno 
hanno dato vita a piazza Mon
tecitorio ad un vivacissimo sit-
in di protesta contro la legge 
tinanziana e per chiedere un 
forte stanziamento di fondi 
per l'istituzione del t reddito 
minimo garantito. * < 

Una delegazione, composta 
da rappresentanti dei coordi
namenti dei giovani'dell'arti
colo 23, ed accompagnata da 
Piero Di Siena e Michele Gra
vano dei Pei eOìanni Cuperlo, 
segretario nazionale della Fĝ  
ci, ha incontrato il presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera e i rappresen
tanti dei gruppi politici. 

Il presidente D'Acquisto ha 
comunicato l'orientamento fa
vorevole della commissione 
alla presentazione di un 
emendamento che introduca, 
in un capitolo dì bilancio per 
il reddito minimo garantito e 
modifiche all'articolo 23, uno 
stanziamento di 400 miliardi 
nel triennio 90-92. I giovani 
hanno replicato sostenendo 

l'assoluta insufficienza delle 
risorse finanziarie destinale al 
varo del provvedimento ed 
hanno ribadito la necessita 
che il Parlamento dia risposte 
serie ai problemi dei disoccu
pati meridionali. Nell'incontro' 
con i giovani, i gruppi parla
mentari del Ri e di Dp si sono 
impegnati a strappare in «Mia 
uno stanziamento di fondi più 
congruo. -La presenza di tanti 
giovani inoccupati, disoccu
pati e precari del Mezzogfcxw 
qui a Roma è di grande signi
ficato politico*, ha dichiaralo 
Gianni Cuperlo, segretario 
della Fgci. «L'iniziativa - ria 
aggiunto Fiero-Di Siena, re
sponsabile delle politiche so
ciali <iel fci - e importante 
non solo per i risultati concreti 
che i giovani hanno attenuto, 
ma soprattutto perche dopo 
molti anni si è realizzata sui 
temi della disoccupazione nel 
Mezzogiorno una mobilitazio
ne su obiettivi generali come 
le proposte di reddito minimo 
garantito che noi comunisti 
sosteniamo da tempo*. 

l'Unità 
Venerdì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Quanti virus 
nel sangue 
del malati 
di Aids 

Nell'organismo del pazienti portaton di Aids il virus Hiv è 
presente In quantità molto maggiore rispetto a quanto rite
nuto fino ad oggi. Tanto che una sola siringa infetta potreb
be provocare 700 contagi. Ad affermarlo è una ricerca pub
blicata sul «New Engiand journal of medicine- firmata da un 
gruppo dì studiosi americani. Primo firmatalo il dottor Da
vid Ho. Finora, sostiene Ho, la scienza medica era alquanto 
interdetta dinanzi a quella che appariva una situazione pa
radossate: nel sangue dei pazienti infetti da Aids si riusciva 
ad individuare solo un basso numero di virus delia malattia 
Ciò aveva indotto alcuni scienziati, tra cui il noto biologo ca
liforniano Duesberg, a mettere in dubbio l'origine virale del
l'Aids. David Ho ed altri ricercatori di diversi centri america
ni hanno «coperto ne) sangue dei pazienti di Aids un virus 
Hiv ogni 400 linfociti (la classe più numerosa di globuli 
bianchì) invece di un virus ogni lOOmila linfociti, come si 
era trovato fino ad oggi. Se confermata, la scoperta potrebbe 
eliminare i dubbi sull'origine virale della malattia. 

Due geologi britannici, Clive 
Oppenheimer e David Ste
venson, hanno effettuato 
una importante scoperta in 
Costarica Nel cratere di un 
vulcano hanno trovato il pri
mo lago di zolfo conosciuto 
della Terra Davanti agli oc-

Scoperto 
in Costarica 
il più antico 
lago di zolfo 

chi dei due scienziati dell'università di Inghilterra si è pre
sentata una visione dantesca, una distesa di zolfo liquido 
scoppietante e fumoso. Fino all'aprile scorso i laghi erano 
due, ma l'alta temperatura della mistura di acqua e zolfo li
quido ha fatto evaporare l'acqua permettendo allo zolfo di 
ricongiungersi In un unico lago nel «vulcano Poas* I due 
geologi sono anche riusciti a trovare una spiegazione at fe
nomeno: lo zólfo era depositato sul fondo del cratere ed è 
stato portato at punto di fusione dai bollenti getti dì aria cal
da che vengono dalle viscere della terra. 

Astronomi americani hanno 
individuato quella che viene 
definita la più lontana stella 
della Via Lattea, La scoperta 
potrebbe far ridefmire le di
mensioni della galassia cui 
appartiene il sistema solare. 
La stella dista 160mila anni 

Ecco la stella 
più lontana 
della nostra 
galassia 

I Nobel 
salviamo 

luce dalla Terra e si troverebbe agli estremi margini di que
sto enorme ammasso di corpi celesti a forma di uno spesso 
discoide le cui dimensioni erano state sinora calcolate in 
lOOmila anni luce. Se verrà confermato che la stella è parte 

.della Via Lattea e non un oggetto celeste indipendente, gli 
astronomi potrebbero stabilire che la nostra galassia ha un 
volume del 30 per cento superiore di quello sinora stimato. 
L'annuncio delia scoperta è stato fatto dallo -Space telesco
pe tctence institute. di Baltimora, lo slesso che utilizzerà il 
telescopio spaziale -Hubble. che sari portato in orbita l'an
no prossimo, A scoprire la nuova stella, che è del tipo a luce 
fluttuante, sono stati Robin Ciardullo e George Jacoby del 
«NaUOnal optieeUstrono'm/obtteivalories», con sede a Tuc-
wn{Ari?o*na). 

I dieci premi Nobel, riuniti In 
questi giorni a Roma assie
me ad una quarantina di al
tri scienziati per un incontro 
organizzato dalla fondazio
ne «Nova Spe», hanno lan-

* ciato un forte appello'per
che Sirino tutelati l'ambiente 

popolazioni indigene rimaste. Le uni-
Che che ancora posseggonoun'lstintlvi sapienza ambienta
le, perché riescono ad Intrattenere con Il loro habitat un rap
porto tolmonle armonico da costituire Un modello- per il 
mondoew|t«o. ' i j ' j . i t -ut iq"»»'*-!". • « •• 

Alcuni scienziati dei labora
tori del gruppo elettronico 
statunitense «eli» hanno an
nunciato ili aver scoperto un 
metodo per fabbricare su va
sta scala materiali in grado 
di diventare superconduttori 
a temperature abbastanza 

•levale. Da alcuni anni al centro delle ricerche per la possi
bilità di essere utilizzali negli elabortori elettronici del futuro, 
I superconduttori sono materiali che consentono il passag
gio dell'elettricità senza alcuna resistenza: I pia recenti pro
gressi hanno consentito di elevare la temperatura in cui certi 

• metalli diventano superconduttori da meno 251 a meno 184 
•radi centigradi. Secondo gli scienziati della *e lk nei loro 
laboratori sono state ora creale le condizioni per produrre 
su vati* scala materiali in grado di diventare supercondutto
ri f temperature relativamente elevate. Il prototipo di mate
riale realizzato è una pellicola composta di tre strati di mate-

. rlaleceramicocomposto di rame, bario, ossigeno e ittrio. 

per produrre 
superconduttori 
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In arrivo un esercito 
di temibilissimi virus 

Pa r t e dall'Inghilterra .Come proteggersi 
Usare i vaccini e evitare 
gli ambienti affollati 

Influenza, allarme rosso 
Un esercito di virus influenzali, a quanto sembra 
particolarmente agguerrito, sta sbarcando dall'In
ghilterra sul continente e, quindi, a n c h e j n Italia? 
L'allarme viene da Londra dove, s e c o n d o le stime 
delle autorità sanitarie britanniche, a lmeno un mi
lione di londinesi sarebbero già stati messi a letto 
dall'epidemia. Accadrà lo stesso anche nel nostro 
paese, magari sotto le feste di Natale? 

FLAVIO MICHELINI 

H Abbiamo rivolto le do
mande alla professoressa Ma
lia Luisa Profeta, Direttore 
dell'Istituto di virologia del
l'Università di Milano. «Sui 
bollettini dell'Organizzazione 
mondiale della sanità - la 
professoressa Profeta - non 
sono ancora comparse Se
gnalazioni degne dì nota. 
Non posso quindi rispondere 
né con un si né con un no. 
Ma se nel Regno Unito l'epi
demia ha assunto davvero 
queste dimensioni, non è af
fatto improbabile che i virus 
raggiungano presto anche il 
nostro paese. Non credo, co
munque, che vi siano ragioni 
per allarmarsi. Non siamo di 
fronte a virus nuovi, ma agli 
stessi agenti virali segnalati a 
suo tempo dall'Oms. Chi ha 
fatto il vaccino non deve 
preoccuparsi più di tanto», E 
chi non l'ha fatto? •Può sem
pre provvedere alla profilassi, 
è ancora in tempo, La som
ministrazione di farmaci ri
chiede sempre una attenta 
considerazione del rapporto 
esistente tra rìschi e benefici. 
Ma net caso del vaccino an<> 
•influenzale il beneficio è evi
dente e il rìschio può essere 
semplicemente l'inefficacia, 
soprattutto se il virus è già pe
netrato nell'organismo. 

1 tre virus che minacciano 
di rovinarci le feste natalizie, 
tutti compresi nel vaccino 
(disponibile in farmacìa al 
prezzo di (imila lire), sono il 
tipo A Singapore, analogo al 
Taiwan gtò presente l'anno 
scorso, il tipo A Shangal e il B 
Yamagata. 1 maggiori Indizi 
pesano sull'A Singapore, ma 
per essere certi dell'identità 
del colpevole bisognerà 
aspettare che il virus venga 
isolato, L'anno scorso l'in
fluenza aveva colpito soprat
tutto i bambini; quest'anno, 
stando alle previsioni degli 
esperti, potrebbe estendersi a 
tutte le fasce di età. 

Intanto in molte città stan
no moltiplicandosi i casi di 
infezioni delle vie respirato
rie, in qualche caso con com
plicanze gastrointestinali. Il 
professor Pietro Crovari, tito
lare della prima cattedra di 
malattie inlettive dell'Univer

sità di Genova, spiega che so
no in corso analisi sul mate
riale fatto pervenire dai medi
ci di base e soprattutto dai 
pediatri. «Solo quando avre
mo isolato il virus - aggiunge 
Crovari - sapremo se le affe
zioni che da alcuni giorni 
stanno colpendo un numero 
sempre maggiore di persone 
sono da attribuirsi all'influen
za. Le caratteristiche sembra
no esserci tutte; supponiamo 
quindi di trovarci proprio di 
fronte alle prime avanguardie 
di un'epidemia che potrebbe 
scoppiare in prossimità delle 
vacanze di Natale». 

Che fare? Evitare, se possi
bile, i luoghi affollati ed even
tualmente ricorrere alla vacci
nazione. Dovrebbero ricorrer
vi, se non l'hanno già fatto, 
soprattutto gli anziani, le per
sone affette da cardiopatie, 
diabete o malattie croniche 
dell'apparato respiratorio; 
non dovrebbero essere esclu
si neppure quanti svolgono 
un lavoro di interesse colletti
vo come i medici, gli infer
mieri e gli addetti ai servizi 
pubblici. Non va invece vac
cinato chi ha già in atto una 
malattia accompagnata da 
febbre e le persone allergiche 
alle proteine dell'uovo, dal 
momento che il vaccino vie-
di pOllo. H ^ ^ * - ^ h££ S -, 

E già stato-d^tp,pifr*olté 
ma giova r^teris ancora che 
per combattere 1 -virus in
fluenzali gli anUbtottci sono 
del tutto inutili! aìrneno nella 
prima fase. Possono invece 
essere necessari se all'in
fluenza si sovrappone un'in-1 

fezione batterica (come la 
bronchite o la polmonite); in 
Ogni caso gli antibiotici devo
no essere presi solo su pre
scrizione del medico. Per il 
resto non c'è molto da fare: 
eventualmente assumere far
maci sintomatici come l'aspi
rina e il paracetamolo, al fine 
di alleviare i dolori muscolari 
e il mal di testa, e rassegnarsi 
a qualche giorno di riposo; 
soprattutto perché continuan
do a frequentare il posto di 
lavoro non si farebbe altro 
che contribuire alla diffusio
ne dell'infezione. 

Le tre terribili pandemie 
• ;L'inlkièrtza non è urta 

quando ri esprime ai livelli 
pia bassi provoca ogni anno 
nel nostro paese da 500mila 
a qualche milione di casi. 
Poi vi sono i picchi, le grandi 
pandemie comparse tre volte 
negli ultimi sessantanni: nel 
1918 la spagnola, nel 1957 
l'asiatica, e nel 1963 la Hong 
Kong. 

Naturalmente l'epidemia 
più terribile resta la spagnola 
che, solo in Italia, uccise 
330mila persone. 11 contagio 
parti da una regione centrale 
dell'Asia, raggiunse l'Europa 
e in un secondo tempo colpi 
anche le Americhe. L'infe
zione ebbe una particolare 
gravità in Spagna, meritan
dosi cosi il nome dì spagno
la. Nel nostro paese l'armata 
dei virus arrivò nell'estate del 

19|8. Apparve subito come 
uj|[ patologia infettiva acuta, 
contagiosa, epidemica., a ra
pida diffusione. Tuttavia, l'i
nizio, l'elevato numero di ca
si dì influenza fu compensa
to da un decorso clinico be
nigno, tale da non suscitare 
particolari allarmi. Poi, im
provvisamente, nell'inverno 
1918-19 l'epidemia ebbe una 
brusca impennata, con casi 
gravi, complicati, e ad alta 
mortalità; praticamente non 
vi furono famiglie lasciate in
denni dalla più letale epide
mia che la storia ricordi, do
po le grandi pestilenze dei 
secoli scorsi. 

L'asiatica giunse nei paesi 
occidentali dall'Estremo 
Oriente, non nei mesi più 
freddi ma nella primavera 
del 1957. L'epidemia durò a 

lungo. Nell'Italia centro-meri
dionale raggiunse la massi
ma diffusione già nei mesi 
estivi, mentre l'Italia setten
trionale fu colpita in autun
no, nei mesi dì settembre e 
ottobre. Praticamente mezzo 
paese venne messola letto 
dall'asiatica ma, a differenza 
della spagnola, la mortalità 
fu molto limitata. L'agente 
patogeno fu individuato nel 
virus tipo Al/57 Singapore. 
Non diversa è la storia dell'e
pidemia che colpi l'Italia nel 

) 1968, provocata dal virus A/ 
Hong Kong. Questi virus defi
niti di tipo A sono ì maggiori 
responsabili delle epidemie 
influenzali soprattutto per
ché, infettando anche diver
se specie animali oltre l'uo
mo, subiscono continue ri
combinazioni. Emergono 
quindi nuovi ceppi virali di

versi dai precedenti e a nulla 
serve l'immunità acquisita 
dal paziente in conseguenza, 
di una precedente sindrome 
di tipo A. 

Oggi una pandemia come 
quella del 1918-19 non sa
rebbe possibile. Allora non 
esistevano gli antibiotici, inu
tili contro i virus influenzali 
ma utilissimi contro ie com
plicazioni batteriche, e te vit
time della spagnola furono 
uccìse quasi tutte da compli
canze che non si seppe cura
re. Non esisteva il vaccino, le 
condizioni di vita erano di
verse e l'Oms non aveva an
cora disposto un sistema atti
vo e continuo di sorveglianza 
virologica a livello mondiale. 
Per questo, anche se non bi
sogna sottovalutare l'influen
za. la tragedia della spagnola 
non si ripeterà. QFM 

Visita ad ' 
un ammalato 

in urta stampa 
dei 1494 

di Paul Klee 

La lettera che si fa e si imbuca da sola 
• i Per quattro giorni Un Angeles « stata let
teralmente invasa dai pia stupefacenti ritrovati 
della tecnologia moderna, che le più impor
tanti tra le multinazionali nipponiche hanno 
presentalo nel CORO della tlapan Expo '90», 
una fiera Inlemaiionaie "dell'oggettistica, del
l'home odice e del business office che ha col
pito il pubblico americano senza però sorpren
devo pia di tanto, oramai avvezzo alle diavole
rie che l'elettronica applicata può oggi consen
tire. 

Si tratta' di oggetti Ira i pia diversi, dalla cifra 
di 30 dollari a quella di 50.000. Il pia abborda
bile tra tutti i nuovi gadgets, indispensabili per 
Il professionista di oggi, consiste in una segre
teria polifuruàonante, della, grandezza di un 
pacchetto di sigarette o poco pia (12 cm. x 6 
col, spessore I cm.), che viene commercializ
zala al prezzo di ,100 dollari e che consente di 
averte una memoria di 2500 numeri telefonici, 
uh diario di un anno con appuntamenti, date, 
«ioghi, un allarme che suona il lunedi mattina 
ad un'ora prefissata e sul visorino compare l'e
lenco Jl tutti gli appuntamenti, con una pianti
na della citta dove viene descritto da un lettore 
il modo migliore per arrivarci. I numeri di tele
lono sono tutti in codice e personalizzati; con
iente anche una memoria per appunti (al 
massimo trenta righe) nonché calcolatore, e 
un dispositivo che giorno per giorno segnala la 
pròpria situazione bancaria, eventuali cambiali 
da pagare, avvenendo con cinque giorni d'an
ticipo le bollette che devono essere saldate, a 
quale conto corrente, ecc. 

Di ben altro spessore e invece una nuova 
macchina da scrivere elettronica collegata a un 
visore terminate che scrive da sola sotto detta-
tuta fonica. Persone ben inforniate sostengono 
che la Olivetti sta dal canto suo approntando 
un prototipo che e già ben pia all'avanguardia 

L'elettronica non ha finito di stupirci, 
anzi. A Los Angeles, l'atmosfera natali
zia ha scatenato la produzione e la 
vendita di gadgets sempre più raffinati. 
Dall'agenda che vi dice tutto, ma pro
prio tutto, sulla vostra vita economica, 
al sistema che permette di dettare una 
lettera dal proprio letto, e non occupar

sene più. Un sistema automatico la scri
verà, imbusterà, spedirà senza che voi 
dobbiate preoccuparvi di nulla (tranne 
che dei black-out). 0 la pellicola che è 
indifferente alla quantità di luce in cui 
la utilizzate. O, infine, il sistema antin
cendio che riempie di sabbia e acqua 
la culla in caso di incendio. 

PACIFICO REYNOLDS 

e che verrà commercializzato entro due anni. 
Comunque sia, questa nuova macchina con
sente di dettare a voce alta - standosene a tet
to - alla propria macchina da senvere che bat
te, corregge, allinea e stampa, o immagazzina 
nella memoria. 

Si può telefonare a distanza (qualunque ti
po di distanza, anche dall'altra parie del mon
do) e con un dispositivo automatico, il telefo-

• no si immette nel circuito della macchina e per 
telefono si dettano appunti, idee, messaggi, let
tere, che la macchina senve, redige e poi stam
pa. Alla battuta di un osservatore che faceva 
notare il difetto di simile macchina (chi fa poi 
la fatica di imbustare la lettere e spedirla?) 
l'addetto ha spiegato che è un problema del
l'America e non del Giappone; esistono in al
cune case prototipo giapponesi dei circuiti già 
Istallati che consentono di far cadere la tenera 
dettata al telefono su una piattaforma che la 
mette in una busta, appiccica un francobollo e 
scivola giù dentro un tubo che porta la busta 
direttamente all'ufficio postate. Il che vuol dire 
che in poco tempo (I giapponesi calcolano al 
massimo dieci anni) telefonando da Singapo
re a Roma, si potrà dettare una lettera. Che da 
sola si scriverà, si imbusterà, si stampiglierà e si 

spedirà. 
Altra chicca (già pronta in tutti i grandi ma

gazzini di Los Angeles come regalo di Natale 
da fare a papà) consiste nel video registratore 
tascabile con annesso editing elettronico sud
diviso in bande magnetiche per sovrappone il 
suono su tre piste distinte. Grande come una 
scatola (24 cm x 32 cm. spessore 5 cm.) entra 
comodamente nella tasca'della giacca; si pos
sono usare addirittura speciali microcassette 
che poi possono essere riversate sulle grandi 
cassette da I pollice senza alterazione del trat
to da definire. 

L'ultima novità è la segretena telefonica 
creativa. Ogni giorno uscendo da casa si impo
sta il programma, e a seconda di chi chiama 
declinando il proprio nome e cognome la se
greteria lascia un messaggio oppure un altro; 
costo 750 dollari, ma se volete anche l'aggiun
ta del dispositivo che vi garantisce la pnvacy 
(altrimenti si possono correre gravi rischi di ve
nir scoperti mentre lasciate messaggi d'amore 
all'amante) basta stabilire un codice segreto di 
tre numeri che la persona in chiamata schiac
cerà sul proprio telefono; costo suppletivo 325 
dollari. 

L'America ha risposto con innovazioni in 

tutt'altro campo; lasciando perdere l'home offi
ce dove i nipponici sembrano farla da padroni 
assoluti, si sono dedicati anima e corpo a pelli
cole da foto e da cinema e a macchinari da ri
presa. La Polaroid ha presentato alla Quarta 
Art Fair of Los Angeles, presente il sindaco 
Tom Bradley, una pellicola a 35 mm., vera
mente rivoluzionaria; dotata di una emulsione 
speciale, non ha bisogno della distinzione in 
Asa (chi fa fotografie sa che al buio si usano 
pellicole di un certo tipo, a pieno sole certe al
tre) con questo tipo di film, invece, luce o 
buio, sarà uguale. Il prezzo è standard, circa 
diecimila lire a rullino. Per ora è soltanto in 
bianco e nero, ma tra un mese sarà anche a 
colori-

La Kodak sembra pronta a immettere sul 
mercato la cinepresa con proiettore'mcorpora-
to con pellicola ultrasonica senza bisogno al
cuno di sviluppo e stampa; girate, schiacciate 
un pulsante, vedete ciò che avere girato, pron
to per l'uso. 

Per te massaie, forni a microonde con me
moria digitale preselezionata che consentono 
di infilare quattro scatole dentro un forno e an
dare in ufficio. All'ora indicata, il forno si ac
cende, cucina la pietanza, si apre, deposita sul 
piatto il cibo caldo ricoprendolo di una pelli
cola trasparente antipolvere. 

Per le mamme pigre, la culla elettronica 
(2000 dollari), una culla che ha una piccola 
batteria elettronica; non appena il piccolo 
piange, la culla beccheggia e una musichetta 
armoniosa scatta per cinque minuti, smette se 
il bimbo non piange più; riprende ancora, fin
ché dopo un'ora scatta un allarme per sveglia
re il genitore; per i genitori ansiosi, infine, letti
ni da bambino con incorporato sistema antin
cendio in caso di corto circuito; li letto viene 
inondato - alta pnma fiamma - di sabbia e ac
qua. Potremo dormire sonni tranquilli. 

Grazie alle più moderne biotecnologie 

E le «vacche rosse» potranno 
ritornare a purificare Israele 
M In Israele si è estinta due
mila anni fa. Ma la «vacca ros
sa» potrebbe presto ntomare 
nelle sacre terre. Con l'aiuto 
delle più moderne biotecnolo
gie. Si tratterebbe proprio del
la stessa, identica razza di cui, 
secondo la Bibbia, si serviva
no i grandi sacerdoti per puri
ficare, con la cenere della sua 
carcassa, il popolo ebraico 
dei suoi peccati. È questa, al
meno, la speranza del rabbi
no capo sefardita Mordechai 
Elihau, che ha dato incarico 
ad un allevatore israeliano di 
procedere ad un complesso 

, progetto di ingegneria geneti
ca destinato a concludersi tra 
qualche anno con la nascita 
di una mucca che abbia pelle, 
peli e persino le coma di un 
bel color rosso vivo. Cosi, rin
novando il rituale bìblico, gli 
Ebrei ritorneranno a purificar
si e potrebbero quindi acce
dere alla zona di Gerusalem
me dove una volta sorgeva il 
tempio di Salomone e ora sor
gono le moschee di AI Aqsa e 
di Omar Nelle intenzioni de
gli Ebrei ortodossi che hanno 
patrocinato l'iniziativa, c"è an
che la prospettiva tutta politi
ca della ricostruzione del ter

zo tempio. 
Dopo aver ispezionato le 

stalle sperimentali di Bai Shto-
mo, centro agricolo a sud dì 
Haifa, il rabbino capo Eliahu 
ha visionato alcuni filmati sul
le poche «vacche rosse» esi
stenti oggi al mondo nei pa
scoli di Scandinavia, Russia e 
Giappone ed ha infine spiega
to agli esperti di ingegneria 
genetica quali siano le esigen
ze sue e della ortodossìa 
ebraica. «La mucca* ha spie
gato «dovrà essere perfetta in 
tutte ie sue membra». I ricer
catori a loro volta hanno spie
gato che il problema è indivi
duare la «madre ideale*. Una 
volta trovata, potrà essere fe
condata artificialmente con 
seme congelato, apposita
mente trasportato in Israele, 

Le «vacche rosse» erano 
molto rare anche nell'antichi
tà. Non erano più di dieci, di
cono gli esperti di storia ebrai
ca, quelle che furono giudica
te perfette e degne di essere 
sacrificate 11 giorno prestabili
to il gran sacerdote conduce
va l'animale fuori dall'accam
pamento, lo sgozzava e ne in
ceneriva la carcassa. Con la 
cenere, mista ad acqua, il 

gran sacerdote poteva infine 
purificare l'Intero popolo 
ebraico. 

L'idea 6 venuta a un giova
ne seminarista ebreo, Avendo 
letto un passo della Bibbia 
che ne faceva menzione, sì è 
ricordato di aver visto alcuni 
anni prima alcune «vacche 
rosse» in un allevamento spe
rimentale che un'istituzione 
scientifica ha allestito in UnV 
soletta della Svezia. E k> ha ri
ferito ai propri superiori. Alcu
ni rabbini hanno allora chie* 
sto at competente istituto sve
dese di poter acquistare una 
«vacca rossa» per poterla tra
sferire in Israele. Ma la rispo^ 
sta è stata negativa. Pare che 
gli studiosi scandinavi siano 
rimasti sconcertati dalle esi
genze della liturgia giudaica. 

In ogni caso è la prima vol
ta che le moderne biotecnolo
gie e le tecniche di feconda* 
zione in vitro, spesso guardate 
con sospetto per motivi etici» 
entrano a far parte degli stru
menti a disposizione dei sa
cerdoti e degli uomini per la 
maggior gloria del Signore. 
•Tote modo», avrebbe conv 
mentalo Ignazio di Loyola, 
Che era cattolico, 
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Campidoglio 
Spartiti 
gli 
assessori 
tu Gli incontri, intervallati 
da lunghe teletonate, sono 
andati avanti per l'intera gior
nata. Giubilo vedeva Maria-
netti, ascoltava Battistuzzi e 
per non (ar torto a nessuno si 
sentiva anche con Costi. E a 
tarda sera la lista con quasi 
tutti i nomi dei nuovi assesso
ri, che affiancheranno dalla 
prossima settimana Franco 
Carrara sindaco, era pronta. I 
dettagli verranno definiti da 
qui a lunedi, quando ci sarà la 
prima delle quattro sedute del 
consiglio annunciate. E quali 
sono i nomi della lista? Le ten
sioni più grasse, gli scogli pia 
ardui, naturalmente in casa 
de, che deve assegnare undici 
assessorati ma ha un numero 
ben supenore di pretendenti. I 
nomi che ieri in serata sem
bravano sicuri erano quelli di 
Antonio Gerace, Massimo Pa-
lornbi, Gabriele Mori, Carlo 
Pelònzi, Berardino Antinon, 
Piero Meloni, Beatrice Medi, 
Marco Ravaglioli, Corrado Ber
nardo, Edmondo Angele. Ad 
essi si aggiunge, come possi
bile vicesindaco, Alberto Ni
chelini. Mori, inoltre, ha ieri 
avuto, oltre che l'assicurazio
ne dell'assessorato, anche la 
soddisfazione di vedere archi
viata dal magistrato la pratica 
dove risultava accusato, insie
me ad altri ex assessori ai tra
sporti, tra i quali Palombi, di 
peculato per disttazione In 
casa de, intanto, Gerace pole
mizza con Elio Mensurati, lea 
der demitiano della capitale, 
che aveva criticato le voci di 
accordi fatti al di fuori delle 
delegazioni ufficiali -E' fin 
troppo comodo applicale la 
politica del lamento, non del
le proposte - afferma Gerace 
- per alzate il prezzo del sot
topoterei Alcuni amici vanno 
a piangere su autorevoli spalle 
nazionali, invece di mantelle-

' re una più viva proposta nel 
partito». La De, tra gli altri as
sessorati, porterà a casa II pla
no regolatore, il commercio e 
il tralflco. 

Per I socialisti i jidmi certi 
sembrano quelli di Gianfranco' 
Redavid e Bruno Marino, del-
tuntiano, dì Oscar Tortosa, se
condo degli eletti a ottobre, e 
di Anna Maria Mammollti, 
moglie dell'ex prosindaco Se
veri. Il Psdi e i liberali non 
hanno problemi: sicuri i nomi 
di Costi e Battistuzzi, più In
certo quello de) secondo so
cialdemocratico, Cenci. «An-
drcottl e Sbandella ci hanno 
detto Che Carrara sarà, prima 
di Natale, il prossimo sindaco. 
Non sapevo cheTelezione del 
sindaco della capitale fosse 
tra le competenze del presi
dente del Consiglio e del suo 
capobastone laziale», accusa 
Renato Nicolinl, capogruppo 
del Pei, denunciando che cosi 
si vuol vanificare il prossimo 
dibattito in consiglio comuna
le. E annuncia che, nella riu
nione dei capigruppo di lune
di, chiederà «il rispetto rigoro
so delle norme regolamentari 
che impongono di passare 
immediatamente alla votazio
ne del sindaco-. Un richiesta, 
conclude Nicolini, rivolta, ol
ire che alla Sinistra indipen
dente, agli eletti delle liste an
tiproibizionista: verde e re
pubblicana.. 0 S.D.M. 

Riaperto l'ex Collegio Massimo 
in piazza dei Cinquecento: 
era in restauro da quattro anni 
e chiuso da dieci 

Una mostra fino al 6 gennaio 
festeggia l'apertura 
La sede sarà completamente 
utilizzabile solo l'anno prossimo 

Assaggio di Museo Romano 

Guerra di ministeri 
Sfrattata 
la soprintendenza 
Lo Stato sfratta se stesso. Ieri mattina la guardia 
di finanza ha apposto i sigilli alla sede distaccata 
della soprintendenza ai monumenti, in un palaz
zo di via del Sudario. 43 impiegati sfrattati per far 
posto al ministero della Funzione pubblica. Ar
chivio fotografico e cataloghi rinchiusi In uno 
stanzino, i lavoratori senza sede, l'impotenza del 
ministero dei Beni culturali. 
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lazzo. Ma noi non sappiamo 
dove andare. Che ne sarà del
l'archivio e degli impiegati?». 

Lo sfratto era stato comuni
cato alla Soprintendenza ai 
beni monumentali 30 giorni 
fa. Ieri, puntualissimo, si è 
presentato l'ufficiale giudizia
rio accompagnato dagli uomi
ni della Guardia di finanza. 
Locali da svuotare e moduli 
da riempire. Poi tutti fuori. Ma 
dove? «Nei locali della soprin
tendenza, in via Cavalletti -
dice ancora Ruggerì - non c'è 
un buco libero, anzi, tra un 
po' altri impiegati sarebbero 
stati trasferiti in via del Suda
rio. La verità è che queste 43 
persone non hanno più un 

WÈ Archivio fotografico, di
segni, progetti, rilievi, prospet
tive, cataloghi: tutto rinchiuso 
dentro scatole di cartone in 
Una stanzetta umida del pa-
lazzetto di via del Sudario. È 
|a (ingloriosa) fine della sede 
distaccata della Soprintenden
za ai monumenti. Quarantatre 
impiegati senza sede, tutto il 
materiale che nschia di anda
re perduto, i sigilli alle porte e 
agli armadi. «E lo Stato che 
sfratta se stesso - dice il so
printendente, architetto Gian
franco Ruggerì - evidente
mente il ministero dei Beni 
culturali è meno importante di 
quello della Funzione pubbli
ca, che dovrà occupare il pa-

" È l'80 negli ultimi 30 giorni 

Operaio muore folgorato 
Lavorava a Termini scalo 
•JB È l'ottavo operaio morto 
nell'ultimo mese, il decimo 
dall'inìzio dell'anno. Augusto 
Cerniti, 34 anni, è morto ien 
mattina alle 7.10 mentre lavo
rava allo «calo ferroviario del
la stazione Termini, a poche 
continaia di metri dal Termi
nal, 

Era stato assunto da appe
na 20 giorni, lavorava per con
to delle ditte Coredil e Edilin. 
Pendolare, arrivava tutte la 
mattine da Genazzano, dove 
abitava con la moglie e due fi
gli. Le cause della morte non 
sono ancora del tutto chiarite, 
la certezza si potrà avere solo 
dopo l'autopsia. Augusto Cer-
ruM lavorava alla costruzione 
di un ponte di lavaggio per le 
carrozze ferroviarie. Un lavoro 
Iniziato da poco Dopo lo sca
vo, ultimato nei giorni scorsi, 
adesso era la volta della posa 
di grandi manufatti di cemen

to armato. Il suo compito con
sisteva nell'imbragare i manu
fatti, con una lune d'acciaio, e 
di fissarli al gancio della gru, 
che provvedeva alla posa in 
opera. 

Anche ieri mattina lo stesso 
lavoro. Ma improvvisamente 
Augusto Cernili ha lanciato un 
urlo ed è caduto, da un'altez
za di circa due metri. Si trova
va su un pianale, un carro 
senza sponde, che traporta ì 
manufatti di cemento. Gli 
operai che si trovavano vicino, 
compreso quello che guidava 
la gru, si sono precipitati vici
no al loro compagno di lavo
ro, ma non c'era già più nien
te da fare. Sul corpo nessun 
segno, tranne un'ematoma 
sulla fronte. 

Sul posto sono subito arri
vati gii agenti della polizia fer
roviaria, gli ispetton del lavoro 
e il magistrato. Il medico lega

le non ha potuto stabilire le 
cause della morte, che sono 
però ristrette o ad una fortissi
ma scarica elettrica o ad una 
caduta dalle conseguenze 
mortali. -Troppi incidenti sul 
lavoro, troppi morti - dice Ro
berto Giuliani della Cgil di Ro
ma - e da troppo tempo le 
Ferrovie non rispondono alle 
nostre richieste di nuove pro
cedure per gli appalti. Le due 
ditte per cut lavorava Cerniti, 
la Coredil e la Edilin, da anni 
non versavano più i contributi 
per la Cassa edile, gli appalti 
sono assegnati con una di
screzionalità che fa paura, 
con una leggerezza che rasen
ta l'incredibile Basta acquista
re una ruspa, iscriversi alla Ca
mera di commercio e una 
persona qualsiasi può parteci
pare agli appalti. Bisogna 
cambiare questo stato di co-

C e ancora una impalcatura nel patio dell'ex Colle
gio Massimo, ma Soprintendenza e Ministero hanno 
voluto lo stesso inaugurare la nuova sede del Museo 
nazionale romano a cento anni dalla sua istituzione. 
Sari una struttura europea, da far concorrenza ai 
Musei Vaticani. Completo a giugno, secondo Sisinni, 
da oggi al 6 gennaio è aperto al pubblico con una 
mostra dei pezzi archeologici migliori. 

RACHELE GONNELLI 

• 1 È stato inaugurato ieri il 
museo archeologico del Col
legio Massimo in piazza dei 
Cinquecento. Un evento d'ec
cezione, al quale ha voluto 
rendere omaggio un tramonto 
Oleografico a nubi rosso fuoco 
e nugoli di uccelli. Il portone 
del palazzo neocinquecente
sco a sei piani che ha ospitato 
per un secolo il collegio pnva-
to gestito dai gesuiti, famoso 
per la sua austerità e rigidez
za, si è riaperto dopo quattro 
anni di restauri. Il soprinten
dente Adriano La Regina, di
rettore del nuovo museo an
cora in fase di allestimento, 
ha affermato davanti alle cen
tinaia di instati alla cerimonia 
• archeologi, architetti, profes
sori -che si considerava soddi

sfatto di poter presentare in
tanto la mostra di alcuni pre
gevoli pezzi marmorei e la 
piccola testa bronzea di Ales
sandro fanciullo. Nettati dalla 
polvere dei millenni dai re
stauratori della Soprintenden
za Archeologica, risplendeva
no nel patio intemo, protetti 
in una teca di vetro e mirabil
mente illuminati da fari scher
mati: l'efebo proveniente dalla 
villa di Nerone a Subiaco, la 
fanciulla di Anzio iniziata al 
misteri di Dioniso, il generate 
di Tivoli del periodo ellenisti
co, due ritratti di aristocratici 
del periodo tardo-repubblìca-
no, uno di donna e l'altro di 
uomo e la splendida statua 
greca della figlia di Ntobe feri
ta a morte dalla freccia di Ar

temide e proveniente dagli 
Horti Sailustiam. Al centro del
la saletta, l'ara di Ostia, dedi
cata a Marte e Venere, monu
mento dell'età di Traiano raffi
gurante le origini di Roma. 

Nell'attuale collocazione 
(provvisoria) questi otto re
perti potranno essere visitati 
gratuitamente fino al 6 gen
naio, dalle 9 alte 14 nei feriali 
e fino alle 19 nei festivi. Per 
ora il museo si ferma qui. «Si 
tratta di una campionatura 
esemplkativa • ha spiegato il 
sopnntendente - e di una pro
posta-collaudo al pubblico*. 

Il palazzo dell'ex Collegio 
Massimo è destinato ad essere 
il centro di un sistema musea
le che comprenderà le vicine 
Terme di Diocleziano e il Pa
lazzo Altemps • entrambi in 
fase di inizio di restauro - e, in 
un secondo tempo, anche la 
cnpta Balbi e l'arsenale ponti
ficio di Porta Portese «Stiamo 
lavorando silenziosamente 
ma nel profondo per portare i 
musei italiani a livello di quelli 
europei», ha sottolineato il di
rettore generale del ministero 
dei Beni culturali Francesco 
Sisinni, parlando del nuovo 
museo come di una «struttura 
esemplare». Sisinni ha aggiun-

posto dove andare a lavorare, 
saranno costrette a passeggia
re per te strade del centro, al
meno fino a quando non tro
veremo una nuova sede. Ma 
trovarla non sarà facile. In 
questi trenta giorni abbiamo 
cercato di lottare, di impedire 
questo sfratto, abbiamo anche 
interessato il ministro Pacchia
no, ma non c'è stato niente 
da (are. Evidentemente i "gio
chi" politici sono più redditizi 
delle scelte a favore della cul
tura». 

La Soprintendenza aveva 
ottenuto il palazzetto di via 
del Sudario' nel 79. Quattro 
piani cadenti, completamente 
da ristrutturare e restaurare. 

Un restauro lento e costoso; 
l'immobile, del 700, è sotto
posto a vìncolo storico-artisti
co. i primi ad essere restaurati 
sono il secondo e il terzo pia
no. Quattro miliardi di spesa, 
ma in compenso uffici degni 
di questo nome. Ana condi-
zlonatia, locali spaziosi, senza 
umidità. Dopo due anni arriva 
l'avviso di sfratto. Quel palaz
zo è destinato al ministero 
della Funzione pubblica. Le 
proteste del soprintendente 
non servono. Il direttore gene
rale del Demanio, Antonio del 
Gizzo, non ha nessuna inten
zione di concedere dilazioni. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
lo sfratto è stato motivato da 

una presunta irregolarità nella 
gestione dello stabile. La 
Guardia di finanza avrebbe 
accertato, dopo alcuni con
trolli, che la Soprintendenza 
avrebbe dato ì locali in uso, o 
in affitto, ad una società senza 
sede stabile, la -Icomos». Da 
qui il rapporto all'Intendenza 
di finanza e al-Demanio, che 
avrebbero concordato per 
una «non corretta utilizzazio
ne del bene all'uso e per i fini 
cui era stato destinato e con
cordato nella convenzione». 

Ieri mattina lo sfratto. Rug
gerì ha passato bitta la matti
nata a riempire moduli di 
consegna e a fare l'inventario 
del materiale. «Sono stanco, 

to che «la speranza è quella di 
completarne l'allestimento 
entro il giugno dell'anno pros
simo». 

Quest'anno si celebra il 
centenario del Museo Nazio
nale Romano. Per questa sca
denza si è voluto comunque 
inaugurare, almeno simboli
camente, il nuovo sistema 
museale policentrico. L'ex 
Collegio di piazza dei Cinque
cento • restaurato con i fondi 
Fio della legge 92 da un con
sorzio tra le società Bonifica e 
Incom, del gruppo Iri-Iialstat -
ne sarà il cuore. Sarà correda
to da sale per conferenze, bi
blioteche specializzate, audio
visivi e schede di presentazio
ne delle opere e dei restauri, 
un buffet, un centro di raccol
ta dati e catalogazione nazio
nale dei reperti archeologici 
dell'Antica Roma, uno spazio 
dove immagazzinare con cura 
le opere d'arte ora ammassa
te. 

Il museo si articolerà in 
quattro piani. AI piano terra 
troveranno posto le opere del 
periodo augusteo, le sculture 
greche acquistate dai patrizi 
romani per fregio e gloria del 
loro potere. AI primo piano 
saranno esposte le copie ro
mane che decoravano le ville 
imperiali e i ritratti dell'età 
giulkxlaudia e post-gallieni-
ca. Al secondo piano verran
no ricostruiti gli ambienti e gli 
arredi pittorici, marmorei e 
musivi dell'età tardo-repubbli-
cana. Nel seminterrato sarà 
custodita una collezione di 
monete romane e di aite ora
fa. 

Museo che viene, 
soprintendenza che va: in piazza 
dei Cinquecento apre il 
Museo Nazionale Romano, 
in via del Sudario 
sfrattatala 
soprintendenza ai monumenti 

sfinito, sfiduciato e scocciato. 
Non ci si può comportare co
si. Dove andremo a stare? Il 
demanio ci ha offerto,il San 
Michele, dicendo che è pieno 
di spazi vuoti. Vuoti si, ma 
con le impalcature. Sono can
tieri in piena attività, non ci si 
può spostare II». Stamattina ci 
sarà una conferenza stampa 
nella sede centrale di via Ca
valletti. Per ora Tunica cosa 
certa, comunque, è che tutto 
il materiale imballato non po
trà più essere consultato da 
nessuno. Ed è la cosa che 
preoccupa di più la Cgil, che 
protesta duramente per lo 
sfratto, anche per l'incapacità 
dimostrata del ministero dei 
Beni culturali. 

Buonasera, eccole un miliardo 
•_i Ma un miliardo, quante 
tredicesime sono? Chissà Cer
to, con mille milioni in tasca 
ci sì avventura con cuore più 
leggero verso gli acquisti nata
lizi. Al signor Giovanni Righet
ti, tecnico di laboratorio all'u
niversità, che solo di rado, da 
persona giudiziosa, gioca la 
schedina, feri è successa una 
di quelle Cose che si vedono 
solo nei film si René Clair o 
che si leggono sulle cronache 
da Las Vegas- hanno bussato 
alla sua porta e, senza tanti gi
ri di parole, lo hanno informa
to che aveva vinto un miliar
do In gettoni d'oro, che sono 
un bel mucchietto. Lo spinto 
pratico del signor Righetti ha 
reagito alla notizia con il clas
sico dubbio di San Tommaso: 
•Finché non io vedo non ci 
credo». Ma alla fine, con gran
de sollievo, si 6 convinto che 
era tutto vero. E da ien, uffi
cialmente, l'Italia che va» ha 
un nuovo miliardario. 

La generosa Befana del si- / 
gnor Righetti è la Postai Mar
ket, quella dei cataloghi di 
vendite per comspondenze. 
Alzi la mano chi di noj non ha 
trovato qualche volta, nella 
cassetta delle lettere, una dei-

Natale miliardario, per una giovane coppia romana. 
Ieri ai signori Righetti, lui tecnico dell'università, lei 
impiegata alle Roste, hanno annunciato che avevano 
vinto un miliardo dopo un acquisto per corrisponden
za. Stupore e poi logica soddisfazione. «Cosa voglia
mo? Una casetta con un giardino». Tutto era comin
ciato un mese fa, con l'acquisto di una felpa.... Babbo 
Natale non c'è, ma la Postai Market esiste davvero. 

STEFANO DI MICHELE 

le loro buste che annunciano 
wttone da Paperon de' Pape-
roni se si compra una coppia 
di mestoli, una tovaglia con le 
pigne natalizie o un paio di 
pantofole. Di solito, diciamoci 
la venta, la busta finisce diret
tamente dalla cassetta al cesti
no. Più speranzoso, il signor 
Righetti e sua moglie, Nicolet
ta De Marchis, impiegata delle 
poste, un mese fa hanno ri
sposto ordinando una calda 
felpa per le serate invernali, 
«SI, avevano letto del concor
so - racconta emozionata la 
signora (perchè non c'è nien
te da fare, mille milioni emo
zionano) -. Ma chi ci pensava 
più? A noi ci serviva la felpa». 
E con la felpa è arrivato anche 

il miliardo, che di sicuro tiene 
molto più caldo. 

«Vi dobbiamo portare un 
pacco, quando possiamo ve
nire?», hanno telefonato ieri 
mattina in casa Righetti. «Pac
co? Che pacco?», hanno chie
sto, giustamente diffidenti, i 
giovani coniugi. «Lei capisce -
racconta ancora la signora -
noi stavamo un po' in guar
dia, con tutto quello che suc
cede oggi..» Alle 15,10 ha 
bussato da toro una signora, 
l'aria da manager di chi vende 
per comspondenza con con
vinzione, scortata da un foto
grafo. Non avevano pacchi di 
alcun genere, ma solo una 
busta con una lettera, con la 
quale il direttore della Postai 

Market la delegava ad annun
ciare ai coniugi Righetti la vin
cita. «Si è fermata qui per cir
ca tre ore, fino a verso le sei -
dice ancora Nicoletta De Mar
chis -. Ora dobbiamo andare 
a Milano a prendere i soldi*. E 
una volta presi, cosa farà la 
coppia neomiliardaria? «Conti
nuerò a lavorare, non lascerei 
il mio incarico per nessuna 
cosa al mondo - dice il marito 
-. D'altra parte è proprio un 
caso fortunato, non ho mai 
vìnto niente e solo di rado gio
co la schedina». «Mio Dio, co
sa farò con questi soldi? - si 
chiede la signora - Forse la
scerò il mio impiego alle Po
ste e avrò più tempo per i miei 
due bambini di otto e quattro 
anni. Comunque, almeno una 
parte bisogna investali». Il so
gno più immediato, comun
que, è quello di «una casa, 
una villetta con giardino». Giu
sta aspirazione, ora che non 
c'è più il problema dell'equo 
canone, «un bel Natale», com
mentano ancora i signori Ri
ghetti. Che una cosa di sicuro 
l'hanno imparata, in questa 
società miscredente Babbo 
Natale non esiste, la Befana 
neppure, ma la Postai Market 
c'è davvero. 

Una «cerniera» 
trai parchi 
dei Castelli 
edell'Appia 

Stelle 
di Natale 
contro 
la leucemia 

Un'area dì rispetto archeologico-ambientale tra il parco dei 
Castelli Romani e il futuro parco dell'Appia. La proposta è 
stata avanzata ieri in una conferenza stampa dal Pei e dalla 
Lega ambiente. Si tratta de) progetto •Bovillae» per costituire 
una zona di cerniera naturale e storica tra 1 due parchi» in 
un'area che va dalla via Anagnina all'Ardeatina. Sul parco 
dell'Appia il comunista Angiolo Marroni, vicepresidente del 
Consiglio regionale, ha presentato, sempre ieri, un'interro
gazione con la quale chiede provvedimenti urgenti per la 
salvaguardia del patrimonio artistico e ambientale della •re
gina viarum». 

Una stella di Natale per 
combattere la leucemia. Da 
domani, e fino a domenica, 
in piazza di Spagna, piazza 
del Popolo, piazza S. Loren
zo in Lucina, piazza Ss. Apo
stoli, piazza S. Emerenziana, 
piazza Ungheria e viale Maz

zini, con un'offerta minima di diecimila lire si potrà compe
rare una fiammante stella di Natale e sottoscrivere cosi per 
l'Ali, l'Associazione italiana contro le leucemie, ricevendo 
un apposito tesserino. L'iniziativa si svolge contemporanea
mente nelle principali città d'Italia ed è patrocinata dai mini
steri della Sanità e dello Spettacolo. La somma raccolta ser
virà a potenziare la ricerca e l'assistenza ai malati, a realizza
re centri residenziali» vicino agli ospedali per chi assiste I 
pazienti ricoverati. 

Centro ustioni del S. Eugenio 
sotto accusa. Secondo il Tri
bunale dei diritti del malato, 
che ha chiesto un immedia
to intervento dell'assessore 
regionale alla Sanità, le con
dizioni in cui sì trovano i 
bambini ricoverati nel repar

to sarebbero «inumane». Il Tribunale denuncia il •pessimo , 
comportamento della presidenza e del coordinamento sani
tario» dell'ospedale, che avrebbero impedito un sopralluogo 
e «ridotto la possibilità di visita del parenti dei bambini che 
hanno criticato le condizioni del reparto». All'assessore 
Ziantoni il Tribunale chiede «un'ampia e seria indagine» e 
una serie di interventi immediati, in primo luogo delle «misu
re alternative» per evitare di legare al lettini ) bambini sotto
posti a trapianto dì pelle. 

«Condizioni 
inumane 
per (bambini 
al S. Eugenio» 

Ini 
la Ceppai 
del mondo 
di calcio 

Un altro assaggio di Mondia
li dopo il sorteggio dei gironi 
della scorsa settimana* Da 
questa mattina e per tutto il 
periodo delle festività natali
zie la Coppa del mondo (5 

. chili e «00 grammi d'oro). 
•"•""•••T , ,7" , i"""^™ 1™ c h * il prossimo 8 luglio sarà 
assegnata alla squadra vincitrice del torneo, resterà in mo
stre taffiigipmjdAlfeSalte 24, fesb^ 
nia di piazza Venezia della Banca nazionale del lavoro. Sot
to buona scorta, ovviamente. La coppa - che e stata assicu
rata dall'Ina^Asslulia, partirà in gennaio per un Mur nelle ah 
uè 11 città italiane che ospiteranno le partite dei Mondiali 
Una piccola consolazione per j tanti che non sono riusciti a 
procurarsi un biglietto per le partite: ai botteghini ci si avvici
na ormai al «tutto esaurito». Restano ancora tutti da assegna
re, però, i biglietti per la tinaie romana dell'8 luglio, che sa
ranno posti in vendita solo a partire da gennaio. 

45 arresti, 81 denunce a pie* 
de libero, tre quintali dì «bot
ti» e due chili tra eroina, co
caina e hashish sequestrati, 
E' il bilancio della prima 
operazione «Natale tranquil
lo» compiuta dai carabinieri 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ " • • ^ ^ ™ a Roma e provincia. Più di 
un terzo dei «botti» è stato sequestrato in alcuni negozi di Ci
vitavecchia, dove t denunciati sono sette. Gli arrestati sono 
accusati di detenzione e spaccio di stupefacenti, furto, bor
seggio e contravvenzione al foglio dì via. 

Ancora una rapina al danni 
di un rappresentante di pre
ziosi. Nunzio Sparta, 26 an
ni, rappresentante della Fao 
Export di Arezzo, è stato ag
gredito, ieri sera alle 19.10 in 
via Mario de' Fiori, da tre 

- ' ' ~-~ giovani a visp scoperto, due 
dei quali armati di pistola. I tre si sono fatti consegnare la va
ligetta con il campionario, del valore di circa 110 milioni, e 
sono fuggiti tacendo perdere le tracce. 

Sequestrati 
dal carabinieri 
tre quintali 
di «botti» 

Rapinato 
(110 milioni) 
un rappresentante 
di preziosi 

MITRO STIUMBA-aADIALE 

Con l'Unità 
«Dentro 
la città 

proibita» 
APAOINA18 

Mercanti 
arte 

e pittori 
a Roma 
A PAGINA SO 

l'Unità 
Venerdì 

15 dicembre 1989 17 
4 



Conca d'oro 
In mano a 
Berlusconi 
il Pratone? 
WM L'ombra di Berlusconi 
anche sui «Pratone» di vìa 
Conca d'oro? Lo ha denuncia
to il responsabile all'Ambiente 
e ai Trasporti del Pei, Paolo 
Mondani. In una manifesta
zione svoltasi ieri pomeriggio 
con gli abitanti della IV circo
scrizione (alla quale hanno 
preso parte anche i verdi e 
l'assessóre all'ambiente Athos 
De Luca), Mondani ha anche 
annunciato due interrogazioni 
urgentissime, una al Comune 
e l'altra alla Càmera, contro la 
minaccia che su questa area 
si realizzino opere edilizie e 
speculative. 

La vicenda ha Inizio ai pri
mi di settembre di quest'anno. 
La società Erev, dietro cui 
sembra ci sia la Fininvest di 
Berlusconi, ha acquistato dal
la Sogcne Casa t 20 ettan del* 
la zona che va da via Conca 
d'oro al fiume Amene, meglio 
conosciuto come 'Pratone* 
L'intenzione è quella di realiz
zare circa 260mila metn qua
drati di costruzioni edilizie. 

•Questa zona - ha denun
ciato De Luca in un comuni
cato - nentra nelle aree delta 
«Variante di salvaguardia» del 
verde di Roma presentato dai 
verdi a tutte le forze politiche 
Proponiamo che parte di que
st'area, in base alla delibera 
5880 del 3-8-88 sia espropria
ta dal Comune e ci venga ubi
cato un asilo nido Anziché fa* 
re muri e fabbricati - conclu
de De Luca - piantiamo alberi 
in tutte le zone irrinunciabili 
di Roma dove si annunciano 
nuove colate di cemento* 

Un giovane iraniano è morto Denuncia del sindacato: 
dopo 33 giorni in ospedale «Intervengano governo è Regione 
Come profugo sotto mandato Onu Anche agli extracomunitari vanno 
poteva avere solo il ricovero urgente garantite le necessarie cure» 

vietata per i rifugiati 
Da 18 mesi a Róma vendeva giornali aspettando l'e
spatrio, ma è passato dai semafori al Policlinico, e 
dopo 33 giorni è morto. È la tragica storia di un ira
niano, come tutti i rifugiati privo di assistenza sanita
ria., Uiiica possibilità di cura: il ricovero d'urgenza. 
*UÌ Regione dovrebbe estendere l'assistenza a tutti 
gli immigrati-, dice Alfredo Zolla del Gelsi, l'organiz
zazione della Cgil che si occupa degli stranieri. 

DILIAVACCARELLO 

Due immigrati 

• I Era arrivato da 18 mesi e 
sognava il Canada e gli Stati 
Uniti. 18 mesi trascorsi al se
mafori, pulendo vetri e ven
dendo giornali. Poi, un malore 
insopportabile, il ricovero al 

, Policlinico e, dopo 33 giorni, 
la mòrte. Questa in breve la 
tragica storia di Malac Moha-
med Catarudi, 27 anni, irania
no, in attesa di un visto per 
volare oltreoceano, come tan
ti immigrati nella capitale. 
Un'attesa lunga, disperata, 
senza un lavoro, senza un po
sto decente dove stare, e, so
prattutto, senza un medico. 

«Per I rifugiati c'è una totale 
mancanza di assistenza sani
taria*. ha detto Alfredo Zolla, 
durante la conferenza stampa 
tenutasi ieri in via Buonarroti, 
preso la sede della Cgil. Malac 

infatti era uno dei 1.770 rifu
giati nel Lazio sotto mandato 
Onu, a cui vanno aggiunti altri 
5-000, entrati in Italia tramite 
le agenzie Intemazionali, a 
cui si può fare richiesta di 
emigrazione. Sono rifugiati, 
ma non per lo Stato italiano, 
che riconosce questo status 
solo al profughi dell'Est, pi 
qui le loro disperate condizio
ni. 

L'Onu fornisce ai rifugiati 
un'assistenza sanitaria mini
ma, privilegiando le categorie 
a rischio, bambini e donne in
cinte. La Regione Lazio per
mette l'iscrizione al Servizio 
sanitario nazionale solo agli 
immigrati residenti e ai lavora
tori in regola, dando la possi
bilità agli altri di iscriversi pa
gando urta cifra enonne per 

un immigrato: 700.000 lire al
l'anno, escluso il costo dei tic
ket. Ai profughi in attesa di 
espatrio e ai clandestini non 
resta che il ricovero d'urgen
za, seguito poi da; un conto 
salato, che l'immigrato è co
stretto a pagare se vuole rin
novato il permesso di soggior
no. Ma il ricovero scatta sol
tanto in casi di estrema gravi
tà. Com'è successo per Malac 
infatti, che soffriva di insuffi
cienza renale, endocardite ed 
epatite, e l'ha scoperto troppo 
tardi, a 33 giorni dall'arresto 
cardiaco. «Secondo il medico, 
iniziando te cure soltanto 
quattro mesi prima si sarebbe 
salvato", ha detto un suo ca
rissimo amico, «ma noi erava
mo già andati al Pronto Soc
corso, qualche giorno prima 
del ricovero, e lo hanno ri
mandato a casa, dicendogli di 
mangiare in bianco». 

La situazione dunque è tra
gica e richiede un intervento 
immediato. «Noi chiediamo al 
governo che estenda la condi
zione dì rifugiato a tutti gli im
migrati*, ha detto Alfredo Zol
la del Cebi, l'organizzazione 
delta Cgil che si occupa degli 
stranieri. «Ma non basta, an
che la Regione deve interveni

re. L'assessorato alla sanità 
non ha nessuna voglia di al
largare l'assistenza sanitaria 
àgli immigrati, come propone 
la delìbera, presentata dal 
gruppo comunista. Eppure nel 
Lazio, tappa obbligata dei ri
fugiati, ce ne sarebbe proprio 
bisogno. Un'iniziativa del ge
nere é stata presa nel Veneto, 
in Umbria e in Emilia Roma
gna*. Intanto è in discussione 
in Parlamento una modifica 
della legge 943, che prevede 
una sanatoria per i non-rego
larizzati, e l'estensione dell'as
sistenza sanitaria. 

•In attesa della legge l'Onu 
potrebbe attrezzarsi meglio 
per offrire ai rifugiati una mi
gliore assistenza sociale* ha 
proseguito Zólla. Soltanto gli 
amici sono stati vicini allo 
sfortunato iraniano, che non 
riusciva neanche a descrivere 
bene i sintomi del suo male. I 
compagni di strada e di dispe
razione, costretti come hi a 
difendersi da tutto, e soprat
tutto dalle malattie. «Se ci am
maliamo*, ha detto uno di lo
ro, mostrando la panciera per 
contenere l'ernia, la malattia 
professionale del'lavatore di 
vetri, «in Canada e negli Stati 
Uniti non ci vogliono più*. 

In mille ieri all'assemblea al liceo Mamiani 

Gli studenti non mollano 
«Cara ministro, devi ascoltarci» 
L'attesa non 6 andata delusa. L'assemblea cittadina 
degli studenti romani che si è tenuta ieri al liceo «Ma
miani, ha visto la nascita di un nuovo •movimento». 
Hanno partecipato mille studenti, in rappresentanza 
di 20 istituti della capitale. Nei prossimi giorni sarà 
steso un documento di proposte da sottoporre al mi
nistro della Pubblica istruzione. Una nuova manife
stazione giovedì prossima . ,« .- , 

FABIO LUPP1NO 

• 1 II movimento degli stu
denti è una realtà. Il battesimo 
della «nuova onda, si è avuto 
len nell'assemblea cittadina 
che si è tenuta al liceo .Ma
miani» Oltre mille studenti, 
provenienti da 20 scuole della 
capitale, hanno nempito co
nte un uovo l'aula magna del
lo storico istituto di viale delle 
Milizie. Trenta interventi per 
capire che gli studenti romani 
non vogliono far terminate in 
una bolla di sapone la «setti
mana delle autogestioni». 
•Dobbiamo stabilire autono
mia e (orma del nostro movi
mento - dice Giuseppe del 

Tonino 
Accoltellati 
due 
giovani 
B Duplice tentato omicidio 
ieri sera al Tomno, Due perso
ne, Fabrizio Rosi, di 36 anni, 
abitante in via Galletti, a Casal 
del Marmo, e Silvia Guidi, di 
30 anni, residente in via degli 
Aceri, a Centocelle, sono state 
accoltellate da un giovane. 
L'episodio è avvenuto in piaz
za Beata Vergine del Carmelo, 
all'angolo con via Filippini A 
dare l'allarme è stato l'abitan
te di una casa vicina, che ha 
assistilo al fenmento della 
donna e ha visto (uggire l'ac
coltellatore a bordo di una 
Volkswagen Golf bianca di cui 
e riuscito ad annotare il nu
mero di targa Solo all'arrivo 
della polizia si è scoperto che 
i feriti erano due. Trasportati 
al Sant'Eugenio, sono stati 
giudicati ambedue in gravi 
condizioni per una sene di le
nte da punta e da taglio Silvia 
Guidi e stata colpita al fianco 
sinistro, mentre Fabrizio Rosi 
presenta ferite all'ipocondrio 
destro e al torace. Immediata* 
mente sono scattate le ncerce 
dell'accoltellatore, Sandro 
Panfilo, che nel giro di poche 
ore e stato individuato e arre
stato e portato negli uffici del
la Squadra mobile, dove è sta
to interrogalo (ino a tarda not
te. Ignoti, per il momento,;! 
motivi del duplice accoltella
mento. 

•Mamiani* (da oggi la scuola 
6 in autogestione) - . Bisogna 
definire un percorso di lotta e 
di organizzazione, per supera
re l'inevitabile stagnazióne 
dovuta alle vacanze di Natale 
e amvare con uri coordina
mento omogeneo e forte alla 
conferenza nazionale sulla 
pubblica istruzione*. 

Il neonato movimento rifiu
ta etichettature politiche. «Ma 
non siamo apolitici, non pos
so sopportare chi definisce 
questo movimento depoliticiz
zato - dice Marta del •tasso* 
- . Altroché' Dal momento che 

vogliamo lasciarci alle spalle 
un ordinamento scolastico 
nato con Gentile, siamo sicu
ramente antifascisti. Inoltre 
non si può fare alcun discorso 
di riforma della scuola senza 
avere una base di sinistra* 
Net mirino di riolti Interventi 
c'è proprio la nforma Galloni 
Non solo. Dopo anni di silen
zio gli studenti ntomano con
tro l'autoritarisno, il nozioni
smo, il totale isolamento della 
scuola dal contesto generale 
È molto probabile che, in una 
prossima assemblea, venga 
approvato, seppur con qual
che modifica, il documento 
già presentato neil'incontro al 
•Tasso»: all'indice, voto di 
condotta, prowedimenu disci
plinari, l'inconsistenza del 
consiglio d'istituto. «Siamo 
stanchi di una scuola che non 
considera la nostra soggettivi
la -continua Marta - Non 
siamo vuoti conténiton* Su 
questo punto tutti d'accordo, 
daj ragazzi del *Bottardi>, «Vi
sconti», «Croce», «Virgilio», 

•Orazio» per restare alle scuo
le in autogestione, a quelli del 
•Morgagni», «Vallaun», «Celli*, 
•Levi Civita*. «Albertelli», «Mon-
tessori», che via via si sono 
succeduti al microfono. •Sia
mo tornati in piazza dopo 
quatto anni - dice un ragaz
zo dellVAJberteUi. v- perché i 
nostn problemi non tono stati 
risolti, anzi* 

«Assemblea permanente'* 
Nell'happening di ieri é stato 
sciolto anche il dubbio sulle 
forme di rappresentanza In 
bilico tra Rousseau e Monte
squieu il movimento degli stu
denti romani alla fine ha opta
to per il filosofo ginevrino. La 
maggioranza ha proposto la 
convocazione degli «Siati Ge
nerali* degli studenti romani 
Qualcuno con enfasi ha parla
to di «soviet» tra gli applausi 

Il prossimo grande appun
tamento dovrebbe esserci gio
vedì prossimo 11 «movimento», 
pnma della sosta natalizia, 
vorrebbe chiudere con una 
manifestazione In una piazza 
del centro storico 

Allarme per una fuga di gas 

I II V / Nube tossica a P< 
(ma è solo carbonato) 

B La nube si è diffusa alle 
3 del mattino. Una nube 
bianca, imtante, che il vento 
ha trasportato dall'azienda 
della «Procter & Gamble» fino 
alla stazione ferroviana di 
Santa Palomba, appena fuori 
Bomezia Tre operai sono sta
ti ricoverati per poche ore al
l'ospedale di Albano, ma in 

giornata sono stati dimessi I 
vigili del fuoco hanno com
piuto tutte le analisi con una 
macchina speciale, il «Crrc» 
(Carro rilevamento radio chi
mico) Il sospetto era che la 
nube fosse composta da 
Oleum, un miscuglio di acido 
solforico fumante e amdrrte 
solforosa, altamente tossico 

Ma tutte le analisi sono state 
negative Alla fine i vigili han
no accertato che la nube era 
stata provocata dalla pulitura 
di un filtro intasato con car
bonato di calcio La pulizia 
del filtro, con una pistola a 
vapore avrebbe provocato la 
nube Nessun pencolo di tos
sicità 

La Federindustria ha presentato il rendiconto del decennio 79-88 
Aumentate le aziende e gli occupati, in declino le tute blu sostituite dai colletti bianchi 

Bilancio da Paperone per gli imprenditori 
Sono nate all'ombra del decennio che sta per 
chiudersi. Dal 79 ad oggi le aziende nel Lazio so
no cresciute: da 30mila sono diventate 36mila con 
500mila addetti. Un salto, del 19% per le imprese e 
del 21% per gli occupati, che soddisfa gli industria
li che ieri hanno presentato il bilancio di 10 anni. 
Trionfano il terziario e i colletti bianchi, declinano 
la vecchia fabbrica e le tute blu. E all'orizzonte... 

ROSSELLA RIPERT 

• I Erano trentamila son di
ventate 36mila Le aziende del 
Lazio, quelle industriali e 
quelle artigianali in dieci anni 
hanno fatto un salto del 19%. 
A piccoli passi hanno strappa
to un boom più consistente 
Intorno agli anni 1986-1998: 
stona recente nella quale le 
imprese regionali sono au
mentate ogni anno de) 3;5%. 
La rete industriale si è arric
chita di 5.751 imprese. Solo le 
aziende industriali (quelle 
non artigiane) sono passate 
da 12 902 a 16 653 sfiorando 
il 29.1% di incremento riu
scendo cosi a strappare il 
46,3% della torta industriale 
complessiva. Di pari passo 
con l'uimpennata» è andato il 
restringimento della dimensio
ne aziendale. Non grandi in
dustrie, insomma, ma una re
fe fina di piccole e medie im
prese. Nei 79 la dimensione 

media delle imprese era di 32 
addetti, alla fine del decennio 
è scesa a 28 unita. 

Tra le cifre, i grafici e le li
nee di evoluzione, la capitale 
non sfigura. La provincia ro
mana conta 12milà aziende 
industriali con 337mila dipen
denti e 1 Imita imprese artigia
nali con 34mila addetti. Dal 
79 oli'88 un balzo dal 67% al 
72% nel totale dell'imprendito
ria laziale. Seguono a ruota 
Roma, le province di Latina, 
Prosinone, Viterbo e Rieti. 

E I lavoratoli? Chi varca i 
canceili delle aziende? Quanti 
sono e qual è oggi il loro vol
to? Le statistiche degli indu
striali tratteggiano gli anni bur
rascosi dell'innovazione tec
nologica. L'aumento delle im
prese ha trainato Taumento 
degli addetti: da 40Òmila nel 
'79,1 dipendenti sono arrivati 

AZIENDE E OCCUPAZIONE NELLA PROVINCIA DI ROMA 

1979 
19S0 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 

N. 

8:727 
9.042 
9.320 
9.672 

10.174 
10.379 
10.531 
10.858 
11.391 
12.022 

Ar-landa 

Variazioni % 
annua 

. 
+ 3,61 
+ 3,07 
+ 3,78 
+ 5,19 
+ 2,01 
+ 1,46 
+ 3,11 
+ 4,91 
+ 5,54 

N. 

281.007 
288371 
300.489 
305.858 
301.751 
306.249 
309.296 
315.148 
325.856 
337.069 

Dlpandantl 

Variazioni % 
annua 

_ 
+ 2,62 
+ 4,20 
+ 1,79 
- 1 , 3 4 

+ 1.49 
+ 0.99 
+ 1,89 
+ 3,40 
+ 3,44 

Dlmanalone 
madia 

aziendala 

32,20 
31,89 
32.24 
31.62 
29,66 
29,51 
29,37 
29,02 
28,61 
28,04 

Dipendami 
par 100 
abitanti 

7,50 
7.66 
8,13 
8,25 
8,11 
8,20 
6,25 > 
8,40 
8,65 
8,92 

Reddito 

abitante 
(milioni di lire) 

(a) 
(a) 
(a) 

7,02 
8,23 

(a) 
12,28 

(a) 
14,42 

(a) 

(a) Dato non disponibile 

a SOOmila con un incremento 
del 21%. Dietro le percentuali 
dì incremento concentrate 
prevalentemente negli ultimi 
anni, c'è l'esodo delle tute 
blu. La rivoluzione tecnologi
ca le ha espulse dalle fabbri
che per far posto ai colletti 
bianchi e agli impiegati. Solo 
nella provincia di Roma la 
perdita di occupati è stata del 
5%. L'emorragia più grande, 
come emerge anche dallo stu
dio sull'evoluzione dell'occu
pazione realizzato dalla Re
gione Lazio, è avvenuta pro

prio nei settori leader della 
tradizionale imprenditoria ro
mana; nell'industria, nei tra
sporti e nell'edilizia. Mentre 
declinano le tute blu, i diri* 
genti e i tecnici del trionfante 
settore del terziario sono au
mentati del 25%. «Si tratta di 
un fenomeno in linea con 
quanto avviene in tutti i paesi 
industrialmente avanzati - ha 
commentato l'ingegner Um
berto Klinger, presidente della 
Federindustria del Lazio - una 
tendenza che ha prodotto la 
contrazione dell'occupazione 

nel settore direttamente pro
duttivo». 

•Sono stati anni positivi -
ha concluso Klinger - tuttavia 
la Regione non è riuscita a te
nere il passo con uno svilup
po che richiedeva maggiori 
interventi nel campo delle in
frastrutture e della formazione 
professionale». Gli industriali 
pensano al futuro e temono 
che le «luci» del decennio pas
sato siano offuscate da minac
ciose ombre. Si avvicina il 
Mercato unico europeo, si 
aprono nuove possibilità degli 

scambi con l'Est. Riuscirà l'in
dustria regionale a reggere la 
concorrenza? «La Filas in 11 
mesi ha erogato 15 miliardi -
ha detto il presidente della fi
nanziaria regionale, Fernando 
Quagliarmi - ma ci sono diffi-
colta perché i fondi sono qua
si esauriti». Che farà la Regio* 
ne? L'assessore all'industria, il 
De Potito Salatto, si è impe
gnato per la realizzazione del
le infrastrutture necessarie al
l'industria ammettendo però, 
«Abbiamo lavorato, ma pote
vamo fare di più». 

Viterbo 
In piazza 
contro 
la Provincia 
• VITERBO. Lavoratori in 
piazza contro il pentapartito 
che da un anno amministra' 
la provincia di Viterbo. Al 
centro della protesta la gra
ve situazione che si è creata 
a palazzo Gentili dopo l'in
sediamento della giunta di 
pentapartito che ha manda
lo all'opposizione, dopo 
dieci anni di giunte di sini
stra, il Pei. In un anno la 
giunta si è caratterizzata per 
le inadempienze: noti sono, 
àncora state fatte le nomine 
di presidenti e consiglieri 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, dei consorzi, del 
centro merci di Otte. 

Lungo il corteo gli stri
scioni denunciavano i ritar
di per la realizzazione di 
opere fondamentali, dalla 
viabilità all'assistenza. Da 
mesi le riunioni del consi
glio provinciale vanno a 
vuoto per i continui rinvìi ri
chiesti ora dal Psi ora dalla 
De e l'attività è sostanzial
mente bloccata. «Nonostan
te la paralisi amministrativa 
del consiglio - ha detto An
tonio Capaldi, segretario fe
derale del Pei di Viterbo -
in giunta ne succedono di 
tutti i colori Alcuni lavori 
per miliardi sono stati asse
gnati a trattativa privata sen
za gare. Alla testa del cor
teo sfilava un gruppo folklo-
ristico e la banda di Civita-
castellana seguita dai lavo
ratori delle ceramiche venu
ti a Viterbo per protestare 
contro l'immobilità della 
Provincia sui problemi del 
loro settore. Alla manifesta
zione del Pei per le vie del 
capoluogo hanno aderito 
anche molti cassintegrati di 
Montato. «L'ultima sparti
zione - ha detto Luigi Daga 
capogruppo del Pei alla 
Provincia riguarda un finan
ziamento di 30 miliardi per 
il centro merci d'Otte. Gli 
artigiani sono ancora in at
tesa dei fondi per le opere 
di recupero dei centri storici 
e per questo chiediamo che 
alla Provincia di Viterbo ci 
sia una svolta». Il viterbese 
ha bisogno di un serio pro
gramma di investiménti clie 
l'attuale giunta, dall'insedia
mento a oggi, non ha mai 
elaborato. «Abbiamo scelto 
come comunisti viterbesi -
ha detto Capaldi - il terreno 
del confronto su un pro
gramma di crescita che va
lorizzi le risorse ambientali, 
culturali ed economiche, 
ma come risposta c'è sol
tanto l'esercizio del potere 
clientelare». La manifesta
zione si è conclusa con l'in
tervento di Massimo D'Ale-
ma che ha ricordato tra l'al
tro, la grave situazione che 
si prospetta anche per la 
provincia di Roma compre
sa nel probabile baratto per 
l'accordo in Campidoglio. 

Scuola 

Materna 
«a rischio» 
a Ostia 
a Una scuola in agonia, 
con gravi problemi di struttu
re, pencolo di crolli di corni
cioni e di qualche soffitto, 
scarsa igiene, insufficienza di 
aule. Alla materna statale di 
via delle Scialuppe a Ostia, di 
fronte allo stabilimento del TV 
bidabo, 3 stanzette per 75 
bambini, tira aria di mobilita
zione. 

Il sopralluogo effettuato 
qualche giorno fa da un medi
co della struttura samtana lo* 
cale ha evidenziato la perico
losità dì diverse infrastnitture 
all'interno dell'edificio. Gli in
fissi sono completamente 
marci, le porte che danno nel 
giardino (abbandonato, natu
ralmente) sono sconnesse e, 
quando piove, vi filtra l'acqua 
sia da sotto che dai lati L'u
midità ha creato grossi scom
pensi al pavimento provocan
do dei dossi dove regolarmen
te i bimbi inciampano. Ogni 
anno, per lo stesso problema, 
sono stati ricoverati al pronto 
soccorso decine di bambini 
che cadendo, si sono procu
rati escoriazioni e traumi al vi
so e alla testa. Intanto i rap
presentanti Cgil della Usi RM8 
in una lettera (inviata al presi
dente della I3a, all'Ufficio 
Scuole, all'igiene pubblica e 
al presidente della Usi) chie
dono un intervento immedia
to e una indagine sulle scuole 
della zona 

• APPUNTAMINTIM 
Politica • valori universali. 
Oggi, ore 18, presso la sezio
ne Pel Nuovo Salario, piazza 
dell'Ateneo Salesiano 77. in
contro con Mona, Bruno Nlco-
llnl, Alcesta Santini, Alenàndr 
Tarakanov. 
Primo happening del libro. 
Rassegna della nuova edito
ria: fino a l l ' i l gennaio nei lo
dali della Sezione Pei Mazzini 
(Viale Mazzini M , tei. 
35.99.521). Promossa dall'A-
ge d'Or, Libreria -Librando
si» e sezione Pei, la rassegna 
ha in programma Incontri, di
battiti, proiezioni cinemato
grafiche (domani, ore 20.30, 
-Falso Movimento* di Wlm 
Wenders) e presentazione di 
novità librarie. Oggi, ore 
20.30, dibattito su «Editoria e 
monopolio dell'Informazio
ne-: Interverranno I giornali- v 
•t i Sergio Ttirone e Antonio^'. 
Zollo^De Chiara responablte^ 
editoria del Pei, un rappre
sentante del CaR di «Repub-
bile»- e un esponente della 
«Laterza». 

Guerra, pace e rivenutene. 
Giacobini e bolscevichi a 
confronto. Sul tema, in occa
sione delia presentazione dai 
dossier 21 e 22 di «Lettera In-
ternazionale-, dibattito oggi, 
ore 17.30, presso la Caaa del
la Cultura (L.go Arenula 28). 
All'iniziativa promossa da 
Archivio Disarmo interver
ranno Fabrizio Battlstelll. 
Luigi Cortesi, Pio Marconi, 
Lucio Vinari e Franco Voltag
gio. Coordina Daniele Archi
bugi. 

Primavere ctehsvea. L'an
nuale assemblea ordinarla 
del Gruppo sportivo è stata 
fissata per lunedi 18 dicem
bre alle ore 19 in prima e alle 
20 In seconda convocazione 
nel locali della sede di via 
ddel Presidente circa l'attivi
tà svolta dal Gt l'Unità per I * 
stagiona 1989; b) elezione del 
componenti del Consiglio di
rettivo; e) approvazione della 
relaziona programmatica per 
la stagione 1990; d) varia ad 
eventuali. 

Cosa sta cambiando nella po
litica per II rinnovamento? In
contro con l cittadini promos
so dal Comitato di Quartiere 
S. Lorenzo: oggi, ore 17.30, 
nella sede di via dal Salamini 
3. Intervengono Gianfranco 
Spedacela, Franco Russo, 
Walter Toccl, Alfredo Colan-
drea, Marco di Carlo, Antonio 
Fortino e Bruno Teacari. Pre-
alede Giorgio Bisogna. 
tt Circo. Riti, miti e Stati Uniti 
d'Europa Convegno interna
zionale sulle arti circensi: og
gi (ore 9.30) e domini nell'ali-
letta del Gruppi parlamentari 
della Camera (Via Campo 
Marzio 5). Numerosi inter
venti. 

« progetto posstbUo Iniziati
va di studenti a neolaureatl di 
architettura, con II sostegni, 
del Comune et Terrlta TIDort» 
tra. Presentazione oggi, ora-
18.30. pressò la aedo dell'edi
tore Gangami, via Cavour 
255. Introduce Sergio Petruo-. 
doli, intervengono il sindaco 
di Torma Maurizio Ruggorl e 
I progettisti del Prg Roberto 
Del Monte e Alessandro Lom-
bardozzi. 

• NEL PARTITO BUsssl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Comitato regionale: c/o se
zione Subauguata via Ctilo-
venda alle ore ISattivo regio
nale dei comunisti Acotral e 
CU odg. «Le proposte del Pei 
per il rilancio Acotral. (Cate
rino Montino). 
Federelione Cestelli: Monte-
compatri ore 18 attivo au Ce 
(Sciacca)', Montelanico ore 
17.30 ass. su Ce (Carena); 
Cerchiti! ore 18 eaa. au Ce 
(Cantellem). 
Federeiione Civitavecchie: 
lederezione ore 18 riunione 
-Anziani. (Mori); Civitavec
chia ore 17 sezione Berlin
guer asa. Iscritti sezione 
Energia ambiente (Ranalll); 
Bracciano ora 20.30 lesta del 
tesseramento (Avincola). 
Federazione Fresinone: In fe
derazione ore 17 direzione 
(Do Angelis), Coprono ore 17 
ass. (Cirillo). 

Federeiione Rieti: in federa
zione ore 17.30 Ce. Dd. Monte 
Piano Reatino (Proietti); An-
trodoco elle 20 Ce. Dd. del Ve
lino (Bulaechi); Canneto alle 
20 assemblea1 (Castellani); 
Pescorocchisno alla 20 
CcDd delCieolano(Renzl). 
Federeiione Viterbo: federa-
none ore 17 Consulta tra
sporti (Giacinti. Speseti!, PI-
nacoli), Bolsena ore 20.30 ot
turo su Sanità (Meaccinl, Pl-
gliapoco), S Martino ore 
18 30 lesta tesseramento 
(Zucchetti). 

Federeiione Tivoli: federa
zione ore 17 gruppo Pel Monti 
Lucratili (Gasbarrl); Caaali 
ore 20 ass. cittadina Mentana 
(Fredda): Guidonla centro 
ore 20 Cd elezione segretari 
(Fraticelli), Gerano ore 20 30 
ess su Ce (Perini), Bagni di 
Tivoli ore 18 ass (Capone): 
Tornta Tiberine ore 20.30 
ass (Paladini); Vlcovaro ore 
18 ass. (Cavallo); Formano 
ore 21 ass. (Onori). 

• PICCOLA CRONACA I I 
Lutto Ieri sera e venuto Im
provvisamente a mancare 
Enzo Di Maggio, nostro caro 
ex collega della rotative da 
pochi anni In pensione. Alle 
moglie e al familiari tutti, cosi 
duramente colpiti, giungano 
le sentite condoglianze del
l'Unità e della Nigi e In parti
colare di tutti I rotatlvlstl. 

18 l'Unità 
Venerdì 
15 dicembre 1989 



ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

! J ? r 

Immagini d«i 
colombari di 
vìaTatanto: 
nicchia 
semicircolare 
con due olle in 
terracotta 

I Colombari di via Taranto 
J 

Secondo 
appuntamento eoa la 

>duà proibita». Dopo il 
MHreodelClrco 

Massimo è la volta del 
«Colombari! di via 
Taranto, nicchie 

funerarie di nobile 
architettura, costruite 

,; dalamlgUeo 
eorporailonlper 

accogliere 
degnamente U culto 
de[deruntl.Uaavla 

d'ingn 
agevole, u 

«il'Uì 

spettacolo suggestivo e 
ìndintenUcabue, che 
•vela Plmportamadei 

callo del defunti. 
L'appuniamentodl 

sabato scórso,aSaBta 
Maria in Coamedln, 

per visitare II Mttreo, 
ha avuto un grande 

successo. Duecento e 

HcffidtìZSoe 
di voglia di conotcefc. 
a^Otrtatt gridati per 
tfdeoreattnvenoU 
culto di Zara thastn 
neU'anUcaRoma. 
L'appuntamento di 
donant è pia legato 

alla cultura 
occidentale, ma non 

per qucato neau 
^anaednante. 

InòlaBeaaisbIB.coaaela 
volta tcona, tono 

• < • * 
stivaloni) e una lorda 

elettrica. 

•ra^tteallefl^lavla 
Fiatata •* S.nelpreaal 

accoomafnaral 
vUltatorl 

•art ancora una volta 

IVANA DILLA PORTKUA 

ani Nei primi secoli dell'im
pero si diffonde a Roma una 
tipologia ben definita di mo
numento funerario: jl Colom-
barium. 

li termine (ant. columba* 
rio) proviene da colomba 
(ant. columba) per la specifi
ca configurazione di queste 
sepolture, di sovrapporsi a 
nìcchie nelle pareti, in modo 
da rammentare i ricettacoli 
destinati ad ospitare i colom
bi. Il genere derivò ai romani 
dagli egiti al tempo di Augu
sto, e si diffuse principalmente 
tra i ceti medi e tra i liberti. 
Costoro difatti, non avendo la 
possibilità di realizzarsi monu
menti singoli, si riunivano in 
associazioni e, mediante una 
quota annua, si garantivano 
l'accoglimento delle ceneri in 
ambienti modesti ma decoro
si. Per questo il colombario è 
il genere prediletto dalle cor
porazioni oltre che da taluni 
gruppi familiari. 

Nei grossi agglomerati, la 
sepoltura a cremazione dei 
colombari permetteva di risol
vere problemi di sovraffolla
mento e di tacitare i moralisti 
che disdegnavano l'utilizzo di 
vaste aree sepolcrali per una 
sola penerà. Nei piccoli e 
medi centri Infatti è raro trova
re I colombari, tuttavia è pos
sibile rinvenire aree collegiali 
di vasta concentrazione nella 
duplice fonila ad inumazione 
e ad incinerazione. 

I colombari solitamente si 
presentavano!, come ipogei e 
dunque raggiungibili median
te nptde scale. Nelle pareti, In 
plani sovrapposti, erano collo
cate le nicchie destinate a 
contenere urne o semplici olle 
dì terracotta, 

Le urne potevano essere di 
vario tipo e materiale, a se
conda delle possibilità del sin
golo: non mancavano tuttavia 
casi di urne in marmi preziosi 
o addirittura in metallo. 

Al di sotto delle nicchie, al
l'interno di targhette, vi erano 
dipinti i nomi dei defunti, 
mentre al di sopra motivi zoo-
morii e piccole scenette sim
boliche o di genere, comple
tavano l'ornamentazione. 

In questi scrigni funerari la 
decorazione pittorica aveva 
una duplice funzione: esaltava 
la funzione architettonica del 
piccolo edificio e al contem
po, la qualificava esteticamen
te e simbolicamente attraver
so l'immagine figurata. Scene 
di grande freschezza cromati
ca, come ì putii vendemmia
tori o uccelli che si abbevera
vano su calici, contribuivano a 
definire l'ambiente come fo
cus symbolicus della beatitu
dine ultraterrena. 

Non esiste uri tipo caratteri
stico di tomba romana: le di
verse strutture architettoniche 
erano legate a tradizioni locali 
e familiari o altrimenti alle 
preferenze del singolo. 

Il monumento funerario tut
tavia, nelle sue più varie 
espressioni, traduceva un 
ideale colloquio del morto col 
vivo. Dalla forma di semplice 
stele a quella più complessa 
del mausoleo, !>• tomba roma
na sottolineava questo attac
camento alla realtà della vita 
'e al tentativo di superare {a. 
mòrte attraverso il ricordo dal 
vivi, Non è uri caso che le 
àree cimiteriali fossero collo
cate al margini delle vie, anzi
ché in zone più raccolte all'in-

^4((^ ^ 
& 

temo: il desiderio di esporle 
alto sguardo dei passanti era 
prevalente. .? 

La presenza di sculture, che 
ritraevano i personaggi, o di 
epigrafi, che ne rammentava
no le gesta, conferma di nuo
vo il dialogo col vivente, nba-
dito ancor più da talune epi
grafi che arrivavano addinltu-
ra ad apostrofare j passanti. 

L'idea della i morte nella 
coriceziori^ fontana può esse-
te dum}ui Mùnta rvej detto: 
Don'Ornntc'nMNtor., jppn. MRL 
mono del tutto-. Prevale flifattl 
quest'idea deTdefuhto in dia
logo cc^yjrthre'e in stretto 
rapporto coti i membri della 

sua famiglia e della sua gens. 
Massima espressione di 

questo culto familiare era il 
cosiddetto •diritto al ritrai-
to»(ius imaginum, riservato 
esclusivamente alle famiglie 
patrizie) che consisteva nella 
possibilità di eseguire ma
schere di cera sui cadaveri, 
per poi dìsporie in armadietti 
a muro opportunamente col
legati da linee dipinte in mo
do da formare un albero ge
nealogico. Queste maschere, 
aflrjiver» il colore, fwrhette-. 
vano di realizzale ritratti di 
grande lealismo e somiglian
za: essa venivano indoiutt 
durante 1 funerali solenni, bai 

parenti che più si avvicinava
no alle fattezze dei defunto. 

Il motivo della maschera 
nasce originariamente come 
mero motivo decorativo, com
pare infatti nel repertorio or
namentale di ville ed abitazio
ni, ma co) tempo prevale la 
sua connotazione funeraria. 

Troviamo maschere nelle 
nicchie di uno dei due cotoni-
bari di via Taranto. Due gioiel
li dell'aite funeraria romana 
che, grazie al loro ottimo stato 
di cocttttvatìònfe, ci permetto
no di constatare ancor oggi 
con quale gusto e raffinatezza 
tosterò realizzate queste tom
be gentilizie.J 

La loro scoperta risale al 
1932 quando, a una profanila 
di 3 metri circa, vennero rinve
nuti i due vani, nel cortile del 
complesso di abitazioni dell I 
stituto Nazionale Immobiliare 
a via Taranto. Si tratta di due 
colombari, del tipo a bauletto 
i quali devono la loro lama al
la delicata ed elegante deco
razione interna. Oggi essi ri
sultano sistemati in ampi poz
zi quadrangolari, cui si acce
de da botole, poste sul piano 
cementato del cortile. L'ac
cesso interno è quanto mal 
scomodo: vi provvede una 
•caletta perpendicolare al ter
reno. Qui sopra nicchia con volta « conchiglia e tipinton^ 

la loto al centro l'interno del cotombarto con la volta dKOrata 

ILI ©FGKrVfi ®fl IMATAILI®! » ® i l M CAVA MJI.WI.& 
LaFidevs.r.l. 

Casa d'Aste 
(Istituto Vendite Giudiziarie) 

A6TA DI NATALE 

Saranno presentati: 

collezione 41 mobili italiani dell'800 
• argenti • dipinti 800 

• tappeti antichi e moderni 
• oggettistica d'antiquariato 

ORARIO DELLE ESPOSIZIONI 
ore 9,30 -12.30 e 15,30 -19,30 

ASTA-ORE 18 

Per informazioni: 
63.85.871. 63.75.647 - Fax 63.74.269 

IMPEX RIVESTIMENTI 

t Venite a scégliere osalo a 
'•':• ^curiosare, sarà un'occasione • 

per conoscerci. 

Esposizione! 000 mq di: 
GARTEDAPARMIMÓQUÈnÉ, .'-=, 
WPPETIJENDAè©l,tRÀPONTE, 

TESSUTI, CÒNTROSOffÌTTI, 
COLORI, VERNICI EACGESSORI 

AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 
VIA DELLA CAVA AURELIA, 1551-157-TEL. 63.33.73 

VIDEO SYSTEM 
ELETTRODOMESTICI 

COMPUTER XT IBM 
COMPATIBILE 
la. 5 9 9 . 0 0 0 +IVA 

TV PHILIPS DALÌ 
14" A COLORI 

CON TELECOMANDO 
L. 399.000+IVA 

COMPUTER AT IBM 
COMPATIBILE 

L. 1.499.000™ 
• 

VENDITE RATEALI 

VIA DELLA CAVA AURELIA, 84 • TEL. 63.77.761 
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«Centra 
di cultura 
Ausoni In 
basso 
«Superficie 
bianca* 
<1986)di 
Enrico 
Castellani 

Arte, mercanti e mercato in città 
Molte le nuove leve della pittura capitolina 
oltre 200 le gallerie e le associazioni che operano 

i In un rapido censimento degli atelier e delle tendenze 
: ecco le storie di «milionaria follia» 

Giovani dalla tavolozza d'oro 
• 1 Tra gallerie e associa
zioni culturali, sono oltre 
duecento a Roma gli opera
tori artistici, che curano i lo
ro interessi di mercato La 
maggior parte delle gallerie 
che contano sono dentro il 
tridente, anche se ce ne so
no di importanti anche fuo
ri Conviene trattare di quel
le che si Interessano mag
giormente alle nuove leve 
dell'arte capitolina 11 galle
rista è coadiuvato da uno o 
più mediatori di fiducia, e 
da uno o più pitici In alcu
ni casi, la galleria ha anche 
la copertura bancaria 

La figura del mercante, 
consigliere privato del colle-
sionista, e scomparsa, Il 
mecenate colto e pronto a 
cogliere 11 significato di 
un opera d'arte e ad acqui
starla per passione, è diven
tato un normale operatore 
economico. Ci sono anche 
alcuni appassionati, ma so
no sempre pia rari 

Quando un artista dtven-. 
té «artista In galleria', di so
lito vende solo al suo galle
rista Qualcuno, mercanti 
isolati o collezionisti, prefe
risce comprare direttamen
te a studio La (enea legge 
del mercato, però, sconsi
glia (pena l'isolamento del
l'artista) di vendere «otto-
banco, in studio 

Le regole che «normaliz
zano» i rapporti mercante-
artista sono molteplici All'i
nizio, i giovanissimi decido
no da sé I prezzi delle loro 
opere Si regolano secondo 
le leggi del mercato Una 
volta trovala la galleria e un 
critico che li sostengono, di
ventano anche loro un nor
male prodotti) su cui inve
stire Da questo momento 
in poi, il prezzo verrà fissato 
in un «tot» per ogni «punto 
centimetro» 

Con indirizzi artistici di

versi operano sul mercato 
le gallerie Salgemmi, De 
Martlis, Sperone, Pieroni, 
Pnmo Piano, Oddi Baghoni, 
Bonomo, Vuoto, Il Segno, 
Russo, La Gradiva, Mara 
Coccia, L'Isola, Il Gabbiano, 
Lidia Camen Pio Monti, 
Ugo Ferranti, Anna D Asca-
nio, Giulia, Netta Vespigna-
nl, Banchi Nuovi, Arco Far
nese, Il Millennio, André, 
Cembalo Borghese 

Le nuove leve di artisti 
vivono e operano in diverse 
aree deila città I «più an
ziani» (35-36 anni) si sono 
attestati quasi tutti nell'area 
urbana di San Lorenzo (ex 
Cerere, antico pastificio ro
mano) Ceccobelli, Dessi, 
Gallo, Nunzio, Pizzi Cannel
la, Tirelli, Campanelli, Gatti 
La scuderia del Centro di 
cultura Ausoni ha tra le sue 
fila Di Stasio, LMadotti, Bai

li «boom» dell arte contemporanea 
stona di milionaria follia. Collezioni
sti, finanzieri consulenti a Roma uno 
scenario frenetico di moneta corren
te Il formidabile apparato di mezzi e 
soldi schierato in c a m p o sembrereb
be far credere c h e l'operazione è ben 
riuscita l'opera d'arte è diventata 

merce e deve nspondere a tutte le 
leggi del mercato, il pubblico nmane 
disorientato, spesso, dai prezzi rag
giunti dalle opere, e non sa s e ammi
rare un dipinto perché è bello o per
c h é è diventato canss imo Ecco un 
rapido censimento di giovani artisti, 
galleristi e «listini prezzi». 

bagallo, Panno Gandolfi 
I giovani e 1 giovanissi

mi (sotto i 30 anni) sono 
dislocati in aree diverse 
Rossano, Capaccio, Salvia, 
Grillo. Folcì, Salvador!, fra 
•astrazione povera» e «figu
rativo lucido», fanno capo 
alla Nuova Pesa I meno 
giovani (intorno ai 30 an
ni) sono Fogli Givani, Zel-
li, Tomincasa, Rainaldi, Al
banese e altn I più quotati 
sono, finora, PIZZI Cannella, 

ENRICO GALLIMI 

Nunzio, Ceccobelli Gallo, 
Dessi, Tirelli, Satvaton e le-
vim 

I prezzi „^no dosi fissati 
un punto che equivale a un 
centimetro quadrato, costa 
per i più quotati dalle sei alle 
novemila lire, con punte an
che di 1 Smila lire Cosi, per 
esempio, un Ceccobelli di 
150x100 centimetri costa dai 
15 ai 20 milioni, Pizzi Can
nella è in costante aumento, 
e anche Nunzio Tirelli è al 
rialzo e sta ora tra le sei e le 

ottomila lire a punto centi
metro I giovani e i giovanis
simi sono quotati tra le tre e 
le quattromila e 500 lire I 
pittori «più famosi», general
mente i meno giovani, fanno 
un massimo di 3-4 mostre al-
lanno Normalmente ven
dono in blocco tutto alla gai-
lena o al mercante e intasca
no circa la metà del valore di 
mercato del quadro Gli altn, 
giovani e giovanissimi, ven
dono alcuni pezzi della mo

stra al gallensta, prima dell i-
naugurazione (come ad 
esempio fanno Fogli e Giva
no 

La competizione tra le di 
verse lasce d età è dura e fa
ticosa conseguenza della 
concorrenza e della necessi
tà di mantenere le quotazio
ni raggiunte sul mercato 

C o n succede invece a 
via Margutta, via del Babui-
no, piazza Barberini e via di 
Ripetta7 Anche se non «d a-
vanguardia» il mercato del 
realismo e del figurativo «ti
ra», eccome se tira Anche 
questo tipo di pittura vende 
sia in Italia sia al) estero I 
prezzi sono più contenuti, 
ma ugualmente aln In que
sto tipo di mercato il pubbli
co conta poco La gallena 
come qualsiasi altro tipo di 
negozio, ha un suo pubblico 
«specializzato» e acquie

scente Di solito, 1 uomo del
la strada nfiuta lane con
temporanea perche non la 
capisce e perche non capi
sce chi I acquista e a quei 
prezzi Guarda con diffiden
za l'artista, ma in fondo pen
sa che «fa bene se riesce a 
vendere» Crede di più al su
dore del proprio lavoro e si 
rammarica di non saper «di
pingere con quei quattro co
lon gettati là» che usano gli 
artisti moderni 

Torniamo al mercato 
Non e è da scandalizzarsi, in 
linea generale, per il «busi
ness» delle opere d arte 

Il fenomeno non è nuovo 
Nel Medioevo e fino all'età 
barocca, in mancanza di 
banche e di modi di capita
lizzare i risparmi, si diffuse 
soprattutto nelle arti minon 
il fenomeno «tesaurizza
zione dell'operai d'arte» 
Che consisteva nel compra
re oggetti di ottima fattura 
(con grande accumulo di 
ore-lavoro), eseguiti in ma
teriali pregiati e preziosi fa
cilmente vendibili o traspor
tabili 

Il fenomeno della «tesau
rizzazione» attuale, rispetto 
ali antico, tende a prescin
dere sia dal valore intrinseco 
della matena usata (esem
pio, I sacchi di Burri), sia 
dalla cosiddetta «maestra» 
dell artista (i «legni» di Nun
zio, il «new-dada» di Cecco-
belli) 

Gli elementi considerata 
oggi sono altri la fama del-
I artista, l'affermazione della 
•tendenza» (astrazione po
vera e nuova scuola roma
na), la collocazione delle 
opere (se sono entrate in 
musei importanti), la fama 
di chi sponsorizza gli artisti e 
la loro promozione pubbli
citaria (pittura colta, ana
cronismo, transavanguardia, 
Sgarbi.BonitoOliva ) 

«Troppi quadri, ma pochi sono davvero nuovi» 
Parla Enrico Castellani 
«C'è inflazione di opere 
e la frenesia di vendere 
soffoca il piacere 
della ricerca artistica» 

STIFANO POLACCHI 

B E H signore del paese, 
abita in un castello Ma Celle* 
no vecchia, borgo medievale 
poco distante da Viterbo, è 
pressoché disabitata, ci vive 
solo lui, é II suo regno E il si
gnore, cioè, di se stesso Enri
co Castellani, probabilmente 
il più «unico* dei grandi artisti 
contemporanei, ha accettato 
volentieri di farsi bombardare 
di domande e abbiamo colto 
l'occasione al volo L occasio
ne di parlare, con un -puro» 
della ricerca artistica di cc*a 
succede nel mondo dell arte 

e in particolare di cosa si 
muove a Roma 

SI paria spesco di mercato 
totalizzante. Fino a che pilo
to è vero? 

C è stato un cambiamento to
tale in quello che è il modo di 
considerare 1 opera d arte Ora 
il prodotto dell artista e una 
merce qualsiasi che segue tut
te le regole del libero mercato 
che poi non è affatto libero, 
bensì drogato da spinte ester 
ne come la pubblicità e la pro
mozione L arte è diventata or
mai una merce da vendere e 

da acquistare 
Quali u n o le conseguenze 
pratiche di questa situazio
ne? 

Temo che ciò finisca per so
praffare le idealità ongmane di 
chi comincia a confrontarsi 
con la ricerca artistica La qua
lità del prodotto cioè la sua 
capacita di soddisfare i gusti 
del pubblico viene privilegiata 
a scapito de) piacere di creare 
nuove forme espressive 

E la qualità In senso proprio, 
che importanza ha? 

Ci sono pittori in America che 
spuntano prezzi più alti dei 
grandi maestri dell arte con 
temporanea Ciò non risponde 
a reali valutazioni comparati
ve ma è un fenomeno indotto 
soprattutto dalla pubblicità e 
anche da spint» scioviniste 
Questo fenomeno getta scom 
piglio in quello che è il senso 
critico del momento con una 
violenta intrusione mercantile 

Arriviamo alla capitale Co* 

sa si muove negli atelier e 
nelle gallerie romane? 

Io ho scelto di vivere lontano 
dalla metropoli quindi non so
no troppo coinvolto nella vita 
romana Mi sembra però che 
almeno da un paio di decenni 
si continuino a riciclare le 
avanguardie storiche e le po-
stavanguardie Insieme alla n 
masticazione delle tendenze 
del secolo e del secolo scorso 

Cioè un minestrone per 
riempire U mercato? 

In parte Mi sembra che il mer 
cato tenda a soffocare gli arti 
sti a divorare soprattutto i gio
vani La frenesia di produrre 
per vendere toglie tempo e gu
sto alla ricerca creativa 

O sono gruppi o tendenze 
davvero nuove a Roma? 

Ogni tanto nasce qualche 
gruppo con individualità an 
che forti ali interno che però 
vengono subito ingabbiate e 
etichettate dalla necessità di 
essere sul mercato di vendere, 

di piacere Cosi correnb come 
la «transavanguardia» e la «pit
tura colta* hanno una giustifi
cazione più mercantile che ar 
Ustica E comunque sono ten 
denze importate di seconda 
mano, dagli Usa Segno del-
1 invadenza del) imperialismo 
culturale americano 

Pensi che la provincia sia 
meglio? Che abbia artisti pia 
profondi? 

Forse in provincia e è più tem 
pò per pensare a cosa si sta fa
cendo a cosa si vuol dire Pro
babilmente la ricerca è più 
motivata Anche se per un arti 
sta è sicuramente più faticoso 
affermarsi farsi conoscere 

C'è posto per l'arte nello 
scenario che hai appesila di* 
pinto? 

Penso proprio di si Anche se 
ovviamente saltano ali occhio 
la sciatteria la confusione 
ideologica la frenesia di pro
durre che porta a una vera e 
propna inflazione di opere Pe 
rò I arte è in continua evoluzio

ne e da questa situazione na 
scerà sicuramente un nuovo 
concetto di arte 

Tn sei un artista coerente fi
no forse al parossismo, an
che se ogni tua opera è fre
sca e nuova rispetto alle al
tre Sei anche, (orse, ano dei 
pochissimi artisti •Irrlpro-
duciblU». In questa realtà, 
cos'è la tua arte? 

Io sono partito alla contesta 
zione del modo di lare arte del 
momento in cui ho iniziato 
Ho cercato quindi il mio modo 
di espnmermi che fosse uni
co Cosi in questa ricerca con 
tinua si trova anche il senso di 
ciò che si fa, aspirando a dire 
ciò che non è ancora stato det
to pur nferendosi a quello che 
prima e è stato e si è fatto 

Come riesci a curare U tuo 
mercato restando coerente 
alle tue Idee? 

Non nncorrendo le smanie del 
consumismo dell arte II mer
cato non è da ripudiare non è 
solo consumismo E comun

que a) di là delle mie conside
razioni, I arte continuerà sem 
pre a avere un suo ruolo La 
necessità di cercare nuove for 
me espressive e di affinare la 
sensibilità sono bisogni ine
stinguibili dell uomo Né I in 
vadenza del mercato è feno
meno nuovissimo anche se 
ora ha subito accelerazioni 
vertiginose Anche negli anni 
passaU ci sono stati pittori 
sempre presenti alle diverse 
biennali e poi dopo breve 
tempo completamente di 
menticati Se un pittore si ren 
de conto cnticamente di cosa 
ha intorno dei rischi che cor 
re nesce anche a sviluppare 
gli anticorpi e a lavorare bene 

U tuo rapporto con Roma? 
Questo non dovevi chiederme
lo! Qualche giorno fa sono an 
dato a comprare le tele Per 
uscire dalla città ho impiegato 
due ore e mezzo è stata un e-
spenenza allucinante Roma è 
una città bellissima, ma per 
me inviabile Spero che drven 
b una vera capitale 

«Fragmenta pietà» 
dal medioevo { 
a Castel 
Sant'Angelo 

Più di cinquanta «strappi* medioevali romani saranno espo
sti da oggi, nelle sale del museo di Castel Sant Angelo (nel
la foto) Si apre oggi, alle ore 17 la mostra «Fragmenta pie
tà*, un ampia panoramica dell arte musiva e muraria dat V 
al XTV secolo proveniente dalle chiese delta capitale da cui 
le opere sono state staccate Corredate di una sintetica ma 
completa documentazione critica e fotografica i «fragmen
ta» in mostra sono pezzi in genere difficilmente accessibili al 
grande pubblico che potrà cosi vederli insieme e pelle mi-
gtion condizioni di restauro Pezzo forte dell esposizione so
no i frammenti provenienti ali antica basilica vaticana pic
coli e preziosi elementi dell originana decorazione a mosai
co dell abside quelli della facciata sia di quella affrescata 
dell arno sia di quella a mosaico dell oratono voluto da pa
pa Giovanni VII e ora sparsa in diverse sale italiane e stranie
re Oltre a questi, sono esposti i frammenti dalle chiese di 
Santa Maria in via Lata, San Nicola in carcere Sant'Agnese 
fuon le mura e altre 

San Giovanni 
Domenica 
il concerto 
di Natale 

Cominceranno a suonare 
dopodomani 17 dicembre, 
le note della musica di Nata
le Promosso dalla Tetespa-
zio (società InStet), un 
•concerto di Natale* nella 
basilica di San Giovanni 4(1 

- Laterano alle ore 21 In pro
gramma musiche dal medioevo a oggi ispirate, ovviamente, 
alla festività natalizia. Concerto posso per la notte di Natala 
di Arcangelo Corelli, brani dal Laudano di Cortona, Adeste • 
fideles di Anonimo del XVI secolo, What is this child? di ' 
Anonimo inglese del XVI secolo In notte Placida di Coup* 
nn Benedictus dalla Messa in Si minore di Bach brani di Si 
Alfonso Mana De* Uguoh, Swing tow dal repertorio Spiritual, • 
11 Signore è il mio pastore di Frlsina e Stille Nacht di Gruber., 
Vocisohste Paola Cecchi e Gianni Proietti Coro dei «Giova- , 
ni di Roma* Orchestra della Cappella Musicate di San Gio
vanni Direttore don Marco Frisina 

Reperti etruschi 
sottratti 
ai «tombaroli» 
diVulci 

Olire cinquanta presio î re-
pati archeologici di pro*-
nlenza etnisca Sono stati re
cuperati dalla Guardia di fi- * 
nanza nel corco di un openv^' 
zione condotta I altra notte 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ nelle campagne dell antica 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " * ^ ^ ^ ~ Vulci Coppe kyatos anfore 
e spille in bronzo sono state «strappate» a cinque tombaroli 
clandestini sorpresi propno mentre tentavano i trafugare i 
tesori dalle tombe etnische ancora inviolate Se gli oggetti 
sono caduti nelle mani delle Fiamme gialle i cinque sono 
invece nusciU a fuggire nelloscunta I finanzieri hanno se
questrato anche le sofisticate apparecchiature usate dagli 
scavatori clandestini per localizzare te tombe sotterranee e 
hanno consegnato il •bottino» al personale della Sovrinlen-
densa archeologica per l'Emina mendionale del museo di 
Tarquinia. 

•I nuovi etruschi» li ha defini
ti il veronese Sarenko Ma di 
etrusco hanno poco se nop 
la terra di origine Hanno in
vece molto di interessante i 
4 pitton che domenica pros
sima, alle ore 11 inaugura
no la loro collettiva nelle Sa-

Quattro artisti 
al palazzo Chigi 
di Viterbo 
domenica 17 

le di palazzo Chigi (galleria Mirali!) nel quartiere medioe
vale di Viterbo Enrico Jacovelli Francesco Natduzzi Gio
vanbattista Ambrosini e Cario Vincenb (mono undici anni 
fa) Jacovelli, anche secondo il giudizio del suo amico e 
•maestro» Enrico Castellani, e una delle poche novità nell ar
te contemporanea (anche se sconosciuto al grande meira 
to) Ambrosmi sperimenta un interessante «minimalismo 
astratto» in bianco e nero, nducendo le superfici a forme 
geometriche essenziali Naiduzzi parla della sua terra la 
premaremma, inventando un linguaggio per tradurre In 
poesia visiva quelle dolci colline Vincenti è uno dei pochi 
artisti che hanno scandalizzato e continuano a stupire non 
ecosaapoco: 

PANORAMA 
DI ROMA E DEL LAZIO 

* cura di Willy Pocirto 

It inenrìo storico-artistico attraverso la regione 
con le firme di 41' noti autori 

EDIZIÓNE .LAZIO ILRl E OGGI. 

WILLY POCINO 

FINESTRA SU ROMA 
VICENDE • PERSONAGGI 
FOLKLORE - CURIOSITÀ 

LDIZIONl -LAZIO Ir RI L OGGI. 
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NUMID I UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

US 
112 

4685 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4966375-7575693 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 475 

3054343 
4957972 

J74-1-2-W 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oepedetti 
Policlinico 
S Camilla 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S FihppoNeri 
S Pietro 
S Eugenie 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari. 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992716 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610076 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi 

5260476 
6769633 

5544 

3570-4994-3875-4964-6433 
Coopautoi 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594566 
665264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550656 
6541646 

dal 15 al 21 dicembre 

NTFH1MA 
1 SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
AceaiRecLluce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 9107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Mtrozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycrou 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Eaquillno: viale Manzoni (cine
ma fleyal),' viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinca-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Cotrone 
e i suoi Giganti, 
Goldoni 
niellato a Parigi 

Sergio Graziarli In «I giganti della montagna» 

Giardino d'autunno. Due strani personaggi 
davanti alla tv. Telenovelas e teatro in un ac
coppiamento firmato Diana Raznovich e 
portato in Italia da Enzo Vetrano, Nestor Ga-
ray e Walter Da Pozzo. Da domenica al Tea
tro Manzoni. 

Cantico La Bibbia, Bhagavad Gita e La cosina 
ne/tosco di Elemlre Zolla liberamente citate 
da Enrico Massaro)! e Ludovico Muraioli In, 

, un'unica serata proposta domenica all'A-
braxaTeatro (via Portuense 610). 

Emigranti La notte di Capodanno due emigra
ti dell'Est, un intellettuale e un operaio, in un 
opulento paese capitalista. Un testo di Slo-
womir Mrozek, scritto nel 1974, e oggi di 
grande attualità, interpretato da Antonio 
Manzini e Tullio Sorrentino. Al Teatro La Ra
gnatela da lunedi. 

Qui c'è «tato un Imprinting. Nella rassegna 
«Radiovisiane», una spettacolo di Luca Raf
faeli!. L'incontro di un uomo e di un'orche
stra che all'inizio fanno finta di niente, ma fi
niscono per intrecciare i propri destini. Al 
Teatro dell'Orologio da lunedi. 

l e «manie per la rivoluzione. Una novità di 
Siro Ferrone con Gian Maria Tedeschi nei 
panni di Carlo Goldoni. Un ritratto quotidia
no del commediografo, nei suoi anni parigi
ni, durante la rivoluzione. Un vaudeville ine
dito che celebra la soljludine del teatro co
mico dinanzi al tribunale della storia. Da 

" martedì al Teatro Argentina. 

Peter P. Mabel, la ragazza dai capelli color al
bicocca, aspirante trapezista, e uno strano 
personaggio che amva dal nullasenza salie
re niente di se e che perciò si chiamerà Peter 

' Pan. Un testo di Tiziana Lucattini, anche re
gista, in scena da martedì al Teatro Argot 

Come un proceaao. Una casa di cura che si 
trasforma in un tribunale e viceversa. In que
sto giallo teatrale di Ilio Adorisio, le istituzio
ni appaiono altro da quello che sono e la 
scrittura teatrale diventa un pretesto per 
comprendere i mali della società. Da marte
dì al Teatro dell'Orologio. 

Buonanotte brivido. Toma la compagnia Do
nati & Olesen con questo spettacolo leatral-
radiofonico. Un giallo ricco di efletti sonori, 
passi pericolosi e raffiche di mitra, dove i tre 
atton si prodigano in spencolatezze verbali e 
garbata cornicila. Da martedì al Teatro del
l'Orologio. 

Lo specchio di Alice Prima tappa di uno spet
ti lacolo che Valentina Fortunato presenterà in 
4 febbraio per la regia di Alessandro Garzella. 

Punto di partenza il libro dì Lewis Carroll, per 
un testo che indaga sul rito di passaggio tra 
infanzia e età adulta. Al Teatro dei Docu
menti da mercoledì. 

Riso Integrale. Due storie che si sovrappongo
no, due atton e la dottoressa Camilla alla ri
cerca di un magico prodotto per la memo
ria, alutata dal professor Romeo. Carlina 
Torta e Marco Zannoni, ovvero Panna Acida, 
da mercoledì al Teatro dell'Orologio. 

I giganti della montagna. Uno dei testi più 
metaforici e poetici di Pirandello nell'adatta
mento diretto da Carlo Quartucci e già pre
sentato in estate alle Giornate di Enee. Ser
gio Oraziani sostituisce lo scomparso Gianni 
Santucclo, contornato da atton come Ma
rion D'Amburgo, Franco Cuti e Carla Tato. 
Da Giovedì al Teatro Valle. 

€ INEMA 
PAOLO PENZA 

A Los Angeles 
con la Bisset 
scene di letto 
in piena farsa 
Scene di lotta di classe a Beverly Hill», regia 

di PaulBartel, con Jacquellne Bisset, Mary 
Woronow, Wallace Shawn. Ed BeMey. Da 
oggi al Quìi-inetta. 

Altro che lotta di classe. Più che dalle parti 
, di Marx qui ci troviamo in piena farsa alla 

Feydeau, nella più classica tradizione della 
pochade con porte che si aprono e chiudo
no di continuo, coppie che si scambiano e 
letti che scottano La storia vede un campio
nario classico della Los Angeles bene (o 
male7). Un'attrice di senal (la Bisset), una 
miliardaria, un ginecologo e una attrice por
no che si vuote riciclare Dal turpiloquio allo 
scambio di coppia, con rovesciamento di 
ruoli sessuali annesso, i suddetti personaggi 
nell'ora e mera di durata ne fanno di tutti i 
colori, ottenendo un risultato abbastanza di
vertente, ma anche piuttosto volgarotto. Ti
pica l'ambientazione solare californiana, as
solutamente necessaria in un film che ha 
una sceneggiatura come questa, di serie A, 
ma è diretto da un regista di serie B, come 
Paul Battei. Simpaticissimo Paul Mazursky 
nella parte di un morto che continua a per
seguitare la moglie ancora invita. 

Notturno Indiano, regia di Alain Comeau, con 
Jean Hughes Anglade. Da oggi al Caprai»* 
chetta. 

Tutti sanno, perché se ne è già parlato, 
che questo film è tratto da un racconto di Ta-
buccni. Pochi sanno che il regista Comeau 
però l'ha arricchito con etementi personali 
oltre che provenienti da altri racconti dello 
scrittore italiano. II risultato è un film ricco di 
suggestione e atmosfera ambientato in una 
India assolutamente Inedita spirituale, lonta
na dalle cartoline che il cinema ci propina 

**'5ftri&ó:\a''slorià?Ur. gióvane parte per llri-
- dta'alla ricerca di Un amico, seguendo la 

traccia labilissima di alcune lettere. Usua ri
cerca è però una ricerca interiore, e presto 
scopre di essere se stesso H vero obiettivo del 
suo viaggio. Nella migliore tradizione del 
viaggio interiore alla Conrad, questo film di 
Comeau si rivela denso dì atmosfere che si 
riportano all'Antognoni di Frofosione repor
ter. 

Le ragazze della l e m sono fedii, regia di 
Julian Tempie, con Jeff Goldblum, Geena 
DaviseJimCarrey Da oggi all'Eden e al Qui
rinale. 

Da un famoso regista dì videoclip, autore 
anche dell'interessante Absolute beginnm 
con David Bowie, una storia nel più tipico sti
le di John Landis. Un'astronave in panne at
terra nella piscina di una estetista california
na, che ha problemi dì cuore. Dentro ci sono 
tre marziani, che a parte il pelame superfluo 
e colorato, sono decisamente dei bei ragaz
zi. Basta un trattamento estetico della nostra 
protagonista e voita, i tre sono presentabili 
per fare un giro in città e impratichirsi su usi 
e costumi (specie sessuali) della popolano* 

Jacqueline Bisset 

e LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Dalle «danze» 
di Georges Prètre 
alle novità 
di Bortolotti 
George* Pretre « U n i » . L'illustre direttore 

d'orchestra dedica alla danza il suo concer
to In Via della Conciliazione. Quattro ese
cuzioni (domani, domenica, lunedi e mar
tedì) -alle 19.17.30,21 e 19 30-della •Set
tima. di Beethoven (in omaggio a Wagner 
che la definì una apoteosi della danza), se
guita dalle .Danze ungheresi- di Brahms e 
dal .Bolero, di Ravel. Stasera, nello stesso 
Auditorio, Santa Cecilia ospita un Trio sen
za nome, che interpreta (violino, ceilo e 
pianoforte) l'op. 87 di Brahms e l'op. 100 di 
Schubert II Alessia, di Haendel verri ripro
posto giovedì alle 21, dall'Orchestra e Coro 
•Bach, dì Monaco. 

Mauro Bortolotti al Ghlone. Settimo appun
tamento al Teatro Ghlone, promosso dalla 
Cooperativa .La Musica», con i protagonisti 
del Novecento italiano contemporaneo. Il 
concerto - lunedi alle 20 - è dedicato a 
Mauro P^rtototti, compositore che alla rigo
rosa ricerca unisce la libertà della fantasia 
creatrice. Sette le composizioni in program
ma, affidate al Logos Ensemble e al sopra
no Maria Chiara Pavone. 'La Musica, pre
senta, inoltre, nella chiesa Valdese di piaz
za Cavour (mercoledì, alle 21) la Cantata 
•La Lite, (testo di Mario Luzi, musica di Lu
ciano Sampaoli). 

Schnmann In Campidoglio. L'Istituto della 
Voce conclude la terza fase del ciclo dedi
cato ai .Ueden di Schumann, martedì 19, 

, nella. Pinacoteca Capitolina (Sala d'£icr> 
le^iCanta il.sopranor^anielaUccello;^^ 

• pianoforte, Fausto Razii. In programma i 
.Lleder.op.36.127,135e 142. 

Nuova Consonanza, La rassegna di compo
sitori italiani contemporanei si conclude 
per quest'anno con due concerti al Foro Ita
lico (ore 21): stasera, musiche di Guacce-

• ro, Evangelisti e Baggiani; domani c'è una 
novità di Antonio De Biasio, seguita da mu-
sichediRenostoeMadema. -

Stasera SlnopoU. Nel nuovo •Teatro di Docu
menti-, ricavato da Luciano Damiani al Te
stacelo (Via Nicola Zabaglia, 42), Giusep
pe Sinopoli dirige pagine di Webem e Man-
ter. 

Bach eoa U n Ughi. Una buona occasione 
offre l'Accademia filarmonica al Teatro 
Olimpico, mercoledì alle 21: Uto Ughi a tu 
per tu con il suo prestigioso violino. In pro
gramma •Partita- Bwv 1004 e «Sonata. Bwv 
1005 di Baci;, seguile da quattro Capricci. 
diPaganinl 

Di tutto un po'. Al San Leone Magno (17.30) 
tuona domani il pianista Victor Merzhanov 
(Schumann, Chopin, Scriabin). Al Ghlone, 
domenica (ore 21), si esibisce al pianofor
te John Kamitsuka (Bach, Beethoven, Ra-
chmaninov). Alla Cometa. l'Associazione 
Carissimi- conclude la stagione lunedi, alle 
21, con una serata di Valzer. Suona l'Orche
stra filarmonica marchigiana, diretta da 
Giuliano Silver! In via Monte Testacelo 91, 
domani (ore 18) Friedrich Lippmann. nel 
quadro del seminari e incontri sull'analisi 
musicale, promossi dalla Scuola del Te
stacelo, parla di Haydn compositore d'ope
ra. In via Giulia (Accademia d'Ungheria) è 
fissato per martedì alle 21 il concerto dei 
vincitori del terzo Concorso "Bartolo. La 
Sinfonia Varsavia, diretta da Paolo Olmi 
(musiche di Beethoven, con il pianista Ste
fano Arnaldi alle prese con terzo Concer
to- op. 37, suona al Teatro Olimpico, lunedi 
(20.30). L'Associazione «Battistini. presen
ta al Teatro Giulio Cesare, in forma di con
certo, l'opera «Nabucco- di Verdi, lunedi al-
Ie21. 

R OCKPOP 
ALBASOL ARO 

Jango, un clown 
a tempo di rock 
E poi Locasciulli, 
Cohen, Milva... 

Jango Edwards 

Jango Edwarda. Da mercoledì al 23 dicembre, 
ore 22, presso Euritmia Club, Parco del Turi
smo, Eur. Una enniera di capelli lunghi ed 
Un esilarante campionano di personaggi, 
dal prestigiatore burlone alla reclutar obesa, 
per Jango Edwards, un americano da ven-
t'anni in Olanda, che non è proprio un musi
cista ma un comico, un clown esuberante e 
folle che non avrebbe sfigurato nel Rodqr 
Horror Picture Show. Sempre ad Euritmia og-

^fockeon i M-wQogs/e ownenjca, restacon j 
-- due balli del ntornento: *~ '—*~J—**—'-

da Tracy e i Tangara, ed il «vogueing», che 
arriva dalle discoteche gay di New York e si 
ispira alle pose delle foto di moda. 

MUva Continuano fino a domenica, al teatro 
Sistina, le repliche dello spettacolo di Milva, 
dedicato alle musiche di Battiate inserite 
nell'ultimo album, Svegliando l'amante the 
dorme, ed alte canzoni di Carrtfsasca, Jan* 
nacci.Vangelis. 

Mimmo Locasciulli e Greg Cohen. Domani e 
domenica alle 21.30, presso il Classico, via 
Liberta 7. Un incontro particolare questo tra 
Locasciulli, cantautore di scuola rornana >n 

bilico ultimamente tra passioni retro e picco
li romanticismi, e Greg Cohen, bassista.non-
ché arrangiatore, da annin fianco del gran
de Tom Waits. Galeotta fu la scorsa edizione 
del premio Tenco, dove i due si conobbero; 
vedremo sul palco che scintille sanno provo-

Francesco Bacclnl. Lunedi, ore 21, teatro De' 
Servi; via del Mortaro 22. Ventinove anni. 8«* 
novese, ex scaricatore di porto, Francesco 
Baccìni si è rivelato corife uno dei migliori 
nuovi cantautori all'ultimo premio Tenco, 
vinto col suo album d'esordio, Canoons, 
fantasioso e ricco di ironia. Solo pkxoli,rea-
tri, volutamente raccolti*. perla sua,primar 

tournee che prende il via proprio da Roma., 

Uonna cnb. Via Cassia 871. Questa sera alle 
22 Invasione Rock special, una serata dedi
cata all'heavy metal ed al trash metal, con 
due formazioni, i Shoggoth di Apritia ed i ro
mani Detention. Ingresso lire 8000. Martedì 
da Milano arriva una delle più popolari for
mazioni italiane di rock metallico, gli Stre
ma. Giovedì saranno invece di scena gli 
eclettici Fleurs Du Mal, con Iguana (voce e 
chitarra), Walter (basso) ed Euro (batte
ria). Il giorno stesso sarà pubblicato il loro 
primo album distribuito dalla Toast 

Orfeo al Nero. Domenica alle 16 presso il Bitlie 
Holiday, via degli Orti di Trastevere, concer
to dei Biocknote- rock mediterraneo e conta
minazioni 

L'Esperimento. Via Rasella 5. Questa sera 
•horror party* con i Los Bandidos. Domani i 
Garbages, domenica i Devotion, mercoledì 
The Scream e giovedì Mad Dogs. 

4 
ri 

RTE 
DARIO MICACCHI 

André Masson 
e la caduta 
degli eroi 
e degli dei 
André Marna. Villa Medici (viale Trinità dei 

Monti l-A) e Palazzo degli Uffici (via Ciro il 
Grande 16); da sabato al 15 febbraio; ore 
10-I3el5-I9esclu» il lunedi mattina (Villa 
Medici) e ore 10-20escluso il lunedi (Eur). 
Oltre 350 opere tra dipinti, disegni, sculture e 
grafica, nelle due sedi, per un omaggio al 
grande surrealista che è stato uno dei più 
schietti e avventurosi indagatori delle possi
bilità della pittura e del segno •scrivente, in 
sintonia con le pulsioni più profonde del 
senso umano e dell'immaginazione, spesso 
oltre il limite dei canoni e delle regole anche 
quelle avanrruardisuche: •combattimenti., 
•massacri», •disordine cosmico-, «none de
gli dei e degli eroi-, ora astratti ora figurativi, 
diincilmente etichettabili. 

Preterite della ceramica spagnola. Accade
mia spagnola, piazza S, Pietro in Montorio 3; 
da martedì al 20 gennaio: ore 9,30-13,30 e 
16-20, sabato anche 16-24 e domenica 16-
20, lunedi chiuso. Della ricca Invenzione e 
produzione in ceramica degli scultori spa
gnoli questa bella mostra offre una buona 
documentazione con opere di Rosa Amo-
ros. Maria Bollii, ArcadioBlasco, Elena Col
imbo, Ange! Oarraza, Mdola, Enrique Me
stre e Xavier Toubes. 

Renzo Bandoli, Palazzo Barberini, via Quattro 
Fontane 13; dal 20 al 5 gennaio; ore 10-20, 
prefestivi 10-13. Un singolare pittore della lu
ce lagunare tra Ravenna e Venezia di un liri
smo ossessivo nella verifica delle «ragioni, 
dei mesi delle ore, dell'atomo anche quando 
l'immaginazione è in profonda e armoniosa 
sintonia con l'ambiente della pineta di Ra-

1 velina, del canali più segreti di Venezia e 
delle intimità nelle stanze. -f^V„~ " 

Joseph Betty*. Galleria Fontanella Borghese, 
via Fontanella Borghese 31; da oggi al 20 
gennaio; ore 10-13 e 17-20. Parola, compor
tamento, getto e materia erano le armi del
l'artista tedesca per tentare di sfondare la 
natura e di cambiare il mondò con la sua vi
stone ecologica cosi radicare che lo portava 
a entrare e nuotare nell'acqua con il n o 
cappello grigio inconfondibile. 

. Galleria Sala 1, piazza dì Porta S. 
Giovanni 10, da oggi al 20 gennaio; ore 17-
20 da martedì a sabato, Anche nell'arte spe-, 
rimentale; un partito trasversale tonnato da 
Marco Formento, Claudio Massini, Marco 
Moschini e La Premiata Ditta che vuole svi
luppare i rapporti con 1 visitatori. 

Mario Calzetta. Sala comunale dell'Esposi
zione, Prosinone, via del Carbonaro. Da lu
nedi al7gennaio. Personale di pitturaescul-
tura. . 

ToniArch. Galleria «Il bilico- all'Olgiata. Daog-
, ' gia!15gennaio.Orariodigalleria. > > 

i AZZFOLK 
SANDRO PALI 

Al S t Louis 
Enrico Pieranunzi 
Al Caffè Latino 
GaryBartz 

Errrta) Pieranunzi 

SI. Lonla (Via del Cartello 13a). Un jazz senza 
etichette, sonorità limpide e mobilità cristal
line, dialoghi scarni, essenziali e sempre di 
forte emotività, il tutto senritoda una tecnica 
impeccabile, certo invidiabile: parliamo del
lo •Space Jazz Trio, del pianista e composi
tore Enrico Pieranunzi, uno dei più impor
tanti musicisti dell'odierno panorama euro
peo. In compagnia del contrabbaiisiala Emo 
Pletropaoli, perno ideale del gruppo e del 
batterista.Alfred Kramer, pieci» e misurato, 

, Pieranunzi sta lavorando molto in questqpe-
, riodo.- concerti in Italia e all'estero, registra

zioni e insegnamento. Dai vivo offre II me
glio di sé,'padrone com'è dello strumento, 
sempre attento ad offnre raffinatissime sue 
composizioni alternate a splendidi sten-
dards, dentro un linguaggio che idealmente 

t evoca Bill Evans considerato maestro indi-
scusso, anche se non l'unico. Il Trio e incon-
cerio nel club di via del Cartello lunedi alle 
ore21. Appuntamento, come sidice, da non 
perdere. Oggi, domani e domenica e invece 
di scena il «Karhmenon Vocal Ensemble, e 
martedì la cantante Joy Garrison alla testa di 
un nuovo quintetto. 

Calle Latino (Via M, Testacelo, 96). Stasera e 
domani i «Samambaia- di Ino De Paula, do
menica, lunedi e martedì il quartetto dèlia 
vocalist Carolina Brandes e mercoledì e gio
vedì appuntamento di prestigio con l'alto-
sassofonista Gary Bartz. un musicista che in 
poco meno di trent'anni di attività'ha fre-

auentato tutte le «zone, più alte e autorevoli 
el jazz: da Max Roach a Art Blakey, da Mite» 

Davis a woody Shaw. Pregevole espositore 
di linee blues e jazz che non si accosta però, 
mai, all'avanguardia. In questi due concerti 
(ore 22) avrà al suo fianco Stefano Sabatini 
(plano), Pino Sallusti (basso) e Giulio Ca-

' piozzo (batteria). j 

Blf Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Di 
scena stasera e domani il gruppo tunky «lOth 
Avenue-, domenica il giovane trio romano 
.25 Hours- e mercoledì gli inglesi «Mad 
Dogs.. 

PASSAPAROLA 

•Culla, canto per la Palestina. Un 45 giri in 
esclusiva per i lettori de «il manifesto* in edicola 
con il giornale di martedì 19 (lire 3.000). L'ini
ziativa sarà presentata lunedi, ore 1 1, alla sala 
Stampa estera (Via della Mercede 55). 
PcrunCUeUberoe democratico. Manifesta-
zune-dibattitooggi, ore 19, presso la Saia Agni
ni, viale Adriatico 136. E promossa da Centro 
Masslo, Centro Marianella Garda Villas, Club 
Altritalia, Casa di vetro. Cittadini latrino-ameri-
cani. Segue concerto con il grippo cileno «Ya-
napaguy». 
Primavera ciclistica. L'annuale assemblea or
dinaria del Gruppo sportivo è stata fissata per lu
nedi 18 dicembre alle ore 19 in prima e alle 20 
in seconda convocazione nei locali della sede 

di via del Taurini 19. All'odg- a) lettura della re
lazione del presidente circa l'attività svolta dal 
Gs l'Unità per la stagione 1989, b) elezione dei 
componenti del Consiglio direttivo, e) approva
zione della relazione programmatica per la sta
gione 1990, d) varie ed eventuali. 
In bici alla Garbateli* Invito ad una passeg
giata sul futuro percorso della pista ciclabile. 
Appuntamento per domenica, ore 9.30, al par
co S. Paolo. La passeggiata - promossa dalla 
Sezione Pei Garbatetla e dal Gruppo casa e terri
torio - si concluderà al «l'incetto della Garbata
la. (piazza B. Bnn), dove verrà presentato il 
progetto del nuovo parco 
Rapporto sulle Regioni Oggi, ore 11.30, pres

so il Cinsedo (Via Pangi 1 i ) , viene presentato il 
rapporto edito dalla Casa editrice Fianco Ange
li. Introduce Gianni Bazzanella, presentazione 
di Giorgio Paston, Sergio Bartote e Giovanni Pal-
merio, interventi dei presidenti di Regioni e Pro
vince autonome, partecipano Antonio Maccab
eo, Leopoldo Elia, Silvano Labriola e Augusto 
Barbera, conclude Augusto Rollandin. 
Un plano del calore Oggi, ore 9 30, presso la 
sala conferenze di palazzo Valentin! (Via IV 
Novembre 119a) convegno promosso dalla 
Provincia di Roma su «Un piano del calore per 
Roma e l'area metropolitana- Saluto di Maria 
Antonietta Sarton, relazione e numerosi inter
venti. Conclude Vittorio Sartogo. 

Arte-Artigianato. Mostra mercato da domani 
(inaugurazione ore 17) al 24 dicembre preso 
l'Associazione culturale •Annoluce-, via La Spe
zia 48a. Nel corso della manifestazione sarà vi-
deotrasmesso un documentario sulla lavorazio
ne dello «strame-. Orario: giorni feriali 16-21, sa
bato 10-13e 16-21, domenica 10-13. 
Strananotte pub. In via U. Biancamano 80 sta
sera, ore 22, « l i impossibili, in concerto («luci
da follia per questo gruppo emiliano che alter
na canzoncine fintamente docili a rtffs scintil
lanti- Domani, stessa ora, «L'umana voglia del
l'affermazione- del godibilissimo Fabio Massi 
musicalmente accompagnato da Felice Zinga-
relli 

Teatro Trlanon. Altra tornata dì appuntamenti 
EU con la danza dopo la sene al Tendastrt-
sce. Domani sera e domenica alle 19 $ di 
scena la compagnia Napoli Dance Theatre 
diretta da Luciano Cannilo, che debutta con 
uno spettacolo rodato altrove ma in «prima» 
romana: Napoli. Preridendo lo spunto dal
l'omonimo balletto di Boumonville, Cannilo 
ne stravolge le forme classiche per approda' 
re a uno spettacolo ironico di unaJtapoli 
post-moderna. Tra gli Interpreti si segnalano 
i neoaggiunti gemelli Gagliardi, ex danzatori 
diVanHoecke. 
Martedì e mercoledì Fabrizio Monteverde 
presenta il lavoro ultimato l'anno scorso, Co
sa Messner, deliri a quattro per dialettica fa
miliare. Marco Schìavoni firma le musiche di 
ambedue gli spettacoli. Chiude la rassegna 
Nicoletta Sacco, che giovedì (replica veher-
di 22) presenta Draghol), interpretato dal 
suogruppo«Chorea-con murene tratte dal
l'Opera Generazìortf del Cielo di Roberto 
Cacciapaglia. 

Teatro In Trastevere. Briosa fusione di musi
ca e dare» noi^zzcort gli Working Arttsts di 
Clyde Barrett. Da lunediai 23 e, dopo breve 
pausa natalizia, dal 27 al 30 lo spettacolo, 
presenterà una miscellanea di attrici, balleri
ni, musicisti. 

l'Unità 
Venerdì 

15 dicembre 1989 21 
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TILIROMASe 

Ora t Redazionale; 10.30 
•Piume e paillette!», novela; 
11 Tg speciale (replica): 12 
"Là tomba insanguinata-, 
film; 14.45 •Piume e paillet-
tes», novela: 10.30 Cartone; 
10.30 «Movin'on», telefilm; 
20.30 «Agente speciale L.K.», 
film; 22.30 Teledòmanl: 23 Tg 
sport; 24 «Oltre le sbarre», 
film. 

QBR 

Ore 0 Buongiorno donna; 
11.30 -Cristal-, telenovela 
(replica); 13.4S «Mary Tyler 
Moore», telefilm: 14.30 Video-
giornale: 17.45 •Little Roma». 
sceneggiato; 10.30 •Cristal», 
telenovela; 10.30 Videogior
nale: 20.30 -Marco Polo», 
sceneggiato; 22 Tg7 attualità: 
23 «In casa Lawrence», tele
film; 0.1$ Videogiornale. 

TVA 

Ore 14 Magazine; 14.30 Gioie 
in vetrina; 16.30 Immagini dal 
mondo; 17 Scienza e cultura; 
17.30 Programma per ragaz
zi; 10.30 Reporter; 19 -Picco
la Margie», telefilm: 10.30 
Cartoni animati: 20 «Malaspi-
na-, film: 21.30 A tutto calcio: 
22.30 Speciale fantascienza. C I N E M A D ÒTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFMIZI0W. A,* Avventuroso; BR: Brillante; OX: Disegni animati; 
0 0 : Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Faniascenza; G: 
Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; SM: 
Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIOEOUNO 

Ore 9.30 -Buongiorno Ro
ma»; 13 -Angle», teletilm; 
13.30 -Clranda de Pedra», te
lenovela; 14.30 Tg notizie e 
commenti; 17 -Movin'on», te
lefilm; 19.30 Tg notizie e com
menti; 20 Speciale Tg; 20.30 
«L'uomo di stagno», film; 23 
Energie; 23.30 Arte e cultura; 
0.30 Tg notizie e commenti. 

TELETEVCRI 

Ore 9.1S -Vicini al peccato», 
film; 11.30 -Senza famiglia», 
film; 13.30 II salotto del gras-
sottelll: 14.30 Fantasia di 
gioielli; 10 I fatti del giorno; 
16.30 Le fiabe del mondo; 
17.30 Speciale del mondo; 10 
Monika sport; 21 La schedina: 
22.1$ Libri oggi; 23.30 Ipnosi 
medica; 241 fatti del giorno; 1 
-Piccioni-, film. 

T.R.E. 
Or» 0 «Ombre rosee», film: 
11.30 Tutto per voi; 1$ -Anche 
i ricchi piangono», telenove
la; 17 -Cuore di pietra», tele
novela; 10.30 Documentario; 
20 Barzellette; 20.30 «Super-
colpo del 5 Dobermann d'o
ro», film; 22.30 Forza Italia; 
23.30 Sabrina « Capri; 24.30 
• l classici dell'erotismo». 14-
lelilm. 

• PRIMI VISIONI I 
AUOEMTHALL L 7.000 
Via Siamlr-, 5 (Piazza Bologna) 

TeU26T78 

Klckboier II nuove guerriero 01 Mark 
Disalle e David Worth; con Jean Claude 
Damme-A (16.30.22.301 

Piazza Verbene, 5 
L. 8.000 

Tel. 851195 
Edilva-Reitman-FA 

(18-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

l . 6.000 
Tel 3211896 

GosttusMre II di Ivan Reilman - FA 
(16-22.30) 

AlCAZÀR 
VlaMerrydelVal. 14 

O l'attimo taggoNo di Peter Weir; 

con Robin Wi|iams-OR (15-23) 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 
L. 6.000 

Tel. 8380930 
O M a l t i S lene di Walter Hill; con 

Mickty Bautte. A (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 

L. 5.000 
Tel, 4941290 

Fllmperadulll [10-11.30-16-22.30) 

A M O A S M K 
Accademia degli Agiati, 

L 7,000 
57 

Tel; 5406901 

Ghoitbuil i t i l l di Ivan Reltman- FA 

(16-22.30) 

Via N. del Grande. 6 
L 7.000 

Tel. 5616166 
IvanReitman-FA 

(16-22.30) 

ARCHIUEM 

Via Archimede. 71 
L. 6.000 

Tel, 675567 
Lo alo Indégno di Franco Brusati; con 
Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini • 
DR (16.30-22,30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

1.81000 . 

Tel. 353230 

Fratelli d'Halli di Neri Parenti; con Ch
ristian De Sica. Jerry Cala - BR 

116-22.30) 

AmsTOtia 
Galleria Colenni 

L.60OO 

Tel, 6793267 
Giachi e?fflértedi DavidPeoples;con 

RutgerHauer.:DR (16-22.30) 

ASTRA 
Viale Jon». 225 

L 6.000 
Tel. 6176256 

i di Georoe P. Cosmatos; con 
PelerWeller.-A (16-2230) 

ATiAnme 
V.TuscolaM.745 

L. 7,000 

Tal. 7610656 
Fratelli duella di Neri Perenti; con Ch
ristian De Slcai Jerry Cala - BR 

(16-22.30) 

AUOUITUS L 6.000 

C.soV.Emanwle«n Tel. 6675*55 
resta di e: con Nanni 

Moretti-DR (16.30-22.30) 

AZZUSMSCIPtOW LSOOO 
V.degllScipionlM Tei. 3581094 

Saletté-Lumiere-; Non pervenuto 
SalaChjptio: tori pervenuto 

P j a Balduina, 52 
l . 7.000 

Tel. 347503 
g dura del Read H O M O di Rowdy Her-
rlnglon. con Patrie Svayze-A. 

(16-72.30) 

L 6.000 
PlazzaBaroerlm.25 Tel. 4751707 

T e n e r e I t isHars di Roger Spottia-
woode; con Tom Hanks, Marc Winnin-
gham-BR 116-22.30) 

BLUEMOOft 1.5000 Fllmperadulll 
Vladsi4CanlomS3 Tel. 47*3936 

(16-22.30) 

OAPITOt „ 

VliG.Sew>m,3S 
l . 7.000 

Tei. ani». 
Bara» k e M e c e n Michael Carne, Ben 

KmgsIey.G (16-2230) 

fìAfflAfiCA L 6.000 
PlmaCapranlee.101 Tel. 6712*65 

D U e a Ss i l laa is le «enea sTaBrl di 
KrzyirWKieskjwi»y-DR 

(1639-2290) 

CAPBMBClSnTA 1 8 0 0 0 

P,ul*nHKikvlo.125 Tel.6rSBM7 
(16.30-22.30) 

Via Cassia, O H 
1 6 . 0 » 

Tel. 3651697 
O Starla al ragazzi a al r a g * » di 
Pupi Avoli-DR 11630-2239) 

COIAOIBjEWO L8000 
Piuza Cola di Rienzo, 66 Tel. 6676313 

• OHver t Catt-aa- di George Scnb-
ner-DA. (15.30-2230) 

DUMAMI L.5000 
VlaPreneillna.230 Tel. 295106 

Uvletwe 41 George Pv Cosmatos; cori 
PeterWellar-A (16-2290) 

EDEN L 6.000 
P.zzaCrtadiRienzo.74 Tel. 8678612, (1615-22.39) 

Via Stoppini, 7 
4 a n e l s a t t e r i a d l H o i - a r d Z W t c o n 
Michael Kaato-.ClirittoenerLloyd.Bfl 

(1545-22.30) 

L.600D 
V i e Regina Margherita, 29 

Tel. 64177» 

Inaerei Jenesefanaiia creclsla di Sta-
ven Spielberg, con H imtonfe rd - A 

(16.-2230) 

LSOOO 
VJtdeirF.sercllo.4t Tel. 5010952) 

OlMM « mene di David Peoples; con 
RulgerHawr-DR (16-22.301 

ESPERU L 6.060 
PleizeSonWno.37 Tel 583*14 

O Un'artéa etsejo-e l l ee ie di Euihan 
Paky; con Donald Sumerlend, Merton 
B r a n d e - M ! 116-22.30) 

I T O U L 6.600 
PiazuinLucma.41 T«,6676i25 

BliaassHiUdilianRalir-an-FA 
(15-22.30) 

I I M C T M 
Vii I M I » 

LBOOO 
Tal. 5910966 

O l i i » ta-eette di Peter Welr; 
conRoblnWilliams-Ofl (15-2230) 

EUROPA L.6000 
CoreodTialla, 107/a Tel. 865739 

O Batate di Tim furto»; con Jet* N,-
etiolaon, Michael Keatoo - FA 

(1530-2230) 

L 6.000 
v«B,V,delCermelo,2 Tel.5992299 

Imlrl, nsmgSrl. t a n a di Paul Bogart 
con Htrvey Fieretein, Ann Bancroft -BR 

(16-22.30) 

LSOOO 
Campode'Flor! Tel. 6664395 

O Natte cNllati Paratele di Glusep-
pt Tornitore; con Philippe Noirel - DR 

(16-2230) 

1.6000 
Tel. 4627100 

Ol ' te je i t hggeate di Peter Wtir. 
con Robin William-OR (154210) 

FIAMMA] 1.8.000 
ViaBissoil»,4> Tel.4927t00 

D Fa' la cesa gassa di Spike Lee: 
con Danny Aitile, O u i l Btvit - DR 

(15-2230) 

L 7000 
Ville Tramvere, 244/1 Tel. 592949 

O Batate « Tim Burton; con Jack M-
M-FA 

(I5.J0-22.30) 

GIOKUO L 7.000 
ViaNomentana.43 Tel. 6641*9 KrytrMKanle-nM-DR 

•a rat-Idi 
(164230) 

L. 7.000 
Tel, 7596602 

NMguarler i r i , rasata*. Arthur Hil-
ler.conRlcharflPTvor-8R (16-2230) 

OREOOR» LSOOO 
Via Gregorio VII. 160 Tei, 6360600 

M U J M J e m a r i i K i i a anelata di Ste
ven Spielberg, con Htrriton Ford • M 

(15.454230) 

L 6 0 0 0 
U r g e 8, Marcello, 1 Tel 656320 

S m u M a l o con Michael Carne, Ben 

Kingsley-G O6V22S0) 

L. 7.000 
Tel. 562*95 

Santa M a t a con. Michael Coinè, Ben 
Kingsley-G (1642.30) 

RINO L 6000 
VllFogUtno.37 Tal, 83195*1 

O l ' t to tw U n t a i di Peter weir. 
con Robin Wi l l iam- DR (1842.30) 

NI 1.6.000 
VilChlabrtra.121 Tel. 5126926 

Le U t Meaaedl Franco Brutali; con 
Vittorio Gassman, Gianctrla Gilminl • 
DR (1642.30) 

L 6,000 
Vw/Chllblira. 121 TEL $126926' 

007 eaidtSt privati di John Gian; con 
TimoaìyDlllon-A ( I52042X) 

tttMTOSO 
Via Apple. «18 

SI Sito) Baia di Ridlty Scott; con Mi
rtini Dovala!-G 115-2230) 

SHUtSTIC 
Vii SS, Apostoli. 20 

L7000 
Tt 1.679*908 

Stia) Osea. • ettaro é lesi me di 
BleklEdwdl-BR (1642.X) 

L.5000 
VuAFWtaCtslsllo.44 TU,6673924 

Film par adulti 116-22.301 

MSJROPOUTAN 
VWdtl Corto, 6 

LSOOO 
Ttl . 3600933 

• S i t e . Rita d i Ridley Scott; con Mi

chael (Joogjai-G (1542.301 

L. 8.000 

Ttl. 669493 
Amld, c e t t e M . at t imi di Paul Bogad: 

con Harvty Farit t in, Ann Bincrolt -BR 
(1642.901 

MODERNCnA 
Piazza Rtpuobl Ica. 44 

LSOOO Fllmperadulll 110-11.30/1642.39) 

PluzaReput*llca,45 Tel. 4)0285 
LSOOO Fllmperadulll (16-22.30) 

L 7.000 
Ttl . 7610271 

U di Ivan Reilman* FA 
(16-22301 

PARIS 
Via Magna Grecie, 112 

LSOOO 
TU. 7596566 

O L'tHme beatale di Fatar Weir. 
con Robin Williams-DR (IS2230) 

Vicolo del Piede, 19 
L 6.000 

T*. 690622 
(in lingua inglese) (1642:40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

ai<ridnneeseailbldiroo-E|VMi8) 

(11-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli,96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Feinme nomotouol brivld ptnrersion • 
6(VM16| (11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L 6.000 

Tel, 462653 
Le r a g ù » della arra sono tacili. PRI-
MA. (16-22,30) 

OUIRIHETTA 
Via M. (Monetti. 5 

L. 8.000 
Ttl . 6790012 

Scent « lolla « elesse a Beverly Hill-. 
PRIMA. (1642.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

LSOOO 
Tel. 5810234 

Frate» d'Italia di Neri Perenti; con Ch

ristian De Sica, Jerry>&!a • BR 

' (16-22.30) 

REI 
Corso Trieste, 118 

L. 7.000 
Tel. 864165 

P Che ore t di'Ettóre Scoli; « n M. 
Maslroianni.M. Troiai-BR 

(16.30-22.30) 

RIALTO L 6.000 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 
D Mery per comete di Marco Risi; 

con Michele Placido, Claudio Amendo-

la-DR 116-22.30) 

RITI 
Viali Somalie. 106 

1.8.000 

Ta . 837481 
n e t t a s t i • nuovo guerriero di Mark 
Dlul le e David Worth: con Jeen Cleude 
Damme-A (16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 6.000 

Te! 460689 
Festival del cinemi ittlitno. 
m pu6 giudicare (1*30); lo bedo. . tu 
baci (16301; I l e t e t t l 118); Orlando 
t t l (16.45); I l I terimi m Eroe (20.30); 
lo, P i m P a i (22,30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

L 6.000 
Tal.864305 

Non guardarmi, non S u n t i di Arthur 

Miller; con Richard Pryor • BR 

' : ' (1642.301 

ROVAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6000 
Tel, 757*519 

«Ickboier II naeve guerriero a Mark 

DiialleeDavld Worth; con Jeen Claude 

D i m m t - A (1648,30) 

SUPERCWEMA LBOOO 

Via Viminale. 53 Tel.465496 
O L'eamo tui t inai di Peter Weir, 
con Robin Williems-DR (15304230) 

UNIVER6AL 
Via Bari, 16 

L 7.000 

Tel. 8631216 

Fratelli d i te la ili Neri Parenti; con Co-

riilian Do Sica, Jerry Caia-BH 

-,- • (16-22,30) 

V!aGa!laeSidama,20 Tel. 6395173 
O Un'aride steglone Manca di Eu-

zhan Patey; con Donald, Sutherland, 
Marion Brando-DR. [16 30-22 30) 

• CINEMA D'ISSAI I 
CARAVAGGIO 

ViaPeli.iell.o,24VB 

L4.000 
Tel,664210 

KLLEPROVtWIE 
Vialadelie Provincie. 4t Tel. 420021 

(1642.30) 

NUOVO 
LergoAscltnghi.1 

L. 5.000 
Ttl . 588116 

O, Starli a ragazzi e « r a g a d i di 

PuplAvatl-DR (16-22.30) 

TWUR L3.SOO>2,500 
Via degli Etruschi. *0 Ttl . 4057762 

S M y Steli delle l a w u - D R 
(16154230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

(1642.30) 

• aNBCLUBI 
AHOCIAllOISI CULTURALE NON- R t a t a M S M l S l (21) 

ViadiMorMwrdt.STIA T * 539731 

rjOPKCOU L4.000 
Viola della Pinete. 1S-Vllle Borghese 

Tel. 853*65 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 
VlaPerugia.34 Tel 7001765-7622311 

aaFrilzLeng (21 

LLABIIUNTO LSOOO 
ViiftmoMMeg-0,27 TelM182t3 

Sali A; Ptraonalt di Luit Bunutl. Le 
t t l n dal d a t a i (19). Baia « glene 
(204522.301 
Sali B: Ce* tata l a tatto h par sean-
ftrtdatttliTdi Fedro Almodovar-BR 

(19.42.80) 

KPtlUTflXNvCO 
VitGB Tiepol0137a-Ta.3611501 

ULMaetkutmk 
Vie Tiburtina Antica. 19710 T a . 492405 

• VWONISUCCIMlVI 
A l I B R A W r l S B U 
PiezzaG Pepe 

«MENE 
Piazza Sempione, 19 

AOAIILA 
VlaL'Agulla,74 

AVORIO EROTICMOVH 
ViaMacerele.10 

MOULMflOUaE 
VieM Corbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PAlLAOttlM 
P.zzaB; Romano 

SPLENDal 
Via Pier delle Vigne* 

UUSSt 
VlaTlburtina.35t 

VOLTURNO 

ViaVoiiumo.37 

LSOOO 
Tel. 7313306 

L 4.500 

T « , 690617 

12000 

Ttl . 7594951 

I LiOOO 
Tel 7553527 

L 3.000 

Tel. 5562350 

L 2.000 
T « 464760 

LSOOO 
Tel 5110203 

L 4.000 

T a 620205 

L 4 5 0 0 
TU. 433744 

LSOOO 
T a 4827857 

GtntM signore di Adriana Monti(20.30-
2230) 

Non pervenuto 

VfciMaMRtot la i iMcm Stasa-
E(VM1B| 
Film ptr adulti 

SWckiltssoiructe-E|VM18) 

Fllmperadulll 

Spogllainltnc»ridlplU-E(VM18) 
(16-2230) 

FilmperidulU 

Film per adulti 

Wttata Otnaari 
(VM1SI 
Film per adulto 

IVMI8) 

(16-22) 

— - - * -» • "C 
IBWBIF Wmnm " C 

(11-22.30) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tt l 0321339 
Film ptr idem (15.30-22,15) 

FRASCATI 
PITLnAMÀ 
U r g o P i n i n s , ! T a 9420479 

SALAA GstOjattiriBdiIvtnReilman 
-FA (16-22.301 
SALA B: Non guerdarenl non B tento 
con Richsrd Pryor -BR (18-22.30) 

SUPERONEMA 

W . 9420183 

OROTTAFERRATA 
AMSAS9A00R L 7 0 0 0 

Tel.9456041 

VENERI L7.UO0 
TeH .9411502 

MACCARISI 
ESCORA 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001666 

OSTIA 
KRYSTALl L.5000 
ViePallottinl Tel.5603108 

SISTO LSOOO 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERO» L 6.000 
V.ledalllMtrina.44 Tel. 560*075 

TIVOLI 
GIUSEPPtTTI 

Tel. 0774726278 

VALMONTOMI 
MODERNO 

Tel. 9598063 

FrttsIS drasBa OT Neri Perenti; con Ch-
nsuan OtSicl,JtriyCllS-BR 

(164230) 

Oattjiatvria di Ivan Reitmen-FA 
(15.4542.30) 

Fr-Jftl « a a t di Neri Parenti; con Ch-
riatian De Sici Jtrry Cilt • BR 

(16-22:30) 

Riposo 

IMe«itp>toor1t!itele-E(VMl«) (16-22) 

Btaicantvt (t irtsttfo SaNce t coaenlf) 
dlLouScheimer-OA (16.3042.30) 

0 l ' I » - » Usuat i * Pelar Welr. 
con Robin Willismi-DR (15.30-22.30) 

B dura del Roed House di Rowdy Her-
ryngton; con Patrie Swayze - A 

(16-22.30) 

B duro del Reati Hoett di Rowdy Her-
rynglon: con Furie Swiyze - A 

Ultr«l l im«AgMl-E|VL16) 

VELLETRI 
L 5.000 

Tel. 96.33.1*7 
OL'iBJnw hggente di Peter Weir. 

con Robin Williems-DR (15.40-22.30) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel. 3604705) 
Alle 21. Cisibiinca con l i com
pagnia delle Indie: adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA 'SO (Via della Penitenza • 
Tel, 6696211) 
Alle 21. Fra It ali dilla notte diret
to e Interpreleto da Giorgio Lopez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 11 
-Tel.6061926! 
Alle 21.15. Uni cenmitdlt atti be
ali di S.F. Noonan. Regia di Giulio 
Base 

ALLA RINGHIERA {Vie dei Filari. 81 
-Tel. 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
575082?) 
Alle 20,15. «lutto a nozze da Mo
llare; diretto ed interpreteto da 
Sergio Ammlreta 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 20,30. Le Ire torello di Anton 
Cechov. Regia di Luce Ronconi 

ARGOT (Via Nenie del Grande, 27 • 
Te!.5S98111) 
Alle 21.15,Peppinl: etite» finto
li a noma Poppino di Umberto 
Marino; con laCoop, Argot 

AVAN TEATRO (Viadi PortaLabica-
ns, 32-Tel. 4451643) 
Alla 21.15 Vivilo alle danze da A: 
Strindberg; con ta Compagnia de
gli Avencomici 

BEAT 73 (Vii G. Belli. 72 -Tel. 
317715) 
Alle 21.15: u matrigna di Valenti
no Zeichen; diretto e interpretato 
daugoMargio ' 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/» -
Tel. 5694876) 
Alle 21.15. Le prottmite vi proce
deremo nel Rtgiio^dtl CleN di 
J.L. Descalzo;.con la Conipignia 
-Il Bareccone-

BRANCACCIO (Via Marultni, 6 -
Tot. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2606 (Vii Libicene, 
42-Toi. 7003495) 
Alle 21. Otello di • con Frinì» 
Venturini; regi» di Frincomtgno 

COLOSSEO (Vii Capo d'Alrice 67A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Armonia ki nere di A. Ni-
colaJ:con Mirella Mageldi, Meuri-
zio Montegne. Regia di Claudio 
D'Amicò 

COiOSSCO RIDOTTO (Vii Cape 
d'Africa, 5/A-Tel7O04t3Z) 
Alle 31.30. Ami laelU «crino ed In
terpretato da Victor Cavallo 

DEI DOCUMENTI (Vii Zabeglia. 42-
TU. 5780480) 
Vedi spaziò Musica 

DEI SATIRI (V|a di Gròtti Pinta, 10 • 
Tel. 6861311) 
Riposo 

DELLA COMETA ( V I I Ttttro Mar
cello, 4-Tel 6764380) 
» l le21 .n_ .7Uimnkndlm» 
eter BiHon. Scritto, diritto ed in-
lerprettto di Vvee Lebreton 

DEUE ARTI (Vii Sicilia. 69 - Tel 
4818698) 
Alle 21. Siimi tpptnt arirna da 
NepoU con Mario Merolo e Glorie-

OCLU MUSE (Via Forlì. 43 - Tal 
813I300-O4407497 > 
Alle 21 Una buaina a cacati di 
Cinzii Bini. Rtgit di Soli! Amen-
dolei 

DELLE VOCI (Via Ercoli Bombai», 
24-Ttl 6810116) 
Alle 21. La locandlefl a Certo 
Goldoni, con Glual Martinelli, 
Giancarlo Gori Regia di Nlvio 
Sinchini 

DE' SERVI (Vii dtl Mortiro, 5 • Tel 
6795130) 
Alle 21 CM parla eoppe... a 
etroaun di A Gengaroaea; con 
la Compignli Silvio Spicceel 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
•Tel 7467612-7464644) 
Alle 10 B«iM«AimFraf*cen 
It Teatro Stabile di Torino Ragia 
di Francò Paeeltort 

DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 - Ta. 
6788269) 
Alle 21 Mario Uno apetleoolo di 
Eroe Drusitni t Mtddatna Di 
Panini» 

DUSE (VlaCremi.0rTtl. 7013522) 
Alle 21; hHee con Pino Ammendo-
le, Grezlella Poleainantl: Tetto e 
ragia di Enzo Connoti 

ELETTRA ( V I I Capo d'Africa. 32 -
Tal 7315897) 
Alle 21.15 II sogno « i n uomo rl-
dhMlo di F Dostoeveki, con le 
compegnie Teetro InStebile. Re
gie diGienni Leonetti 

ELISEO (Via Nazionali, 163 • T a . 
462114) 
Alle 2044 Alla attesa e r a . . » 
preaelmo anno d i Bernard Slede, 
con I v i n t Monti, Andrea Giorda
na Regi ! di Anni Proclemer 

FURIO CAMILLO (Vie Cernuto. 44 -
Tel. 7887721) 
Ripòso 

GHIÒNE (V i i d i l l i Fornici, 3 7 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Coti t t e vi pare di Luigi 
Pirandello: con Ileana'Ghione, 
Carlo Simom, Mano Maranzint . 
regie di OrezioCoata 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cata
re. 229-Tel . 353360) 

Alle 2t. Non a page di Eduardo De 
Filippo; con laa Danieli e Luca De 
Filippo. Regie di Luce D t Filippo 

IL CENACOLO.(Vil^Clvour, 1 0 8 -
Tel. 4819710) 
A l l e 2 U 0 . V l s H e M p e m i a d l A l d o 
Nicoli); con l i compagnia, delia 
commedia popolare italiana 

ILPARCO(ViaRamazzlnl.3l) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzò, 4 -Te l . 
5610721) 
Alle 22.30. Piovre, celaraarl e 
gamberi di Amendola «. Corbucci: 
con U n d o Fiorini. Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni,3 -
Tel.5B95782). 
SALA TEATRO: Al!e21.30, N e t w a 
dj Miguel De Unemùnò;còn Piero 
Careno. Manuele Gatti. Regie di 
OriettiBorgia,' • s•'.',:••' 
SALA -PERFORMANCE: A t n 
21.30. Sade. Dialoghi delle B u a -
glie di D.A.F. Sade: con Messimo 
De Rossi, Chiara Argelll. Regia di 
M. Manne, 

SALA CAFFÉ: Alle 21.30. Una le-
miglio molto unit i di A. Nicolai; 
con M. Colucci, N. Di Foggia. Re
gie di F.Cepue 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A) 
Alle 21.45. C ieo m a chiame le di 
Ploro Casieilecci; con Lucìa Cee-
alni, Luciano Rossi, C i r i ! Tacc i 

LA PIRAMIOE (Via Benzoni. SI -Tel. 
5746162) 
Sala A: vedi spezio Denza. 
Sala Bielle 21. L'Idiota da Do-
etoevski; con la Compagnie Tee-
trolnerie. Regia di Alessandro 
Bordini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Te l . 67972056783148) 
Alle 21. Come a m m a l a mi aoce-
re dì e con Altiero Altieri 

L T . U . EDUARDO OE FILIPPO (Piaz
za delle Ferneaine, 1 • Tel. 
4455332-4457067) 

Alle 21. Une glottrt: Agamenno
ne con la Compagnia Marcido 
Marcidoria 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C -
Tel, 312677) 

Alle 21 . Gran fara i con l i Coope
rativa Teatro di Sardegna. Regia 
di Giacomo Colli 

META-TEATRO'(Via G. Mameli, 5 -
Tel. 5895807);-
Domeni alle Si.15. Ombre di eeta 
con la Compagnia New Wave 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano. 21 - Tel. 39626351 
Riposo 

ORIONE (Vie Tortora. 8 - Tel . 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.15. Prime-
vere eu pr ima-art scritto e diretto 
dà Duccio Camerini; con la Com
pagnia In-folio. 

SAIA CAFFÉ TEATRO: Alle 20.45. 
Le acarpe a ferro p e t a l i con il 
Gruppo Trousse. Alle 22.15. N ri
trovo etoHe •avelnl d i e con Aiper-
toFor luzz i tS t rg ioMet t in i 

B A U ORFEO (Tel-6648330) 
Alle 21.15. P e n d a » di Alberto 
Moravia; con Lucia Modugno, Su-
eenna Bugettl. Maaaimo Palezzi 

PARIOU (Via Gioaul B o n i , 2 0 - Tel. 
803523) 
Alle 16.30. Té delle cfneue con 
Joe Sentieri; alle 21.30. Luci del 
verletà con Giulio Maaaimini. 
Elettra Romani; regia di Mino Bei
mi. Alle 24. Notte Inottrttt» -Bl -
eogno di rock- e -Prov i d ' ippt l -
lo-

PKXOLO ELISEO (V i i Nazionale. 
183-Tel.46S095) 

Alle 21 . Nuateate S musical delle 
a ieredlO.Goggln.RegladlEnr l -
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B . Tiopom. 
13rA-Tel.3619891) 
Al l t 21.15. Pr lmt delle guerre di 
G Miniridi , con S. M i r t l t n l e , D. 
Ruzzier 

OUIRMO (Via Minghetli, 1 • Tel. 
67945856790616) 
Alle 20.30. THo An«roMco di W. 
Shtk tapeen; con Rei .Vl l lont, 
M l d d a e m Coppa, Ero i Ptgnl. 
Ragl i di Peter Stein 

R1ARI 76 (Via del Rieri. 7S - Tel. 
6879177) 
Ripoao 

ROSSINI (Piazza S. Chiari . 14- T t l . 
6542770) 
Alle 2t . Benpoittnle apoaerebbe 
e l iBuose di E. Cagliari e e . Du
rante Ragia di Leila Ducei 

B A U UMBERTO ( V I I d i l l i Merce
de. 50-Tel . 6794753) 
Alle 2 1 . aaaegaiwl tu ta Conno di 
Mor i i PacomeVcon il Collettivo 
umbella Morra. Ragia di S a v i i n i 
Scem 

SALONE NAROMRITA (Via Due 
Mie t i l i , 75 - T a . - . 6791439-

Al le2 l 3 0 . T r a l r e e l e a M l o d l C e -
ttelleccl e FlrigHoro; con Oreste 
Lionello. 

SAN RAFFAELE ( V i l l i Vtntimiglit, 
6-Ttl. 5234729) 
Ripeto. 

SISTINA (Via Statina, 129 - Tel. 
4756641) 
VediepezioMUalca 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5696974) 
Ripoto i 

SPAZIOZERO (V i i Galvani. 6 6 - Tal. 
5743069) 
Alle 21. Collana dWumortamo: 
Mane aana ai coiptre iene e Nte 
ttaatatei aneti 

SPERONI ( V I I Luigi Speroni. 13 -
Tel 4126267) 
Riposo. 

STABILE DEL GIALLO (Vii Cesile. 
871-Tel. 3669600) 
Alle 21.30. L'otpito inattno di A. 
Chnat io;regi tdlSol l iScindurn 

STUDIO M.T.M. ( V I I Glribaldi, 30 -
T t l . 5691444-5801637) 
Rlpoto 

TEATRO M Vicolo dagli Amatricla-
n l , 2 -TO. 66876101) 
Alle 21 . PRIMA. Sire at to . Musi
che e eaaB vaeUonaS a - noti 
con G. Antonucci. A. Barbatelli, B. 
Berbatelli; R. Bertòlelli e P . Botti 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
t t ;16 -Te l . 6545890) 
Alle 2115. mgetHI la Teurldl di 
R,W. Fastbinder da , r jo tmt ;con 
I t Compagni! L i Pochida. Ragia 
d iRtnt toGiordinò 

TRIANON (V i i M U Z I O Scovoli, tot -
T t l . 7680965) 
Riposo 

VALLE ( V I I d a T t l t r o V i l le 23/a -
Ttl.6969049) 

Alla 2 t . U c « i t a a del patloi l con 
Pappo e Concetle Berrà. Regie di 
LembertoLembtrt(nl 

VITTORIA (Piazze S. M e r i ! Libera
trice. 6-Tel . 5740596-5740170) 
Alle 21 . Circo fcrimatloirlo con 
Victoria Cliaplin t Jean BapUite 
Thierrea 

• KRIUtUZZIHH 
ALL* RUt tmiU (Vìi dtl ftiirl, «1 

-Tel. 656*71.) 
Ali* io. I OMO <*! Slam di Idal-
oorto Foi con I burattini di Emi-
mieta Fot a Laura Tornasi ini 

aWITRKNIE (Via S Saba. 24 • Tel. 
5750627) 
Domenica alla 10 30 Cas^ucettte 
roaao. Regiadi Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Ubicana, 42 -
Tel. 7003495) 
Domani alle 17, Un cuore 
coti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Ttl. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Cibo d'Africa, 5/a 
-Tel. 7004932) 
Alle 10. La Cotimdia Mirini di 
Nicolò Sorwrigó. Regia di Q. Isl-
dorl • . 

CRISQOONO (Via S Gallicano, 6 • 
TU. 5280945) 
Alle 10. Dan ChlMbUt di Fortuna-
to.Ptnquiaiìno; con la Compagnia 
TeatrodeiPupiSiciliani 

DELLE VOCI (Vis E. Bombelli, 24 -
Tel.6810118) 
Riposo 

EfiQLKH PUPPET THEATBE CLUB 
(Via di Grottapintà, 2 - Tel, 
5896201-6893098) 
Alle 10. Il principe raneccnle (alle 
11 versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Domani e domenica alle 18.30 e 
alle 18.30, Pierino e «lupo e aura 
Morie di W. Disney 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 582049) 
Domenica alle 16.45. Racconto di 
Natale di A. Giovarmeli) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
SALA 6: alle IO. Manichino tarai 
tu di Franco Piol; con il Gruppo 
del Sole 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tei. 9949116 • Ladl-
spqli) 
Tutte le mattine alle 10. Papera 
Piero e II clown magico di G. Taf-
ione: con it clown Tata d) Òvada. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
noccrii,15-Tel 8601733) 
Alle 10. Frettilo lupo con la Com
pagnia Assemblea Teatro di Tori
no 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianfcolense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 10.1.1,3 ..cercata dime. Re
gia di G.Volpiceili 

• DANIA! 
LA PIRAMIDE (Via Benzeni, 51 - Tel. 

5746162) 
Sala A: alle 21. E i t ra te i ra t * * . 
Spettacolo con la Compagnia Ve
ra Stasi, coreografie di Giovanna 
Sommo 

OLIMPICO (Pzza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Alle 21. I l stotatora t u musica d-
G. Verdi; con il Théatre Chorégra-
phìquediRennes 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Giflll-Tel. 463641) 
Alle 20.30. Ctnerentota. Interpreti 
principali: Stefania Minardoe Lui
gi Martelletta. Direttore d'orche
stra Pier Giorgio Morando. Co
reografia Ben Stevenson 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Domani alle 21 . Napoli variazioni 
sul un tema di A. BoumonvlHo 
con la Compagnia Napoli Dance 
Theatre 

MUSICA 
• CUSSICABa^aksV 
TEATRO DELL'OPERA (piazza B. 

Gigli-Tel.463641) 
DomanUlte 18. Fatateti di G, Ver
di. Direttore Evelino PMd: Mae
stro del coro Gianni Lazzari: re
gia. scene e costumi di Beni Mon-
tresor Interpreti principali' Juan 
Pons e llona TokoJy Orchestra e 
coro del Teatro dell'Opera 

ACCADEMIA HAZrONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazlont -Te l . 
6780742) 

Oggi alle 21 . Concerto del violini
sta Augustin Dùmay. del violon
cellista Frana Helmerson e del 
pianista Jean-Philippe Collare In 
programma: Brahms, Trio in do 
maggiore op,87; Schubert, Trio in 
mi bemolle maggiore op, 100. Do
mani alle 19, domenica alle 17 30, 
lunedi alle 21 . martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Georges Pro
tro. In programma: Omaigla atta 
danza. Beethoven, Sinfonia n. 7; 

- Brahms, 4 Danzo ungftant]; Ra* 
> ,vet , Bolèro J 

A C C A D E M I A D V N Q H E R U , (v ia . 
Giulia. 1) 
Martedì alle 21. Concerto di Gala 
dei vincitóri de) <3* Concorso Na
zionale Bela Bartok, Vlod, Cam-
bissa.Jucolano 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 
Pietro inMontorio, 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Vladel Gonfalone • Tel. 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro lUUco-Tel. 
4827403) 
Alle 21. Festival Compositori Ita
liani contemporanei Musiche di 
Qattxwo, Evangelisti, Boggfanl 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38) 
Domani alle 17.30. Concerto di 
Victor Merzhanov (pianoforte). 
Musiche di Schumann, Chopin, 
Skrlabin 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A; Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE VI AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo' 

M I DOCUMENTI (Vta&boglia. 42 -
Tel 5780480) 
Alle 20. Concerto dell'Ensemble 
Ferruccio Butani dirètto dal Mae
stro Giuseppe Sinopoli. Musiche 
di Weber Mthler 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cèl!Ó,4-Te,.6784360) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (In
gresso vie U. Aldobrandino 
Ripòso 

GHIÒNE (Vii delle Fornaci, 37 -Tel. 

Domanlaile 21. Concerto omag
gio a Tito Schipa 

•.TEMPIETTO (Tel. 4821250) 
Domani alle 21 edomenica alle 18 
(c/o S Maria In Campiteli!) Me-
a^mus^ctnnatallilt 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung, Flaminio, 50 • 
Tel 3610051 ) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635). 
Riposò 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 

Alle 21. Fernando De Luca (clavi
cembalo). Musiche dj L. Cóupe-
rin, Froberg', Buxtehude, F. Cou-
perin,Puphly 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa -Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo, 91-Tel, 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

l'Unità 
Venerdì 
15 dicembre 1989 

« L E M N B E R P U T Z (Via Osil i , 9 -
Tel. 3599398) 
Alle 21.30. Joe Diorlo 

BIG M I M A (V lo s. Francesco a Ri
pa, f8-Tel.5825St) 
Alle 21.30. Concerto jazz del 

£ruppo lotti Avertile 
U E HOUOAY JAZZ CLUB (Via 

degli Orti di Treelevere, 43 - Tel. 
5816121) 
Alle 22. Concerto del Trio di Ro
berto Getto 

BOCCACCIO (Piazza Tri lul ja, 41 -
Tel. 5818665) 
Riposo 

CAFFÉ U T M O (V i i Monti r enac 
cio, 96-Tel . 5744020) 
Alle22.Seiiiembela 

CAMPO BOARIO (E» Mattatoio -
LtrpoO.B.Mirz i ) 
Riposo 

CARUSO C A M (Vi i Mont i Testac
elo, 37| 
Ripoao 

CLASSICO(Via inietta, 7) 
Alle 21.30. Andy ForreatBand 

CORTO MALTESI (Via Stiepovictl, 
141-Tel. 5696794) 
Riposo 

EL C H A R A M O (Via Sant'Omino, 
28) 
Alle 22.30. Musica del Massico 

con Gavllan In concerto 
EURITMIA CLUB (V i i Romolo M u 

ri. 43-Eur tei. 5915600) 
Alle 22: Tropical Sound 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi, 
3 -Te l . 5692374) 
Riposo 

FONCLEA (V i i Crescenzio, 82-A • 
Tel. 6898302) 
Alle 22. J a n con la Originai Ne 
Smlkine Jazz Band 

Of l ia io S O T T I ( V I I e » Fieneroii. 
SOft-Tel. 58132491 
Ripoao ,>i 

HABANA (V I I t t l Platini, 1 2 0 - T t l . 

Alle 21.30. Concerto del eruppe 
-Guayaba* 

LABY RINTH (VI I G. D i C i t i l i Bolo
gnese. 32/a-Tel 58099258) 
Alle 22. Concerto del gruppo «Ce-
larifraniazz» 

MUSIC INN (targo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via d t l Clrd- l lo. 
13/l.Tel.474S076) 
Alle 22. Kimmtrton vocìi inaarn. -
t»e t 
SISTINA (Via Sistina. 1 2 1 . T U . 
4756841) 
Alle21.Mllvalnconetrte 

PER UN CILE UBERO E DEMOCRATICO 

VENERDÌ I O D I C E M B R E - O R E I O 
SALA AGNINI (Nflll) 

Vlato Adriatico 13S tona Montcsacro 

OBS. Pranoattco ailTBLU (Varili par Roma) 
Mawaltaie MtCUCCI (Cornili. Catari Pel) 
Wattar CIIWBtM Sagr. Oan. Agg. Flonv-Cgll) 
(Mordavno BRUSCHI (Awanlmaritl) 
P.UOARTI(Clla) 
Marta Naa BUSSI (Clla) 

CONGEtTO COI IL CSsWlf SIB GILH0 TUUPMSV 
MITE tUIHO COI MsTtlMO BEL SILI 
VUN-Cachtia 

Adetloni: MLAL • ALICE NELLA CITTA • GRUPPO CIRCO
SCRIZIONALE PCI • GRUPPO CIRCOSCRIZIONALE VERDI 
PER ROMA • COMITATO DI SOLIDARIETÀ CON IL POPOLO 
DEL SALVADOR • ITALIA-NICARAGUA • MOVIMENTO POLI
TICO PER L'ALTERNATIVA «DEMOCRAZIA PROLETARIA • 
CGIL 6) FIOM-CQN, • FIU.EA/CQIL • CIRCOLI ARCOBALE
NO • SEZIONI PCI: CESIRA FIORI; TIEN AN MEN; DIECI MAR
TIRI: TUFELLO • COOPERATIVA BRUTTO ANATROCCOLO • 
COMITATO PER LA DIFESA E LA LIBERAZIONE OEI PRIGIO
NIERI POLITICI DI PISA • ITALIA-COLOMBIA • ASSOCIAZIO
NE BAOBAB • AFRICA INSIEME • LEGA AMBIENTE LA 
BIOLCA • COORDINAMENTO ANTI APARTHEID • CENTRO 
CULTURA POPOLARE TUFELLO • LEGA AZIONE PER LA PA
CE • COMITATO PACE CASIUNO SS • COMITATO SOLIDA
RIETÀ CON IL POPOLO PEL GUATEMALA • META • CROCE
VIA • TERRANOVA » AGINT • PROGETTO SVILUPPO 

TEATRO OLIMPICO 

LUNEDI 18 DICEMBRE 
ore 20.30 

CONCERTO 
della 

SINFONIA VARSOVIA 

Paolo Olmi 

Fiaoiita 

Stefano Arnaldi 

gli Auguri di Natale di 
ANTICA GELATERIA DEL CORSO 

35jC5i~5'CiWx 

aS!,-..:KS 

ALLA PAJJECCIATA CICLIJTIfA IUL 
•"UTURo PERCoDJo BELLA PIJTA 
CICLABILE A GARBATE.LLA. 

-ri AsffcTTÌAMo •' 

*-!£<#& 9.3o 
AL. MGCO S W O L O 

U PASSECcFÀTA* SI tOnCLUDCRA" i l 
•PincrrTo DELLA HÌBBATEUA' IH PIAZZA 
a B U M . COVE VERPX pcEssnTATet IL 
Ptb4ETTo SEX nuovo CJRCo. 
PCI GAREJATELLA -Tel. 5136557 

GRUPPO CASA E TERRITORIO 
ASSOCIAZIONE ROMA SU DUE RUOTE 

http://Kaato-.ClirittoenerLloyd.Bfl
http://VJtdeirF.sercllo.4t


rasentato .V, attrice 
1'<Atiante della radio e della televisione» 
Una «mappa» per orientarsi 
nel complesso mondo della prc^rammazione tv 

Silvana Mangano è ricoverata in un ospedale 
di Madrid È «clinicamente 
morta» e i medici spagnoli disperano di salvarla 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'Occidente paralizzato 
M ROMA, l'impegno con 
Mario Tronti è di attenerci en
trambi. strettamente, al téma 
di queste interviste, «la nuova 
teoria politica*. Necessità dì 
teoria politica: la stessa neces
sita, sostiene» che l'ha indotto 
in Comitato centrale a votare 
no alla proposta di Òcchetto, 
alla cui base non individuava 
la presenza dì un'Idea forza: Il 
colloquio si svolge in Direzio
ne, a Botteghe Oscure, Tronti 
ha un pìccolo ufficio nel nuo
vo Dipartimento formazione 
politica, si è insedialo da po
co, I poster e i quadri devono 
ancora arrivare. 

«A me - incomincia - lo 
•Conquasso che sta avvenen
do nel mondo e in particolare 
in una parte ben determinala, 
che è stata per un lungo pe
riodo storico anche la nostra 
parte, più che un senso di an
goscia suscita un senso di li
berazione. Non perche ora di
scutiamo più liberamente di 
prima, ma perché mi sembra 
che stiamo finalmente uscen
do da una "storia minore", 
una storia limitala, lenta, dove 
ì mutamenti erano quasi sem
pre impercettibili, e passiamo, 
per la prima volta credo dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, a una storia in 
grande». 

Tronti usa il noi, «noi Pcb, 
•noi comunisti», noi gli altri. 
Lo fa per tutto II colloquio. 
•Ecco, la teoria politica, che fi
nora era stato un elemento di 
sofferènza anche per noi - era 
molto difficile •pensare" in 
una situazione bloccata -
adesso si rimette in moto. Una 
fqrte innovazione in questa si
tuazione, era assolutamente 
necessaria'. Ma' poi Òcchetto 
ha messo alla base della sua 
proposta la contraddizione tra 
la grande accelerazione di 
mutamenti all'Est e il sistema 
politico bloccato italiano. Io la 
metterei altrimenti. Direi: 
grande accelerazione di movi
menti all'Est e blocco dei si
stemi politici occidentali. Io 
dico: dinanzi alla forte accele
razione del mutamenti a 
Oriente c'è un blocco dei si
stemi politici in Occidente. A 
me sembra più produttivo 
questo tipo di contraddizione. 
Partendo di qui una proposta 
politica può prendere altre di
mensioni*. 

E quindi addirittura l'Est 
che produce i suoi effetti sul
l'Ovest... «SI, li produrra. Ripe
to. se vogliamo discutere di 
nuova teoria polìtica dobbia
mo assumere uno scenario 
mondiale, tornare a parlare in 
termini di geopolitica. Io vedo 
il mutamento all'Est più che 
nella .orma di un crollo di 
ideologie o di ideali - "falli
mento del comunismo" e sl
mili, frasi che mi sento di criti
care molto - nella forma del 
crollo di un assetto "imperia
le": non tanto perché l'Urss 
era una potenza imperialisti
ca, ma perché un intero bloc
co di paesi sì reggeva organi
camente intorno a un centro. 
Questo crollo, come è acca

duto anche in altri momenti 
storici, provocherà a catena, 
secondo la teoria del "domi
no", una ridislocazione di un 
po' tutti i sistemi politici con
temporanei. Lo stiamo già 
constatando: per esempio as
sistiamo al ritomo nella storia 
europea di un centrò nella 
Mitleleuropa, la Germania in 
prospettiva unita, in cui vedo 
prendere corpo una più con
creta idea di Europa. Non è 
escluso che questa nuova 
Germania - nel momento in 
cui il partito comunista del
l'Est assumerà non solo una 
denominazione, ma anche un 
contenuto programmatico 
che si rifarà più alla socialde
mocrazia classica che al vec
chio movimento comunista -
vada complessivamente in 
una direzione socialdemocra
tica*, quella seria rappresenta
ta dalla Spd, che, tra l'altro, 
vedo va riscoprendo Marx. 
Francamente in questo rime
scolamento delle carte nella 
storia europea, mi sembra già 
absoleto il Parlamento euro
peo che abbiamo eletto appe
na qualche mese fa e mi sem
brano da rivedere I confini eu
rope) stessi dell'Intemazionale 
socialista. Vedo qui il livello 
della grande iniziativa anche 
nostra. 

Forse è ancora il fascino 
che Hegel, Marx la grande 
teoria tedesca ha sui pensatori 
politici. Anzi, senza forse, 
Tronti lo ammette. Rapidi mu
tamenti, si diceva. Politica ve
loce. Troppo veloce, forse... «È 
vero, ma la cosa non mi 
preoccupa molto. Preferisco 
sempre una situazione che 
corre a unasltoaztoneche Sta 
ferma. C v̂ero' che 'correre bro* 
vocarischì, però Impegna, co
stringe anche a un controllo 
razionale, a un adeguamento 
del pensiero*. 

Socialismo 
e autoriforme 

Ma Con troppa velocità si ri
schiano anche salti, incidenti. 
•Si salta quando non siamo in 
grado di correre, quando ci la
sciamo prendere dalle abitudi
ni. Però vorrei tornare ai "siste
mi politici bloccati in Occiden
te'', e ribadire il concetto. Io 
non vedo in Occidente venire 
avanti vere alternative. E tutto 
sommato non vedo neanche 
grandi mutamenti nei paesi 
del Terzo mondo, che mi sem
brano anch'essi bloccati sulla 
via strategica di uno sviluppo 
politico. L'unica "parte" che si 
muove sono i paesi del sociali
smo. Gli unici grandi muta
menti avvengono II, mentre 
tutto il resto del mondo cono
sce un blocco*. 

Ma forse i paesi socialisti si 
sono mossi perché erano al li
mile del rigor morta... «Questa 
e una ragione * dice subito 
Tronti - ma dobbiamo sottoli
neare che le realtà dell'Est non 

Nuova teorìa politica/3 
Parla Mario Tronti, 
che ha votato «no» 
alla proposta di Òcchetto 

«Le uniche, vere novità 
ci arrivano dall'Est, 
mentre a Ovest (e non solo 
da noi) tutto è bloccato» 

GIORGIO FABRB 

Paul Klee: «Der o r e Hr-rn. 1Q"M In 

si sono mosse da sole. Non è 
avvenuta una scossa tellurica, 
come nella grande crisi capita
listica del '29, quando furono 
le contraddizioni inteme a pro
vocare quasi il crollo. All'Est 
c'è stata un'iniziativa inversa, 
dall'alto, io sconquasso è nato 
dall'interno del partito comu* 
nista sovietico, da un nuovo 
ceto politico. Prima di tutto é 
avvenuta una rottura "soggetti
va", nel partito, che tra l'altro é 
riuscito a trovare anche gli uo
mini giusti nel momento giu
sto. Che cosa manca, a questo 

punto. A me è capitato di dire: 
va bene, Gorbaciov, può esse
re il Roosevelt di questa situa
zione, ma dov'è Kcynes? Ecco 
che cosa manca: quella teoria 
generale che la scienza econo
mica occidentale, intema al 
capitalismo, è riuscita a far 
emergere dalla grande crisi e 
da cui poi ha preso l'avvio lo 
Stato sociale. Tomo a ripetere, 
è necessaria una teoria politi
ca che non riguardi soltanto I '[• 
talia, ma anche la grande 
esperienza, pure fallimentare, 
fatta in quei paesi. Non accetto 

t'idea che quella dei paesi so
cialisti sia una parentesi che va 
chiusa e basta. No, qucll'espe-
nenza va reimmessa anche nel 
pensiero politico occidentale* 

Ma come si può far riferi
mento all'esperienza dei paesi 
dell'Est, quando il senso di 
marcia èinverso, e i paesi del
l'Est, oggi come oggi, acquista
no dall'Occidente torme di ca
pitalismo7 •Nessuno di noi é si
curo che quei sistemi si auton-
[ormeranno. Può anche darsi 
che si verifichi semplicemente 
un processo di omologazione 

ai sistemi occidentali. È una 
scommessa, e non considero 
neanche scandalóso che ven
gano introdotti elementi di ca
pitalismo. Il capitalismo stesso 
usci dalla Grande Crisi immet
tendo dentro di sé elementi di 
socialismo, per esempio la 
pianificazione, un nuovo ruolo 
dello Statò nell'economia:, un 
certo uso del sindacato». 

L'organizzazione 
della politica 

Ma non è successo un enor
me numero di vòlte che politi
ca e storia sono aridate avanti 
e la teoria è venuta dietro, cori 
le salmerie? •Quando succede, 
i processi sono più contùsi e 
ambigui e l'esito meno con
trollabile. E comunque non mi 
spaventa che Impolitica vada 
avanti. È vero che a volte la 
teoria viene scavalcata dalla 
politica, però sùbito dopo bi
sogna mettere a posto le pro
porzioni e specialmente 
quando sì assumono iniziative 
in grande come la rottura di 
tradizioni ideologiche o ideali 
molto forti, ad esempio la tra
dizione del comunismo 
Quando provochi una rottura, 
la dimensione teorica ha una 
importanza fondamentale Per 
esempio, oggi nella discussio
ne sull'orizzonte del comuni
smo vedo un grosso vuoto, la 
condizione contemporanea 
del capitalismo Non possiamo 
ragionare soltanto sulla crisi 
delle società socialiste dirette 
da partiti comunisti, senza 
mettere nella discussione an
che la condizione del capitali
smo. Al di là dell'emozione per 
certe immagini, il muro di Ber
lino, le grandi folle intorno a 
Dubcek, questa crisi del socia
lismo si presenta, di fatto, co
me una vittoria del capitali
smo E non solo per quanto si 
diceva prima, cioè che questo 
modello toma ad affascinare 
anche masse di quei paesi, ma 
perché siamo dì fronte a un 
grande interesse capitalistico 
verso quel mondo Penso a co* 
me le concentrazioni capitali
stiche dell'Occidente guarda
no con interesse matenale al 
mercati che si aprono loro da
vanti Di tutto questo dobbia
mo essere lucidamente consa
pevoli, perché potrà anche 
provocare un rafforzamento 
profondo del capitalismo 
mondiale e rendere mollo dif
ficili le iniziative di forze alter
native, comunque esse siano, 
partiti, federazioni, formazioni 
politiche nuove Io continuo a 
pensare che noi abbiamo un 
avversano, la struttura capitoli* 
slica mondiale, e allora dico 
teniamo conto che questo av
versano si sta rafforzando Le 
condizioni della nostra pre
senza possono diventare più 
difficili-. 

Dunque, l'organizzazione. 
Ma non è staio propno per tutti 
questi motivi che Òcchetto ha 

proposto una forma politica 
più agile e flessibile? «A me in-
teresssa molto ripensare le for
me di organizzazione della po
litica. Si tratta di un meccani
smo complesso in cui bisogna 
intervenire con grande sapien
za e in cui i mutamenti vanno 
guidati e nello stesso tempo 
devono essere forti. Mólto pro
babilmente abbiamo bisogno 
di un'organizzazione più arti
colata, più flessibile, a differen
za dèlta fórma Comunista di 
organizzazione, anche a diffe
renza dei modelli socialisti oc
cidentali, Penso pero che que
sta organizzazione agite deb
ba mantenére un forte radica
mento sociale, in primo luogo 
con gli strati sociali tradiziona
li, il lavoro diffuso, dipendente, 
i ceti deboli, un referente es
senziale da cui non possiamo 
mai scostarci; e poi aggregan
do anche altre forze. La nuova 
formazione politica dovrà es
sere un misto di organizzazio
ne e di movimenti e deve pre
sentarsi come molto conflit
tuale, non certo al suo intemo, 
ma all'esterno Guai se la pen
sassimo come forza di media
zione di interessi diversi, deve 
essere una nuova forma di or
ganizzazione del conflitto», o 
dei conflitti, qui, oggi. 

Tronti non s infervora, ha 
sempre il suo tono medio, an
che quando parla di conflitti E 
anche quando parla di questo 
partito nuovo Ce la farà, non 
ce la farà7 *lo credo che ci sia 
molto cammino da compiere e 
anche dei ntardi da recupera
re. Mi sta bene nmettersi in gio
co, ma mi fa paura che possa 
essere considerato in senso 
minimalista o come unlopera-
zione puramente tattica, o, 
peggio, come uno scrollarsi di 
dosso il peso dell'opposizione, 
per correre a gestire con altri le 
risorse di governo C'è un'ac
cusa che mi colpisce sempre 
in pieno viso, come uno 
schiaffo, quando le ragazze e i 
ragazzi ali Università e i figli a 
casa ti dicono giù oggi e per
ché dovremmo venire con voi. 
siete uguali agli altn Rispetto 
alle altre culture politiche, la li-
bcrat-democratica, il sociali
smo democratico, persino il 
cattolicesimo democratico, la 
cultura comunista ha molto in 
comune ma qualcosa di diver
so e di più la cultura comuni
sta nega il privilegio sociale di 
chi sta in alto nspctto a chi sta 
in basso, e spezza lo schema 
storico di lunga durata che ve
de da una parte i governanti e 
dall altra i governati Questo è 
il di più che ci dà la cultura co
munista e che non vorrei asso
lutaménte disperdere Perque
sto la nuova (orma di organiz
zazione che andiamo cercan
do non mi basta che sia alter
nativa a questo governo, la vo
glio vedere antagonistica a 
questo sistema di potere. Sen
to il bisogno allora, al di là del 
Programma fondamentale, di 
una carta di principi o di valon 
che faccia chiarezza su dove 
vogliamo andare, insieme a 
molti altn ma anche contro 
qualcuno* 

Tutti i i di Andreotti. Visti da vicino 
tm ROMA. Bisogna subito dire 
che il presidente del Consiglio 
non ha avuto troppa fortuna. 1 
due famosi e preparati colle
ghi .che lo •presentavano*, 
Ugo Stille e Furio Colombo. 
più che discutere del libro con 
l'autore, da •americanisti» 
competenti e capaci, si sono 
accontentati di svolgere la 
non nuova parte dei violinisti 
di fila. In realtà, il libro di An
dreotti e lo stesso presidente 
del Consiglio, anche questa 
volta in vena di battute spirito
se e di larghi sorrisi, meritava
no qualche domanda un po' 
più pungente e la risposta a 
qualche interrogativo forse 
posto con un po' più di vigore 
e di carattere. 

Cosi, per Andreotti e i rap
porti con gli Stati Uniti, nean
che una domandi cattiva o 
almeno il beneficio dell'inven
tario per quanto riguarda cer
te affermazioni del libro sulla 
politica italiana e le Influenze 
Usa, dal dopoguerra ad oggi, 
che ci sono state, eccome! 

Dunque, un gran «fiorettare» 
salottiero che lo stesso An-
-drcolti non ha mancato di sot
tolineare con una delle sue 
solite battute; «Grazie a tutti, 
ma mi aspettavo anche qual
che crìtica*. Dalla platea han
no sorriso, applaudendo, un 
paio di ministri, qualche sotto
segretario, un gruppetto di 
giornalisti, un qualificato rap
presentante berlusconiano e 
gli ammiratori di sempre. 

Il libro, ovviamente, richie
de una rilettura più attenta, 
ma dalle prime impressioni si 
ha, appunto, la sensazione 
((orse più in questo che in 
quello dello scorso anno dedi
cato all'Unione Sovietica) che 
Andreotti abbia fatto il possi
bile per aprire, al lettore, con 
consumata abilità, una specie 
di finestra sul mondo politico 
americano e sugli uomini che, 
in questi ultimi anni, hanno 
retto le sorti del mondo attra
verso la politica a tutto campo 
di una delle due grandi super
potenze. È questo, in fondo, il 
merito principale del libro. Se-

Giulio Andreotti in persona, nono
stante i pressanti impegni politici, ha 
presentato al Teatro Eliseo di Roma il 
suo nuovo libro, il quindicesimo: GliJ 
Usa visti da vicino • Dal Patto Atlanti-* 
co a Bush. Non c'era gran folla, per la 
verità, ma il solito gruppo di fedeli 
estimatori era presente al completo. 

Com'è l'ultima fatica del prolifico au
tore? Un affascinante spaccato della 
polìtica a livello planetario, scritto 

; con sobrietà e con una misurata fran
chezza: forse, appunto, troppo cali
brato e misurato. Ne esce una visione 
edulcorata dei «grandi fatti» e soprat
tutto proprio dei rappòrti Italia-Usa. 

guìre, infatti, i momenti di ten
sione, gli incontri e gli scontri, 
dalla Sala ovale della Casa 
Bianca, ha un fascino del tulio 
particolare e Andreotti, in 
ogni pagina, ne è consapevo
le: Su tante e tante cose si vor
rebbe davvero saperne di più. 
Non che fautore sia reticente: 
anzi. Ma ha un modo di rac
contare che esclude sobbalzi 
e delude, in fondo, la speran
za di verità su tanti e tanti fatti 
che hanno tenuto in ansia mi
lioni di uomini. Certo, non po
teva essere diversamente: An
dreotti, da sempre, è uno de* 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

gli amici più sicuri della politi
ca americana ed è l'autentico 
e personale fiduciario de nei 
confronti degli Stati Uniti e vi
ceversa.' ''";• 

Lo è rimasto anche dopo 
momenti, di tensione e di 
scontro, soprattutto- per l'at
teggiamento verso i comunisti. 
Senza inutili piaggerie, ovvia
mente e nella consapevolezza 
di quanto sia difficile, per il 
nostro paese, mantenere una 
propria autonomia da quel-
riamico» tanto potente e tanto 
protervo nell'imporre certe 
scelte e certe decisioni. 

Dal libro, balza evidente 
anche come; spesso, Andreot
ti. sia stato ascoltato con gran
de attenzione per la sua beh 
nota capacità di saper -vedere 
anche ; gli altri* e per i suoi ; 
continui contatti con i leader 
di mezzo mondo. Insomma, 
gli americani non hanno mai 
sottovalutato la grande capa
cità di «tessitore» del nostro 
uomo polìtico. Nel libro, An
dreotti non manca poi di trac
ciare, con sottile umorismo, il 
profilo, «segreto» e personale 
di molti personaggi che han
no fatto |a storia dell'America. 

dal dopoguerra ad oggi, so
prattutto per quanto riguarda 
il nostro paese. Indimenticàbi
le, per esempio, è il •raecoh-' 
tò» sulla famosa ambasciatrice 
Usa ai tempi di Sceiba: la ben 
nota Clara Luce, indimentica
ta nei salotti bene di Roma, 
ma davvero in scarsa dimesti
chezza con la polìtica e con 
una seria valutazione delle co
se italiane. Ne viene fuori il ri
tratto di una-«sciocca gallina* 
poco stimata e poco ascoltata 
anche alla Casa Bianca. 
' Il presidente del Consigliò! 

non manca inoltre di ricorda? 
re,; nel libro, le «interferenze» 
del clan Kennedy e di quello 
Johnson che vengono definite 
•improvvide*. Si colgono, inve
ce, spiccate simpatie per Ni-
xon, soprattutto per George 
Shultz e per certi autorevoli 
membri del congresso ameri
cano. Gustosi dettagli e rac
conti emergono dalla lunga 
serie di viaggi di Andreotti ne
gli Usa. La sua e una curiosità 
autentica che cerca in ogni 
modo di soddisfare anche il 
lettore. Certo, mette in guardia 

chiunque dal giudicare gli 
americani in base a certi sche
mi prefissati. ma - almeno nel 
librò - n o n esita a criticare il 
potente e suscettibile alleato 
quando è necessario farlo. 

^Ovviamente, sempre partendo 
dal presupposto che le «ragio
ni» Usa sono comunque au
tentiche e dette sólo dalla «di
fesa del mondo libero». Tutto, 
pero, senza fanatismi, settari
smi o inutili steccati. Nel libro, 
Andreotti scrive più degli anni 
recènti che del passalo. Rievo
ca per esempio,.con minuzia, 

; la vicenda drammatica del-
; -.«Achille; -Lauro* e il durò 

scontro con gli americani a Si-
gonella. Spjega poiJ! proprio" 
continuò tentativo per convin-

• cere gli americani a smettere 
di «demonizzare* ad ogni co
sto Gheddafi. Curiose e dh/er-

, tenti anche le notazioni su 
Reagan. Il volume si chiude 
con il viaggio di Òcchetto ne
gli Usa. Andreotti ne è felice e 
conclude: «I conti tornano 
sempre». Il nuovo lavoro del 
presidente del Consiglio, non 
c'è dubbio, avrà successo. 

Oggi a Napoli 
HBatman 
a fumetti 
di Frank Miller 

Badini (Scala) 
eletto 
presidente 
dell'Agis 

Barman vola su Napoli, « precisamente sul padiglioni della 
Mostra d'Oltremare a Fuorìgrotta: Questa sera, alle ore 19, 
nello spazio della Libreria Cuen,-nell'ambito della rassegna 
Futuro Remolo, viene presentato il volume a (umetti di Frank 
Miller, Batman. Il ritorno delcavahere Oscuro, edito dalla Riz
zoli-Milano Libri.. A^presentare il libro ci saranno Fulvia Sèr-
ra, direttore di'Corto AfaAese (I* rivista che per prima ha 
pubblicato l'opera di Miller), Vincenzo Mollica e Sergio 
Brancata. Il volume raccoglie 1 quattro episodi del ciclo dise
gnato da Miller che ha latto -rinascere, il culto del personag
gio dei comics americani Non un semplice fumetto, ma un 
vero e proprio romanzo .grafico.,-innovativo sul piano del 
linguaggio e che ha conferito all'uomò-pipistrello i caratteri 
cupi e dolenti di un antieroe assai lontano dal cliché dei su
pereroi .made in Usa*. 

Carlo Maria Badini, sovrin
tendente del Teatro alla Sca
la, è stato eletto ieri presi
dente dall'Agìs dal Consiglio 
Generale dell'Associazione. 
Badini ha detto di voler alter-

. . . . . . . ; mare la centralità dello spet-
^mmmmmmÉ^^^^^m^/ tacolo nel quadro della cre
scita sociale e culturale del paese. Per fare-questo, sostiene il 
neo presidente^ occorre aprire ima1 vertenza spettacolo*, 
anche in considerazione dei tagli al Fondo Unico dello Spet
tacolo previsti per la prossima stagione. Eletti anche Quillerl, 
Agnello, Ardenza DeLucaePalmiri. 

Stanno registrando questi: 
giorni a Londra la nuova ver
sione di Do fheyMOUJI/S 
Chrislmas. Bob Celdol e i 
suoi amici hanno deciso d| :,, 
lare dare il via ad un altro in
tervento per l'Etiopia (il pri
mo, cinque anni la, permise 

la costruzione di nuovi sistemi d'irrigazione) colpita dalla 
carestia e lacerata dai conflitti politici; Tra gli artisti inglesi 
che hanno accettato di aderire ci sono le Bananarama, Ja-
son Donovan, Chris Rea, Glifi Richard, I Wet Wet Wet. Il bra
no è stato mutato, tagliato ed è gii disponibile sotto etichetta 
Polydor La novità di questa nuova iniziativa sta nql latto che 
il disco verrà diffuso anche in Jugoslavia, Cecoslovacchia e 
Germania dell'est. L'obwttrvo è raccogliere almeno un mi
lione di sterline. 

BobGeldof 
e «Band Aid» 
Un nuovo disco 
per l'Etiopia 

LaWertmuller 
girerà un film 
da una commedia 
di Eduardo 

L'inizio della lavorazione è 
stato [issato per gennaio ST
ADIO, domenica, lunedi, sfini
ta da Eduardo De Filippo nel 
1959. diventerà un film in 
doppia versione, cinemato-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grafica e televisiva (2 parti di 
'mmmmmmmmmmmmmmm 100'). diretto da Lina Wcrt-
muller La regista è-anche aulnce della sceneggiatura insie
me a Raffaele La Capria. Piotagonlsra Sofia Loren accanto a 
Luca De Filippo e Luciano De Crescenzo. La~ produzione t 
ReleitaliaeNuovaChampion. 

JohnCage 
protagonista 
multimediale 
aPortofino 

Capodanno all'insegna del
l'avanguardia a Portofino. Il 
compositore americano 
John Cage ha scritto per 
l'occasione un brano, TU», 
perii flautista Roberto Fab> 
Lnciam e il pianista Carlo Al
berto Neri. I suoni prodotti 

dai due musicisti e de un apparato tecnologico entreranno 
in simbiosi con l'ambiente circostante, secondo un'idea 
molto cara a Cage. L'esecuzione, in pnma mondiale, sarà 
accompagnata da una serie di eventi multimediali 

CecchiGori 
eCristaldi 
fuori 
dall'Anica 

Burrasca Kn all'Unione del 
produtton cinematografici 
dove l'avvocato Gianni Mas
saro (sostenuto da un car
tello capeggialo dai De Lau-
renttis e dalla Titanus) ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sostituito, alta presidenza, 
m ^ " ^ ^ ^ Silvio Clemcntelh L'elezio
ne ha provocato le dimissioni di alcuni grandi produttori tra 
cui Cocchi Con, Cnslaldi, Comimttcn, Di Clemente, Minervi
no, quasi sicuramente, il rappresentante del gruppo Fininvest 
Tozzi II gruppo, che dice di rappresentare il 70% del fattura
to della produzione nazionale, ha annunciato che costituirà 
una nuova associazione Assai pia tranquille invece le ele
zioni ai vertici dell Unione distnbuton, dell'Unione industrie 
tecniche e di quelle cinetelevislve specializzale di Mario Pe
sticci, Filiberto Bandlni e Filippo Pacione Cosi come, per 
acclamazione, è stato confermato Carmine Cianfaranl al 
vertice dell'intera Anica. 

ANTONELLA MAIIIIOHB 

Redcliffe N.Salaman 

Storia sociale 
della patata 

Alimentazione e carestie. 
duH'Amcncii degli Incus all'Europa 
del Novecento. Un «cluvtiio» della 
storiti economica, che olire anche un 
racconto inedito cicliti Moria europea. 

«(> lucine. Sitimi Ino 

^TOHMÌOHC storie, 

Garzanti 

l'Unità 
Venerdì 

15 dicembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

.Agnes alla festa 
del Tg3: <Siamo 
bravi e pluralisti» 
Il Tg3 festeggia 110 anni di vita, soprattutto gli ultimi 
tre anni, ricchi di successi e soddisfazione, rende 
omaggio al suo primo direttore, Biagio Agnes, arriva
no gli auguri di Cossiga Ma la polemica sulla triparti
zione dell'informazione Rai è inevitabile Agnes di
fende i telegiornali Rai, anche in trasparente polemi
ca con il presidente Manca Voci e indiscrezioni sul 
nuovo direttore generale perde colpi Pasquarelli 

A N T O N I O ZOLLO 

per andare dove' Di recente 
anche il presidente Manca 
(ha inviato a Curai una lettera 
nella quale sottolinea «intelli 
genza, generosità e professio
nalità del Tg3») ha nproposto 
il problema di una eccesssiva 
coloritura politica dei tg e I e-
sigenza di superare la biparti
zione Se Curzi nega di essere 
vittima e/o protagonista delta 
tripartizione Agnes, pur non 
nominando il presidente non 
si tira indietro e polemizza 
•Resto convinto che la solu
zione migliore sia quella del 
pluralismo dentro le testate e 
tra le testate, quanto alle ipo
tesi di cambiamento dell'as
setto dette testate radiotv, si 
pud discutere tutto natural
mente, purché il nuovo asset
to non si traduca di fatto in 
una omologazione» 

Il discono poco formate di 
Agnes nnvtgorisce interrogati
vi e dubbi quando sarà nomi
nato il suo successore' E sarà 
veramente Gianni Pasquarellt' 
11 presidente della commissio
ne di vigilanza, il de Bom, fa 
sapere che subito dopo le fe
ste natalizie la commissione 
convocherà il nuovo presiden
te dell'Ili, Nobili, e poi metterà 
ali ordine del giorno la nomi
na del nuovo consiglio Rai, 
scaduto a fine ottobre De e 
Psi hanno in mente una pro
roga. Avremo, dunque, un 
consiglio prorogato e un nuo
vo direttore, dotato di pieni 
poteri? Nobili, al contrario del 
predecessore Prodi, mostra 
molta curiosità per le faccen
de Rai, fa sapere di non aver 
ancora affrontato il problema 
delta successione, ha fatto ca
pire ai vertici dì viale Mazzini 
di attendere senza agitarsi 
troppo le determinazioni del
l'azionista, cioè dell In Che 
Andreotti stia per cavare un 
altro coniglio dai cilindro? 

• • ROMA. Un sacchettino 
rosso con la cassetta del pri
mo Tg3 andato in onda il 15 
dicembre di 10 anni fa, una 
medaglia pagata non con i 
soldi dell azienda - precisa 
Alessandro Curzi - ma con 
una sottoscrizione tra i giorna
listi cosi len il Tg3 ha festeg 
giato se stesso e il suo primo 
direttore Biagio Agnes Ma in 
Rai anche le feste sono occa
sione per parlare di quetto 
che bolle in pentola per pole
mizzare I successi del Tg3 so
no innegabili ( / Unità li ha do
cumentati ien) ma I informa
zione Rai è ogni giorno sotto 
tiro Biagio Agnes, direttore 
generale dimissionario la di
fende con passione «Possia
mo essere orgogliosi della 
qualità delia nostra informa
zione Il nostro non è un me
stiere a prova di errore e, dun
que, bisogna sforzarsi di cor
reggere gii errori Tuttavia, gli 
errori non cancellano né sciu
pano un quadro complessivo 
di informazione libera e cor
retta I Informazione plurali
stica, caratteristica e vanto del 
servizio pubblico, è oggi una 
necessità ancora più forte per 
la fase delicata che la stampa 
sta attraversando, fra concen
trazioni compiute e progetta
te- Le polemiche di questi 
mesi ruotano attorno al termi 
ne (nparliztone, usato per in
dicare una presunta degene
razione dei tre tg, ognuno dei 
quali sarebbe ormai espres
sione diretta dei tre partiti 
maggiori Nello studio del 
Tg3, affollato per 1 occasione 
da consiglieri di amministra
zione, dirigenti, giornalisti, 
tecnici, Alessandro Curzi ha 
polemizzato a 360 gradi con
tro chiunque usa spregiativa
mente il termine tripartizione 
per appiccicare anche al Tg3 
una etichetta di partito, La si 
può superare la tripartitone e 

,C6fMC 

Presentato a Roma l'«Atlante della radio 
e della televisione», un libro pieno di tabelle 
e di interventi sui programmi radio-televisivi 
In crisi le miniserie e in rialzo il talk show 

Evviva la tv-salotto, 
abbasso «Dallas» & Co. 
Volete i nomi dei cento programmi più visti dell'an
no o quelli dei film hanno avuto più ascolto7 Volete 
sapere quanto si parla di sport o quante ore giorna
liere dedichiamo al nostro genere preferito? Tutto 
questo, e molto altro, sull'Atlante dettò radio e detta 
televisione 250 pagine, 64 interventi, 40000 ore di 
trasmissione1 uno strumento per conoscere più a 
fondo il mondo della radio e della tv 

STEFANIA CHINZARI 

H ROMA Tra le sue pagine 
si aggirano strani mutanti, da 
infotatnmentà ntestualtzzazio-
ne Sono le «nuove» parole 
delta «nuova» televisione, mi
scugli sillabici che vogliono 
dire nel pnmo caso, qualcosa 
a metà tra 1 informazione e 
I intrattenimento e, nel secon
do, lo sforzo per ancorare lo 
spettatore al canate prescelto 
L'Atlante della radio e della te
levisione è anche questo un 
tentativo di analizzare, capire, 
e parlare la televisione, oltre 

che conoscerla L'edizione 
1989, curata anche quest an
no da Piero Dorfles, coadiuva
to da Carla Salvatori per la 
raccolta dei materiali. ha 
schedato 40000 ore di tra
smissione, 600 diversi pro
grammi e attinto a tutte le 
banche dati esistenti, da quel
le della Rai ai centn di docu
mentazione della Fminvest, 
dai resoconti dell Auditel alle 
numerosissime pubblicazioni 
sull argomento 

Al «battesimo» del libro, rea

lizzato dalla «Verifica qualitati
va programmi trasmessi» della 
Rai e pubblicato dalla En so
no intervenuti Alberto Abruz
zese sociologo con una parti
colare predilezione per i mass 
media Patrizia Cacano, gior
nalista, e Antonio Ghirelli, 
giornalista e scrittore Quelli 
che hanno proposto sono so
lo tre itineran tra i molti possi
bili Sfogliare I Atlante può es
sere infatti una avventura per
sonalissima e molto mirata, 
adatta agli appassionati di 
grafici e tabelle (peraltro mol
to chian ed efficaci) o agli 
amanti della fiction, a chi si 
interessa di radio e a chi mve 
ce si occupa di consumo tele
visivo 

•Quello che ci siamo pro
posti - ha spiegato Piero Dor
fles - non è un colpo editoria
le ma un vero e proprio alma 
nacco della comunicazione 
radio-tv Perché è evidente 
che sono la televisione e la ra
dio gli strumenti fondamentali 

della nostra epoca, ma ci so
no informazioni troppo dispa
rate sull'argomento Da un la
to la cronaca spicciola dei 
quotidiani, dati altro solo ap
profonditi studi sociologici 
L Atlante è una via di mezzo, 
uno strumento di lavoro, un 
cumulo di informazioni che 
nessun altro può mettere in
sieme* 

Ad aprire la serie dei 64 in
terventi dell'Atlante e Rino 
Colombo, attento osservatore 
dei fenomeni televisivi al di 
qua e al di là dell oceano 
Dalla sua prima metafora, 
•parlerei di televisione come 
un grand hotel», prende spun
to la forma del libro «Se l'an
no scorso e era una simbolo
gia geografica - puntualizza 
Dorfles - quest'anno si parla 
di tv-viaggio, di una televisio
ne sempre più collettiva, ma 
anche meno puntuale* Tele
visione come specchio incre
dibilmente fedele dei nostn 
tempi allo schermo, «vero si

mulacro della civiltà di massa» 
di cui parla Abruzzese, fa 
sempre più riferimento la vita, 
in un osmosi tra realtà e palin
sesto difficile da districare Co
si la proposta televisiva si fa 
salotto e chiacchiera (inJb* 
tamment) e sempre meno se
na! uno dei genen fortemente, 
in ribasso, cosi si frantuma laj 
programmazione, In accordo! 
ad una società disgregata si;* 
parla e si trasmette in tunzio-| 
ne della realtà più vicina e più-
locale si riscopre la potenza! 
della radio come voce e cornei 
racconto Ma anche, ultimasi-j 
ma tendenza degli anni No-o 
vanta, la televisione accoglie 
in sé il suo pubblico maestro. 
Piero Chtambrettt, la tv entrai 
nelle case e dalle case tra«| 
smette Per dirla con la sua te-I 
stimonianza nell'Atlante, *sM 
dà al pubblico l'impressione* 
di vivere la tensione, \é paure 
del conduttore La televisione 
fredda e mediata trasmette e*. 
scalda immagini di gente vera! 
in case vere» * 

«Imagina», un febbraio a Montecarlo 
• I ROMA. Gli efletti speciali 
nel cinema, i nuovissimi car
toni animali, i video musicali 
e pubblicitari le sigle di tra
smissioni televisive Tutto que
sto è -immagine di sintesi, o 
per dirla in altri termini, forse 
non proprio corretti ma d uso 
comune, è «video» «Video* so
no anche produzioni artisti
che in senso stretto video-arte 
e video teatro o, ancora, im
magini di sintesi applicate alla 
medicina e alla ricerca scien
tifica Un mondo elettronico 
in cui siamo dentro fino al 
collo E non ne restano fuon 
né emozioni, ne pensien In 
questo magma cristallino di 
luci, colon, suoni e movimen
ti, sono cambiate le nostre 

percezioni e i nostn gusti este
tici Prendete un film di fanta
scienza ad esempio, o uno 
spot pubblicitano Sembrano 
estremamente «poven* se non 
sono sostenuti da immagini in 
elettronica, dalle infinite pos
sibilità della vìdeografica (nel 
caso del film, poi, è addirittu
ra impossibile immaginarlo 
senza quegli effetti speciali 
che la vecchia «truka« non 
consentirebbe) Videografica, 
dunque un «giocattolino» che 
nei casi di elaborazioni parti
colarmente sofisticate può 
raggiungere 110000 dollari al 
secondo 

Tutte queste Immagini si 
danno convegno, da nove an

ni, al Forum Intemazionale di 
Montecarlo, /mqgma organiz
zato dati Istituì National de 
I Audiovisivi (Ina) e dal Fe
stival Intemazionale della Te
levisione «Questa edizione si 
svolgerà dal 6 all'8 febbraio -
racconta Vanessa Gheorghiu, 
dell'Ina, in questi giorni a Ro
ma per organizzare la presen
za italiana al Forum - Imagina 
nunisce i miglion specialisti 
mondiali della sintesi d'imma
gine, con un occhio più atten
to alle creazioni originali sia 
sul piano tecnico che espres
sivo Quest'anno, dicevo, ac
canto alla visione del video i n . 

concorso, sei sessioni di collo
qui permetteranno di esplora
re le ultime tendenze nel set
tore» 

«Con la sintesi si possono 
creare immagini immaginabili 
- prosegue la Gheorghiu -
Una delle opere più interes
santi che vedremo sarà il "City 
Proiect" di Man Mullican, un 
progetto, commissionato dal 
Museum of Modem Art di 
New York, che esplora una 
citta totalmente immaginai» 
Sempre seguendo il filo dell'i
maginazione «4 biro credere 
alla presenza reale di ambien-

sterni a disposizione dei ricer
catori, è possibile creare mon
di fino ad oggi impossibili Co
si nel chiuso di un laboratorio 
si possono simulare situazioni 
vere o ricreare parli del corpo 
umano sin nei minimi dettagli, 
in modo da facilitare interven
ti chirurgici o analisi particola
ri-

Sintesi delle arti, nuovi dise
gni per I animazione, le virtù 
dei mondi virtuali, il realismo 
delle visioni, la sintesi d'im
magine nella produzione di 
lungometraggi, i film molto 
speciali questi gli argomenti 
di dibattilo che verranno al . 

frontali nel Forum accanto al
le opere in concorso per il 
premio -Pixel lna> assegnato 
dal pubblico (possono parte
cipare tutti coloro che mine
ranno materiali ed informa
zioni entro il 5 gennanio 1990 
presso I n a Pierre Henon, 
Semce Relations Publiques 
pièce 3224 4 Avenue de I Eu
rope 94366 Bry/sur/Mame 
France) «La sessione più po
polare, se cosi possiamo dire 
- spiega Vanessa Gheorghiu -
sarà quella sugli effetti molto 
speciali che non potrebbero 
essere realizzati con nesuu-
n'altra tecnica se non quella 
della «intesi d'immagini. Un 
film riuscito In questo «r iso e 

Aoyss di James Camerari ( l ' u j 
scita è prevista per. Natale] 
ndr) che sarà analizzato Uhi 
nei minimi dettagli da due dell 
pnncipali tecnici responsabile 
degli effetti speciali Ci parie- ' 
ranno della sintesi del mostro, 
manno acquoso e dei prace-1 
dimenìi di "Motion Control*! 
sviluppati in questa occasto-, 
ne» Non sari solo Mfcvss a d | 
essere sezionato Tra le ma
glie degli specialisti finiranno; 
anche Indiana Jones e 1 t$Hma% 
aoaatn, con la sequenza del- 3 
Iinvecchiamento di un viso'' 
che si trasforma in polvere irVÌ 
qualche secondo, la sene tele-, 
visiva Star Trek V Ine final 
frontiere il film ad olla, d e f i n ì 
vane To dream or/tases. y 

ORAIUNO RAIDUE 4\rcArraE SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 UNO MATTINA. Di Pasquale Sanil i 7 .00 PATATRAC Varietà per ragazzi 11.00 DSB, Invine teatro 

« ,00 TO'MATTINA • .SO CAWTOl Teleromanzo 
0 .40 «ANTA »AR»A8A Telefilm 

14.00 TELEGIORNALI 8 I 0 I 0 H A L I 

10 .10 T O I MATTINA 
10 .00 ASPBTTANDO MEZZOGIORNO 

10 .40 CI VIDIAMO. Con Claudio Ltppi 
11 .00 MIZZOOIORHOtt -ConG Furiar! 

T INNIS -COPPA DAVIS. Germania 
Svezia (eurovisione da Stoccarda) 

1 8 4 0 CAMPOBA8I. ( R e p l i c a i [ 
1 8 4 8 BASKBT.CamptonatoNba 
l a i » ••» 

1 1 M H. 
Film 

11 .40 HAIUNORI8POND8 
13 .00 T O I O R I T R I D I C I 18.4» T P S D H B Y . O i A Biscardi 

11 .»» C H I T I M P O F A 
18 .4» T P » PIOGENI . .ANNI D'ARGENTO» 19 .30 TELEGIORNALI REGIONALI 

8 0 4 0 CULCtO.Cimplonatol»d»»co 
8 1 4 8 »0TT<>CANI8TT)0 

1 8 4 0 AMANTI LATINI. Film 
1 * 0 0 TV DONNA. Attualità 

«•tao TEIJOÌORNAII 
11,0» MILL» «OLLE BLU 

13 .30 TP» «BONOMIA 

11 .0» PAROLA DI VITA, di Carlo De Biase 
13 .4» MEZZOGIORNO t t - (2 - parte) 

1B.4» SPECIALB«CHIL'HAVISTOt. 

20 .00 BLOB.DITUTTODIP1O 

1 8 4 0 LA «IGNORA IN OIALLO.Telelilm 
14 .00 OUAHPOSIAMATeleno.ela 

13 .30 T I L I O I O R N A L I 
13 .»» TOI .Tre minuti di 

-.•AMORI t UNA COSA MERAVI-
OLtOSAProgramma con Sandra Mito 

«0 .»» CARTOLINA. 01 Andrea Barbato 

1 1 4 » CALCIO. AMICO Medallln 
(Colombia) Naclonal Montevl-
deofUruguay) ~ ™ ~ 

8 0 4 0 MATLOCK-Teletilm 
81 .30 MONPOCALCIOSpon 
H J O »TA««m»l»OI IT 
« 4 4 0 LA ECCITA. Film 

20 .30 

14 .00 PAHTA8TICOBIB.ConG Miglil i 
14 .10 TAM TAM VILLAOI. Benvenuti m i vil-

lagglo della musica globale 

(NON) I N T R A T I IN Q U O T A CASA 
Gioco a quiz con Enzo Cerusico 

TCLIFONO 
Lolita» (1* parto) 

«Chi ha ucciso 

22 .00 TOSSINA 

1 8 4 S SINMTICHICANAOLIBTelelllm 23 .0» TELErOHOOIALLO.(2-parte) 
• * > ' 

2 0 . 3 0 LA STORIA INFINITA 
Ragli di Wolfgang Petereen, een Noam Hathaway, Ta
nti Stronech. Germania Occidentale (1964). 15 minuti. 
Una bella aerata per i bambini, uno del pochi film eu
ropei aicompetere dignitosamente con Hollywood aut 
piano degli effetti speciali Si Ispira al romanzo di Mlf 
chaei Ende un PO' anaturato (tutta la seconda parte, 
più cupa, è tralasciata! ma con ealti altamente spetta
colare E fa storia di Bastiano, un bambino di caratte
re chiuso, amante aoio dei libri e proprio leggendo un 
volume misterioso, trovato nel negozio di un antiqua* 
rio Bastiano viene catapultato nel reame di Fantasia, 
popolato di mostri buoni e cattivi, dova tutto è possibi
le 

11 .00 D » I L'AQUILONI 1T.00 T 0 2 FLASH. Dal Parlamento 23 .00 TG3 NOTTI 

18 ,00 1 0 1 Giochi, cartoni e novità 1T.40 il N Leggeri 

I T . » » OPPI AL FARLAMINTO-TQ1 FLASH I M O TOISPORTSPtA 
48 .08 SANTA BARBARA. Telefilm 
1S.10 «FROISITO«ALLAM.TeHli lm 

18 .3» MIAMIVICITelcfilm 

23 .1» IL SETTIMO SIGILLO. Film con Max 
VonSydow.GunnarBjornstrantf Regia 
di inumar Bfrgman , 

14 .00 AMANDOTI. Telenovela 

1 i M SWCKIiaOSMTeleflIni 

1 * 0 0 SUOAH. Varietà 

1T.30 SUFSNT.Virlelà 

1 1 0 0 A N C H I I RICCHI PtAJMO-
HO. Telenovela 

1 8 4 0 IL8O8S0DI3 IRADÌP Puzzami 
0 1 A B T 0 3 EDICOLA 

1 8 4 0 ALMANACCOOILOIORNODOFO 
« 0 4 0 T I L I O I O R H A L I 

LA STORIA INFINITA Film con Norah 
Hathaway Regia di Wolfang Potorsen 

«0 .1» T 0 2 LO SPORT 

« 1 . 1 0 ALFRID HITCHCOCK. Telefilm 
•Trappola per due-

8 0 4 0 OUEMIA DI S M * . Sceneggiato In 3 
episodi con Jean nochefort. Mariaa Be-
renson regia di Duccio Tesseri (2») 

8 8 . 4 0 T I L I C I O R N A L I 
2 1 . 1 * TQ2 STASERA 

MOTTI ROCK 
«FFETrONOmLAcuradìB Palmieri 

22.2S T 0 2 DIOOENI. A cura di Mano Melo-
ni In studio A Lucrano oM Pastore 

«4 .00 T 0 1 N O T T I . C H I T I M F O F A 
23.3» TO« MOTTI Meteo 2 

0.1» MEZZANOTTE E MNTORHI 
O.SS T I N N I S Coppa Davis 

« 8 4 » IL N U D O ! IL MORTO. Film, con Aldo 
Ray Clifl Robertson Regia di Raoul 
Walah 

SO-SO VIVA LA MUWT5L-. TUAL 
Film con Franco Nero Regia di 
Duccio Tesseri 

MILLS-Telelitm 

22-4» COLFOOBOSSO.QUÌZ 

20 .3» .«UPIIICOLPO DI «DOBER
MANN D'ORO». Film di David 
eByronChudnow 

S M S r>UNTO DI ROTTURA. Film di 
Bob Clark 

2 2 . 3 0 FORZA ITALIA. Sport 

2 0 * 3 0 L'OCCHrOCALDODELCIELO 
Regia di Robert AkMch, con Ree* Hudson, Klrk Don. 
gita, Dorothy Melone. U H ( 1 M t ) . 109 minuti. 
Rarp western |n cui una donna, Dorothy Malone, è 
1 autentico •motore» della stona 0 Malley è un as
sassino fuggito In Messico. Stubling lo aceriflo che lo 
insegue, al Incontrano nella fattoria di Mary, ex fidan
zata del primo, e gli affari di cuora Uniranno per pre
valere su quelli legali Western torbido, con atmosfe
re da -nolr., nel classico stile di Aldrlch 
RETIQUATTRO 

« 4 . 0 0 SPORTACUS Variata 

f£ 
13.30 SUNBJHrT 1T.30 M.A4.H.Telelilm 

«Il settimo sigillo» (Raitre, 2315) 
1 4 4 0 HOT U N » 18 .00 MOVIN'ON.Telelilm 

H . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 

8 O J 0 VIVALAMUERTE...TUA 
Resi» di Ducei» Tesseri, con Franco Naro, EH Walla-
ch, Lynn fledgrave. Itali» (UT1), 110 minuti. 
Dopo un western americano anomalo, ecco un we
stern italiano «politico», tipico del post- 68 Due bandi
ti vengono tatti evadere da un giornalista, che II ha 
scambiati per eroi della rivoluzione I due si aggrega
no al rivoluzionari a puro scopo di lucro, ma pian pia
no si convertono alla causa 
ITALIA T 

. 8 * 1 °s 
22 .30 PHILCOLUNS 

1S-30 F I U M I I PAILLITTIS. Tele-
novela 

«3 .30 BLUINrGHT 10.30 ADENTI SFICIAU L.K. 

0 4 0 N o m n o c K 8 8 4 0 T IL IDOMANI 

7 .00 PAIlTASILANPIA. Telefilm 7 .00 CAFF«LATT« 
8 .00 HOTEL-Telelilm 

8 .30 LA P R A N D I VALLATA. Telefilm 

»,00 AOIHZIA MATRIMONIALI 
«.SO CAMNON. Telelilm 10 .30 ASPETTANDO IL DOMANI Eft RADIO 

».«0 CIRCO «OFFRO. Attualità 
8 .30 OPERAZIONI LADRO. Telelilm 11.20 COSI PIRA IL MONDO 

10 .00 VISITA M«OICA. (Replicai 
1 0 4 0 AGENZIA ROCKFORD. Telelilm 12.1S LA PICCOLA PRANDI N ILL 

1».0O NATALI!. Telenovela 

10 .30 CA»A MIA. Quiz 1 « J » TJ.NOOKBRTelelilm 12.40 CIAO CIAO. Varietà 

18 .00 BIS. Quiz cor1 Mllce Bongiorno 13 .30 M A O N U M M . Telefilm 13 .40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1B.30 IL CAMMINO («OJUrrO. Te-
lenovele con Salvador PIneda 

12 .40 IL PRANZO ««««VITO. Quiz 14.3» DEUAYTELEVISION 13.4» SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
14 .1» OIOCO D I L L I COPPI»- Quiz 

H . 3 0 BATMANTelelilm " 14.3» TOPAZIO. Telenovela 
« 0 4 » IL RITORNO DI DIANA. Tele

novela con Lucia Mendez 

1«.O0 AOINZIA MATRIMONIALI 
18 .00 1M»UM»AM.Prog pef ragazzi 15 .30 LA VALLI DEI PINI. Sceneggiato « 1 . 1 » NATALI». Telenovela 

18 .30 C«RCOIOFFRO.Atlualilà 
1 8 4 0 ARNOLD. Telefilm con J Coleman 

18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 18 .80 8ARZILLETTIIHI D'ITALIA 

10.00 VERONICA, IL VOLTO DELL' 
Telenovela 

1« .»0 C A N A L I S P I R V O I 1 I . 8 S A-TBAM.Telelilm 
17.00 GEMERALHOIPITAUTelelilm 

1T.0O DOPPIO SLALOM. Quiz 1« .»0 IR0»INSOH.Telelilm 
18.00 FEBBRI D'AMORI. Sceneggiato 

BABILONIA. Quiz 
O.K. IL PREZZO «OIU»TO. Quiz 

« 0 4 0 CRISTINA. TelBlllm 
18.00 C'EHAVAMO TANTO AMATI IIIMIItllll 

1 8 4 0 IL OIOCO P U S . Quiz 
«0 .30 C L A M I D I FERRO. Telefilm 

18.30 MAI DIRE SI. Telefilm" 

TRA MOOLI I • MARITO. Quiz 
F INALMINT I VINERDI. Varietà con 
dohnnyDorelli Regia di D Rampello 

8 « 4 0 VALENTINA. Telelilm 
2 2 . 3 0 CALCOMANIA. Sport 

20 .30 L'OCCHIO CALDO DEL CIELO. Film 
con Rock Hudson, Klrk Douglas Regia 
di Robert Aldrich 

14.0O FOMERKHMO INSIEMI 
18.00 LITTL» ROMA. Sceneggiato 

(8' puntata) 

« « 4 0 BASK8TN8A.Ulan-Atlanta 
22 .40 CIACK.SeUimanaledelclnema 10 .30 TELEGIORNALE 

« 3 4 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1 4 » LCHIORANT. Telefilm 

1 4 0 8AW18LL8TTIIRI D'ITALIA 
23 .30 MONEY. I7« puntata) 

8 .00 FITROCILUTelel i lm 
0.10 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA

RI 

2 4 . 0 0 E LE CICOGNE TORNERANNO A VO
LARE. Film di Nikolay Gubenko 

20 .30 MARCO POLO. Sceneggiato 
regiadi Giuliano Montaldo 14") 

« 1 4 0 TOT ATTUALITÀ 
22 .30 N O T T I C I N Q U I S T I L L I 

«AOtOOIOIINàU GH1 I; T, I , W 1 1 ; 12113; 
14 ,1 * 17 ,1 * 23. GR2- M0 | 7.30; • » , 130; 
11 . W 1 « 0 ; 13.30; 151», 11.30; 17.30; 1130; 
IMO; U.33. GR3 • . « , 7.20,1.49,11 «5; 13.«; 
14.45,1».«4,20.45,23 33. 

«ADKMMO Onda verde 603 156 7 56 9 58 
1157.1256 1457.1657,1858 2057 2257 8 
Canzoni nel tempo 12 Via Asisgo Tenda 18 II 
piginone 19.35 Auilioboi ztJO Sugnne sin
fonica pubblica, i l 05 La telefonata 

RADJODUE Onda verde 6 27,7 28 8 26,9 27. 
1127. 13 26.15 27.16 27,17 27,18 27,19 26, 
22 27 » Il buongiorno di RaOiodue, 10.30 Ra-
diodi»3131,1145Impara lana \SMPome-
ndiana, 1830 il fascino discreto della melo-
dla,21.80Looredellamusica. 

RADIOTIIE Onda verde 718 943 1143 8 
Preludio 7-830.1045 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomeriggio musicale 15 45 Orio
ne, 19 Terza pagina 21 La tastiera dal Baroc-
coalNovecento 22 50 Concerto Jazz 

SS.1B IL SETTIMO SIGILLO 
Regia di Ingmar Bergman, con M a i Von Sydow, Blbl 
Andersson, Gurmar Blornstrand. Svezie (1946). 98 mi» 
nuli. 
Il capolavoro del Bergman «fantastico» degli anni 
Cinquanta II cavaliere Antoniua Block e II alio scudie
ro Jone tornano In Svezia dalle Crociate. Intorno a lo
ro un Medioevo cupo, popolato di appastati «di flagel
lanti Sulla spiaggia, il cavaliere incontra la Morte (un 
volto indimenticabile, l'attor» Bengt Ekerot) che » ve
nuta a prenderlo II cavaliere la afida a una partita « 
scacchi, e intanto viaggia verso il proprio castello as
sieme a un* compagnia di artisti girovaghi in cui sem
bra naaconderal una speranza Film fortemente alte-1 
gorico, intriso di spirito religioso (il titolo ai ispira à un 
versetto dell Apocalisse!, ma 8 quasi miracolosa la 
sintesi che Bergman riesce ad operare Ira l'intensità 
psicologica e il faaclno spettacolare II film è I inizio di 
un ciclo su Bergman intitolato «Lanterna magica» 

8 8 . 8 8 IL NUDO E IL MORTO 
Rejla di Raoul Walah, con AMO Ray, CUF. Robertson. 
Usa (1958). 128 minuti. 
Seconda guerra mondiale fronte del Pacifico in un 
gruppo di marinai, che sta per sbarcare au un isola 
occupata dal giapponesi, ai scontrano il sergente 
Crolt duro • autoritario con i soldati, e il tenente 
Hearn, più umano Film di guerra In cui si fondono 
azione e psicologia anomalo in un'epoca (finefanpl 
Cinquanta) in cui il genere si avviava a torme di Kolos
sal tipo «Il giorno più lungo» Walsh lo trasse da un fa
moso romanzo di Norman Mailer 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La popolare attrice ricoverata in una clinica ̂  
di Madrid. Per i medici è «clinicamente morta» 
Solo due apparizioni negli ultimi anni 
per una delle grandi dive del nostro cinema 

Silvana Mangano 
è in coma 

Silvana Mangano è ricoverata in gravissime condi
zioni presso la clinica La Luz di Madrid. L'attrice, 
che vive in Spagna dali'85 assieme alla figlia Fran
cesca, è stata operata lo scorso 4 dicembre ai pol
moni, pare a causa di un tumore. Durante l'opera
zione è entrata in coma. Ora i medici spagnoli la 
definiscono «clinicamente morta». Al suo capezzale, 
con Francesca, te altre figlie Raffaella e Veronica. 

ALBERTO CRESPI 

Silvana Mangano in una scena di «Morte a Venezia». A sinistra diciottenne, in «Riso amaro* 

•LI Silvana Mangano è clini* 
camente mona». Questa la 
tragica notizia che arriva da 
Madrid, dove l'attrice (che ri
siede in Spagna dall'85) è ri
coverata alla clinica La Luz. È 
stata operata il 4 dicembre 
scorso, ai polmoni. Il medico 
che ha effettuato l'operazio
ne Enrique Moreno Gonzalez, 
ha dichiarato che si attendo
no i risultati di una serie di 
esami per sapere se si tratti o 
meno di cancro, ma si 6 defi
nito «molto pessimista* sul suo 
stato Durante l'intervento. Sil
vana Mangano è entrata in co
ma profondo. Ora è nel repar
to terapia intensiva. Accanto a 
lei le figlie Raffaella, Veronica 
(arrivate dagli Usa) e France
sca che vive da tempo a Ma
drid I familiari hanno «proibi
to tassativamente di fare qual
siasi commento sulte sue con
dizioni di salute». 

Nel rapporto con i figli c'è 
tutta la storia recente di Silva
na Mangano, quest attrice bel
lissima che fu uno dei primis

simi casi di divismo nel cine
ma italiano del dopoguerra, e 
che da molti anni vive ritirata, 
lontana dal cinema e dalle 
sue follìe. Nell'Sl la Mangano 
ha perso il figlio Federico, 
morto in un incidente. Una 
perdita che l'ha segnata, prò-
fondamente%Ne;U'8§ si è sepa
rata'dal marito, il produttore 
Dino De Laurentiis. Successi
vamente è comparsa solo in 
due film, sempre per motivi 
d'amicizia: nell'84 ha interpre
tato una piccolissima parte in 
Dune, di David Lynch, prodot
to dalla figlia Raffaella (che 
ha tentato, in America, di ri
percorrere le orme del padre 
Dino, senza molta fortuna); e 
nell'86 è tornata sul set per 
Oci Ciomie, il film girato in Ita
lia dal sovietico Nikita Michat-
kov, chiamata da due vecchie 
amfche, la sceneggiamo» Su
so Cecchl D'Amico e la pro
duttrice ' Silvia' D'Amico. In 
quell'occasione sì è lasciata 
persino intervistare, cosa che 

non accadeva da anni. «Nono
stante tutto - dichiarò a Lietta 
Tomabuoni, sulla Stampa -
recitare mi piace moltissimo, 
e mi è diffìcile resistere quan
do qualcuno che amo dice dì 
aver bisogno di me*. 

Per il resto, gli anni Ottanta 
sono per Silvana Mangano 
una lunga serie di «no»: a regi
sti che la imploravano, a pro
duttori che forse speravano 
ancora di far «fruttare* la sua 
popolarità. Popolarità che 
esplose nel 1949, quando Riso 
amaro di Giuseppe De Santis 
coniugò il neorealismo con il 
giallo all'americana, l'impe
gno sociale con il successo di 
pubblico. Silvana Mangano 
aveva 18 anni quando girò il 
film, le cui riprese si svolsero 
nell'estate del '48, nel Vercel
lese. Nata a Roma il 21 aprile 
1930, figlia di un siciliano e di 
una inglese, ha sposato Dino 
De Laurentiis nel '49, subito 
dopo il successo di Riso ama
ro. 

Rivisto di recente alla retro

spettiva di Torino Cinema 
Giovani sul neorealismo, Rìso 
amaro è ancora un film straor-
dinano. Il modo in cui De 
Santis la scopri resta nella leg
genda del cinema italiano: «Si 
presentò lei alla Lux. S'era 
conciata in maniera orripilan
te. La mandai via. Ma qualche 
giorno dopo la incontrai in via 
Veneto. Era vestita semplice
mente e aveva una rosa in 
mano. Ricordo che pioveva. 
Mi sembrò affascinante. Mi 
dissi che era la donna che an
davo cercando, una specie di 
Rita Hayworth o di Gilda all'i
taliana*. Il suo ingresso in sce
na, con una danza al tempo 
stesso popolaresca e sensuale 
(il personaggio interpretato 
da Gassman, un ladruncolo 
da due soldi, la vede e se ne 
serve per sfuggire ai carabinie
ri) , resta Una delle sequenze 
indimenticabili del nostro ci
nema. 

Gli altri grandi autori della 
sua vita sono stati Pasolini e 

Visconti: il primo per Edipo re 
e Teorema, oltre a una teneris
sima comparsala nel Decame
ron; il secondo per Morte a 
Venezia, Ludwig e Gruppo di 
famiglia in un intemo, que
st'ultimo un personaggio che 
detestava, «una nuova ricca 
invadente, prepotente, volga
re, chiassosa e infedele» Ma è 
stata bravissima anche in 
commedie, soprattutto ad epi
sodi, come La mìa signora, Le 
streghe. Capriccio all'italiana. 
Non si è mai sentita una «di
va», ha sempre rifiutato, quasi 
nmosso la propna bellezza: 
•Come attrice mi sono im
provvisata, recitazione non 
l'ho mai studiata, ho sempre 
provato il timore di essere ina
deguata, Non bisogna dimen
ticare che sono mezza inglese 
e mezza siciliana. Impassibile 
e ardente, perfezionista e pas
sionale. Un insieme di contra
ri, una contraddizione perma
nente: quando sei cosi è diffi
cile arrivare a stimarsi, persino 
ad accettarsi*. 

«Sarà la grande fortuna del film» 
L'inviato Cafeo sul set di «Riso amaro» 

• 1 VENERI* 01UONANA. Rat-
liete Vallpne, «I pugno di Vit
igno Gassmann, fini per terra 
e Gassmann gli lu sapra. S'av
vinghiarono e si rotolarono 
nella polvere. ̂ Gassniann ha 
une furia selvaggia e un tisico 
potente. Vallone ha più abilita 
ginnastica e più controllo del
le sue forze.'Se le davano di 
santa ragione, si strofinavano 
la taccia nella polvere. Beppe 
De Santis li fissava sema per
dere una mossa arrotolandosi 
un ciuffo di capelli Ira le dita, 
i Slamo tra i pioppi e le risaie 

di Venera di Ugnana- Poco 
distante," nelle cascine dell'a
zienda Ili, è accampata la 
troupe della U» Film che sta 
girando Riso amaro. Il film 
che ha per sjqtjdo la monda 
del riso nel Vercellese. E notte 
esista girando una delle sce
ne pia drammatiche del lilm. 
• lo prima non avevo un'idea 

chiara di come si facessero le 
scene di cazzottature: lar ca
scare ogni colpo dove doveva 
cascare, tutto cosi in fretta. Se 
anche gli altri registi lannoto-
me De Santis, il sistema è 

semplice; lasciare che gli atto
ri s'arrabbino veramente e se 
le suonino sul serio. Basilio 
Franchina, l'aiuto-regista, mi 
confida in gran segreto che 
per tutta la giornata avevano 
montato Vallone e Gassmann 

* uno contro l'altro, dicendo a 
entrambi: .Guarda che stasera 
ha deciso di picchiarti sul se
no.. L'altro aiuto-regista, Gian
ni Puccini, pia maligno, spie
ga diversamente la loro funa 
interpretativa: la lotta avrebbe 
un solo scopo, quello di «dt« 
simpallarsi», cioè di presenta
re sempre la faccia scoperta 
alla macchina da presa, come 
è costante preoccupazione di 
ogni attore dello schermo. 

Rìso amaro, come ha due 
protagonisti maschili, còsi ha 
due protagoniste femminili, 
Una è americana, Doris Dow-
ling. e molti la ricorderanno in 
Giorni perduti, È un'attrice di 

-grande educazione artistica; 
viene dal teatro dove recitava 
col gruppo d'avanguardia di 
Clifford Odets. Si trovava in Ita-

Estate del 1948. Sulle pagine àeìWnita 
campeggiano le notìzie sull'attentato a 
Togliatti e sull'imminente vittoria di 
Battali al Giro di Francia. Quasi negli 
stessi giorni, Giuseppe De Santis girava -
nelle risaie del Vercellese il suo Riso 
amaro. Un lilm che avrebbe latto epo* * 
ca, uno dei successi commerciali più 

grandi del neorealismo. Su quel set si 
recò un giovane inviato de\Y Unità di 
Torino; Italo Calvino. Ripubblichiamo 
àmpi stralci dell'articolo uscito il 14 lu
glio del '48, particolarmente affettuoso 
nei confronti di Silvana Mangano 

.«(Sarà una delle grandi fortune del 
film», scrive il futuro scrittore). 

Ila per turismo quando le fu 
proposto di fermarsi a girare 
un film. Forse non prevedeva 
che in Italia i film si facessero 
in condizioni cosi eroiche, ac
campati tra le risaie per tre me
si, lontani da tutti i comfort di 
Hollywood, ma la Dowling è 
entusiasta del film, di De San
tis, degli attori e recita con un 
impegno magnifico. L'ho vista 
ripetere quattro volte la scena 
d'una risata isterica che ogni 
volta la lasciava scossa e Sus
sultante per alcuni minuti. "Ri
dere è più faticoso che piange
re-, mi spiega Silvana Manga-

ITALO CALVINO 

no che è alle-primearmi ma sa 
già i segreti del mestiere, fin
ché De Santis non decide dì 
sostituire la risata con un con
tenuto sorriso pieno di ama
rezza. Il cinema mi sembra 
l'arte della fatica sprecata. 

Silvana Mangano sarà una 
delle grandi fortune del film. E' 
romana, ha 18.anni, il viso e i 
capelli della Venere di Botti-
celli, ma ttn'espressiqne più 
fiera, dolce e fiera insieme, oc
chi scuri e capelli biondi, un 
incarnato terso e limpido, sen
za ombre né luci, spalle che 
s'aprono con una dolcezza da 
cammeo, un busto d'una ardi

ta armonia di linee trionfali e 
aeree, la vita come uno stelo 
snello, e un mirabile ritmo di 
curve piene e d'arti longilinei. 
Insomma, a farla breve, Silva
na Mangano m'ha fatto una 
grandissima impressione e de
vo dichiarare che nessuna .fo
tografia pud bastare a darne 
un'idea. (...) 

Appollaiato dietro la mac
china da presa, Qe Santis spie
ga, corregge, interpreta la par
te di tutti con nervoso accani
mento, attorcigliando e avvitic
chiando il ciuffo in mezzo, al 
cranio (è lo stessoche fa Cesa

re Pavese mentre scrive; che 
sia un segno distintivo della 
scuola realistica?). Né le sue 
fatiche si limitano alle ore di ri
presa. Oggi a Veneria è arriva
to il maestro Petrassi che farà il 
commento musicale a Riso 
amaro. E De Santis a spiegargli 
come va impostalo lo spartito, 
in gran parte basato su motivi 
popolari, e a cantargli lui stes
so le canzoni delle mondine, 

Uno stuolo di giovani attrici 
di Cinecittà si sono improvvisa-
te mondariso. la diciassetten
ne Maria Grazia Francia, che 
abbiamo già visto come figlia 
à\e\X Onorevole Angelina, Anna 
Maestri, una giovane caratteri
sta che viene dal teatro; Lia Co-
relli, che sarà una mondina 
•prima della classe», con te 
trecce e I mutandone e Isabel
la, un brunissimo viso che non 
ci si aspetterebbe mai di in
contrare in risaia. Tra i «capo
rali*. riconosciamo Nico Pepe, 
Checco Rissone e Tonino Ne-
diani. 

Ma oltre a questi risaioli di 
Cinecittà c'è la folla dei risaioli 

autentici. A vedere tomaie le 
mondine dal lavoro, per questi 
interminabili viali di pioppi ria 
le campagne dai monotoni ri
quadri verdi acquosi, a vedere 
quelle file di donne giovani e 
anziane, coi cappelloni di pa
glia, le calze che lasciano nu
do il piede, i vestiti multicolori 
e fantasiosi, viene da stupirsi 
che il cinema non abbia pen
sato prima a questa materia 
cosi ricca di umanità e di colo
re, a quest) (oro quaranta gior
ni di fatica e di sfruttamento 
per un guadagno che sfumerà 
in altrettanto tempo, a questa 
loro allegria avventurosa piena 
di combattività collettiva. 

Le mondine di Veneria pro
vengono in gran parte dal Mo
denese: paesi •rossi*. Abbiamo 
visitato uno dei loro affollati 
dormitori - per fortuna, ci di
cono, questo è uno dei miglio
ri! - mentre leggevano la posta 
ricevuta allora allora. Le noti
zie da casa erano allarmanti; 
la polizia di Sceiba era stata al 
loro paese durante un comizio 
e aveva manganellato la popo
lazione. (...) 

Ptimefilm 

Due balordi, 
la bella 
e il cavallo 

MICHELI ANSELMI 

~><S' II balletto. «Voyage» di Van Hoecke inscena a Roma 

I Misha, il naif della danza 
MARINELLA GUATTCRINI 

Il coreografo Misha Van Hoecke 

• I ROMA Ai romani e non ro
mani che non conoscessero 
ancora il Teatro dèi Documenti 
progettato dallo scenografo e 
regista Luciano Damiani e 
inaugurato un palo di stagioni 
fa viene offerta in questi giorni 
una preziosa occasione. Lo 
spettacolo di danza intitolato 
Voyage e creato da Micha Van 
Hoecke (il coreografo dei Ve
spri Siciliano per la sua com
pagnia L'ensemble, è infatti 
prima dì tutto un viaggio alla 
scoperta di un luogo teatrale 
diverso dai soliti e originalissi
mo. 

Si tratta di una caverna a più 
piani, scavata a ridosso del 
monte di Testacelo, con boto
le, nicchie, passaggi segreti e 
scale dove veli bianchi (tanto 
cari a Damiani, scenografo di 
alcuni tra i migliori allestimenti 
di Giorgio Strehler) e il chiaro
re avorio della parte superiore 
contrastano con l'ombra azzur
rognola delia zona infenore. In 

questo spazio che Damiani ha 
non per caso intitolato «Dal
l'ombra alla luce», Il teatro 
sembra parlare innanzitutto di 
se stesso: di una ntuatttà ruvida 
e antica, e nello stesso tempo 
di una classicità che si riassu
me nella stanza più ampia, ret
tangolare, dove il coro e l'or
chestra del teatro greco antico 
sono ravvicinati e al cospetto di 
spettatori distribuiti sulle tribu
ne e sulle panche laterali come 
nel teatro di corte del Seicento. 

Voyage è stato pensato da Mi
cha Van Hoecke come un viag
gio di vita, un itinerario mentale 
che corre dalle tenebre alla lu
ce, seguendo, oltre alla sagoma 
dell'edificio teatrale che lo con
tiene, il filo conduttore di musi
che jazz ansiose e asmatiche 
(Marsalis, Surrnan e Thelonious 
Monk), di sonorità evocative 
(Evans e Miles Davis), con l'è-
quilibratissimo Bach sinonimo 
delta ricerca dell'ideale e della 
tensione verso la luce. I tredici 

'danzatori che Io compongono 
(in testa ia brava Marzia Falcon, 
il giapponese Yoko Wakabaya-
shi e la francese, Catherine Pan-
tigny L'EnsefltbfèJèlliina forma
zione intemazionale) sono ve
stiti in abiti assolutamente quo
tidiani: si confondono con il 
pubblico che ogni volta guida
no, come pifferai magici, nel lo
ro tortuoso andirivieni. 

All'inizio, nella stanza rettan
golare che ricorda il teatro gre
co e secentesco, il gruppo è 
compatto, si muove come per
vaso da una frenesia estenuante 
e dal desiderio di seguire una 
sofferta figura In cappotto di 
pelle nera e con stampella da 
sciancato che si infila in una 
fessura e dà inizio alla discesa 
nelle tenebre Ovvero, a scene 
di lotta, a tensioni* contorsioni e 
ricerche di unarvaga identità 
perduta e auspicata con frasi e 
parole (presumiamo poeti
che), che restano però solo ab
bozzi nell'aria. Molto intenso è 
invece un passo d due di sedu
zione aggressiva e malata rac

chiuso dentro una nicchia illu
minata da quattro tremanti lam
padine azzurre ^riuscitissima è 
una scena di icrdgestualità co
rale dove tutti i danzaton ag
giungono qualche accessorio al 
loro vestiario: sono deduti sopra 
alti gradini in faccia agli spetta
tori, pronti a npartire. O meglio 
a terminare la loro gimkana esi
stenziale proprio là dove l'ave
vano imboccata, mentre le note 
di Bach avvolgono assoli di dan
zatori sempre più rasserenali e 
speranzosi. 

Micha Van Hoecke ha la fan
tasia e la sensibilità di un pittore 
naif. Dobbiamo quindi Immagi
nare Voyagecome una tavoloz
za fitta di immagini contrastanti 
che solo la nostra personale 
contiene. Ma ci sono fastidiose 
eccedenze enfatiche. Trema di 
una passionalità che stride col 
suo progetto iniziale la mano di 
Van Hoecke E il suo uiaggio 
perde qua e la il rigore, la spo
glia essenzialità richiesta dallo 
straordinario spazio che lo con
tiene. 

MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 
COME 
MORO? 
Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di una 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 
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CoMFcet 
Regia: Robert Dornhelm. Sce
neggiatura: Tom McGuane e 
Jim Harrison. Interpreti: Keith 
Carradine, Sally Kirkland.Tom 
Waits, Rip Tom, Bill Pullman. 
Fotografia. Bryan Duggan, Usa, 
1988. 
Milano: Anteo 

• I La pubblicità lo spaccia 
per una specie di Fandango, 
ma la parentela è francamen
te inesistente. Questo Cotd 
Feet, presentato qualche mese 
fa al MystFest di Cattolica, è 
una farsa western dai tratti 
•noir» tutta deserti Infuocati, 
cavalli al galoppo, furgoni 
scalcinati, camicie a scacchi e 
cappelloni da cowboy. L'ha 
diretto con qualche difficoltà 
l'austriaco Robert Dornhelm, 
cui si deve il curioso Echo 
Park (era la storia di un fatto
rino porta-pizze immerso nel 
mondo marginale di Los An
geles): pare infatti che il regi
sta, ai ferri corti con la produ
zione che gli ha sottratto dalle 
mani il montaggio, abbia di
sconosciuto il film. Voleva ad
dirittura mirare la firma, poi 
devono essersi messi d'accor
do. Ma il risultato non è esal
tante. 

E pensare che il cast, sulla 
carta, era spiritosamente as
sortito. Due criminali di picco- -
lo calibro interpretati da Keith 
Carradine e Tom Waits, una 
sventolona bionda svampita 
ma non troppo con la faccia e 
il corpo mozzafiato di Sally 
Kirkland (la ricorderete forse 
in Anna, dove faceva un'attri
ce cecoslovacca m esilio a 
New York). A corto di soldi 
nell'America dei nostri giorni, 
i tre escogitano un audace 
piano per arricchirsi: cuciono 
nel ventre di uno stallone un 
sacchetto pienotti smeraldi di 
contrabbando e riattraversano 
la frontiera tra il Messico e gli 
Stati Uniti. Tutto fila liscio, ma 
Monty, il rude cowboy della si
tuazione, non ha fatto i conti 
con la bambolona, cotta di lui 
e pronta a sposarlo. Non gli 
resta che fuggire, col, cavallo 
ricolmo d^ gioielli, verso il 
Montana, dove vive U fratello 
con la' moglie fedifraga: Uà 
manuale. Il resto del film è la 
tremenda vendetta che Mau-
reen e Kenny mettono in atto 
per riprendersi il Dottino e pu
nire il traditore, (che però si 
dimostrerà più furbo di loro). 

Commedia on the road che 
prende dì mira la sempre ver
de mitologia western, Còld 
Feet spara quasi subito le car
tucce migliori: il picaresco 
rapporto «triangolare» strappa 
il sorriso per qualche minuto, 
poi si risolve in un tormentone 
di maniera (Maureen in abbi
gliamento sexy a tutte le ore, 
Kenny isterico salutista, Monty 
puttaniere impenitente). 11 Fi
nale atroce e ridanciano, in 
siile Tesoro della Sierra Madre, 
è la cosa più azzeccata del 
Film, insieme alla pimpante 
colonna sonora country and 
western: un classico delgene-
re. Probabilmente, i tre inter
preti si sono divertiti a girare 
Gold Feet attraverso mezz'A. 
merica, ma lo spasso si ferma 
l); soprattutto Tom Waits,. il 
cantore del derelitti è, degli 
ubriaconi, appare un po' sfo
cato net ruolo del balordo che 
odia i cavalli più degli uomini, 
pur eliminando entrambi sen
za problemi di coscienza." 

Inediti 

America 
«tagliata» 
di Leone 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA. Di scena l'Ameri
ca, netta versione epica e tra
sfigurala di Sergia Leone, 
mercoledì sera al cinema Ri
voli di Roma. Molti ricordano 
le polemiche che hanno pre
ceduto, nel 1984, l'uscita di 
Cera urta valla in America ne
gli Stati Uniti. Leone aveva 
pensato ad una versione di tre 
ore e quaranta per i) cinema e 
ad un'altra, più lunga, desti
nata al mercato televisivo. Se-
nonché, il produttore Alan 
Ladd ir, mal confidando sulla 
pazienza e l'interesse del pub
blico americano, preferì ridur
re 11 film a due ore e mezza, ri
servando ai network televisivi 
la versione di tre ore e qua
ranta (la stessa che è circola
ta in Europa e l'unica ricono
sciuta dall'autore). 

Rimanevano quaranta-cin-
quanta minuti circa di mate
riale girato (parzialmente so
norizzato e montato), tagliato 
.non senza dolore e recrimi
nazione» e forse perso nel 
buio di qualche moviola. Indi
rizzato dallo stesso Leone, 
Claver Salizzato, critico e stu
dioso molto vicino al regista 
negli ultimi anni, l'ha scovata, 
ha contribuito a metterlo in 
ordine ed infine presentato 
l'altra sera nell'ambito della 
seconda edizione del «Festival 
del cinema Italiano.. 

Spezzoni in parte muti o 
senza musiche, proiettati • 
colonne separate e talora fuo
ri sincrono, la maggior parte 
in copia di lavoro, di quelle 
che si ricavano direttamente 
dal positivo e quindi a imma
gini invertite. Materiale assai 
grezzo, che non hanno impe
dito al pubblico degli appas
sionati di seguire (e ricono
scere) in religioso silenzio il 
cinema di un grande regista. 
Lo stesso Leone, In un articolo 
pubblicato postumo da One-
critica, aveva raccontato il 
senso degli episodi tagliati. Il 
più rimpianto era forse la visi
ta di Noodles-De Niro al cimi
tero di Riveniate, con le tom
be dei suoi amici di un tem
po, arricchito, rispetto alla ver
sione cinematografica, dalla 
presenza «lì un personaggio 
ambiguo ed austero., la diret
trice del cimitero, Interpretala 
da Louise Fletcher, premio 
Oscar per il Cuor/o di Mik» 
Forman. C'erano poi un gu
stoso dialogo sull'essere ebrei 
tra Noodles e il suo autista 
,(impersona!o da Arnon Mik 
chan, produttore esecutivo del 
film), un paio di scene che ar
ricchivano il personaggio dì 
Ève (Darlanne Fleugel) ren
dendolo meno secondario di 
quanto non risulta nel film. Un 
incontro tra Carol (Tuesday 
Weld) e Noodles negli anni 
della vecchiaia, un altro tra 
Jimmy il sindacalista (Treat 
Williams) e il senatore Bailey. 
Ma «tagli recriminati* certa
mente furono i due che ri
guardavano il personaggio d i . 
Deborah (Elizabeth McGo-
vem), l'amore di tutta la vita 
di Noodles: «Avevano la lun? 
zione di sottolineare la dram
maticità della fine di un rap
porto d'amore mai vissuto ma 
covato per anni e anni.. 

«Quando si scrive una sce
na dopo averta pensata e ri
muginata, corretta e limata -

-scriveva Leone—questa scena 
diventa parte di te stesso, una 
'tua creatura a cui sentì di rico
noscere il diritto di esistere.. 
Un «dimto. che almeno per 
una sera non è stalo negato. 
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(02) 6440361 • (06) 40490345 
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SPORT 

Oggi il via alla finalissima di Davis 
tra la detentrice Germania e la Svezia 
Gli scandinavi per la sesta volta 
consecutiva all'ultimo atto del trofeo 

Di fronte il numero 2 e il 3 del mondo 
Becker e Edberg: subito una rivincita 
dell'ultimo Masters di New York 
Si gioca su una moquette velocissima 

Boris Becker. 
22 anni, leader 
della squadra 
tedesca nella 
tale di Coppa 
Davis 

A Stoccarda por una Coppa 
si replica «I due 
Wilander 
e Steeb 
rompono 
il ghiaccio 
• i STOCCARDA. Saranno i 
numeri 2, Cari Uwe Steeb e 
Mais Wilander, i primi a scen
dere in campo oggi pomerig
gio nella giornata inaugurale 
della finalissima di Coppa Da
vis, A seguire scenderanno sul 
campo della Schleyer Halle, 
Boris Becker e Stefan Edberg. 
Per l'incontro di doppio sono 
state confermate le coppie an
nunciate nei giorni scorsi: la 
Germania manderà in campo 
Becker-Jelen mentre la coppia 
svedese sarà formata da An-
ders Jarryd e Jan Gunnarson. 
Il confronto si concluderà do
menica con gli ultimi due sin
golari tra Becker e Wilander e 
Steéb-Edberg. 

Grande attesa a Stoccarda per la prima giornata 
della finalissima dì Coppa Davis tra la Svezia e 
la Germania, detentrice del trofeo. Decisiva la 
sfida di oggi pomerìggio tra i due numeri uno. 
Becker e Edberg. La Svezia, alla settima finale 
(sesta consecutiva) ha conquistato la Coppa 
quattro volte: net 75, riell'84. nell'85 (battendo i 
tedeschi) e nell'87. 

• i STOCCARDA. Il campione 
di Wimbledon contro il vinci
tore dell'ultimo Masters di 
New York. La finale di Coppa 
Davis parte subito col botto. Il 
sorteggio, svoltosi ieri all'ora 
di pranzo, nel municipio di 
Stoccarda, ha messo subito di 
fronte Becker ed Edberg. Il nu
mero 2 e il numero 3 della 
classifica mondiale si affronte
ranno sulla velocissima mo
quette dell'Hans Martin Sch
leyer Halle subito dopo l'in
contro tra Steeb e Wilander. 

L'ultima sfida nel 1989 tra 
Becker e Edberg, sarà comun
que fondamentale per l'esito 
di questo equilibralissimo 

week-end. La storia del tennis 
degli ultimi mesi è stata scritta 
in gran parte da questi due 
giocatori che si sono trovati dì 
fronte nella finale di Wimble
don dello scorso luglio e in 
quella del Masters d'inizio di
cembre. Sull'erba londinese 
Becker ha sfruttato meglio la 
potenza del suo servizio riu
scendo a conquistare per la 
terza volta il prestigioso tor
neo inglese. Ma nella finale di 
New York, Edberg si è preso 
un'inattesa e clamorosa rivin
cita, concludendo positiva* 
mente una stagione fino a 
quel momento deludente che 
l'aveva visto sconfitto nelle fi

nali di Wimbledon e del Ro
land Garros. Nei giorni scorsi, 
•Boom Boom»— seguito come 
un'ombra dal fido JonTiriac -
è parso,molto nervoso in alle* 
namento. «Non c'è alcun pro
blema - ha sottolineato -. Do
po la sconfitta nel Masters ho 
trascorso due-tre giorni di 
completo ripòso. Cd ora gli ul
timi allenamenti mi hanno ri
messo in forma». E, se la sfida 
tra Becker e Edberg è conside
rata decisiva, non meno im
portante è il primo incontro 
della giornata, quello che op
pone il rognoso Steeb a Wi
lander. Màis, dopo una stagio
ne disgraziala che Io ha visto 
precipitare dal 1° al 12° posto 
della classifica Atp, vuole ri-
larKiarsi riél fisico e nel mora
le proprio jri questa finale dì 
Coppa Davis, nonostante il gi
nocchio dolorante. «Mi ha fat
to bene, passare qualche gior
no con ì miei compagni, l'al
lenamento è meno duro, me
nò noióso del solito». 

L'attesa per questa finalissi
ma di Davis è alle stelle, a 

conferma dell'interesse cre
scènte che sta registrando il 
tennis in Germania. I successi 
della Graf e di «Boom Boom» 
hanno trasformato questo 
sport: da disciplina d'elite, il 
tennis è diventato uno sport 
popolare, un po' quello che è 
successo in Italia nel 1976 con 
la conquista dell'Insalatiera 
da parte di Panatia, Barazzum 
e Bertolucci La televisione ha 
offerto in questi ultimi dodici 
mesi oltre 350 ore di diretta, 
facendo diventare il tennis lo 
sport numero 1 in Germania e 
richiamando ancora sponsor 
ricchissimi attorno a Becker & 
co. Ecco perché questo week
end di Stoccarda rappresenta 
la punta di un iceberg miliar
dario legato a interessi econo
mici impensabili Un'eventua
le seconda Insalatiera proiet
terebbe il tennis tedesco in 
un'orbita fino a ieri inimmagi
nabile, considerando anche 
che il regno di «re* Boris Bec
ker e della «regina* Steffi Graf 
potrebbe durare ancora per 
moltissimi anni. QU.S 

Sci Coppa del Mondo. Oggi dopo una serie impressionante di incidenti si corre la discesa libera in Valgardena 

Gli i jet sull'autostrada della neve 
L'azzurro 
Ghedina 
più veloce 
a sorpresa 

M SANTA CRISTINA Due ladi
ni In cima al mondo Christian 
Ghedina e Peter Runggaldier 
Il primo viene da Cortina, do
ve è nato ventanni fa, il se
condo è di casa in Valgarde
na, ha un anno più di Chri
stian ed è nato a Selva. Ieri 
mattina i due ragazzi azzurri 
hanno fatto il primo e il quar
to tempo nella pnma delle 
due prove cronometrate e 
hanno acceso molte speran
ze. Il ladino veneto si è per
messo di staccare l'austriaco 
Patrick Ortlieb di un secondo 
e tre centesimi. 

Il primo a dire belle cose di 
Christian è proprio Peter. A 
Val disère, per esempio, do
po aver ottenuto il miglior 
tempo - che poi divenne il 
terzo - invitava tutti a seguire 
la corsa dell'amico. «Aspettate 
Christian, farà un grande tem
po». Chnstìan non ha fatto un 
grande tempo ma sembra in
tenzionato a rifarsi oggi. 

Il ragazzo la scorsa stagione 
ha vinto la Coppa Europa di 
discesa liberà còri tre succes
si: uno ad Arosa e due a Inn-
sbruck. È forte e coraggioso e 
spesso lo svizzero Theo Na-
dig, allenatore dei discesisti 
azzurri, è costretto a rimprove
rarlo per gli eccessivi rischi 
che corre in allenamento. «Ma 
io», nbatte il ragazzo, «come 
faccio a capire quel che valgo 

se non prendo qualche ri
schio?». 

Difficile dire cosa accadrà 
oggi (ricordiamo che qui si 
correranno due discese quel
la di oggi che recupera la cor
sa non disputata a Val d'Isère 
e quella di domani come da 
calendario). Pirmìn Zurbng-
gen è riinasto al coperto, co
me sua abitudine. Gli scandi
navi sì son visti poco, un po' 

più gli austnaci E comunque 
e è da dire che i giovani leoni 
azzurri sembrano decisi a cor
rere senza badare a spese 
Sanno cosa significhi non ave
re la copertura del vecchio ra
gazzo Michael Mair Ma sanno 
anche che pnma o poi il gior
no dei giorni sarebbe arrivato 
Potrebbe essere oggi, quel 
giorno, e presto lo sapremo 

DRM 

Da anni la Coppa del Mondo non trova in avvio neve 
naturale. E le polemiche si sprecano Quest'anno la 
Coppa ha pure trovato una sene impressionante di 
infortuni che hanno colpito grandi campioni. Abbia
mo cercato di capire perché ascoltando i pareri degli 
esperti. Comprendere il dato tecnico degl'incidenti è 
abbastanza facile, più arduo individuare i nrriedi, 
Una cosa è chiara: la discesa libera è nschiosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMICI 

• i SANTA CRISTINA La di
scesa libera è come la formu
la uno: rischiosa, inebriante, 
spettacolare. Il motore dei di
scesisti è la forza di gravità, 
guài a chi non sa gestirla. I tre 
incidenti di mercoledì e quel
lo del 4 dicembre che ha bru
ciato la stagione di Michael 
Mair rientrano nella logica del 
rischio, ma indùbbiamente 
sono stati anche agevolali dal
la neve, artificiale. Questo tipo 
dì neve - sono parole di Erich 
Demetz, presidente della Cop
pa del Mondo - permette alla 
Coppa di vivere: se non ci fos
se bisognerebbe cominciare a 
gennaio e non sarebbe la 
stessa cosa. I quattro seri inci
denti hanno avuto io stesso 
teatro, la pista Sasslonch, e 
sono avvenuti nello stesso 
punto: l'uscita dalle «gobbe* 
dopo circa settanta secóndi di 
corsa. Le gobbe sono tre: la 
prima viena passata in modo 

normale, in velocità, mentre la 
seconda serve da trampolino 
di lancio per volare sulla terza 
e proseguire la gara II proble
ma sta nella lunghezza del 
salto se è corto si atterra sul 
piano, se è lungo si finisce su) 
pendio La differenza è so
stanziale chi atterra sul piano 
subisce l'impatto tremendo 
del suo peso corporeo aggra
vato dalla attrazione gravita
zionale, chi atterra sul pendio 
non perde velocità ed è pron
to ad affrontare i cinquanta 
secondi che lo separano dal 
traguardo 

La «Sasslonch* non sarebbe 
che una npida autostrada se 
non avesse le «gobbe*, unico 
vero passaggio difficile assie
me allo spettacolare salto di
segnato sullo schoss finale E 
allora che cosa accade7 Ac
cade che chi affronta le «gob
be* con qualche dubbio non 

riesce a realizzare un salto ab
bastanza lungo e atterra sul 
piano subendone l'impatto E 
la neve programmata7 Secon 
do Karl Schranz, il grande 
campione austriaco vincitore 
di due Coppe del Mondo, 
questo tipo di neve si deposita 
in modo uniforme sul traccia
to, in modo che le asperità 
non ne risultano smussate Le 
vibrazioni che se ne ricavano 
sono molto intense e, al mini
mo errore, causano gravi ca
dute 

Gli incidenti della «Sasslon
ch* hanno scosso l'ambiente 
e qualcosa si 6 cercato di fan-
La pnma delle tre gobbe è sta
ta smussata per consentire un 
passaggio laterale, sulla de
stra, evitando il salto È stato 
anche addolcito il trampolino 
dello schuss per limitare a) mi
nimo i nschi nell'ultimo satto 
I salti nella discesa sono mol
to importanti e spesso fanno 
la differenza 

C'è poi da dire che questi 
vecchi ragazzi hanno te ginoc
chia logorate da infinite solle
citazioni e da aspn impatti Si 
distraggono un attimo e la ne
ve indunta li punisce Non 
sbaglia Helmut Schmalzl 
quando sostiene che il proble
ma e di stretta pertinenza del
l'atleta e dei suoi tecnici Sarà 
necessario studiare e prepara
re gli sci in maniera diversa e 
magan cambiare mentalità 

I due figli 
di Platini 
nel mirino 
dei rapitori 

I due figli del dt della nazionale francese, Michel Platini (nel
la foto), sarebbero stati al centro di un progetto di rapimen
to. la polizia transalpina sta indagando in proposito. Secon
do le informazioni in possesso degli inquirenti, tré uomini 
sarebbero implicati nel progetto. Si tratterebbe di Georges 
Baroncini, condannato per il rapimento del barone Empain 
nel 78, e dì Georges Capon, condannato per rapina a mano 
armata. I due figli di Platini, Laurent di 11 anni e Marine di 9, 
sono stati messi sotto scorta. 

Questa mattina a Zurigo sor
teggi per gli accoppiamenti 
dei quarti di finale delle t 
Coppe europee di calcio, in 
programma il 5 e 21 marzo 
del '90. Nei Campioni il Mi-
lan, detentore de) titolo, spe- ^ 
ra di non incappare nei por-, 

Calcio, tremano 
in quattro 
per il sorteggio 
di coppa a Zurigo 

toghesi del Benf tea e nel Psv Eindhoven ex squadra di Gullit, 
Van Basten e Rijkaard. La Samp in Coppa delle Coppe, la 
Fiorentina e la Juve in Coppa Uefa sperano nella fortuna. 
Anche !'U21 azzurra conoscerà oggi l'avversario per i quarti 
di finale del Campionato d'Europa. 

Partita persa per 0-2 ad en
trambe le squadre. Questo il 
verdetto del giudice sportivo,, 
della Lega toscana dilettanti < 
che ha esaminato H referto « 
della partita Ripa-Ponte di 
1 avole {seconda catego-
na) Le due compagini co-

Partita persa 
per le 2 squadre 
e 20 giocatori 
squalificati 

stnnsero l'arbitro a fermare I incontro 10 pnma della finp. a 
causa di una rissa che aveva coinvolto 20 dei 22 giocaton in 
campo Dopo aver espulso i facinorosi, il direttore di gara fu 
costretto a sospendere l'Incontro 11 giudice ha anche squali
ficato due giocaton per 5 giornate, alta 17 per due e un ulti
mo dovrà restare fermo un turno In Basilicata, invece, il giu
dice sportivo regionale ha squalificato fino al 2 dicembre 
1994 il giocatore del Francatila, Palanica 

Nonna 
un volto 
l'uccisore 
di Filippini 

Due tifosi di Orvieto (Temi), 
Peregrino Canno e Natale 
Presciuttini, entrambi di 45 
anni, hanno ricevuto degli 
avvisi di falsa testimop'anza 
nell'ambito dell inchiesta 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ sulla morte del tifoso dell'A-, 

««••• •^•*•»•• • • • • - •»-«• g-Q^ Nazarene* Filippini, " 
avvenuta dopo rincontro Ascoli-Inter dello scorso anno II \ 
giudice istruttore di Ancona, Dano Razzi, non ha creduto ai- ' 
le loro testimonianze e ti ha convocati nuovamente in tribu
nale per il 23 dicembre prossimo Resta, perciò, ancora sen
za un volto la persona che sferrò i colpi mortali sul capo del 
tifoso ascolano. 

Napoli 
e Stoccarda 
campioni 
del non gioco 

Il settimanale tedesco 
•Sports* ha pubblicato il ri
sultato di una approfondita 
indagine circa la vera durata 
delle partite di calcio Sul 90* 
in programma, solitamente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne vengono giocati 53 In 
™ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ™ " — ogni partita tra falli laterali, 
calci di punizione e nmesse dei portieri, si verificano media
mente 130 interruzioni del gioco, per un totale di 37* di «ri
poso* Le squadre che detengono il record delta «lentezza* 
sarebbero Napoli e Stoccarda. 

La contesa giudiziaria tra AJ*< 
berto Tomba e il suo ex ma*" 
nager Alberto Marchi si ina
sprisce L'ex manager ha 
confermato ieri, nella secon
da udienza al tribunale di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Modena, di voler andare si-
• " • ^ ^ ^ • • • • , , • • • ^ ™ , " • * , no in fondo per farsi liquida- * 
re gli 800 milioni per le prestazioni offerte in passato La ri
chiesta di «Paletta» (soprannome di Marchi) riguarda so
prattutto l'aspetto della stipulazione dei contratti con gli 
sponsor che rivendica in pnma persona Marchi ha chiesto 
di poter citare oltre 20 testimoni tra i quali molti sponsor del 
campione II giudice ha aggiornato l'udienza al 18 gennaio '. 
prossimo 

Tomba-Paletta, 
continua 
la contesa 
giudiziaria 

Silenzio 
stampa 

Roberto Saggio, il giocatore M 
della Fiorentina, ha messo < 
in atto da len il silenzio 4 
stampa Non ha cioè inteso 
parlare del suo futuro, del 
quale si è tanto parlato in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questi giorni Attende soltan- * 
•***»»»^•*•«•••••»»-•• to l'mcontro chiarificatore 
fra il suo manager Caliendo e il diesse della Fiorentina, in
contro fissato per i pnmi giorni del gennaio del prossimo an-1 
no Ha solamente ringraziato i giornalisti sportivi delia To- ] 
scana che gli hanno assegnato il premio Pier Cesare Baratti 
per il suo impegno contro la violenza 

LORINZOIRIANI 

Basket. Sfortunato esordio casalingo nel girone finale di Coppa dei Campioni 
Priva di McAdoo, la Philips non ha impensierito i giovani talenti della Jugoplastika 

Incontenibili i monelli di Spalato 
ALESSANDRA FERRARI 

Antonello Riva 

M MILANO. Giovinezza, ta
lento e (orza, cosi ha vinto la 
Yugoplastika un incontro che 
ha dominato sin dalie prime 
battute. L'assenza di McAdoo 
ha senz'altro pesato per i mi* 
i nisi che solo in un'occasio
ni sono riusciti ad impensieri-
li eli slavi. Ottima la prova di 
RK. ardo Pittis con una buona 
in ircatura su Kukoc, ma nien
ti t> servito contro una Yugo-
I la tika che ha trovato in Rad-
j 11 un ivanovic i giocatori de-
cii ^. 84 a 73 il risultato finale 
m i per la Philips poteva andar. 
ri [leggio. Gli slavi si sono di-
n strati squadra forte e giova

ni. e he ieri sera ha dimostrato 
di issere la più seria candida
ta per la vittoria della Coppa 
du Campioni. Gli slavi con 
um dilesa aggressiva rubano 
t t palloni consecutivi e porta-
tir il punteggio sul 6 a 0.1 mi-
Um sì non sembrano esistere 
•> ito ì tabelloni dove Sobin 
domina, tutti suoi sono infatti i 
primi cinque rimbalzi dell'in

contro. Kukoc dimostra subito 
di essere un grande giocatore, 
risente ancora della febbre 
che da una settimana lo di
sturba, ma riesce in ogni mo
do a distribuire deliziosi pallo
ni sotto canestro che Radja 
non ha difficoltà a conclude
re. Finalmente la Philips si 
sveglia e con un'ottima difesa 
obbliga gli slavi a commettere 
inflazioni dì 3 secondi per ben 
due volte consecutive. Le 
azioni offensive milanesi sono 
tutte affidate a Riva e a un Pit
tis in buona serata che con un 
tiro da tre prima e due contro-
piedi riporta la Philips in pari
tà, 23 a 23 a otto minuti dal 
termine del primo tempo. In 
campo però la differenza tra 
le due formazioni è evidente: 
gli slavi una squadra giovane 
che corre in difesa e la Philips 
risente in attacco del gran la
voro difensivo che il gjocove-
loce e frizzante degli avversari 
la obbliga a fare. Forse chi ne 
risente di più è stato Antonel

lo Riva ben fermato da Ivano
vic, Per tutto il primo tempo 
ha corso come una trottola, 
gli ha fatto perdere lucidità in 
attacco: 13 i suoi punti nella 
prima frazione. Entra Montec-
chi al posto di D'Antoni ma 
non riesce a ripetere la buona 
prova che lo vide protagonista 
in Olanda, sbaglia tre conclu
sioni consecutive e sembra di
menticarsi, del significato della 
parola difesa, li primo tempo 
si conclude 36 a 45 per gli sla
vi che nella ripresa infliggono 
subito un parziale di 8 a 2. E 
la Philips non sembra poter 
colmare lo svantaggio di 13 
punti che la divide. E la Yugo
plastika inratti che costruisce 
un gioco offensivo più tran
quillo e ragionato. 1 milanesi 
non riescono a far girare il 
pallone e devono combattere 
contro un muro difensivo sla
vo impenetrabile. Ma è anco
ra luì, Riccardo Pittis che tiene 
a galla la Philips: punti impor
tanti, difesa aggressiva. Ap
profittando di due errori deci
sivi di Radja ripòrta i milanesi 

a sole due lunghezze di svan
taggio: 63 a 65. La Philips 
sembra riuscire nell'impresa 
impossibile della rimonta ma 
un parziale di I l a 0, coinciso 
con l'uscita di Meneghin per 5 
falli determina la fine dell'in
contro. La Yugoplastika ha 
sempre tenuto in mano l'in
contro fin dalle prime battute 
e non ha mai concesso nulla 
ai milanesi che hanno trovato 
nel solo Riccardo'Pittis un uo
mo formato Coppa. 

PHILIPS 73 
JUGOPLASTIKA 84 
Philipp. Pittis 20, D'Antoni 5, 
Curatori 15, Meneghin 3, Riva 
30, Aldi, Montecchi, Anchisi. 
Jugoplastika. Sretenovic 3 
Perasovic 9, Kukoc 8, Sobin 5 
Ivanovic 23, Savie 12. Radia 24. 
Tabak, Pavicevic. 
Arbitri. Rigas (Gre) e Balle-
steros (Spa) 
Note. Usciti per 5 falli Mene
ghin e Savie. Fallo intenzionale 
a Meneghin per un colpo proi 
bito a Sobin. Spettatori 5.597 
Incasso US milioni. 

Boxe. Mondiale massimi Wbo con Io sconosciuto argentino Netto 

Un «peso minimo)) per Damiani ! 
timoroso anche prima del gong ' 
Domani sera, a Cesena, Francesco Damiani mette 
volontanamente in palio il titolo mondiale dei pesi 
massimi Wbo, contro il «camerde» argentino Netto. 
Molti sostengono che si tratta di un match senza 
senso. Branchini non è di questo avviso. Damiani 
comunque sorride al fianco di questo «bambolot
to» alto 8 centimetn meno di lui, più leggero di 15 
chili Sorride soprattutto per la borsa: 300 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO . 
WALTER QUAQNCU 

• i CESENA Umberto Bian
chini non ci sta L inossidabile 
vate della boxe italiana cerca 
di nntuzzare le polemiche sor
te attorno al mondiale Damia
ni Netto che si disputerà do
mani sera a Cesena, e che 
molti definiscono match as
surdo e segnato in partenza 
Cifre e statistiche sembrano 
però dargli torto Lo sfidante 
argentino e alto appena un 
metro e ottantadue, otto centi
metri in meno del campione 
Pesa solo 88 chilogrammi 
contro i 103 del romagnolo 
Non ha mai messo il naso 
fuon dal suo paese per com
battere E però imbattuto in 19 

match (con un pan) ma gli 
avversari fin qui incontrati ri
sultano emeriti sconosciuti 
oppure logon perditon delle 
12 corde Come potrà questo 
ventottenne bambolotto della 
pampas scalfire l'immacolato 
palmares di un Damiani cari
co come una molla e col pen
siero proteso verso il match 
con Piene Coetzer del prossi
mo febbraio7 

«Signon miei - ha dichiara* 
to Branchim nella conferenza 
stampa di presentazione -
non dimentichiamo che Netto 
è campione argentino e suda
mericano dei massimi leggen 
ed è sesto nella classifica dei 

massimi Wbo È più basso è 
più leggero di Francesco ma è 
anche molto veloce Con la 
sua boxe nervosa potrebbe 
mettere in difficoltà II mio pu
gile Dunque non mi pare che 
questo possa venir definito un 
match "vergognoso" Vorrei 
ricordare che Joe Louis era un 
massimo leggero quando di
venne campione del mondo 
nella categona supenore Mar
ciano pesava 87 chili e Dem-
psey 85 E arrivarono ai vertici 
Dunque le polemiche e le in
sinuazioni mi paiono fuon 
luogo*. 

Tutto abbastanza vero, sal
vo un particolare i pugili so
pra citati erano grandi pie-
chiaton mentre il povero Net
to, per sua sfortuna, oltre a 
non avere il fisico, non ha 
neppure la dinamite nel pu
gno E soprattutto sembra ave* 
re una paura matta del «gigan
te di Bagnacavallo» len in 
conferenza stampa parlava 
con un filo di voce tanto da 
indurre il suo allenatore ad ur
largli «Forza Eduardo, cerca 
di mostrarti più aggressivo e 
nnghioso» E lui per tutta n-

sposta non ha saputo far altro 
che sfoggiare un sorriso da 
tranquillo micione 

«Nelle pnme 4-5 riprese fi 
spiega Netto sempre a voce 
bassa - ballerò attorno a Da
miani per impedirgli di mette
re in atto la sua boxe Se riu
scissi ad imbngliarlo e ad in*1 

nervosirlo mi si aprirebbe la 
strada della conquista del tltov 
lo. 

Damiani sorride alle parole 
del piccolo argentino •Ptjr, 
principio ho grande rispetta 
dei miei avversari - esordisce 
il campione - piccoli o grandi; 
che siano Comunque mi so
no preparato a dovere Consfr* 
dero questo match una tapptf' 
importante verso 1 appunta^ 
mento del 24 febbraio '90 cor* 
Coetzer Che cosa devo dite di 
più7 Vedremo sabato sera dj, 
che pasta è fatto questo ai-i 
gemino 

Damiani per questo intoni 
tro intascherà 300 milioni 
contro ì 40 dell'avversano. -V 
quattrini sono elemento da'1 

non sottovalutare nella boxev 
conclude il gigante di Bagna
cavallo 

•1 265 
Unità 

Venerdì 
15 dicembre 1989 
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L'ultima In attesa del match di domenica, si parla di cocaina 
Coppa prodotta in Colombia ed esportata dai narcos nel mondo 
dell'anno René Higuita, portiere del Nacional, confessa di considerare 

Escobar, boss del cartello di Medellin, un idealista 
! 

«Trafficanti brava gente» 
j René Higuita, 23 anni, portiere del Medellin per 
I quattro milioni al mese dice senza peli sulla lin
gua che cosa pensa di Pablo Escobar, un boss 
dei narcotrafficanti: «E una persona con dei buo
ni ideali, che ha saputo sfruttare le nsorse natu-

I rah della Colombia. Prima di essere un narco-
C trafficante è un uomo, inoltre anche i narcotraf-
I f icanti hanno un cuore», 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLLI 

• I TOKIO «Buona sera, lei è 
René Higuita il portiere del 
Medellin? Scusi se la disturbia* 

Ì
mo siamo quattro giornalisti 
italiani, potrebbe scendere 
nella hall dell albergo a fare 
quattro chiacchiere? Grazie, 

{ allora I aspettiamo» 
Che Milan Nacional Medel

lin sia una finale tra due squa
dre agli antipodi del mondo in 
lutti i sensi, lo si vede anche 
da questo particolare Mai più 
Infatti un giocatore del Milan, 
mettiamo un Van Basten o an
che un Evani scenderebbe a 
parlare atl improvviso con dei 
giornalisti soprattutto dopo es
sere stato tirato giù da letto 
con una telefonata Questi 
giocatori colombiani, che pu
re giocano in una squadra 
prestigiosa come il Medellin, 
appartengono davvero a un 
altro mondo Un mondo che a 
R e ^ Higuita, primo portiere 
colombiano, offre a malapena 
quattro milioni di lire al mese 
Se gioca, però Altn suoi colle* 

, ghl bloccati perché il campio
nato colombiano è stato so-

1 speso per I assassinio di un ar
bitro adesso non prendono 
un soldo 

l René. Higuita, 23 anni, e 
•considerato un tipo bravo e 
j stravagante, come succede a 
molti portieri del mondo Tira 
brutta aria per il calcio colom
biano Il campionato è stato 
sospeso dopo 1 assassinio di 
Alvaro Ortega un arbitro di 32 
(anni Sei colpi al cuore Igno
to Il killer* forse una vendetta 
idi narcotrafficanti che non 
.avevano apprezzato il suo ar 
bitraggio. .Forse In Colombia 
si muore facilmente in sei an
ni sono stati uccisi 159 giudici, 

1536 poliziotti, 3491 agenti 
dell antidroga, 108 dingenti 
politici, 22 giornalisti e oltre 
4000 civili Un paese devasta 
to dalla coca e dalla morte 
«No io non sono d accordo 
con la sospensione del cam 
pionato», dice Higuita «Il foot
ball non e entra con 1 assassi
nio di questo arbitro Poi gli 
sportivi devono fare gli sporti
vi, non parlare di politica Si 
dice sempre che la Colombia 
è un disastro non è vero la 
Colombia è piena di cose bel 
le diallegna» 

Sostiene di non volersi oc
cupare di politica Higuita ma 
subito dopo a proposito di 
Pablo Escobar Gavina il boss 
dei narcotrafficanti del «Cartel
lo di Medellin», fa un discorso 
che di politica è tanto pieno 
da far anche capire qua! è la 
lente con cui i colombiani ve
dono i narcotrafficanti e il 
problema della droga Dice 
•Cosa penso di Escobar' Che 
sia una persona con dei buoni 
ideali che ha saputo sfruttare 
le nsorse naturarla coca, 
ndr) della Colombia Poi, pri
ma di essere un narcotraffi
cante, è un uomo, una brava 
persona Anche i trafficanti 
hanno un cuore» Ognuno ha i 
suoi clan, le sue simpatie in 

auesta melmosa guerriglia 
ella coca Dei fratelli Ochoa, 

altri boss del narcotraffico Hi
guita dice «Non li conosco 
abbastanza» C è una cosa tri
ste ma fondamentale che bi
sogna capire a proposito della 
Colombia pnma di chiacchie
rare a vuoto tutto il paese gal
leggia, - convive prospera e 
spesso muore con il traffico 
della coca Una mostruosa 

metastasi che uccide dando 
però anche forti iniezioni di 
benessere 

Non vuole fare politica, Hi
guita, ma poi come molti co
lombiani, sposa addinttura 
una tesi dei narcotrafficanti 
«Ci deve essere una proposta 
di conciliazione di dialogo, 
tra il governo e i boss della 
coca Altrimenti la guerra con
tinuerà chissà fino a quando» 
In effetti I anno scorso, rap
presentanti autorizzati del go
verno avevano condotto nego
ziati formali con i rappresen
tanti dei trafficanti di droga 
Questi ultimi in cambio del 
1 amnistia e della promessa di 
non essere estradati negli Usa, 
avrebbero smantellato le loro 
basi di raffinazione nportando 
in patna i loro enormi capitali 
riciclandoti nell industna e nel 
commercio Ma poi fini tutto 
in niente e la spirate delle 
morti violenti crebbe a dtsmi 

sura «Io sono un portiere vivo 
con Magnolia e aspettiamo 
un figlio In Italia verrei subito 
per guadagnare di più, e po
termi sposare», racconta Hi
guita «Paro, ma so anche tira
re i ngon m tre anni ne ho 
sbagliati solo 3 Se col Milan si 
andrà ai rigori sarò il primo a 
tirarli Sono cattolico, ma non 
vado sempre a messa Portien 
che apprezzo sono Zoff, Pfaff, 
Filiol Zenga? Non lo conosco 
abbastanza». 

Nello stesso albergo di To
kio, una città nella città, e è 
anche Leon Tamajo Londo-
no, 55 anni un sigaro gigante 
tra le dita, presidente della Fé 
derazione calcio colombiana, 
•parla come una mitraglia e 
naturalmente tira in ballo an
cora la mafia «In Colombia 
sta succedendo quello che 
per 100 anni è successo in Ita
lia e a New York. Conosco be
ne I Italia e so anche che mol

ti vi accusano di aver inventa
to la mafia Non esagenamo, 
poi da noi è stato sospeso so
lo il campionato di A, tutte le 
altn proseguono Poi voglio 
dire una cosa noi non produ
ciamo la coca ci limitiamo ad 
esportarla e i consumaton so
no i paesi ricchi, gli Stati Uniti, 
1 Europa. Se non ci fosse la ri
chiesta, non ci sarebbe né la 

Eroduzione né 1 esportazione 
a causa, I origine del proble

ma sta tutta II |nvito la Ceti e 
I Onu, rutti gii organismi mon
diali a intervenire a bloccare 
il consumo» Scusi un ultima 
domanda come giudica Pa 
blo Escobar? «Escobar? No, io 
non lo conosco, ignoro la sua 
attività, non ho opinioni al ri
guardo » 

BREVISSIME 

Tokio snobba 
il calcio e tifo 
per~ Pavarottì Balletto In allenamento dei giocatori del Nacional Medellin 

• I TOKIO Fortunatamente, 
non si parla solo di droga al
l'avvicinarsi di questa finale 
tra Milan e Medellin Si parla 
anche di calcio, anche se gli 
abitanti di Tokio non sembra
no particolarmente eccitati da 
questa Toyota Cup Vanno co
me al solito sempre di fretta e, 
semmai, scoppiano dalla cu 
posità per I amvo di Pavarotti 
da 19 anni assente dal Giap
pone Pavarotti, che vedrà la 
finale di Coppa Intercontinen
tale, à una superstar tanto 
che delle sue tele, da lui stes
so definite da dilettante, ven
gono vendute per 20 milioni 

luna in una mostra allestita 
ali hotel Contir.-ìtal I giappo
nesi, Pavarotti a parte, stanno 
cambiando sono stufi di lavo
rare e vedere gli altn consu
mare i beni che loro produco
no Cosi si sono messi a spen
dere pure loro, e le autontà, 
non abituate a questo feno
meno, si cominciano a preoc 
cupare Al calcio, anche se 
sono stati venduti per la finale 
64 000 biglietti (ma a Tokio ci 
sono 12 milioni di abitanti) si 
appassionano solo i giovanis
simi e ien, infatti, ali allena
mento del Milan c'erano solo 

dei giornalisti e qualche ra
gazzino curioso Il campo era 
tutto spelacchiato, tipo quelli 
dei nostri oratori Quello dove 
si giocherà la finale, però, sa
rà perfetto perché proprio re
centemente è stato sottoposto 
a una specie di trapianto er
boso che ha funzionato 

Tra i milanisti, Pazzagli, che 
dovrebbe stare in panchina, 
non si è allenato per un forte 
mal di schiena Ien cerano 
due preoccupazioni II sorteg
gio di oggi che assegnerà J a 
squadra da incontrare in Cop
pa dei Campioni, e la partita 

della nazionale (che si dispu
terà giovedì) con I Argentina. 
Il Milan farà ritorno lunedi se
ra, ma Vicini vorrebbe che i 
tre azzurri (Maktim, Donado-
m e Baresi) fossero già a Ca
gliari martedì mattina Lo staff 
milanista è preoccupato che. 
dopo il lungo volo, i giocaton 
siano affaticati Còsi, tramite il 
dottor Tavana, che girerà la n-
chiesta a Veccfuet, il medico 
della nazionale J dirigenti ros
soneri chiederanno una esen
zione per tutti è tre Per Olan
da-Brasile la ^.Federazione^ 
olandese lascerà liberi i gioca
tori di decidere Q0a.Ce. 

r?*"* Zoff rievoca Falcao, Platini e le esaltanti sfide per il primato tra Roma e Juventus 
^^ ìli 

«Quello scudetto salvato su Spadoni» 
Amarcord di una partitissima decaduta 

TULLIO PARISI 

«no Zoff 

Italia 1 
Bilardo 
convoca 
l'Argentina 
aal BUENOS AIRES L'Argenti
na giocherà I amichevole con 
irò I Italia il 21 dicembre a Ca 
gliarì Lo ha confermato il dt 
Riardo annunciando la rosa 
gei convocati che include cai 
cialon che giocano per club 
italiani ed europei nservan* 
dòsi invece di far conoscere i 
rtòmi dei giocaton che porterà 
(fon sé dal paese sudamenca* 
ép Questi t convocati Mara 
tjbna, Caniggia Sensiru Bai 
bp Dezottf e Troglio, tesserati 
Ijaliam, poi il resto d Europa 
Pumpido, Islas, Ruggen Bur« 
ruchaga, Basualdo, Calderon 
**Gonsito A questi si potreb
be aggiungere 1 attaccante del 
Eecce Pasculli, mentre del 
gruppo campione del mondo 
del 1986 in Messico 1 unico 
escluso dovrebbe essere il li 
bjro Luis Brown, le cui condi
zioni atletiche non danno suf
ficienti garanzie al tecnico 

aal TORINO Quando è appar
so Zico a salutare Zoff per 
chiedergli il permesso di uti 
lizzare De Agostini nella sua 
partita di addio, il flash-back è 
stato automatico Tutti i pre
senti sono tornati indietro di 
qualche anno quando i «re» 
dell'Italia calcistica erano lo
ro, platini, Maradona, Falcao 
e I erede di Pelé II destino 
propone spesso combinazioni 
opportune come quelle di ieri 
È atte porte RomaJuve ap
punto la classica degli anni 
Ottanta, che oggi è solo più la 
classica delle nostalgie Per 
Roma e Juve quegli anni sem* 

Italia 2 
Gli Usa 
cancellano 
l'amichevole 
H I ROMA Non si farà più 1 a 
michevole Italia Stati Uniti fis
sata per il 26 marzo 1990, pro
grammata dal tecnico azzurro 
Vicini in preparazione dell im 
mmente Mondiale di calcio 
La richiesta di annullare 1 m 
contro è stata avanzata dagli 
Usa in quanto te due squadre 
sono state sorteggiate nello 
stesso gruppo eliminatorio dei 
Mondiali e si affronteranno il 
14 giugno allo stadio Olimpi 
co di Roma La Federcalcio 
italiana che ha ricevuto ien la 
richiesta ufficiate, ma che già 
in occasione del sorteggio del 
9 dicembre scorso aveva avu
to un sentore dell'intenzione 
americana di rimandare a do
po i Mondiali l amichevole nei 
prossimi giorni d accordo 
con Vicini deciderà probabìl 
mente di accettare I annulla
mento dell impegno di fine 
marzo con gli Usa salvo pro
porre un altro avversano 

brano lontanissimi eppure Di
no Zoff è soltanto I allenatore 
della Juve e ha smesso di gio
care solo sei anni fa, facendo 
in tempo ad essere ancora 
protagonista di quelle storiche 
sfide «Il campanile era forus 
slmo - ncordu - d altronde è 
il sale del calcio Ma il motivo 
della rivalità Nord-Sud aveva 
un valore relativo Contava 
molto di più il fatto che in 
quegli anni le due squadre più 
forti eravamo noi e che le no
stre partite avevano come po
sta in palio una buona fetta di 
primato» 

Oggi è innegabile che la sfi

da abbia perso molto del suo 
smalto anche perch é manca 
la firma di grandi campioni a 
renderla più emozionante 
«Ma soprattutto, di Platini e 
Falcao contava la consapevo
lezza che erano capaci di in
fondere alle rispettive squadre 
- spiega ancora Zoff - Con 
loro c'era la convinzione, 
scendendo in cafcipo, di avere 
qualcosa In più degli altn» 
Oggi, si cercano ancora i loro 
sostituti senza averli trovati, 
ma soprattutto la Juve si ac
corse tardi che la squadra era 
logora e che le prodezze del 
francese avevano mascherato 
i gravi problemi Lo conferma 
indirettamente Brio «Quando 

Michel venne a Tonno - affer
ma - trovò la squadra ideale 
per epnmersi La stessa Roma 
a quei tempi aveva uri organi
co già di pnmo piano e quan
do amvo Falcao a guidarlo, ci 
fu un ulteriore salto di quali
tà» 

AI momento presente, sono 
molto più dimessi i foni dei di
scorsi che precedono lex der
by d'Italia Zoff definisce la 
Roma una «buona squadra, 
con un organico ottimamente 
attrezzato e con molta convin
zione in più rispetto allo scor
so annoi Bno giura che an
che ta Juve, «con un poco di 
attenzione in più, potrebbe 
essere molto più in alto in 

classifica», ma si capisce che 
il confronto con i tempi lonta
ni pesa alquanto Quelle, ol
tretutto erano squadre capaci 
di dar vita a cicli, «e questo è il 
mento più grande, perché in 
Italia è difficilissimo», sottoli
nea ancora Zoff Quindi un 
tuffo nei ricordi «Nel *72-'73 
andammo a vìncere lo scudet
to proprio a Roma A pochi 
minuti da) termine salvai il ri
sultato con uria parata su Spa
doni, allungandomi ali impos
sibile per deviare la palla» 
Bno, ricorda invece quando 
conquistò 1 Olimpico con un 
gol (l'altro fu di Platini), «ma 
questo non impedì alla Roma 
di vincere un mentatissimo 
scudetto* 

Dilettanti allo sbaraglio 
«•ROMA Forse fino a ien 
nemmeno i diretti interessati 
quelli di Brembiliese Lumez-
zane o Maddalonese Real 
Aversa e altn come loro del 
campionato Interregionale e 
più giù dalla Promozione alla 
Terza categona sapevano di 
costituire la vera forza del cai 
ciò italiano Adesso invece è 
ufficiale tanti spettaton come 
il calcio dilettantistico nem 
meno sene A B e C tutto il 
movimento «prof» tanto per 
semplificare se li sogna quan
do si tratta di fare i conti alla 
fine di ogni stagione La noti
zia è di quelle buone abituati 
come siamo alle indagini sul 
calo spettaton sui bilanci in 
rosso e sui buchi nen dei no-
s|n allegn presidenti 

Setacciati in lungo e in lar
go da un indagine realizzata 
dalla «Team servizi» per conto 
della Lega dilettanti, i cam
pionati sommersi» si son presi 
le loro belle rivincite anche se 
per le soddisfazioni dovrà 
passare altro tempo Intanto 
ien a Roma il presidente Elio 
Giulivi ha presentato il suo 
dossier con giustificato orgo 
glio 20 milioni di spettatori 

La forza del calcio italiano sta nel campionato dei 
dilettanti7 Sì, secondo ì dati emersi da un'indagine 
della Lega nazionale dilettanti presentata ien a Ro
ma dal presidente Elio Giulivi. Nella stagione '88-
'89 sono stati oltre 20 milioni gli spettatori dei tor
nei non professionistici, il 53% del pubblico com
plessivo che affolla domenicalmente gli stadi Ma 
gli incassi rappresentano solo il 18% del totale 

FRANCESCO IUCCHINI 

nell 88 89 contro ì 14 milioni 
espressi dai tornei professioni 
stici cioè il 53% del pubblico 
che frequenta domenicalmen
te gli stadi d Italia contro il 
36% di Ae B e l Modellase
ne C Dicevamo delle «soddi 
stazioni» ancora da raggiunge
re in effetti gli Incassi com
plessivi (77 miliardi di lire) 
sono ben lontani da quelli 
stellari dei «prof» (277 miliar
di) E qui le percentuali si n 
ballano ai botteghini per le 
partite di Maradona e Van Ba 
sten o anche semplicemente 
di Silenzi e Piovane! li amva il 
68% degli incassi ai dilettanti 
appena il 18% 

«In effetti siamo l'unica Le 

ga che si autofinanzia» è la 
spiegazione del presidente 
Elio Giulivi A fronte dei 77 mi 
I lardi incassati ce ne sono in 
fatti 403 di spese «In man 
canza di contributi e di incassi 
adeguati sono i presidenti a 
volte qualche sponsor, che 
per far quadrare i conti brano 
fuon i quattrini Che non sono 
mai abbstanza per fare fronte 
a costi di gestione talvolta 
davvero onerosi» Eppure per 
le oltre diecimila squadre e i 
650mila tesserati che com 
pongono il pianeta dilettanti 
ci sono soltanto promesse «È 
nostra intenzione - parole 
pronunciate ieri dal preslden 
te della Federcalcio Antonio 
Matarrese - fornire un aumen

to di contnbuti finanziari a 
questi tornei non professioni
stici» Quando? «Non appena 
verranno ripartiti i proventi de
gli incassi dei Mondiali '90» 
Staremo a vedere tenendo 
conto che non sono comun
que tutte notizie positive quel
le che si leggono sul dossier il 
problema degli impianti resta 
urgente e imsolto m tante re
gioni italiane (Campania Ca-
labna Sicilia i casi più urgen
ti) nonostante lo sbandierato 
«piano dei 500 stadi» varato 
anni fa e tuttora balbettante 
«E nostra intenzione poi - ha 
detto ancora Qmlivi - elimina
re il più possibile il fenomeno 
dei vecchi campioni che scen
dono nelle categone minon a 
strappare grandi ingaggi Per
ché tn molti casi aggravano 
ultenormente i bilanci e poi i 
nsultati di questi investimenti 
quasi mai sono adeguati» Per 
fare un esempio ai giocaton 
di una squadra di Interregio
nale dovrebbero essere corri
sposte 60mila lire per allena
mento e lOOmila lire a partita 
e il caso di Beccalossi a Por
denone sembra messo 11 ap
posta per smentire subito ogni 
tabellma 

Inter. I nerazzurri continueranno ad essere sponsorizzati per 
altn due anni dalla Heinz Italia con il marchio «Misura» 

Coppe Pallavolo. In Coppacampioni la Philips incontrerà il 
Varkauden Tarmo In Coppa delle Coppe la Sisley 1 Odolena 
Voda e la Maxicono il Lyon 

Hockey MI ghiaccio. A Lione, la nazionale italiana ha battuto 
in amichevole la Francia con il punteggio di 6-5 

Calcetto. Dal 19 al 22 dicembre prossimi si svolgerà al Paiaz-
zetto dello Sport di Roma un quadrangolare europeo 

Italia '90. È arrivata ad Udine una delegazione della federazio
ne coreana per visionare gli impianti sportivi 

Giro d'Italia. Sabato verrà presentata a Milano la 73° edizio
ne Sarà presente anche Luca di Montezemolo 

Costarica. Effettuerà a Mondovl I ultimo perìodo di prepara
zione dei Mondiali di calcio 

Totocalcio. Il Coni ha precisato che la giocata minima non au
menterà da due a quattro colonne 

Rugby. Il giudee sportivo ha squalificato per due giornate 
Giorgio Morelli della Scavolim 

Pugilato. La leggenda della boxe tedesca «Bubi» Scholz, 59 
anni, ha tentato l'altro ien il suicidio tagliandosi te vene È 
satvo Nel 1984, in pieno stato di ubriachezza, Scholtz uccise 
la moglie e hi condannato a tre anni di carcere Scholtz è 
stato campione d'Europa sia nella categoria dei pesi medi 
che in quella dei mediomassimi 

SPORT IN TV 

Rallino. 0 35 Tennis, Germa
nia-Svezia, Coppa Davis. 

Raldne. 18 20 Sperisela, 
20 15Lo sport. 

Raltre. 12 40 Sci, da Val Gar
dena, discesa libera ma
schile di Coppa del mon
do, 14 30 Tennis da Stoc
carda, Germania-Svezia, fi
nale Coppa Davis, 1845 
Derby. 

Italia 1. 22 30 Calcomania, 
23 30 Basket Nba. 

Odeon. 22 30 Forza Italia. 
Tmc. 14 Sport news, -90x90., 

Sportissimo, 21 30 Mondo-
calcio, 23 05 Stasera sport 
Sci, Coppa del mondo 

Telecapodlrtrla. 1150 da 
Zurigo, sorteggio quarti di 
finale Coppa Uefa, 20 Cal
cio, da Dusseldorf, Fortuna 
Dusseldorf-Borussia Dort
mund, 23 45 Calcio, Inde-
pendientó-Naclonal Me
dellin 
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Liberi di muoversi... dentro un sistema 
Trasporti: il Veneto 
ripensa le strategie 

FRANCESCO QUARD1N 

• H «È la concezione di una 
risposta tutta individuale e 
quantitativa al problema della 
mobilità che oggi entra in 
contraddizione con se stessa 
e non riesce a mantenere le 
promesse che faceva e conse
gna l'individuo, il suo bisogno 
di spostarsi, di muoversi, di re
lazionarsi a un sistema incep
pato, pieno di vincoli conge 
«lionato». E Luciano Galtinaro 
a esordire in questo modo il
lustrando il Convegno — or 
E intesalo dal Gruppo regiona-
. e dal Comitato regionale 

Veneto del Pei - dedicato al 
problema dei trasporti che si 
bene oggi e domani alt hotel 
Alfa di Vicenza. 

•Per essere pi] chiaro -
prosegue Gallmaro - partirei 
dalla spiegazione del titolo 
che abbiamo dato a questo 
nostro appuntamento "Nord-
Est liberi di muoversi Un ri
pensamento del sistema dei 
trasporti veneto al servizio del
la atta e per la difesa dell'am
biente". Abbiamo voluto sot
tolineare che la liberta di mo
vimento, legittima aspirazione 
di tutti noi, può oggi essere 
perseguita solo a patto di ri
pensare la mobilita come un 
sistema, rivedendo tutti insie
me 1 diversi strumenti di tra
sporto 

•La contraddizione ormai 
matura è quella di ritenere 
che una maggiore liberta di 
movimento si ottenga perse
guendo un continuo incre
mento di offerte infrastruttura!) 
come risposta al crescere del* 
la domanda anziché un ripen
samento davvero innovativo -
e oggi su questo terreno, la ri

cerca ha sia raggiunto mteres 
santissimi risultati - dei vari 
mezzi di trasporto ali interno 
dei quali il trasporto pubblico, 
o come oggi più giustamente 
si dice collettivo, è elemento 

Potrebbero queste apparire 
come considerazioni magan 
fondate ma di carattere gene 
rale poco attuali per il Vene 
to Ed invece - è I opinione 
del capogruppo comunista -
si tratta di un modo di pensa 
re ancora nuovo, ancora da 
affermare nella nostra regio
ne >La policentncità, il diffu
so. la proclamata assenza di 
un unico centro urbano pos 
sono, erroneamente far rite
nere che per il Veneto si deb
ba pensare in termini diversi 
rispetto ad altre realtà indu-
stnalizzate del nostro Paese 
Non e più cosi La questione 
urbana è diventata questione 
di spessore anche da noi sia 
per la presenza di città di di
mensioni notevoli sia per 
quella dimensione metropoli 
tana che carattenzza larea 
centrale veneta A questa que
stione abbiamo perciò dedi 
cato una delle sessioni del no
stro convegno Un altra parte 
qualificante della riflessione è 
invece dedicata al traffico del
le merci E falso - continua 
Gallmaro - pensare che il pro
blema dei trasporti nel Veneto 
si caratterizzi per il suo essere 
terreno di "relazione", vale a 
dire regione di passaggio E 
vero invece che insieme al 
problema della questione ur
bana ce, sia per i bisogni re
gionali sia per il transito, quel
lo del trasporto delle merci 
che può trovare risposta ade

guata solo ali intorno delle 
prospettive dell intermodali 
td> 

Da questa ndefinizione pre 
limtnare dpi problema dei tra 
sporti discende quindi la posi 
zione del Pei rispetto al Piano 
regionale dei trasporti che 
stando agli impegni assunti 
dalla maggioranza che guida 
la Regione Veneto dovrebbe 
andare nei prossimi mesi alla 
discussione del Consiglio re 
granale 

•È un Piano - afferma Galli 
naro - per certi aspetti difficile 
da giudicare perché contiene 
alcuni elementi innovativi -
mi riferisco per esempio alla 
metropolitana di superflue -, 
ma contiene anche la vecchia 
filosofia dell incremento infra
stnitturale non opera un 
coordinamento tra i diversi si 
stemi di trasporto è assoluta 
mente carente sul problema 
del trasporto pubblico Faccio 
solo due esempi il piano dei 
parcheggi non è inserito nel 
ndisegno del sistema della 
mobilità, ma proposto in mo
do separato le scelte innovati 
ve che vengono compiute - il 
nfenmento è alla metropolita
na di superficie - si acconten 
(ano di rispondere a problemi 
contingenti perdendo molto 
della loro potenzialità davvero 
nslrutturatnce 

•Per concludere direi che il 
Piano - al di là dei problemi 
di governo di coordinamento 
tra te vane amministrazioni e 
di nsorse - risente anche del 
vecchio vizio di insenre tutte 
le richieste anche quelle con
traddittorie, in un unico docu
mento progiammatono senza 
indicare priorità e lasciando 
poi la decisione vera nell am 
bito della gestione» 

Diseconomiche e devastanti per l'ambiente 

Le scelte di mobilità 
un paradosso italiano 

EDOARDO «ALZANO 

• • Quando si parla di infra
stnitture (strade, fogne, ferro
vie, ecc ) bisognerebbe ricor
darsi sempre che si parla di 
strumenti E bisognerebbe in 
primo luogo domandarsi stru
menti per che cosa? 

Le infrastrutture per il tra
sporto tono strumenti per la 
mobilili CM, sono elementi 
fisici e organizzativi che l'uo
mo introduce nell'ambiente 
per rendere più tacile, e pia 
rapido, muovere se stessi, le 
mere), i messaggi. Ormai le in
frastrutture per la mobilita uti
lizzano tutu gli elementi del 
nostro pianeta la terra, l'ac
qua, il cielo. Ma è la terra l'e
lemento comune a lutti I modi 
del trasporto ospita le Infra
strutture fisse del trasporto su 
acqua e per aria (i porti, gli 
aeroporti), e soprattutto, ov
viamente, ospita quelle per il 
trasporlo via terra sostanzial
mente le strade e le (emme, 
le stazioni, i caselli, i piazzali 
<i tosta e I parcheggi, i depo
siti di camion e cosi via. 

Da qualche anno abbiamo 
scoperto che la terra e un be
ne scorso. Che essa e dotata 
di qualità, naturali e storiche. 
le quali non solo sono garan
zia per la nostra sopravviven
za ma sono anche un essen
ziale patrimonio economico 
E abbiamo anche scoperto 
che, tra le tante cose che mi
nacciano la terra (degradano 
la sua qualità e comprometto
no la sua stessa integriti fisi
ca) c'è il modo in cui sono 
programmate, progettate, rea
lizzate e gestite le infrastruttu
re per la mobilità, e anzi fatto
re di degradazione la stessa 
quantità di aree sottratte, dal-
I edilizia e dalle infrastrutture, 
a quella porzione decisiva 
della crosta terrestre che e 
parte del ciclo della biosfera. 

Come e stato affrontato. 
nell'ultimo mezzo secolo il 
rapporta tra mobilità e am
biente' E presto detta L'orga
nizzazione del lemlorto (la 
localizzazione reciproca di 
case, paesi, città, fabbriche 
servizi, ecc.), e le priorità tra i 
vari modi del trasporto, sono 
•tati scelti in maniera tale da 
ottenere due risultati entrambi 
negativi, compromettere il ter
ritorio nel modo pia distrutti
vo, e - questo e paradossale -
soddisfare l'esigenza della 
mobilità nel modo pia costo
so in termini di prezzi indivi
duali e sociali, di tempo e di 
disagio. 

£ utile richiamare alcuni 
dati (che traggo dalla relazio
ne di f Strali al convegno di 
studio dell'Imi -Territorio e in
frastrutture nella fascia tirreni
ca', Grosseto, 19 novembre 
1988) L'indice di inquina 
mento dell'autotreno, a parità 
di merce trasportala, e 7 5 vol
te quello del treno, quello di 
rumorosità è il doppio e quel
lo di pericolosità pia del dop

pio Pifì bassi di entrambi gli 
altn vettori sono gli Indici dei 
natanti Un autostrada occupa 
tra il doppio e il triplo del suo
lo occupato dalla ferrovia Se 
poi misunamo il costo dei di
versi morii del trasporto in ter
mini di energia, e assumiamo 
per unità di misura I equiva
lente di un grammo di petro
lio (tutte le altre forme dener-
già sono riconducibili a que
sta fonte) scopriamo che, per 
il trasporlo delle mena il vetto
re più conveniente £ la nave 
(che impiega 5 unità di ener
gia), seguita a ruota dalla fer
rovia (12 unità) Per arrivare 
a) trasporlo su gomma biso
gna fare un salto l'autotreno 
consuma 33 unità, (autoarti
colato 40 e l'autocarro tra 82 
e 90 Tra il mezzo più econo
mico (la nave) e il più costo
so (l'autocarro) ce un rap
porto da I ̂ i 18, e usare I au
totreno eosta quasi tre volte 
che usare la ferrovia! 

Il ragionamento è del tutto 
analogo se ci riferiamo al tra
sporto dei passeggeri Per il 
trasporto urbano una tonnel
lata trasportata per un km 
consuma 52 unita d energia 
con gii autobus, tram, filobus 
e metropolitane di superficie 
siamo tra le 15 e le 18 unità, e 
scendiamo ancora con le me
tropolitane sotterranee a gran 
de smaltimento di traffico 
(che naturalmente sono im-

Eiegabili solo in bacini di trai
lo di grandissime dimensio

ni) che impiegano solo 10 
unità di energia. 

E in termini di costi di rea
lizzazione delle infrastrutture7 

E bene sapere che per realiz
zare un km di autostrada ser
vono dal 20 ai 38 miliardi, per 
una ferrovia con caraitensti 
che di alta velocità tra 112 e I 
14 miliardi, che salgono a 25-
40 miliardi per soluzioni in 
tunnel, e a 38-40 miliardi per 
una metropolitana sotterra 
nea intervenire su una linea 
esistente per renderla veloce 
costa invece solo 8 miliardi 

Insomma, la soluzione stra 
dale non solo £ quella che oc
cupa pia territorio e che inqui
na di più, che produce più in 
cidenti e più morti, ma è an 
che, di gran lunga la più co
stosa e la più inefhciente, an
che in termini di tempi per 
Kirtare un carico di merci da 

Mano a Palermo si percorro
no 1540 km e si impiegano 42 
ore se si va per autostrada, se 
invece si va in camion da Mi
lano a Genova, e poi in nave 
fino a Palermo si percorrono 
930 km (e si spende quindi 
infinitamente di meno), e ci si 
impiega perfino meno tempo 
34 ore 

La scelta compiuta in Italia 
nell ultimo mezzo secolo, e di 
latto ribadita dd tulli l governi 
ette si sono susseguiti, è una 
scelta che se £ certamente 
devastante per I ambiente, È 
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Oggi e domani a convegno col Pel 

OGGI 
Ore 9,30 Introduzioni al convegno 
-Dalla ndeliDizione del proDlema dei tra 
sporti la proposta del Pei per il governo 
della mobilila ne! Nord Est» Luciano GAL 
LtNARO - Presidente Gruppo Pei Regione 
Veneto 
Compatibilità tra I efficenza del sistema 

det trasporti e la tutela ambientale 
Eduardo SALZANO - Presidente nazionale 
INU 
1* S t i l l o» - LA QUESTIONE URBANA 
RELAZIONI -Dalla crisi del traffico urbano 
a una diversa,politica per la mobilità» 
Giancarlo CQRO~IR£S Veneto 
• L integratone del sistema autostradale 
veneto a supporto della mobilità metropoli 
tana Mirco BATTISTA Dirigente CTVVe 
nezia 
COMUNICAZIONI - Padova sconfiggere 
t emergenza» Giorgio ROVERATO - Con 
sighere di amministrazione ACAP 
«Trasporto pubblico gestione detl offer
ta» Gino BORTOLETTO • Presidente 
Azienda Trasporti di Treviso ACTT 
«Sistemi innovativi nel trasporto pubblico 
urbano per le città venete- Franco DE 
GRANDIS • vicepresidente CISPE L Veneto 

«La trasformazione degli insediamenti ur
bani e la costruzione di un area metropoli
tana Una nuova idea di mobilità» Giovan
ni FERRARO Ricercatore DAEST 
Pianificazione territoriale e mobilità nelle 

aree urbane» Luisa CALIMANI - Consi
gliere regionale Pei 
Ore 15 2* Sessione - IL TRAFFICO DELLE 
MERCI 
RELAZIONE «Governo dell offerta e go
verno della domanda nel trasporto delle 
merci prospettive per I intermodalità» 
Maria Rosa VITTADINI - DAEST-IUAV 
COMUNICAZIONI -L autotrasporto un 
settore sotto accusa?» Angelo VALENTI -
Segretario nazionale FITA CNA 
-Attualità e problemi del sistema interpor-
ti Francesco PICONE - Presidente Inter
polo Bologna 
Saranno inoltre tenute le seguenti comuni
cazioni 
i flussi turistici lungo la rete primaria e 

nelle località ricettive» Maurizio GAM-
BUZZA-IRES Veneto 
«Il sistema aeroportuale veneto- Aldo SO-
LIMBERGO-ConsighereAERPRE 
«Il collegamento tra area centrale e aree 
periferiche Giuseppe PISON - Consiglie
re regionale Pei 

deteterisvanche per j l sistema 
economico Quanti sanno che 
il costo del trasporto per le 
merci industriali incide per il 
20% sul costo finale7 Ed è 
un incidenza certamente de 
stinata ad aumentare, se si 
considera che il peso dei tra
sporti più economici (nave, 
(reno) cala in continuazione 
ancora nel 1970 il 47% delle 
merci veniva trasportato per 
ferrovia e nave, oggi la per
centuale è scesa quasi al 30% 

Proseguire sulla strada det 
passato (e del presente) è 
perciò assolutamente errato, e 
devastante sia per il sistema 
ambientale che per quello 
economico per la vita dei cit
tadini di oggi e per quelli futu
ri. come per le aziende e 
quanti in esse lavorano Oc
corre cambiare rotta decisa
mente Occorre abbandonare 
I assurda concorrenza tra i va
ri morii del trasporto, e pro-
rruovere invece una forte inte
grazione tra loro affrontando 
i problemi nelle loro pnontà 
tenendo conto del fine (e 
cioè il soddisfacimento detl e 
sigenza della mobilità), e non 
degli affari delle singole azten 
de proprietarie concessiona-
rie o appaltataci 

Che senso ha, ad esempio, 
spingere le Ferrovie a prose
guire in un programma Atta 
Velocità che serve solo a fare 
concorrenza ai voli aerei per i 
passeggen, mentre allontana 
la soluzione del problema av 
ciale delle merci' Che senso 
ha proseguire con la realizza
zione o il completamento-
delie autostrade quando or-
mal è dimostrato che queste 
servono il traffico di lunga 
percorrenzii solo in misura 
marginale e quindi non esiste 
una loro utilità distinta dalla 
rete ordinaria (e «libera»)' 
Che senso ha pensare alla -in 
termodalita- come a percorsi 
paralleli per vetton diversi e 
concorrenti (l'autostrada e il 
treno passeggen la cannona 
le e la ferrovia) invece di af 
frontarc il problema in un elfi 
cace integrazione che consen 
ta di privilegiare tratto per 
tratto il modo più convemen 
te' 

Propno questo è I obicttivo 
da proporsi per affrontare il 
problema dei trasporti in mo 
do dd superare quel parados 
so di cui si diceva il parados 
so che polla ad avere con 
temporaneamente, I ambiente 
degradato e le comunicazioni 
inefficienti E rendendo la mo 
bilità delle persone e delle 
merci più agevole, meno co
stosa e più rapida - 6 atfron 
landò cioè in modo conetto 
e non asservito agli esistenti 
interessi economici (quelli 
del Grande Gruppo de) Ce 
mento, dell Asfalto dell Ai 
ciaio e dell Auto) le osigcnw 
dello sviluppò - clic si riuscirà 
anche a risolvere il problema 
del rapporto tra mobilita e 
qualità del territorio 

DOMANI 
Ore • TAVOLA ROTONDA 
Partecipai Gianni PELLICANI, coordina
tore del Governo ombra, Antonio TESTA, 
presidente Commissiona trasporti Camera 
del deputati, Carlo BERNINI, ministro del 
Trasporti coordina Sante ROSSETTO-Re
sponsabile edizione Vicenza de -Il Gazzet
tino-
Hanno assicurato la partecipazione al con
vegno Ada BECCHI COLLIDA ministro per 
le aree urbana del Governo ombra Cesare 
DE PICCOLI vicesindaco di Venezia Ama
lia SARTORI assessore regionale Venato 
trasporti Carlo TREVISAN, presidente ae
roporto Marco Polo, Carlo CUPOLI, presi
dente autostrada PD-Vfi, Diego BARDEllt, 
segretario provinciale Poi Vi, Giuseppa 
PAT segreteria ragionala Cgll, Giovanni 
STABILE, direttore compartimento FI»» Ve
nezia Armando PIAZZA console Compa
gnia lavoratori portuali Venezia Michela 
OORIA console Compagnia lavoratori por
tuali Cruoggia Enrico MARRUCCI, preth 
dente regionale Lega cooperative Venetd 

• Venanzio ROSINA segretario regionale 
CNA Luigi VIVIANI segretario regionale 
Cisl Veneto, Luigi LOREGGIAN vicepresi
dente regionale Associazione Coop Servi
zi/Lega, Ruddi VARISCO, segretario regio
nale veneto Pel Giuliano ZANON, direttore 
COSES Alessandro BADINI, Federazione 
regionale veneta Industriali, Alessandro 
DiCtO, presidente Porto Venezia 
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LE PAGINE CON 

La congestione urbana tocca anche il Veneto 
Traffico privato e collettivo funzionano se... 

Separati in citta 
ina conviventi 

GIANCARLO CORO 

M i Anche nelle città del Ve
neto l'emergenza traffico ha 
cessato di rappresentare solo 
un'eco minacciosa, dalla qua* 
le ritenersi immuni, per diven
tare, oramai a tutti i livelli, 
esperienza quotidiana. Fino a 
qualche anno fa si pensava 
ancora che, in questa regione, 
l'assenza di grandi concentra
zioni metropolitane potesse 
essere una condizione capace 
di garantire un adegualo livel
lo di sviluppo senza clic il ter
ritorio venisse coinvolto nei 
gravi problemi di congestione, 
tipici invece di altre realtà ita* 
Amie,: É ancora valida questa 
Ipotesi? I pochi dati a disposi* 
zjone rendono difficile dare 
una risposta affermativa: basti 

«pensare che in una città come 
[Pàdova entrano ogni giorno 
•240,000 veicoli (una quantità 
fstiperiore ai suoi abitanti), a 
iMestre 100.000, a Vicenza e 
^Treviso 80.000, ma anche 
Jcentri intermedi come Castel* 
(franca sono oramai alla soglia 

!
dei 50,000 veicoli al giorno. Il 
tasso di motorizzazione, dèi 

.restò, non sembra arrestarsi 
f nemmeno di fronte al rappor-
ito, nel Veneto oramai rag-
(giunto, di un veicolo ogni due 
f abitanti, Ed è in questo modo 
|che le principati reti viarie dei-
Ila regione si approssimano al
ila saturazione: sulle autpstra-
?dc del Veneto il traffico è àu-
| mentalo a un lasso del %% an-
|nuo, sulle strade statali l'incre-
gmenio È stato addirittura del 
|25W«. Ma fino a quando potrà 
(proseguire questa crescita? Fi* 
Ino a quando questa domanda 
idi mobilità Individuale non si 
'trasformerà in paralisi collctti
l a ? 

Nel Veneto, di fronte a que
sta situazione, molti discorsi 
odierni sull'emergenza del 
traffico non fanno altro che ri
scoprire dallo strumentario 
degli anni 60 ta vecchia teoria 
della •sottodotazìone infra
stnitturale*, una teoria che do
vrebbe cosi consentire, attra
verso la costruzione di nuove 
strade e autostrade, la soluzio
ne di ogni problema. Non è 
sólo la constatazione che una 
tale politica sembra passare 
oltre i problemi specifici delle 
città, cosi come non è solo la 
presenza di una diversa cultu
ra ambientale a rendere di fat
to impercorribile, oggi, tale li
nea d'azione. Ciò cne sembra 
evidente, anche alla luce delle 
molte esperienze nazionali e 
intemazionali, e che il feno
meno del traffico urbano non 
Euò certo essere affrontato so* 

t attraverso un -inseguimen
to- infrastnitturale della do
manda di mobilità cosi come 
oggi questa domanda si espri
me. Sia chiaro, questo non 
può neanche significare che 
la soluzione di ogni problema 
si trovi nel contrastare d'auto
rità l'uso degli autoveicoli pri
vati e perseguendo un generi
co sviluppo quantitativo del 
trasporto pubblico. 

La complessità della situa
zione del traffico urbano deve 
necessariamente essere af
frontata con strumenti com
plessi, strumenti che consen
tano innanzitutto di compren
dere le modificazioni della 
domanda di mobilità e che 
siano in grado di ridefinire, 
anche attraverso un uso intel
ligente delle tecnologie dispo
nibili, regole di comportamen
to sociale all'altezza dei pro

blemi che abbiamo davanti. 
Bisognerebbe osservare, ad 
esempio, che la crescita nel
l'uso degli autoveicoli privali 
corrisponde a una domanda 
di mobilità molto più flessibile 
di un tempo; ai tradizionali 
spostamenti casa-lavoro e ca
sa-studio, si sostituiscono pro
gressivamente gli spostamenti 
•di lavoro-, per il commercio, 
per il tempo libero, per ì quali, 
la flessibilità delle strategie in
dividuali diventa un fattore in
sostituibile. • 

A questi modelli emergenti 
di mobilità sarebbe impensa
bile dare risposta attraverso 
un'offerta del! trasporto pub
blico basala sulle tradizionali 
e rigide logiche organizzative. 
I risultati sono del resto sotto 
gli occhi di tutti, con un de
grado del trasporto pubblico 
che non si ferma nemmeno di 
fronte ai crescenti costi indivi
duali e collettivi della conge
stione urbana. Anzi, proprio la 
congestione e allo stesso tem
po causa ed effetto di questo 
degrado cumulativo, in quan
to la perdita di efficenza del 
mezzo pubblico nel traffico 
urbano (con una crescita dei 
tempi morti nelle ore di punta 
fino al 70%) non produce che 
un'ulteriore perdita di utenza, 
una perdita che oltre a dimi
nuire le entrate (aggravando 
perciò i livelli di servizio) si ri
versa nel traffico urbano, au
mentando cosi la congestio
ne. 

Da questo circolo vizioso 
non è facile uscire. Ma pro
prio perché la situazione non 
può essere affrontata con gli 
strumenti tradizionali, diventa 
necessario ripensare alla radi
ce il rapporto che si 6 venuto 
a creare nelle città tra il siste
ma del trasporto individuale e . 

Nelle città venete si riversano ogni giorno più veicoli di quanti sono gli 
abitanti 

quello collettivo, ta limitazio
ne del traffico autoveicolare. 
per quanto ormai inevitabile. 
non può procedere senza una 
corrispondente ri-costruzione 
di una rete fluida e cadenzala 
del trasjjorlo collettivo, una 
rete che va allo stusso'tempo 
separata dal traffico privato e 
intestata al traspòrto indivi
duale. Solo in. parte questa 
politica ò di tipo infrastruttura-
le, per quanto nelle arce più 
congestionate una rete evolu
ta di tipo metropolitano - sui 
modelli peiìpìe-mover adegua
ti alle realtà urbane interme
die del Veneto - andrebbe 
oramai sperimentata. Ma per 
molti aspetti una'polìtica per il 
governo dèlia mobilità urbana 
è innanzitutto una politica di 
riorganizzazione degli spazi e 
dei servizi della città. L'ade
guamento della viabilità pri
maria (anche autostradale) 
alle esigenze urbane, la loca
lizzazione all'esterno dei par
ehéggi di intP'^àmbio, la ri-
progettazione degli assi e dei 
nodi di accesso alla città, la 
predisposizione di sistemi in

formativi all'utenza (sia per ì 
mezzi pubblici sia per la di
sponibilità di aree di sosta), la 
concreta valorizzazione e pro
tezione dei percorsi pedonali 
e ciclistici, lo sviluppo di for
me di auto-organizzazione 
collettiva del tipo paratransii 
e car-pool, sono tutte queste 
strategìe d'azione che richie
dono un impegno di nuove ri-
sorse politiche più che finan
ziarie. 

Il Piano regionale del tra-
s|)ortÌ in discussione, nel ri-
sjjolverarc la vecchia rappre
sentazione del Veneto come 
«terra di relazioni*, lascia di 
fatto in secondo piano il tema 
oggi decisivo del governò del 
traffico nelle città. Una critica 
al Fri va fatta non soltanto, 
dunque, perche non prevede 
adeguate coperture finanzia
rie per il trasporto pubblico o 
per opere infrastruttura!!, ma 
soprattutto perché non si po
ne di fronte alla necessità, og
gi non più rinviabile, di indivi
duare una diversa strategia di 
governo della mobilità sui si
stemi urbani. 

*> • Come dissinescare la «bomba» del trasporto merci? 

risposta è mÈmm>óÈt>> 
M A R I A ROSA V ITTAOINI 

> M II problema del trasporto 
Ideile merci costituisce oggi, 
insieme alla questione della 
^mobilità urbana, una delle più 
{gravi «emergenze* del settore 
-del trasporti, nel Veneto come 
W l resto del Paese. È emer
genza per il trasporto interno, 
ipcrché tutte le reti (ferrovie, 
«irade e cabotaggio) sembra
l o essere in crisi. È emergen
za per il trasporto internazio-
[naie, perché il rapido sviluppo 
.del trasporto stradale sembra 
'insopportabile ai Paesi nostri 
'confinanti (Svizzera ed Au
stria), tanto da indurli a quel-

ì\e regolamentazioni restrittive 
"all'origine delle recenti •agita
zioni» degli autotrasportatori, 
Hi trasporto merci, allo stato 
jdelle cose, è stato definito 
>una bomba», pronta ad 

esplodere. Sembra maturo il 
tempo per una profonda tra
sformazione. 

In passato tutte le politiche 
(infrastrutturati, fiscali, nor
mative) hanno perseguito un 
solo obiettivo: tenere basso il 
costo del trasporlo per gli uti
lizzatori (in primo luogo i pro
duttori industriali). Ne è deri
vata una crescita imponente 
della quantità di trasporto, so
prattutto stradale, implìcita 
nel modo di produrre delle 
imprese e anche nel modo di 
vivere (di abitare, di consu
mare) della popolazione. Ne 
sono derivati sprechi rilevatiti: 
sovrautilizzazionc di alcuni 
elementi del sistema dei tra
sporti e sotloutilizzazione di 
altri. 

I.a congestione (delle città, 

delle reti stradali e autostrada
li, dei nodi del sistema) è og
gi, forse per la prima volta, al
l'origine di costi crescenti. Far 
fronte alla congestione con le 
politiche infrastruttura!! ad 
orientamento stradale (auto
stradale) del passalo sembra 
improponibile. Mancano le ri
sorse per farlo: non solo le ri
sorse finanziarie, ma anche le 
risorse ambientati; e manca il 
necessario consenso delle po
polazioni coinvolte nelle •di
seconomie"' riversate all'ester
no del trasporto stradale. 

La congestione è disecono
mia/costo crescente, impedi
mento alla mobilità, lina reale 
«libertà» di movimento (delle 
merci e delle persone) potrà 
essere perseguita solo con po
litiche dei trasporti capaci di 
trarre il massimo rendimento 

dalle infrastrutture esistenti, 
capaci di integrarla realmente 
in un sistema. Tra le raziona
lizzazioni possibili per conse
guire un tale j rnaggiore rendi
mento, i'intcrmodaìità può so
stenere un ruolo importante. 
Ma puntare sull'intermodalità 
vuol dire cambiare profonda
mente te regole del gioco, 
rompere le separatezze tra i 
centri decisionali, cambiare il 
sistema delle-convenienze e 
dunque i cdmpWamenti degli 
utilizzatori. Un problema 
complesso: con às|*ettj infra
stnitturali, sociali, finanziari, 
ambientali, istituzionali. Un 
problema che richiedi' un 
quadro di politica dei tras}k>rti 
(di lutti i modi di trasporto) 
fatto di scelle precise, real
mente orientato all'interrno-
dalità. 

In questa prospettiva le ela
borazioni contenute nel Piano 
regionale dei (rasarti non 
sembrano sufficientemente 
approfondite, te indicazioni 
infrastnitturali non sembrano 
rispondere ad alcuna strategia 
che non sia la conservazione 
delle «improponibili» tenden
ze del passato. Ce il rischio 
che intcrmodalità significhi 
soltanto nuovi sprechi, nuove 
occupazioni di territorio con 
impianti sottoutilizzati, nuova 
devoluzione di spesa pubblica 
senza effetto di razionalizza
zione. Tanto più grave perché 
per il Veneto sono questioni 
cruciali: perdio qui ì problemi 
della mobilità hanno raggiun
to una gravità senza prece
denti, perché qui si riflettono i 
grandi problemi dei traffici in
temazionali, come dimostra la 
questione del Brennero. 

il 992 è giù prossimo 

noi 
siamo 
pronti a 
riceverlo 

ITUOI 
WASPOftTI 
AFFIDALI A: 

MIIANO-TRASPORTI 
Tel. (02) 98280308 r.a. 
PADOVA-TRASPORTI 
Tel. (049) 8700811 r.a. 
PADOVA-ESPRESSO 
Tel. (049) 870100 r.a. 

INTERVISTA AL NEOELETTO CONSOLE ARMANDO PIAZZA 

La Compagnia portuale veneziana 
e un'impresa in libero mercato 

Armando Piazza, naoolatto 
console della Compagnia la
voratori portuali di Venezia, ha 
assunto ufflcfalmenta il nuovo 
incarico. É eredità preziose 
quella fasciatagli da Gianni 
Ssrnbo, impegnato per anni in 
quella lente e diffìcile tresfor-
maztone che oggi ha portato 
la Compagnia pdrtuat* vene
ziane ad operar* con criteri 
imprenditoriali. 

E subito, fin dal 18 giugno 
scorso, il primo atto di Piazze 
ha riguardato l'avvio dell'ac
cordo con Provveditorato al 
porto • VE.CON., per l'appi!-
caitone dei decreti Prandini. 
eAbbiamo puntato immedia
tamente — afferma U consola 
— a fronte di una riduzione di 
circa l'80% delle prestazioni 
dada compagnia, allo sviluppo 
del ruoto imprenditoriale della 
Ce.S.A.M. (le società-impresa 
sottoscritti totalmente dai la
voratori portuali)». 
Nell'ambito di questo accordo 
la Compagnia portuale gesti
sce tutte te attività inerenti al
lo sbarco-imbarco, esclusa la 
movimentazione verticale che 
rimene di competenze del 
Provveditorato. 

•Particolare attenzione — 
continua Piazza — t'attribuia
mo al settore delle movimen
tazione orizzontale per le qua
le stiemo provvedendo all'ac
quisto di nuovi mezzi; abbia
mo inoltre costruito una nuo
va società la "Veneto Servizi" 
tra la stesse Ce.S.A.M. e la 
"Rapida" (una cooperativa 
aderente alla Léga) con cui ci 
ripromettiamo di fare, oltre al
la manutenziona e riparazione 
dei mezzi in nostra dotazione, 
anche iniziativa nel settore dei 
trasporti • delle macchina 
operatrici, con particolare at
tenzione allo sviluppo dril'in-
termodsliti nelle realtà inter-
portuale veneta mirando ad 
un rapporto di collaborazione 
più stretto con gli interponi di 
prima classe di Padova e Ve
róne». 

•Ovviamente, in questo tipo 
di iniziative — sottolinea 
Piazza — non vogliamo pren
derci "spazi" che sono già co
perti da operatori del settore, 
anzi, auspichiamo la massima 
collaborazione in quella logica 
d'impresa che oggi vede ta 
Compagnia portuale sudo 
stesso-piano di un qualsiasi 

operatore-imprenditore priva
to. 

11Particolare attenzione verrà 
inoltre posta al settore indu
striale del porto dova noi — 
sulla basa dalla nostra sspa-
rienza, flessibilità e esperita 
operativa a costi competitivi 
— ci proponiamo òi operar*, 
intendendo il porto non aoto 
coma entità prettamente 
commercial* ma natta tua 
complessità. 

tn questo senso abbiamo si
glato, proprio in questi giorni, 
un primo accordo con ta Pa-
gnan (importante aziende nel 
settore degli sfarinati) eh* ci 
vede impegnati In un rapporto 
diretto tra la nostre imprese. 
Accordo eh* intendiamo 
estendere a tutta le aHr* enti
tà industriali di Portomarghe-
ra. 

Altro punto importante, in via 
di verifica, riguarda là diver
sificazione deli* attività della 
Ce.S.A.M., particolarmente 
nel settore dei servizi atte città 
(trasporti, sr*s di stoccaggio, 
trasporti lagunari, ecc.) 
Sono questi, a grandi linee, oN 
Impegni ed i progetti delle 
Compagnia portuale di Vene

zia • dalla tua impresa, Impe
gni — sottolinea Piazza — 
eh* potranno essere assorti 
avendo un'agbiKtà poKtico-
sindacale « socia**. 
Priorità assoluta devastar* 
data al rispetto dagli impegni 
assunti dal ministro deMa Ma-. 
dna Mercantile con I* organiz
zazioni sindacali. In quésto 
senso — conchid* il oonsol* 
— dovranno esaere garantiti I 
prepensionementì previsti sul
la baaa dea* dotazioni organi
che stabilite dal ministero. 
La iniziativa 
eh* intendiamo a 
no rivolte ad una garanzia di 
impiago costante dei lavora
tori essendo i! lavoro portuat* 
la parte centrala dell'occupa
zione dei portuali. b*v* quindi 
esplicitarsi una politica de par
te dell'ente gestore del porto 
di maggior acquisizione di 
traffici * di sviluppo dalla por-
tualità veneziana. 
Particolare importanza •—* 
conclude Piazza — diamo agN '; 
studi dal Consorzio Venezia 
Nuova par la detsrminazion* 
dai fondati eh* oggi non con
sentono la pian* operatività 

LA COMPAGNIA PORTUALE VARA L'IMPRESA 

Venezia sta diventando l'«apripista» 
nella trastermazione della portualità 

VENEZIA — Il passaggio di 
consegne tra il console della 
Compagnia lavoratori portuali 
di Venezia^ Giannantonio 
Sambo, ed il neoeletto. Ar
mando Piazza, rappresenta un 
importante momento di cre
scita sinergica tra due genera
zioni, fra l'uomo d) stiva a 
o ^ t o dei computer. Una con
tinuità dr lavoro che approda 
oggi a quatta Compagnia-im
presa da entrambi decisamen
te voluta. -

Sambo * stato il console del 
grand* cambiamento pronto e 
sfidare i ; vincoli ideologici e 
deciso a.esjplcare le nuove re
gole dell'economia marittimo-
portuale degli anni '90, una 

scelta sviluppata sul terreno 
dell'incontro tra uomini piut
tosto che sullo scontro, come 
invece à avvenuto in altri porti 
italiani. 
È cosi che Venezia à diventata 
«l'apripista» di quel difficoito-
so processo di trasformazione 
tuttora in atto che vede la 
Compagnia impegnata in pri
mo piano ad assumere la re
sponsabilità diretta dei servizi 
resi alla merce nei porti. 
É anche questa la strada che il 
neoeletto consoie. Armando 
Piazze, ha fin qui percorso con 
il console Sambo; une strada 
irta di incognite intimamente 
legate alla grande riforma, 

non ancora realizzata, del la
voro portuale e degli enti. 
A Venezia non sì à perso tem
po, dopo le nuova regole dei 
decreti Prandini. 
«Obiettivi prioritari dalla Com
pagnia — dichiara Armando 
Piazza — sono il potenzia
mento delta Ce.S.A.M. (Cen
tro Servizi alla merci), una so
cietà costituite mteramente 
dai portuali, che prevede la 
gestione direna del settore 
macchine operatrici e di tutta 
la movimentazione orizzontale 
in tutte le banchina del porto • 
fuori degli scali di Marittimi di 
Marghera. 
Ma il programma è più ambi

zioso, continua Piazza, preve
dendo l'estensione nelle atti
vità al servizio della città, • -• 
inoltre la piena occupazione 
dei portuali attraverso uno svi
luppo ed integrazioh* dell* 
singole professionalità, con 
l'ampia immissione dette teht-f 
matte* adatta robotica a con 
l'entrata dai lavoratori anche 
neh* banchina industriali. 
Non ultimo — conclude Piaz
za — l'inserimento dell* 
Compagnia, attraverso ade
guati moduli societ eri, nel ai-
atema dal traspòrto intema
zionale, avendo pvticdar* at
tenzione all'intermodale eh* 
nel Veneto fé capo egN lnt*r-
porti di Padova a Vsronss. 

i4ssitalia 

ASSICURATORE UFFICIALE 
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per essere più vicini ai cittadini, con le sue Sub-Agenzie: 

AGENZIE CITTA 
tona Arcali» 5, via Enrico Toti 604182-610100 
zona Centro 21 , c.so del Popolo 8751366-654557 
zona 8assaneHo 1/B. via Buztaccarini 687611 
P.te di Brenta 328, via S. Marco 628000 
tona Centro 19, via San Biagio 44077-44478 
zona Chietanuova 121, viaChiesanuova 8714900 

660563 
662200-45088 

8721612 
663609 

8700410 
8750985 

614212 

tona Centro 26, piatta Mazzini 
zona Centro 5, p.tta Conciapelli 
tona Savonarola 122, c.ao Milano 
zona Centro 4/A, via del Carmine 
tona Camin 215, via Vigpnovese 
tona Centro 2/A, via degli Scrovegni 
zona S. Carlo 2, via C. Aita 

AGENZIE PERIFERICHE 
Abano Terme 2, via 6. Gozzi 8600342 

Atrignasegp 83, via Roma .710830 

Campoaampiero 13, via B.go Padova 5790791 

Carmigarra Di Brenta 10/A, via Roma 9430133 

Casajsarugo 120. via Umberto I 8740383 

Cittadella 1,30, vie del Criato 5971109 

Cittadella 2 ,13 , via dell'Officine 9401041 

Limane 5, via del Santo 767789 

MontegrottoT. 95, c.ao dalle Terme 793374-795867 

Roncaglia di P. San Nicolo 164, via Marconi 716095 

San Mirtino di Lupari 84/C, via Sarato 5951984 

e e e £j 

la più completa gamma di servizi assicurami su misura 
per la tutela del benessere e di coloro che lo producono, 

n i !7 

VALORE ATTIVO, 
SALUTE PRIMA E INFORTUNI. 
Dal più grande Grappo Assicurativo pubblico italiano. 

Agenzia Generale 
P.zza Insurrezione 2 - PADOVA - Tel. 049/662.100 

l'Unità 
Venerdì 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PAWROTTI . 
Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal

da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane tu- t ! 

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet

ta Nera saldarti tutto il calore della tradizione italiana. 

\ , % 

IL CALORE DELLA TRADIZIONE ITALIANA. 
I l i Ih 


